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«L’umore, le scelte, le tendenze 
che registriamo in giro per l’Italia 
sono quelle che rileviamo nella 



capitale. Il voto su Gasbarra in questo momento». Nicola 
e Motta ci farà capire il consenso Piepoli, esperto di sondaggi, 
di cui gode il Governo Berlusconi La Stampa, 26 maggio. 


L’Italia si è stancata di Berlusconi 


Straordinaria vittoria a Roma, i Ds primo partito. Successo a Pisa, Massa, Benevento, Foggia, Enna 
Destra costretta al ballottaggio a Treviso, Vicenza, Pescara, tiene solo Palermo. Notizie false dal Tgl 


Non 

Vince 

Più 

Antonio Padellaro 



L a notizia òche Berlusconi non 
vincepiù. È una ottima notizia 
per la democrazia italiana, annuncia¬ 
ta dagli exit poli di ieri, 26 maggio 
2003, che, città dopo città, provincia 
dopo provincia, comune dopo co- 
munesembrano indirizzati verso un 
clamoroso risultato nazionale: l'op¬ 
posizione che diventa maggioranza 
numerica, la maggioranza che non 
lo è più. Poi c'è Roma, dove il candi¬ 
dato del centrosinistra Gasbarra 
straccia l'avversario del centrode¬ 
stra. Quel M offa presidente uscente 
della Provincia che il premier ha so¬ 
stenuto personalmente con grande 
dispendio di elogi, abbracci e strette 
di mano. Ben sapendo che nella capi¬ 
tale si giocava la partita di gran lun¬ 
ga più importantedi questa consulta¬ 
zione. Partita che la destra ha perso 
disastrosamente in 21 collegi su 22 
dell'area metropolitana. 
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La pesante sconfitta a Roma agita An. Crollo di Forza Italia che tenta di minimizzare il risultato 

A destra comincia la resa dei conti 


Fini accusa il premier: toni esasperati 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Chiuso nel suo studio di Arcore, Silvio Berlusco¬ 
ni non commenta ufficialmente il voto per le ammini¬ 
strative. Tranquillizza le truppe facendo trapelare di 
essere sereno e tranquillo. Affida al portavoce Bonaiuti 
l'incarico di rintuzzare la giustificata soddisfazione di 
Piero Fassino chediventa «un’aggressione»eal luogote¬ 
nente Scajola il più impegnativo compito di dimostrare 
che la matematica è un’opinione. 


M affa 

Covo di Riina 
Ora Mori 
non ricorda 
niente 


Giustìzia 

Previti abbandonato 
ricusa ancora 
Rognoni dice: basta 
attacchi ai giudici 
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C entrosinistra 


La grande festa di Roma 



La festa per la vittoria di Gasbarra a Roma Foto di Andrea Sabbadini COLLINI e PERNICONI A PAG. 2-3 


L'intervista 


Piero Fassino 
«Io dico: possiamo 
tornare a vincere» 


Ninni Andriolo 


ROMA «Nel 2002 Berlusconi andò a Ve¬ 
rona, l'ultimasera, dicendo "qui si vin¬ 
ce” e quarantott'ore dopo abbiamo 
vinto noi. Venerdì scorso il presidente 
del Consiglio è andato alla Provincia 
di Roma per garantire a M offa "torno 
lunedì da vincitore”. Dovrà aspettare 
almeno altri cinque anni. Anche que¬ 
sta volta ha sbagliato previsione...». 

Fassino «molto soddisfatto», co¬ 
mesi definisceiui?0 Fassino «raggian¬ 
te», come lo definisceun suo collabora¬ 
tore? L'ufficio al primo piano di via 
Nazionale porta i segni di un lungo 
pomeriggio di attesa elettorale. Bicchie¬ 
ri di carta, bottiglie di minerale, qual- 
chesolitario tramezzino. E fogli sforna¬ 
ti a ripetizione dai computer che si 
accumulano sulla scrivania del segreta¬ 
rio. Lui scava tra le carte e cava fuori 
cifre, confronti, percentuali. «Guardi 
Pisa, guardi Enna, Ecco, questo è il 
dato di Ragusa, E Roma, poi...». 
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All'interno 


La Sicilia non è più 
dominio del Polo 

FIERRO A PAGINA 5 


Brescia e Treviso 
la partita è aperta 

BRAMBILLA e SARTORI A PAG. 4 


Berselli: i moderati 
lasciano Berlusconi 
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Tra fiction e censura 


CPCP-'W// CAPO*- 
../ve non Ave ss ino 
PATTO Tulio 

votzveito, reeoevi 

p 1 


n La meglio Gioventù, la Peggior Rai 



Vittorio Emiliani 

C aro direttore, 

poiché il solo trofeo col quale 
l’Italia torna dal Festival di Cannes è 
il premio, prestigioso, assegnato a 
"La meglio gioventù" di M arco Tul- 
lio Giordana prodotto dalla Rai, cre¬ 
do che valga la pena di fare un po' di 
cronaca a ritroso. Per dare i meriti a 
chi ce li ha e non, vagamente, "alla 
Rai”. La prima serie della fiction a 
puntatechei bravi sceneggiatori Ste¬ 
fano Rulli e Sandro Petraglia aveva¬ 
no ideato come sviluppo di storie 
parallele di giovani amici venne rea¬ 
lizzata per la Raiduedi Carlo Frecce- 
re dal regista Pasquale Pozzesserecol 
titolo "La vita che verrà" e copriva i I 
periodo dal 1945 alla vigilia del '68. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La sordina 

C aro direttore, questa rubrica almeno per oggi dovrebbe chiamar¬ 
si Fronte dell'audio. Infatti ieri, al momento della chiusura dei 
seggi elettorali, mi ero schierata (trattandosi di "fronte") davanti alla tv 
per sapere come erano andate le elezioni, ma, dopo un flash rapidissi¬ 
mo di notizie, il Tg3 delle 14,20 ha rinviato tutto alle 18, mentre sugli 
altri canali Mediarai scorrevano imperturbati amori e (scusando la 
freddezza del termine scientifico) stronzate. Abbiamo sentito annuncia¬ 
re in un soffio che il candidato Gasbarra del centrosinistra a Roma era 
in vantaggio e poi silenzio. Non che il Viminale avesse dato forfait, 
visto che invece le radiolinea transistor trasmettevano dati ecommen- 
ti. E alle 15,30 nella sede della provincia di Roma già c'erano gli inviati, 
ma non c’era il candidato della destra M offa, che probabilmente aveva 
dimenticato a casa ladentieraesi vergognava. Comunquel'oscuramen- 
to televisivo pomeridiano era un buon segno. I nfatti, se il padronedella 
tv, dopo aver sparato bombe ad alto potenziale contro i comunisti per 
politicizzare lo scontro, ha dato ordinedi mettere la sordina sui risulta¬ 
ti, vuol direche aveva molta più paura degli elettori che dei comunisti. 
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l’Unità 



martedì 27 maggio 2003 


Caterina Perniconi 


ROMA Tre, lunghi, minuti di applausi 
per i leader del centrosinistra. I n piaz¬ 
za Santi Apostoli a Roma, di fronte a 
Palazzo Valentini, hanno festeggiato 
Gasbarra e l’unità della coalizione 
che ha portato ad un risultato così 
importante per la capitale. 

La piazza dalle ore 21 di ieri sera 
era piena, in attesa del vincitore. Con 
le bandiere rosse dei Ds, di Rifonda¬ 
zione edel Pdci, con qualche bandie¬ 
ra verde dell’Ulivo. E intonavano le 
canzoni della sinistra, da «Bandiera 
rossa», tanto 
odiata dal presi- 



Dalle 21 di ieri sera 
il centrosinistra 
a Roma ha riempito la piazza 
che sta proprio davanti 
alla Provincia 
Applausi a Gasbarra 
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Sul palco Diliberto, Rizzo, 
Fassino, Veltroni, Pecoraro 
Scanio, D’Alema, Melandri 
Il presidente della Quercia non 
ha dubbi: è una disfatta 
per Forza Italia 


dente Berlusco¬ 
ni, a «Bella 
Ciao», ma anche 
«Grazie-Signo¬ 
re-grazie», tor¬ 
mentone del pro¬ 
gramma di Simo- 
naVentura. Fino 
all'arrivo di Enri¬ 
co Gasbarra, se¬ 
guito da un cor¬ 
teo di auto. 

Il nuovo presidente della provin¬ 
cia ha attraversato tutta la piazza e ha 
stretto tutte le mani dei sostenitori. 
Fino al palco, dove ha raccolto i pri¬ 
mi applausi. Ha voluto da subito con 
sé tutti i leader del centrosinistra, li 
ha aiutati a salire sul palco e li ha 
abbracciati uno per uno, Piero Fassi¬ 
no, M assimo D’Alema, Walter Veltro¬ 
ni, Oliviero Diliberto, Alfonso Peco¬ 
raro Scanio, Giovanna Melandri e 
tanti altri. Un abbraccio speciale per 
Francesco Rutelli. Tra leovazioni Ga¬ 
sbarra ha preso la parola, ha detto 
che era «un'altra bella serata per Ro¬ 
ma», ha ringraziato tutti gli «straordi¬ 
nari» elettori, che hanno invocato l'« 
unità» e«con essa si vince». Si èalza- 
to un coro dalla piazza. Gridavano 
«u-ni-tà». Era un messaggio diretto, 
per tutti i leader del centrosinistra, 
stretti sul piccolo palchetto di piazza 
Santi Apostoli. Gridavano anche: 
«Vi-vo-glia-mo-co-sì». Gasbarra ha 
rassicurato i cittadini, ha detto «uniti 
governeremo» e ha promesso che il 
pai azzo del I a P rovi n ci a «sarà aperto a 
tutta la comunità». Si è concesso «24 
ore di gioia», dopodiché si metterà a 
lavoro, «per lavorare con i sindaci», 
ma anche con il presidente della Re 
gione, Francesco Storace, al quale ha 


Champagne per la festa dell’Ulivo 

Piazza Santi Apostoli piena, come nel ’96. Veltroni: «Apprezzato il nostro senso dello Stato» 



garantito il «rapporto istituzionale», 
e non ha risparmiato la battuta: «Sto¬ 
race mi ha chiamato Enrichetto - di¬ 
ce Gasbarra- ma è lui che sta diven¬ 
tando sempre più Franceschiello». 
Poi ha annunciato un collegamento 
con Porta a porta, e dalla piazza si 
sono levati i fischi. M a Gasbarra li ha 
placati, spiegando che era suo «dove 
re» collegarsi col salotto della Rai, per 
«spiegare alla destra, chenon l’ha an¬ 
cora capito, chi ha vinto questeéezio- 
ni». H a ringraziato tutto lo staff, e ha 
ricordato che le battaglie si vincono 
«sui contenuti», non «sulla denigre 
zione», sottolineando che «la lezione 
di oggi va ripro¬ 
posta al più pre 
sto in tutto il Pae 
se». E poi un 
brindisi, champa¬ 
gne a fiumi sulle 
note del cd di 
Walter Veltroni. 

«Il Polo can¬ 
ta vittoria per le 
amministrative - 
dice Francesco 
Rutelli - ma è 
una canzonesto¬ 
nata. La vittoria di Gasbarra a Roma 
è il miglior viatico per i ballottaggi 
nel resto d'Italia». Massimo D'Ale 
ma, annuncia che «la tendenza è 
omogenea in tutto il paese, dal Nord 
al Sud, c'è l'arretramento della de 
stra, c'è la disfatta del partito del presi- 
dentedel Consiglio e c'è l'avanzamen¬ 
to del centrosinistra». Veltroni si sof¬ 
ferma sul vincitore: «Oggi èuna bella 
giornata - dice il sindaco di Roma - 
che premia la competenza, la lealtà e 
il senso dello Stato di Enrico». E ag¬ 
giunge: «Abbiamo vinto in 21 collegi 
su 22 e questo è un dato importante, 
ma la vittoria di oggi è un premio ad 
un modo di essere e al modello con 
cui amministriamo dal Campidoglio 
la città di Roma». Piero Fassino, inve¬ 
ce, ha protestato contro «il comporta¬ 
mento del Tgl», che «ha deliberata- 
mente disinformato gli italiani. Con 
un metodochericordaquelli adottati 
dal regimedi Ceausescu - diceil segre 
tario dei Ds- il Tgl ha completamen¬ 
te oscurato la vittoria del centrosini¬ 
stra, dilungandosi su una dichiarazio¬ 
ne palesemente inventata deH'onore 
voleScajola. Raramente si è assistito 
ad unadimostrazionedi asservimen¬ 
to al potere come quella alla quale 
abbiamo assistito stasera». 


Foto di Andrea Sabbadini 


Gasbarra: «Si è aperta una nuova stagione politica» 

«Premiata lunità della coalizione e la competenza della sua classe dirigente . Si può cambiare anche nel Paese» 


Simone Collini 


ROMA «Oggi comincia una nuova 
stagione. Ripartiamo da Roma». 
Riesce a stento a tenere a freno 
l'entusiasmo, Enrico Gasbarra. 
Gli exit poli li ha seguiti da casa, 
con il telefono cellulare spento. 
M a poi non ha resistito, e quando 
le prime proiezioni hanno fatto 
prevedere che la sua sarebbe stata 
una vittoria già al primo turno, si 
è precipitato alla sede del suo co¬ 
mitato elettorale. 

Presidente Gasbarra, qual è 
secondo lei il significato di 
questa vittoria al primo tur¬ 
no? 

«Si tratta di un messaggio che 
gli oltre tre milioni di elettori di 
Roma e provincia hanno rivolto a 
chi ha governato negli ultimi cin¬ 
que anni. Questo voto è la dimo¬ 
strazione del fallimento della de¬ 
stra dal punto di vi sta amministra¬ 
tivo, della inconsistenza delle loro 
politichein questi anni di ammini¬ 
strazione». 

Oltre a quello amministrati- 


Federica Fantozzi 


ROM A M entre ieri leader ed esponen¬ 
ti dei due poli si preparavano a parte¬ 
cipare allevarietrasmissioni di appro¬ 
fondimento politico, Silvano Moffa 
avrebbe preferito Chi l'ha visto1. Lo 
stato d'animo del presidente uscente 
(anzi già uscito, senza ballottaggio) 
della Provincia di Roma era infatti 
desumibile solo per via indiziaria. E 
cioè: a) le agenzie ne annunciano la 
presenza alle ore 18 a Palazzo Valenti¬ 
ni, sede appunto della Provincia; b) 
dopo un già congruo ritardo l'appun¬ 
tamento slitta ufficialmente alle 
19,30; c) al ravvicinarsi dell’ora x i 
presenti (per due terzi giornalisti e 
un terzo supporter di Gasbarra) mi- 



Gasbarra con 
Veltroni alla 
festa per la 
vittoria alle 
provinciali di 
Roma 


vo, questo risultato ha anche 
un valore prettamente politi¬ 
co? 

«Sono due i messaggi che ci 
consegna questo voto. U no ammi¬ 
nistrativo, ovviamente, perché 
dobbiamo e vogliamo lavorare per 
la comunità della Provincia di Ro¬ 
ma. Ma certamente anche uno po¬ 
litico, perché questo è un grande 
test elettorale, che ha coinvolto un 
elettorato molto vasto, e dal quale 
esce una classe politica pronta a 
governare un Paese normale e non 


Questo è un grande test elettorale 
che ha coinvolto un elettorato molto 
vasto, e dal quale esce una classe 
politica pronta a governare un 
Paese normale e non una fabbrica 
di sogni e illusioni 



una fabbrica di sogni e illusioni». 

Quanto ha contato l’allean¬ 
za tra Ulivo, Rifondazione 
comunista e Italia dei Valo¬ 
ri? 

«M oltissimo. Ci siamo presen¬ 
tati a questa elezionecon una coali¬ 
zione unita e una classe dirigente 
competente, che governerà per tut¬ 
ti e non soltanto per una parte. 
U na classe nuova ma al tempo stes¬ 
so sperimentata nel governo citta¬ 
dino insieme a Walter Veltroni, 
con il quale ora potremo anche 
consolidare un ticket per il gover¬ 
no di Roma e per la Provincia. 
Una classe dirigente, insomma, 
che si può porre concretamente co¬ 
me alternativa a una destra falli¬ 
mentare». 

Rimanendo sull'unità della 
coalizione, chesembra il fat¬ 
tore che vi ha permesso di 
vincere... 

«Non dobbiamo disperdere 
questo patrimonio. Già negli anni 
passati Roma è stata un laborato¬ 
rio politico importante per il cen¬ 
trosinistra. E qui si sono sentiti i 
primi vagiti di questo centrode 


stra, che però col voto di oggi ab¬ 
biamo dimostrato di essere capaci 
di arginare. Ormai è chiaro che la 
spinta della destra si sta fermando. 
Da un lato per la nostra capacità 
sempre più evidente di dare rispo¬ 
ste concrete ai bisogni dei cittadi¬ 
ni. Dall'altro perchésiamo di fron¬ 
te a un governo del tutto deluden¬ 
te come quello di Berlusconi, il cui 
fallimento è stato comunque sanci¬ 
to dal risultato elettorale di oggi». 
Il centrosinistra può insom¬ 
ma ripartire da Roma? 

«È chiaro che si è aperta una 
nuova stagione, a noi favorevole. 
A Roma è nata una classe di rigente 
che incarna i valori propri del cen¬ 
trasi nistra, e che comprende espo¬ 
nenti dell'Ulivo così comedi Ri¬ 
fondazione comunista e di Italia 
dei valori. Oggi possiamo dire che 
ci sono tutte lecondizioni per spe¬ 
rare che questo cammino possa 
continuareallo stesso modo nel re 
sto del Paese». 

Presidente Gasbarra, rima¬ 
nendo alla Provincia. E ora? 

«Intanto godiamoci un paio i 
giorni di euforia, insieme ai tanti 


volontari e comitati che hanno le 
vorato nel corso di questa campe 
gna elettorale. È anche a loro che 
devo questa vittoria». 

E poi? 

«Poi ci aspettano cinque anni 
di lavoro, durante i quali ci impe 
gneremo perché alla Provincia di 
Roma venga restituito il ruolo im¬ 
portante che merita». 

I primi provvedimenti che 
adotterete? 

«L'istituzione della Camera 
per i Comuni e degli osservatori 
sui servizi sociali. Daremo il via 
anche a una verifica del bilancio 
per capire quanti fondi potremo 
destinare agli interventi sociali». 
Berlusconi aveva promesso 
una "cena alla romana" a 
Moffa per festeggiare la sua 
nuova elezione alla Provin¬ 
cia. Se ora il premier dovesse 
girare a lei l'invito, accette¬ 
rebbe? 

«Prima aspetto che venga ap¬ 
provata la legge per Roma Capita¬ 
le e che vengano destinati i fondi 
per risolverei problemi dei cittadi¬ 
ni». 


La solitaria uscita di scena del presidente della Provincia. Un silenzio rotto solo a tarda sera: ha pagato l’attacco a Roma della Lega 

Moffa, il gran perdente: la mia rovina si chiama Bossi 


grano verso il cancello per coglierne 
l'arrivo; d) la situazione di cui sopra 
permane, senza modifiche sostanzia¬ 
li, per trequarti d'ora; e) l'unica novi- 
tà è che M offa ha deciso di non parla¬ 
refino a risultati certi; f) alle 20,15 lo 
staff, a quel punto declinando qualsia¬ 
si responsabilità, annuncia l'ultimo 
colpo di scena: il Presidente non ver¬ 
rà proprio. Andrà invece alle 21 al 
comitato elettorale, chesta da tutt'al- 
tra parte della città. 

Il motivo si intuisce: a pochi me 
tri da Palazzo Valentini c’è piazza 
Santissimi Apostoli, dovegià si prepa¬ 
rano gagliardetti e cotillons per la fe¬ 
sta dell'Ulivo. Ed è sera inoltrata 
quando M offa rompe il silenzio con 
poche parole: l'accaduto è colpa dé 
voto «politicizzato», deil'«attacco in¬ 


generoso e inaccettabile» di Bossi a 
Roma, dell’alleanza U livo-Rc. 

Giornata strana e triste quella di 
ieri per lo sconfitto. Triste, solitaria e 
f i n al e d i rebbe I o seri ttore 0 svaldo So- 
riano. S'impone la forza dei numeri: 
una diecina di punti di distacco fan¬ 
no male. M aanchelasolitudineuma- 
na e politica di M offa. A Palazzo Va¬ 
lentini è il vuoto: l'assenza assoluta di 
sostenitori e militanti. Ci sono sì un 
gruppo di dipendenti della Provincia, 
ma cantano Bella Ciao ed esultano 
per la vittoria del suo rivale. Brinda¬ 
no a spumante La Delizia, «ma è co¬ 
me se fosse Moet e Chandon». Resi¬ 
stono alle preghiere di spostarsi «al¬ 
meno» dall'altro lato della strada. Di¬ 
ce Stefania, iscritta alla Cgil: «Ci bru¬ 
cia ancora come trattarono male Pa¬ 


squalina Napoletano nel '98». La gen¬ 
te è altrove. 

Nel frattempo e con celerità, la 
CdL ha derubricato M offa a «eccezio¬ 
ne» dei risultati elettorali. In tv Igna¬ 
zio La Russa parla di sconfitta annun¬ 
ciata. Che il vinto almeno per il mo¬ 
mento scompaia, eclissato dalla pau¬ 
ra che la sua sorte sia contagiosa, è 
una legge non scritta della politica. 
MaAn èun partito che affonda le sue 
radici storiche nell’emarginazione po¬ 
litica, nella fiducia del riscatto per gli 
outsider, néla^esu/tima dea di qual¬ 
siasi battaglia. Ieri però,tranneun'an- 
ziana pasionaria che ha aspettato a 
lungo (e invano) il «suo» Presidente, 
la base di An si è arresa. La Provincia 
torna «rossa» e così sia. Il candidatoè 
stato abbandonato al suo destino. Sul 


quale ultimo, commenta con onestà 
il «governatore» del Lazio Storace, «il 
centrodestra farà ben e ad avvi are u n a 
serie di riflessioni». E soprattutto: 
«Certamente non c’è gratitudine per 
Bossi». Perché un fatto inquieta gli 
uomini di Fini: l'appiattimento dé 
partito rispetto all'asse di ferro Forza 
Italia-Lega. U n oscuramento progres¬ 
sivo culminato né progetto di traslo¬ 
care RaiDue fra le brume milanesi e 
ndl'inedita alleanza Sto race Veltro ni 
in difesa della capitale. Un malessere 
diffuso, testimoniato più volte dalle 
«dissidenze» di Fisichella, ma anche 
dalle parole sprezzanti che la vedova 
di Almirante ha avuto per gli «eredi» 
dé marito: «Giorgio era un capo, Fi¬ 
ni obbedisce a Berlusconi». 

Conclusione: a queste elezioni la 


Lega è andata meglio di loro. A sera 
la conferenza stampa di M offa: «La 
cruda politicizzazione ha pagato più 
dé dato amministrativo, sul risultato 
ha inciso una sorta di attacco alla cit¬ 
tà da parte di Bossi che non posso 
ringraziare». Sceglie di non sparare 
sugli amici della CdL, chepurenon si 
sono spesi troppo: «L'impegno degli 
alleati credo ci sia stato». M a si toglie 
un sassolino dalla scarpa: «C'è una 
certa amarezza per l'arretramento 
complessivo déla CdL a Roma». E 
attribuisce la vittoria del centrosini¬ 
stra all'«allargamente a Re, una scelta 
di campo che comporterà non pochi 
problemi néla coalizione per il futu¬ 
ro». 

Il loro di futuro, invece, riserverà 
chiarimenti, nuove promesse, magari 


riassestamenti degli equilibridélacoa- 
lizione. Il presente però è il ministro 
Alemanno che da Bruxelles racconta 
le urne come un bollettino medico: 
«Le notizie da Roma non sono con¬ 
fortanti. Moffa è un buon ammini¬ 
stratore. Siamo in attesa. Per gli altri, 
spiragli di speranza sono ancora aper¬ 
ti». 

E l'«ottimo amministratore» che 
interrompe infine lagiornata trascor¬ 
sa barricato in famiglia. A Colleferro, 
il suo paesedi cui è stato anchesinda- 
co. Non sapendo che gli oppositori 
fuori dalla sede déla sua ex ammini¬ 
strazione, gli rimproverano persino 
quélo: «I quattro anni di Moffa alla 
Provincia sono stati déudenti, contri¬ 
buti a pioggia ai comuni amici, in 
testa il suo, e poco altro». 
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ROM A Straordinario successo del cen¬ 
trasi nistra a Roma, che con Enrico 
Gasbarra conquista la Provincia già 
al primo turno. E straordinario suc¬ 
cesso dei Ds, chenella capitalesi con¬ 
fermano il primo partito, con oltre il 
25 per cento delle preferenze. U n ri¬ 
sultato cheva oltrelepiù rosee previ¬ 
sioni, e che fa dire a un raggiante 
Walter Veltroni, non più schiacciato 
nella morsa tra Provincia e Regione: 
«Oggi è una bella giornata. Siamo 
sulla buona strada». 

È notte quando si completa lo 
scrutinio delle schede, ma già dalle 
proiezioni diffuse in serata risulta 
chiaro chea Ro¬ 
ma non ci sarà 
bisogno del bal¬ 
lottaggio. Quan¬ 
do lo scrutinio 
raggiunge i due 
terzi dei seggi to¬ 
tali, Gasbarra è 
davanti al candi¬ 
dato del centro- 
destra Silvano 
Moffa di oltre 
dieci punti per¬ 
centuali: 54,6 

per cento dei voti contro il 42,6 per 
cento su cui si assesta il presidente 
uscente di An. Nel centrodestra la 
tensione è alle stelle (anche perché 
An e Forza Italia registrano un crollo 
dei consensi rispetto alleconsultazio- 
ni precedenti) con tanto di recrimi¬ 
nazioni e accuseincrociate. Il centro- 
sinistra è a piazza Santi Apostoli a 
festeggiare, comefece nel '96 quando 
Romano Prodi venneeletto presiden¬ 
te del Consiglio. 

Chi ha un motivo in più per brin- 
daresono i Ds, chetornano ad essere 
il primo partito a Roma. Non solo. I 
candidati della Quercia hanno supe¬ 
rato tutti gli altri anche in zone della 
capitale tradizionalmente considera¬ 
te di destra. Come il collegio di San 
Basilio eTor Sapienza, doveRoberta 
Agostini ha incassato il 29,35 per cen¬ 
to delle preferenze, o come quello 
Paridi, Flaminio, Trieste, Africano, 
nel qualeGiovanna Melandri ha otte¬ 
nuto il 28,37 dei voti: «È un risultato 
storico che premia gli sforzi fatti - 
dice l'ex ministro dei Beni culturali - 
e dà uno "schiaffo" all'arroganza di 
An e di Forza Italia, che anche in 
questo collegio hanno condotto una 
campagna elettorale aggressiva e pri¬ 
va di contenuti». Risultati non meno 
soddisfacenti anchein altre zonecon¬ 
siderate "nere". Nella zona Centro 
Storico-Prati, Vincenzo Vita ha incas¬ 
sato il 23,6 per cento e a Portuense 
Adriano Labbucci ha avuto il 28,66. 
Un dato, quello complessivo (25 per 
cento), vicino al 25,31 ottenuto alle 
provinciali del '98, ma nettamente 



Palazzo Valentini 
toma al 
centrosinistra, senza 
ballottaggio. Per An, al 20 per 
cento, è una débàcle. Crolla 
anche Forza Italia 
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Sale Rifondazione 
Rutelli sul suo partito: 

F importante è che oggi ha 
vinto il nostro candidato, che 
dal nostro partito 
proviene 


Roma, vittoria schiacciante del centrosinistra 

Moffa surclassato da Gasbarra. IDs diventano il primo partito, crolla la Margherita 




superiorea quello registrato alle poli¬ 
ti che del 2001, quando la Quercia 
incassò il 19,07 percento delle prefe¬ 
renze, ea quello dellecomunali dello 


stesso anno, quando si fermò al 
17,64 per cento. «Ds primo partito 
della città e Gasbarra presidente: è 
un risultato straordinario ed emozio¬ 


nante», esulta il segretario Ds della 
federazionedi RomaNicolaZingaret- 
ti, che dedica questa vittoria a Gior¬ 
gio Fregosi. «Abbiamo chiuso una 


brutta parentesi della Provincia di 
Roma- aggiunge- eoracon il centro- 
sinistra si apre una nuova fase, all’in¬ 
segna del buon governo e dell'inno- 


Gasbarra E. 
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Il candidato a 
presidente della 
Provincia di 
Roma Enrico 
Gasbarra 
commenta i 
primi risultati 


vazione». 

M a ci sono anchealtri aspetti in¬ 
teressanti che emergono dal voto di 
Roma. An in questa tornata elettora¬ 


le si è attestata attorno al 20 per cen¬ 
to delle preferenze. Un dato di gran 
lunga inferiore rispetto a quello regi¬ 
strato alle Provinciali del '98, quan¬ 
do M offa fu eletto presidente. Allora 
il partito di Fini aveva incassato oltre 
il 31 per cento dei voti. Mail risulta¬ 
to di oggi è anche inferiore rispetto 
alle politiche e alle comunali del 
2001, quando An ottenne rispettiva¬ 
mente il 22,55 e il 21,04 per cento 
delle preferenze. Fortemente negati¬ 
vo anche il dato registrato da Forza 
Italia, chein serata, a scrutinio anco¬ 
ra in corso, si è fermata al 13 per 
cento dei voti. Un vero e proprio 
crollo di consen¬ 
si anche in que¬ 
sto caso, visto 
che nel 2001 il 
partito di Berlu¬ 
sconi ottenne il 
19,23 (comuna¬ 
li) e 21,73 (politi¬ 
che) delle prefe¬ 
renze. 

A registrare 
una forte dimi- 
nuzionedei con¬ 
sensi nel centro- 
sinistra, invece, è 
la M argherita, 
che passa dal 
18,5 per cento ot¬ 
tenuto nella pro¬ 
vincia di Roma 
alle politiche del 
2001, all'8 per 
cento di oggi. 
Commentando 
questo dato (co¬ 
munque provvi¬ 
sorio, e da verifi¬ 
care a scrutinio 
ultimato) in sera¬ 
ta Francesco Ru¬ 
telli ha invitato a 
«mettere le cose 
nellagiusta misu¬ 
ra»: «Oggi l'im¬ 
portante è che 
Gasbarra ha vin¬ 
to, ed è della 
Margherita. Del 
voto proporzio- 
naleneparliamo 
domani analizzando anche gli altri 
risultati nazionali». Oltre ai Ds, a fe¬ 
steggiare nell’U livo per il risultato ot¬ 
tenuto a Roma sono anche i Comuni¬ 
sti Italiani, che passano dalli,2 al 3,1 
per cento, Verdi (3,3 per cento) e lo 
Sdi (2,5 per cento). L’Udeur si asse¬ 
sta sull'1,3 per cento. In calo Italia 
dei valori, che passa dal 2,5 del 2001 
all'l,7 di oggi, mentre registra una 
crescita Rifondazione comunista, 
che ottiene il 6,2 per cento contro il 
5,4 di due anni fa. 

s.c. 


Moffa S. 
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Ds, al “botteghino” tira aria di riscatto 

II centro dati della Quercia dà numeri certi sulla vittoria prima della Rai D ’Alema si informa su Pescara: sono nove anni che governano loro... 


Natalia Lombardo 


ROMA «Siamo stati i primi a dire che 
Gasbarra avrebbe vinto al primo turno a 
Roma, alle quattro e mezza già lo dava¬ 
mo al 56%». Il «cauto ottimismo» alla 
chiusura dei seggi alle tre, contenuto per 
cautela al «Botteghino» Ds, allecinquesi 
trasforma nei sorrisi, neH’euforia genera¬ 
le. La parola «cauto» salta via come il 
tappo di spumante aperto per brindare. 
Nel la stanza del segretario Ds, Piero Fas¬ 
sino, era già esploso un urlo da gol di 
campionato al primo exit poli sulla Pro¬ 
vincia di Roma. Con lui ci sono il presi¬ 
dente ds, Massimo D’Alema, Alfredo 
Reichlin, Antonello Cabras, Fabrizio 
Morri, sono lì davanti alla tv col fiato 
sospeso che ha un sobbalzo. Via si ag¬ 
giungono Giovanni Berlinguer, Fabio 
M ussi, Vincenzo Vita, candidato consi¬ 
gliere alla provincia di Roma, Pierluigi 
Bersani, Vannino Chiti, Pietro Folena, 
sono passati i capigruppo Gavino An- 
gius e Luciano Violante. Si affacciano 
tutti nel le stanze del centro elaborazione 
dati allestito al secondo piano. Ci sono 
cinquanta ragazzi dellesezioni dsdi Ro¬ 
ma, tutti volontari, ognuno davanti a un 
computer e pronto a rispondere al telefo¬ 
no. Chiamano i rappresentanti di lista, 
le tante «staffette» diffuse sul territorio, 
20 seggi campione per 10 comuni, 53 a 
Roma e provincia. I dati vengono elabo¬ 
rati con un calcolo matematico, a coordi¬ 
nare il tutto Roberta Lisi. 

«Voglio vedere le schede, non gli 
exit poli», è ancora cauto Cabras, respon¬ 
sabile Enti locali, ma più tardi ha il baffo 
soddisfattoeannunciache«l DsaRoma 
stanno diventando il primo partito con 
il 24,3 per cento». Cala An ecrolla Forza 
Italia. Certo scende pure la M argherita, 
comemai?C'èla lista Gasbarra, chissà.... 
«Ma il centrosinistra è in rimonta da 
Nord a Sud». Fassino in maniche di ca¬ 
micia scruta i video nella stanza Willy 
Brandt, echiede ai ragazzi: che succede a 
Brescia? Va bene: 46% a Corsini, del cen¬ 
trosinistra, 30,8 alla Beccalossi del Polo, 
poi c'è la Lega... Vinciamo a Ivrea con il 


le curiosità 


Taormina con Iniziativa Comunista Fotografate le schede elettorali 
«Toglie voti a Ds e Rifondazione» Violate norme su libertà di voto 


A Brescia elezioni familiari 
Beccalossi contro lo zio 


Villacidro: sindaco con «riserva» 
H centrodestra ricorre al Tar 


Il deputato di Forza Italia, Carlo 
Taormina, ha raccontato di aver favorito 
la presentazione della Lista «I niziativa 
Comunista» alle elezioni provinciali di 
Roma, che presentava Norberto Natali 
come candidato presidente. «A queste 
elezioni ho dato una mano a Iniziativa 
Comunista a presentare le proprie liste - 
dice l'avvocato azzurro - si tratta di una 
forza politica che può arrivare a prendere 
il tre per cento e che punta a togliere voti 
al Prc, al Pedi e anche qualcosa ai Ds». 


Sorpresi mentre fotografavano la propria 
scheda elettorale, già compilata. 
È accaduto due volte: a Scafati, uno dei 
55 comuni campani, e in provincia di 
Ragusa. A Scafati ad essere colto sul fatto 
è stato un commerciante di 55 anni, 
smascherato dal lampo del flash che ha 
richiamato l'attenzione degli scrutatori. 

A M arina di Ragusa protagonista 
del l'episodio è stato un venti novenne che 
risponderà di violazione delle norme sul 
condizionamento nell'esercizio del voto. 


Elezioni «spaccatami gli e a Brescia. 
Bruno M ariani, zio di Viviana Beccalossi, 
la candidata del Polo alla carica di primo 
cittadino, partecipaalleelezioni ma in 
una lista diversa da quella di Viviana: 
è infatti candidato in «Alternativa Sociale 
per Brescia», il movimento vicino alla 
Fiamma Tricolore. «H o già avuto modo 
di riscontrare - spiega - chei cittadini 
sono con noi: hanno capito le nostre 
proposte miranti a bloccare il nefasto 
comitato d'affari che ha guidato la città». 


Ci sono anche comuni in cui il sindaco è 
stato praticamente eletto prima 
della chiusura dei seggi. In provincia 
di Avellino i duesindaci di Lapio 
e M arzano di N ola, U baldo Reppucci 
e Franco Addeo, erano gli unici due 
candidati. Superato il quorum hanno 
atteso l'ufficializzazione dell'elezione. 
Elezioni nulle, invece a Badolato: nel 
centro del Catanzarese ha votato il 30,6% 
degli aventi diritto. Unico candidato era 
Gerardo M annello, sindaco uscente. 



Ieri, per tutto il pomeriggio, cronache, analisi, dati in diretta. Le domande di connessione sono schizzate in alto, persino troppo per il nostro server 

Migliaia di contatti per «l’effimera» radio de l’Unità Online 


«The Sounds of Silence» scrive Olga in una 
e-mail arrivata ieri pomeriggio alla redazione 
on line. Una citazione spiritosa di Simon & 
Garfunkel per farci sapere che non era riuscita 
a sentire la web radio de l’Unità, nonostante 
avesse provato a collegarsi molte volte. Sono 
in parecchi, a giudicare dai messaggi che ci 
hanno scritto, ad aver provato senza successo 
a sintonizzarsi su questo nostro primo esperi¬ 
mento di radio via Internet. Ma moltissimi, 
tuttavia, sono riusciti a seguirci durante tutto 
il pomeriggio elettorale per ascoltare in diretta 
notizie, commenti, valutazioni. Che hanno in¬ 
tegrato e completato l’informazione in «qua¬ 
si» tempo reale fornita, come sempre, dal sito 
internet. 


Insomma, il primo esperimento della no¬ 
stra radio via web è andato bene, con tutti i 
suoi limiti. In un certo senso siamo stati vitti¬ 
me noi ei lettori-ascoltatori, del nostro succes¬ 
so, perché il server che avevamo allestito per 
realizzare la web-radio elettorale non è riusci¬ 
to a rispondere a tutte le richiestedi connessio¬ 
ne che ci sono state. Abbiamo avuto centinaia 
di connessioni al server della radio, ma altre 
migliaia, probabilmente, sono state respinte. 

Certo, la giornata è stata una di quelle 
importanti. Dopo la rabbiosa campagna di 
Berlusconi per difenderei suoi interessi e per 
colpire l'opposizione, I e aspettati ve d el I a gente 
per questo test elettorale erano tante. Alle 15 
in punto, un secondo dopo che le urne si 


erano chiuse, i contatti al sito sono balzati in 
alto, e sono rimasti ad un livello almeno dop¬ 
pio dell'abituale per tutto il pomeriggio. 

Quanto la radio abbia contribuito a que¬ 
sto risultato, non sappiamo dirvelo. Anche per¬ 
ché dobbiamo essere grati a quanti si sono 
collegati per aver avuto la pazienza di sopporta¬ 
re la nostra inesperienza radiofonica e i nostri 
mezzi alquanto rudimentali che ci hanno co¬ 
stretto a lavorare in consizioni molto meno 
che ottimali. Nonoctante questo, c’è stato un 
pezzo importante dei nostri visitatori che ha 
scelto anche di ascoltarci. Oltre alle cronache 
in diretta dalla Sicilia, daTreviso, da Roma, gli 
"ascoltatori" del sito hanno potuto ascoltare a 
caldo leanalisi di alcunedellefirmedel nostro 


giornale, dal condirettore Padellare, al vicedi¬ 
rettore Spataro, a Piero Sansonetti, Fabio Lup- 
pino e Pasquale Cascella, ei commenti di alcu¬ 
ni dei protagonisti, come Vincenzo Vita dei 
DseFausto Bertinotti. 

Il sito de l'Unità è un punto di incontro 
importante. A fianco di quelli che ci vengono 
per sapere ciò che succede in Italia e nel mon¬ 
do, tantissimi frequentano e danno vita ai fo¬ 
rum, luoghi di accesissimi dibattiti sulla gran¬ 
de politica e non solo. Con la radio - che per il 
momento ha sospeso la sua effimera vita in 
attesa di un'occasione importante per tornare 
a trasmettere - abbiamo aperto un altro canale 
di comunicazione che speriamo si dimostri 
altrettanto vitale. 


60%, a Pisa siamo ai due terzi. M assa è 
fatta. E crescono i Ds... Calma, teniamo 
bassi questi dati, smorza qualcuno. «E 
vai, è nostra pure Caltanissetta, oltre a 
Enna, a Siracusa siamo sul filo», esulta 
alle sei il segretario Ds alzando il pugno 
in segno di vittoria, Obiettivo «centrato» 
a Pescara, non far vincere al primo tur¬ 
no il Polo, per altro diviso. «Che bello 
sarebbequel dato. Fa impressione» quel 
51,5% al centrosinistra, dice D ’Alema en¬ 
trato a vedere i risultati in giacca e cravat¬ 
ta, origami alla mano: «Pescara è un da¬ 
to qualitativamente significativo, sono 
nove anni chegovernano "loro", potrem¬ 
mo dargli un "mozzico" e poi riprende¬ 
re l'Abruzzo». Certo si va ai ballottaggio, 
«ma vinciamo, perché D'Alfonso è for¬ 
te», aggiunge D'Alema che, sottovoce, 
afferma: «Abbiamo vinto delezioni... Ra¬ 
gazzi me ne vado perché va troppo bene, 
sono scaramantico». Torna dopo un 
po'. Pierluigi Bersani, della segreteria, è 
pacato come sempre: «Bene, Berlusconi 
non è riuscito a richiamare all'ordine i 
suoi, hanno anche votato in meno, mi 
pare». L'aria «tira bene. È stato un bel 
giro d'Italia questo voto. Ragazzi, piano 
piano ce la faremo...con il secchio giusto 
e non bucato», dice usando la sua meta¬ 
fora di M ilano. «I toni aggressivi non 
pagano», commenta Fassino. M a quan¬ 
do sente Ignazio La Russa dire in tv: «A 
Roma chiunquevince non è una sorpre¬ 
sa», sbotta: «M a lo sa che le elezioni le 
vince chi ha più voti? Non sono mica 
unasopresadell’uovo di Pasqua». In Sici¬ 
lia la sinistra è riemersa dallo schiaccian¬ 
te en plein forzista, «a Palermo abbiamo 
riconquistato il 20% dei voti», commen¬ 
ta Chiti, «è un successo politico». 

11 centro dati della Quercia ha retto 
alla grande. Una rete già «rodata» nel 
2002 echeora ètornata ai fasti del glorio¬ 
so centro dati del Pei. Roberta Lisi, aiuta¬ 
ta da Gianni Zagato e dai consigli del 
sociologo Carlo Buttaroni, dopo lesei si 
lascia andare: «Questo è il nostro parti¬ 
to, sa ancora mettere in campo tanti mili¬ 
tanti che lavorano volontariamente. Il 
centrodestra ha pagato un mucchio di 
soldi i rappresentanti di lista». 
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DALL'INVIATO 


Carlo Brambilla 


BRESCIA Si va ai tempi supplementari. 
Il sindaco uscente dell'Ulivo, Paolo 
Corsini, affronterà il ballottaggio par¬ 
tendo in pole position, avendo incassa¬ 
to il 47,7. «Un risultato molto soddi¬ 
sfacente che apre otti me prospettive al 
prossimo turno», ha commentato 
quando le sezioni scrutinate avevano 
superato la metà delle 206 totali. A 
contendere la poltrona di Corsini ci 
sarà Viviana Beccalossi, di Alleanza na¬ 
zionale, candidata della Casa delle li¬ 
bertà che ha incassato il 31,4 dei con¬ 
sensi. La corsa so¬ 
litaria della Lega, 
col suo alfiere, 

Cesare Galli, si è 
fermata al 16,5 
per cento. Mirko 
Lombardi di Ri- 
fondazionesi è at¬ 
testato al 2,3 per 
cento. Ecco fin 
quii dati che con¬ 
sentono le prime 
considerazioni 
aritmetiche in vi¬ 
sta del prossimo confronto elettorale. 
L'Ulivo più Rifondazione sono più vi¬ 
cini alla maggioranza assoluta di quan¬ 
to lo sia il Polo intero, ammesso e non 
concesso che tutti i voti leghisti si do¬ 
vessero trasferire nel carniere della 
Beccalossi. 

M a esaurita la insignificante stati¬ 
stica dei numeri, tutti sanno che la 
partita di ritorno obbediscea ben altre 
logiche politiche. E quindi vanno ap- 
profondite leanalisi di questa tornata. 
Prima considerazione: il centrosini¬ 
stra complessivamente ha raggiunto 
un risultato storico a Brescia, aumen¬ 
tando di 6 punti rispetto alle preceden¬ 
ti amministrative e anche rispetto alle 
politiche. Ed è la prima circostanza 
sottolineata con forza ancheda Corsi¬ 
ni: «Il successo della coalizione è indi¬ 
scutibile. Se poi si guarda all'interno 
troveremo l'ottima affermazione dei 
Ds, primo partito in città, eia M arghe- 
rita che contende il secondo posto in 
città nientemeno che a Forza Italia. 
Aggiungo che anche la lista col mio 
nome ha ottenuto un lusinghiero 10 
per cento». Seconda considerazione: 
Forza I tal ia è croi lata, Ietterai mente di¬ 
mezzandosi. Il suo 27 per cento si è 
infatti trasformato in un misero 13 
per cento e rotti. Qui si possono già 
intravedere gli effetti deflagranti del 
voto disgiunto. Anchesemancano an¬ 
cora i risultati definitivi, di sicuro una 
fascia dell'elettorato bresciano mode¬ 
rato affine al partito di Berlusconi ha 
preferito puntare su Corsini. 

Il riscontro è confermato proprio 
dallasignificativadifferenza del risulta¬ 
to ottenuto dal sindaco uscente fra 
questo turno e quello di 5 anni fa. 



Al sindaco uscente 
il 47 per cento 
la candidata di An imposta 
da Berlusconi è ferma al 31 
Lo sconfitto Galli, Lega, 
ha invece il 16% 
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Forza Italia dimezza i voti 
An è ferma. È annunciato 
l’accordo con il Carroccio 
ma è poco probabile 
che gli elettori leghisti 
voteranno compatti 


» 


Brescia, Ulivo in testa: si va ai supplementari 

Corsini, centrosinistra, guarda a Rifondazione. Beccalossi, Polo, spera nell’accordo con la Lega 


Sondrio al ballottaggio 

Testa a testa, 48 per cento ciascuno 
Ma il Polo dovrà pescare nella Fiamma 


Vittorio Locatelli 


SONDRIO Nonostante le proiezioni preparate 
per la Rai dalla Nexus, che per tutto il pome 
riggio di ieri e fino a tarda serata hanno dato 
per scontata la vittoria del centrodestra, la 
lotta per la poltrona di primo cittadino di 
Sondrio dovrebbe, a meno di sosprese della 
notte, durare ancora due setti mane. Quasi al¬ 
la chisura dello scutinio, infatti, i duecandida- 
ti del centrosinistra e del Polo si contendeva¬ 
no il primato per una manciata di preferenze, 
attestandosi entrambi intorno al 48 per cento 
dei consensi, con un tre per cento circa che 
andava invece al candidato neofascista. Sarà 
quindi ballottaggio, con buona pace da son- 
daggisti. 

Da un lato era in corsa Angelo Schiena, 
per una coalizione che comprendeva tutte le 
forzedell'U livooltrea Rifondazione. Per Schie¬ 
na la scommessa era quella di confermare la 
maggioranza di centrosinistra dopo i due 
mandati del sindaco Alcide M olteni, che si è 
ricandidato comecapolistadei Ds. Al candida¬ 
to del centrosinistra si contrapponevano quel¬ 
la della Cdl e anche una lista di Forza Nuova. 
La candidata del Polo, però, secondo i detta¬ 
mi del suo capo, Silvio Berlusconi, non po¬ 
trebbe governare: Bianca Bianchini, infatti, 


non solo ha militato, ma è stata fino a poco 
tempo addietro un personaggio di spicco pri¬ 
ma del Pei, poi del Pds e infine dei Dsvaltdli- 
nesi. Insomma una «comunista doc», come 
direbbe il premier, checon una scelta di inusi¬ 
tata coerenza è saltata sul carro del signore di 
Arcore. 

La Casa delle Libertà ha messo in campo 
davvero tutte le sue forze per tentare di con¬ 
quistare il capoluogo della Valtellina. Parate 
di ministri si sono susseguite a promettere 
faraonicheoperepubbliche, soprattutto per la 
viabi Iità (compreso Tremonti che ndI'occasio- 
neaveva pesantemente insultato una giornali¬ 
sta che aveva osato fare una domanda). 

«E poi - dice il sindaco uscente M olteni - 
si sono messi al lavoro i vecchi arnesi della 
politica locale, in particolare un ex senatore 
che ha martdlato di tdefonate più o meno 
ammiccanti centinaia di persone. Fino alla 
tarda serata di ieri (domenica ndr) la gente 
ri cevevaacasa tdefonate per ricordareil favo¬ 
re fatto piuttosto che qudlo che si sarebbe 
potuto fare. Una cosa pazzesca! Noi abbiamo 
fatto decinedi incontri con la gente, per parla¬ 
re ddle cose concrete, loro hanno fatto un 
battage telefonico a tappeto, quasi casa per 
casa, negli ultimi due giorni. Chiamavano per 
di re di andare a votare e facendo promesse. È 
questo che ha spostato voti dalla loro parte». 
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Allora Corsini si presentò al ballottag¬ 
gio partendo da un meno rassicurante 
42 per cento. Chiesi trasformò succes¬ 
sivamente in maggioranza grazie an- 
chealladefezioneo quasi dell'elettora¬ 
to leghista. 

La terza considerazione riguarda 
appunto il combinato disposto dd ri¬ 
sultati ddla Beccalossi edi CesareGal- 
li. 

Intanto la rappresentante di An, 
qudla a cui Berlusconi con raffinato 
garbo aveva detto «dai Vivianafaglida 
vedere», ha cercato di tenere aperta la 
partita con un paio di rutilanti dichia¬ 
razioni dd tipo: «Evviva abbiamo vin¬ 


to la partita d'andata» e «Conto di 
avere tutti i voti ddla Lega». E qui sta 
il problema. M a prima di affrontarlo, 
giova osservarecheancheAlleanza N a- 
zionale non ha incrementato la sua 
posizione. Ed eccoci alla Lega. Intanto 
va sottolineato che il candidato dd 
Carroccio ha abbondantemente sur¬ 
classato il voto di lista. Insomma il 
suo nome è andato ben oltre l'8 per 
cento guadagnato dal movimento di 
Bossi (cui vanno aggiunti un paio di 
punti percentuale di una lista padana 
inventata dai leghisti), va oltre insom¬ 
ma a un dato complessivo che ricon¬ 
ferma il risultato ddle politiche ma 


che resta lontanissimo dalla afferma¬ 
zione ddle passate amministrative 
quando Galli e Lega si sovrapposero 
attorno al 18 per cento. 

Galli sostiene che perfino «dall 1 
dettorato di sinistra è arrivata una 
manciata di consensi». Dunque che 
farà la Lega? Gal li tagli a la testa al toro: 
«Voteremo Beccalossi e non c'è alcun 
bisogno di particolari accordi perché 
queste erano le intese fin da princi¬ 
pio». Tralasciando le considerazioni 
umorali echecioèapparepoco proba¬ 
bile il pieno ddla Lega a favore di un 
candidato di An come la Beccalossi, 
certo il ricompattamento dd Polo po¬ 
trebbe creare 
qualche proble¬ 
ma a Corsini. Al¬ 
la domanda se la 
circostanza lo 
preoccupa, il sin¬ 
daco uscente ha 
risposto: «Intan¬ 
to non credo che 
in questo caso 2 
più 2 faccia pro¬ 
prio 4, e poi io so¬ 
no molto fiducio¬ 
so sul comporta¬ 
mento di Rifon¬ 
dazione». E ha 
aggiunto: «Co¬ 
nosco bene M i- 
rko Lombardi, 
so cheèuna per¬ 
sona molto con¬ 
sapevole e so be¬ 
nissimo che sa 
disti nguerese fa¬ 
vori reun candi¬ 
dato dd centro- 
sinistra o una 
candidata di Al¬ 
leanza naziona¬ 
le». 

Dunque 
Brescia si prepa¬ 
ra ai supplemen¬ 
tari. Corsini cer¬ 
cherà di trovare 
le risorse neces¬ 
sarie a vincere 
lo sprint, men¬ 
tre la Beccalossi 
si prepara a un 
estenuante braccio di ferro con Bossi. 
Ma forse più semplicemente le cose 
andranno via lisce senza tante alchi¬ 
mie, come ha ricordato Corsini: «Il 
ballottaggio è fra due persone: io con¬ 
tro la Beccalossi. Brescia sceglierà la 
persona giusta. Per questo sono fidu¬ 
cioso». Ultima considerazione per la 
Lega: la presenza in lista dd pezza da 
novanta, il guardasigilli Roberto Ca¬ 
stelli e il capogruppo a M ontecitorio, 
Alessandro Cè, non ha favorito clamo¬ 
rosi risultati. Forse sono semplicemen¬ 
te serviti a tenere botta. E ad alzare il 
prezzo con la Beccalossi. Che poi vuol 
dire con Berlusconi e Fini. 
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Treviso, l’effetto Gentiimi non basta per vincere 

In forse Vapparentamento tra Lega e FI, che il sindaco uscente, «candidato ombra», rifiuta. Buon risultato dellVlivo 


dall'inviato Michele Sartori 


TREVISO Arriva sotto la loggia agitando 
tre chiodi, tre chiodoni da carpentiere. 
Sindaco, cosa vuol dire? «Co te copi d 
conicio, teo tàchi...»: insomma, quando 
ammazzi il coniglio lo inchiodi per spd- 
larlo. E quindi?«lo spero di scuoiare For- 
setta siberiana; di scotennarla piano pia¬ 
no». Quale orsetta? «Qudla che viene 
spinta dal vento ddla steppa, no?». E ride, 
ride, ride. Facciamola breve: il «sindaco» 
è Giancarlo Gentilini. L'orsetta, la candi¬ 
data dd centrosinistra, M aria Luisa Cam- 
pagner. Genty è trionfante: la Lega, da 
sola, èdi nuovo in testa, come nove anni 
fa, comecinqueanni fa,comeun anno fa. 
La, lasfidante, s'incavola: «Vuolescuoiar- 
mi? M a non è possibile! Avrà bevuto una 
mezza ombrettadi troppo. Bisogna pren¬ 
derlo per pazzo, qudl'uomo». Eh, maga¬ 
ri. Il problema èche una grossa, grossissi- 
mafetta di trevigiani non lo fa. Apprezza, 
ridacchia, vota. A dire il vero, chi è in 
testa è il candidato Giampaolo Gobbo. 


B oss sene va dal quartier genera- 
ledi via Bellerio eà affida a un 
giudizio positivo quanto perentorio: 
"La Lega è forte". Il commento sul 
voto leghista era stato in precedenza 
affidato uffici al mente ai vicepresiden¬ 
te del Senato Roberto Calderoli che 
aveva difeso la scelta della corsa solita¬ 
ria del Carroccio. U n teorema che sa¬ 
rebbe, secondo lui, confermato dal¬ 
l'esito di Brescia: «Presentandoci divi¬ 
si dalla Casa ddle libertà col nostro 
candidato Galli abbiamo impedito 
che la città cadesse subito nelle mani 
del centrosinistra. Di questo andiamo 
orgogliosi». Ma l'orgoglio leghista si 
ferma qui, anche perché né resto del¬ 
la Padania i riscontri sono meno ecla¬ 
tanti. A Treviso è ballottaggio e 
Gian paolo Gobbo faticherà a eredi ta- 


M a è come se non esistesse. L'accoppiata 
magica con Genty ha funzionato: Gobbo 
farà il sindaco, Gentilini il prosindaco. 
Gobbo non si vede, quando arriva, tardi, 
dice due parole e scompare, nessuno lo 
cerca più. Genty infuria, su e giù per le 
piazze e i palazzi dd centro, ride, alza i 
pollici, infierisce «su qudla lì, la M onta 
gner, che...». Campagner, signor sindaco. 
«Eeeh! Montagna, campagna, xelo stes¬ 
so. La butteremo nd Tevere! Nd Sileno, 
perché non selo merita!». Il Sileèil fiume 
di Treviso, solcato dai cigni che Genty 
vorrebbe abbattere. E poi, «scuoiarla!». 
Sindaco, ma non si vergogna? «E perché? 
lo parlo di un'orsetta siberiana; mica ho 
fatto nomi». Una brava trevigiana salta 
su: «Siòr sindaco, io sono un'animalista: 
non si scuoiano leorsettevere». E lui: «lo 
i nvece le adopero come zerbi no». 

Sale per le scale dd Palazzo dd Tre¬ 
cento: «M e pàr de essere la W anda Osi ris 
Ma la scendeva, lo invece salgo, salgo 
sempre!». Dentro, lo aspettano i risultati 
parziali: Giampaolo Gobbo oscilla sul 
44%, Maria Luisa Campagner sul 37%. 



Gobbo aumenta la percentuale ottenuta 
in città da Genty nd 1998edal presidente 
dd monocolore provinciale leghista Luca 
Zaiaun annota; la Legaelasua lista-civet¬ 
ta fanno quasi altrettanto. L'Ulivo non va 
male, neanchecosì bene come annuncia¬ 
to, comunque ha ancora qualche spira¬ 
glio al ballottaggio. Il resto dd centro è 
atomizzato, lacandidatadi Forza Italiaed 
An, Letizia Ortica, saleescendedall'11%, 
più o meno un terzo dd suo potenziale 
teorico; Forza Italia crolla da primo a 
quinto partito. «È il verdetto ddla mag¬ 
gioranza silenziosa!», tuona Gentilini: «E 
il verdetto è: andatevene all'estero, cari 
candidati che avete offeso chi [sgoverna¬ 
to per 9 anni!». 

Sindaco, ma Gobbo dov'è? Prende il 
tdefonino, lo chiama: «Paolo! Vien qua! 
Xe un'ora chetegno banco!». Gobbo arri¬ 
va. Gobbo, ma chi sarà il vero sindaco? 
«Go-Genty! OppureGenty-Go!». Gentili¬ 
ni, la che nedice? «Sano come marito e 
moglie». E chi fa la moglie?«Siamo ambi- 
sex! Ah-ah-ah». Anche la Campagner, cat¬ 
tolica professoressa in pensionedal carat¬ 


terino che non le manda a dire, sembra 
travolta dal ciclone: «È un imbroglio, è 
un imbroglio questa accoppiata», proto- 
sta. Genty ride, lesi inginocchia davanti, 
le fa il baciamano, ride ancora, vecchio 
folletto maligno. 

E adesso vengono lecoseserie: il bal¬ 
lottaggio. Coi risultati che si profilano, la 
scdta solitaria ddla Lega è strapagante, 
inevitabilela voglia di continuarlafino in 
fondo. Genty detta la linea: «Alleanze? 
Mai! Mai finché tu, Forza Italia, avrai in 
lista transfughi leghisti, traditori, gente 
che ha tentato di pugnalarmi alle spalle! 
Ci ho messo unacrocenera, sopra aqud- 
li! lo non perdono! I voti li chiedo ai 
cittadini, ai giovani, non all'archeologia 
politica!». E se fosse Bossi ad imporrel'ap- 
parentamento?«lo adopero i termini del¬ 
la mia giovinezza: me-ne-frego!». Gobbo, 
cheèanchesegretario ddla Lega in Vene 
to, è più cauto. Dice una sola cosa, ma 
importante: «D d l'apparentamento dovre 
mo discutere». Non lo esclude: anche per¬ 
ché entrano in gioco gli scambi con altre 
città, per esempio Vicenza, dove il Polo è 


il voto leghista 


Bossi alza il prezzo per il secondo turno 


rela città délo sceriffo Genti li zi, men¬ 
tre a Vicenza la Lega è addirittura 
fuori dai giochi avendo il suo candida¬ 
to Stefano Stefani raggiunto la terza 
piazza. Quanto a Sondrio, dove la 
Lega aveva invece scéto di correre in 
gruppo, centrosinistra e centrodestra 
andranno al ballottaggio. Dunque 
per Bossi la Lega è forte Quindi il 
risultato generale verrebbe visto come 
estremamente positivo. 

L'analisi a caldo del risultato leghista 


presenta la solita quanto complicata 
realtà. Bossi ha ottenuto quanto vole¬ 
va e anche se i numeri non sono da 
sfracelli, ciò gli basta per vendere la 
sua mercedi sempre l'indispensabili¬ 
tà ddla Lega per vincere. 

Anche il ministro ha difeso in serata 
la scelta di andare da soli: «Lo abbia¬ 
mo fatto per fare chiarezza al Nord. 
La Lega è forte e decisiva». Di più, la 
sua mercanzia diventa ancora più ap¬ 
petì bile quando la partita appare an- 


Carlo Brambilla 

cora aperta. E quindi non c'è da stu¬ 
pirsi se tutta l'analisi sommaria di 
Bossi punta diritta a Brescia. Qui in 
fondo la Lega ha confermato i dati 
elettorali delle politiche e complessiva¬ 
mente si è avvicinata ai valori déle 
precedenti amministrative. A Bossi 
poco importa se il suo candidato ha 
decisamente surdassato il voto di li¬ 
sta, poco importa seia presenza con¬ 
temporanea dd guardasigilli Castdii 
e dd capogruppo alla Camera C è non 


ha consentito il salto di qualità auspi¬ 
cato nd consensi, poco gli importa se 
nd Vandto Stefani ha fatto flop a Vi¬ 
cenza eG obbo non ha sfondato a Tre¬ 
viso, lui punta tutto su Brescia. La 
Leonessa è la chiave dd suo teorema: 
«La Lega è forte e decisiva». Questa 
partita sconfinerà dagli spazi dottora¬ 
li. Bossi è abituato a fare altri conti e 
a presentarli infiocchettati al suo in¬ 
terlocutore Berlusconi. E anche que 
sta volta sarà eoa. La partita ammini¬ 


strativa verrà giocata sul tavolo ddla 
tenuta dd Governo e soprattutto sulla 
contrattazione dd vari pesi spedfìd 
all'interno ddla coalizione. Dice Bos¬ 
si: «La scdta di correre da soli ha 
pagato». Sì, a Brescia ha pagato anco¬ 
ra di più grazie alla catastrofica resa 
di Forza Italia. U na circostanza parti¬ 
colarmente favorevole a Bossi che ha 
sempre messo in risalto il famoso limi¬ 
te dd partito virtuale di Berlusconi. 
Bossi con «la Lega è forte e dea si va» 


in testa e la Lega in coda. 

«Ci saranno accordi nazionali eregio- 
nali. Credo che la Lega dovrà pensare ad 
apparentarsi con noi», dice Letizia Ortica, 
la candidata azzurra. Altrimenti? «Non 
vorrà che ci fossero dettori moderati 
che, irritati, decidono di non andare a 
votare al ballottaggio, o di votare diversa- 
mente: questaèun'incognita». E, essendo 
che sia Lega che centrosinistra hanno fat¬ 
to il pieno dd proprio bacino, èl'incogni- 
ta a cui si aggrappa anche l'U livo. «Qual¬ 
cuno dell'elettorato di centrodestra po¬ 
trebbe andare al mare: dopo tutti gli 
schiaffi egli insulti che si son presi dalla 
Lega...», spera la professoressa Campa¬ 
gner: «Noi intanto cercheremo di recupe- 
rarechi non ha votato: in fin dd conti nel 
1998 eravamo al 31%, qualcosa al centro 
lo abbiamo sgranocchiato. Cercheremo 
di far capire ai trevigiani chequesto ballot¬ 
taggio è una scommessa storica». Genty 
s'inalbera: «Trevigiani, con me avete co¬ 
nosciuto il secondo rinascimento. Con le 
sinistre, conoscereste i gironi ddl'infer- 
no!». 


ripropone il copione di sempre, lan¬ 
ciando anche un messaggio futuribile: 
la pretesa di continuare a godere dd 
privilegio di essere l'alleato che può 
fare tutto qudlo che vuole ivi compre 
sa la facoltà di sparare sul governo. 
Di spararesugli alleati scomodi econ- 
correnti, e perfino di sparare su Berlu¬ 
sconi, ogni volta che Bossi lo riterrà 
opportuno. Non solo, ma tuttoquedto 
presentarsi col cipiglio dd guerriero 
gli tornerà utile quando dovrà affron¬ 
tare il voto alle Europee, dove la corsa 
èsolitaria. Dunqueil teorema di Bos¬ 
si potrebbe essere cosi rivisitato: la Le 
ga è forte, che vinca o perda non ha 
importanza, purché esca sempre salva- 
guardata la sua immagine di indi¬ 
spensabilità. In fondo si tratta di un 
copione vecchio di quasi dieci anni. 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


PALERMO Un solo dato è certo: in 
Sicilia il centrodestra non stravince. 
Il 61 a zero delle politiche di due 
anni fa è ridotto a una parentesi da 
archiviare. La batosta delle regiona¬ 
li- Polo 63,49 per cento, Ulivo 36- 
èun incubo del passato. Ora il cen¬ 
trosinistra c’è, è tornato in campo. 
Eppureil Polo sperava in una vitto¬ 
ria schiacciante, i due leader mag¬ 
giori del centrodestra avevano fatto 
pronostici vittoriosi. Totò Cuffaro, 
presidente della Regione: «Vincere¬ 
mo otto a zero». 



Le vette di consenso 
toccate nel 2001 
sono sfumate. Musotto sfiora 
il 59%, Cocilovo 
per il centrosinistra 
arriva quasi al 40% 
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L’Ulivo vince a Enna e è 
a un passo a Caltanissetta 
Enzo Bianco: «È chiaro 
che il vento sta cambiando 
anche nella nostra 
regione» 


Sicilia, il 61 a 0 è un lontano ricordo 

Fermato lo strapotere della Destra che tiene Catania e Palermo. Ma perde voti 



L BIRRITTERI 

39 , 6 % 



Gianfranco M it¬ 
tiche «Non af¬ 
figgeremo nep¬ 
pure i manifesti, 
qui non abbia¬ 
mo bisogno di 
fare la campa¬ 
gna elettorale». 

E invece i dati - 
arrivati con len¬ 
tezza e spesso in 
contraddizione 
tra di loro - rac¬ 
contano una sto¬ 
ria diversa. 

L'Ulivo vince al 
primo turno al¬ 
la Provincia di 
Enna, tocca la 
vittoria (49,1 
per cento gli ulti¬ 
mi dati) a Calta¬ 
nissetta, arriva 
al ballottaggio a 
Trapani e alle 
comunali di Ra¬ 
gusa. Ma anche 
dove le forze del 
centrosinistra al¬ 
largato a Rifon- 
dazioneeai mo¬ 
vimenti perdo¬ 
no cornea Paler¬ 
mo, Catania e 
Messina,il recu¬ 
pero e l'i n versi o- F. MARTINO 

ne di tendenza __ 

rispetto alla de- 26 , 2 % 

badedélepoliti- 
cheedelle regio- _ 
è chiarissi- 
ma. 

Ne parla an¬ 
che il dato di Palermo, dove Ciccio 
M usotto vince - quando le sezioni 
scrutinate sono 231 su 1183 - col 

58.6 per cento contro Luigi Cocilo¬ 
vo dell'Ulivo che però sfiora il 40 
per cento. 11 Polo conquista di nuo¬ 
vo la Provincia, ma cala rispetto alle 
regionali del 24 giugno 2001 quan¬ 
do rastrellò più del 60 per cento dei 
consensi. E ne parla soprattutto il 
dato di Trapani. Qui la Casa delle 
libertà si è spaccata presentando 
due liste contrapposte, quella che 
sostiene Giulia Adamo, presidente 
uscente della Provincia regionale, 
con Forza Italia, pezzi di U de e so¬ 
cialisti di Bobo Craxi, e la lista fatta 
da An, settori di Forza Italia rag¬ 
gruppati attorno al sottosegretario 
Tonino D'Ali e altri pezzi dell'Udc. 

Il centrosinistra dato praticamente 
per spacciato conquista il 33,2 per 
cento e arriva al ballottaggio con la 
lista della Adamo che non vince al 
primo turno e si ferma al 48,6 per 
cento. Anche ad Agrigento, dove il 
candidato del Polo Enzo Fontana 
vince al primo turno col 56,2 per 
cento, l'U livo - che candidava il ma¬ 
gistrato Gigi Birritteri - conquistai! 

39.6 per cento. Alleelezioni regiona¬ 
li centrodestra e Democrazia euro¬ 
pea - il partito di Sergio D'Antoni 
passato nelle schiere del Polo - rac¬ 
colsero il 64 per cento, con l’Ulivo 
che si bloccò al 35,4. Vittoria schiac¬ 
ciante del centrodestra a Catania, 
dove Raffaele Lombardo, con il 
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Clamoroso a Trapani 
Si va al ballottaggio 


Sandra Amurri 


La Provincia di Trapani non vola con la Adamo così come 
recitano ancora i manifesti che mostrano l'immagine della Presi¬ 
dente uscente candidata di Forza Italia. Le previsioni di una 
vittoria scontata al primo turno non si sono confermate grazie al 
buon risultato del candidato del centro-sinistra Baldo Gucciardi 
con il quale Giulia Adamo dovrà misurarsi di nuovo fra quindici 
giorni. Nella Provincia di Trapani il Polo che si presentava diviso 
aveva richiamato l'attenzione della cronaca nazionale perché i 
veri contendenti di fatto, dietro ai duecandidati, laforzista Ada¬ 
mo e il senatore di An Bongiorno, si stagliavano lefigure politi- 
chedel viceré in Sicilia Gianfranco M iccichèedel sottosegretario 
all'lnterni Antonio D'Ali. Uno scontro duro terminato con l'in¬ 
tervento diretto di Berlusconi e la conseguente ritirata di D’Ali 
tornato a Roma per non perdere l'incarico istituzionale. Divisio- 
neche, forse anche per la sua conclusione, non aveva intaccato la 


certezza di una vittoria che Forza Italia sentiva già propria. M a 
veniamo ai numeri. M entre stiamo scrivendo, l'esito che emerge 
dalle 421 sezioni scrutinate su 450 è del 48,05% per il candidato 
di Forza Italia Adamo, del 34,10% per il candidato del centro-sini¬ 
stra Gucciardi e del 17,85% per il candidato di An Bongiorno. 
Dati che danno ormai quasi per certo il ballottaggio. "Siamo 
ancora in attesa del risultato definitivo ma siamo molto fiduciosi 
che si andrà al ballottaggio", si limita a commentare cautamente 
il candidato del centro-sinistra Baldo Gucciardi. In ogni caso la 
soddisfazione per aver raggiunto l'obbiettivo del ballottaggio è 
maggioredi quanto i numeri possano offrirein quanto ledivisio- 
ni all’interno del Polo sono davvero difficilmente ricomponibili 
considerate le pesanti egravi accuse volatein campagna elettorale 
e con ogni probabilità produrranno, proprio in assenza delle 
liste, un forte astensionismo nel centro-destra che giocherebbe a 
favoredel centro-sinistra. Un fenomeno giàconosciuto in genera¬ 
le che a Trapani colleziona un precedente clamoroso. Dieci anni 
fa alle Provinciali al primo turno la destra ebbe il 49% contro il 
30% del centro-sinistra e la partita si concluse con la vittoria di 
quest'ultimo. La Provincia di Trapani, quindi, non spicca affatto 
il volo. Anzi c'èchi si dicecerto chequel tentativo di "volare” con 
Air Onedenunciato proprio dal nostro giornalecomeun tentati¬ 
vo per sbandierare la riapertura dell'aeroporto Trapani-Birgi che 
ancora attende la firma del M inistro Lunardi, sia costato caro in 
termini di consensi a Forza Italia eabbia contribuito a far sì chei 
giochi restino ancora aperti. 


M entread Agrigento la partita si èchiusa al primo turno con 
lavittoriadel centro-destra che partiva con un vantaggio incolma¬ 
bile, tanto che alle ultime provinciali aveva vinto al primo turno 
con il 67% mentre oggi scende al 53%. Dentro questo risultato si 
osserva un dato significativo: il candidato del centro-sinistra, il 
magistrato Birritteri, nella sua città, Agrigento, ha conquistato il 
36,5% mentre soltanto un anno fa per il rinnovo del consiglio 
comunale il candidato del Polo venne eletto sindaco con il 76% 
dei voti. Risultato cheil dottor Birritteri commenta con un misto 
di soddisfazione e rammarico perché spiega: "Personalmente 
non posso che essere contento. Si trattava di una battaglia giusta 
che andava combattuta. Una battaglia che ha dimostrato come 
esista una società civile alla ricerca di un riscatto. Probabilmente 
sefosseesistito un maggiore impegno dei partiti chemi sosteneva¬ 
no, soprattutto in zone come Licata, Campobello e Sciacca, sa¬ 
remmo riusciti ad imporre il ballottaggio". 

Una soddisfazione comprensibile quella del dottor Birritteri 
anche considerando che Agrigento è in assoluto il feudo di Totò 
Cuffaro, presidente della Regione meglio conosciuto come Vasa, 
Vasa, per quella sua spiccata attitudine al bacio e all'abbraccio 
facile. 

E per un altro dato importante come haspiegato il candidato 
del centro-sinistra. La società civile che ha riposto fiducia in un 
candidato magistrato che vanta una lunga e autorevole esperien¬ 
za nell'antimafia , ha dimostrato come sia forte il desiderio di 
liberarsi dalla schiavitù mafiosa cheattanaglia l'agrigentino. 


64,6 per cento sconfiggeClaudio Fa¬ 
va che si ferma al 31,6. M a anche 
qui il passo avanti del centrosinistra 
- senza l’U deur di Mastella schiera¬ 
to con la destra - è significativo, 
visto che l'U livo alle regionali si fer¬ 


mò al 29,6 percento. Deludente per 
il centrosinistra il risultato di Siracu¬ 
sa, che vedeva candidato il presiden¬ 
teuscente- Bruno Marziano - che, 
stando ai dati dellesezioni scrutina¬ 
te, vedrebbe. 11 candidato del centro- 


destra Vinciullo al 50,4% per cento 
contro il 47,7. Al ballottaggio a Ra¬ 
gusa, dove si votava per lecomuna- 
li, e con molte speranze di conqui- 
stareil comune. Qui i dati delle ulti¬ 
me ore danno il candidato del cen¬ 


trosinistra, Solarino, al 49,3 per cen¬ 
to, Arezzo, del centrodestra fermo 
al 45,7. 

Questi i primi dati che fanno 
parlare di fine deil'incubo del 61 a 
zero, molti dirigenti e personalità 


dell'Ulivo. Enzo Bianco: «È chiaro, 
il vento sta cambiando anchein Sici¬ 
lia, dove una parte importante del¬ 
l’elettorato del centrodestra ha vol¬ 
tato le spalle alla Casa delle libertà. 
Se si fosse mantenuto il trend eletto¬ 


rale delle politiche e delle regionali 
del 2001 non ci sarebbe stata parti¬ 
ta, ma la situazione è cambiata». 
AncheaCatania? «Certo- èia rispo¬ 
sta di Bianco - rispetto al 2001 c’è 
u n 15 per cento i n pi ù che ha votato 
per il centrosinistra». Leoluca Or¬ 
lando: «In Sicilia c'èuna forte inver- 
sionedi tendenza, èun risultato che 
può far dimenticare i disastri del 
passato. A Palermo in particolare, 
pur in una condizionedifficileedo- 
ve un anno fa (elezioni comunali, 
ndr) il centrosinistra aveva toccato i 
suoi minimi storici, il candidato 
presidente è riuscito ad ottenere un 
risultato più che 
significativo, 
raddoppiando i 
consensi che la 
coalizione aveva 
ottenuto un an¬ 
no fa». Analisi 
che Gianfranco 
M icciché, viceré 
berlusconiano 
neH'isola, respin¬ 
ge in modo 
sprezzante. «La 
soddisfazione 
del centrosini¬ 
stra è semplice- 
mente patetica. 
Perdono un pro¬ 
vinciaimportan¬ 
te come Siracu¬ 
sa, su otto pro¬ 
vince il confron¬ 
to finisce 6 a 2 
per noi e sono 
tutti contenti». 
Anche il mini¬ 
stro Enrico La 
Loggia la butta 
sull'ironia: «Per 
chi è abituato a 
perdere 100 a ze¬ 
ro, 99 a 1 può 
essere un buon 
traguardo». Per 
Totò Cuffaro, 
invece, «il voto 
è politico, i sici¬ 
liani hanno vo¬ 
luto esprimere 
fiducia né con- 
_ fronti nostri, 
hanno detto sì 
ai nostri gover¬ 
ni: regionale e 
nazionale». Ma la soddisfazione 
sbandierata nélaCdl siciliana serve 
a mascherare problemi ben più gra¬ 
vi. Quéli dé sorpasso di Forza Ita¬ 
lia ad opera dél'U de di Totò Cuffa¬ 
ro e Raffaée Lombardo. A Catania 
l'Udc è oltre il 19 per cento, An al 
17,3eForza Italiaal 16.Una tenden¬ 
za che si nota i n tutte le realtà dove 
si è votato e che era già chiara alle 
éezioni regionali dé 2001, quando 
il partito di Berlusconi conquistò il 
25,14 per cento ei partiti chehanno 
dato vita all’U de il 19,7. Come sarà 
vissuto da M icciché il sorpasso, e 
soprattutto quali dinamiche scate¬ 
nerà all’interno di Forza Italia dove 
la guerra interna tra il viceministro 
dél’Economia e Marcélo dél'U tri 
ha raggiunto livéli vietnamiti, è tut¬ 
to da vedere. Lo ha dimostrato la 
vicenda di Trapani, dove si va al 
ballottaggio e la domanda che in 
molti si pongono èsull’atteggiamen¬ 
to di An che aveva un suo candida¬ 
to contrapposto a quélo di Fi. Il 
partito di Fini si accorderà con la 
signora Adamo? In politica tutto è 
possibile, maleultime battute déla 
campagna éettorale lasciano pochi 
margini ad una possibilità di ricom¬ 
posizione. C'è poi il dato di Allean¬ 
za nazionalea complicare lecose: la 
corsa tra Udc e Forza Italia ha di 
fatto divorato i consensi dé partito 
di Fini, sempre più ai margini dé 
sistema di potere siciliano alla Re¬ 
gione come negli enti. 


Foggia, Palazzo Dogana resta a sinistra 

Stallone è presidente della Provincia. Sconfìtto il sindaco Agostinacchio, osteggiato dalla sua coalizione 


Antonella Caruso 


FOGGIA Vittori a storica del centro-sini¬ 
stra in Capitanata che ha stravinto 
mantenendo il governo déla Provin¬ 
cia. CarmineStalloneèil nuovo presi- 
dentedi Palazzo Dogana. Paolo Agosti¬ 
nacchio, sindaco dé capoluogo dau- 
no, ha subito una déle sconfitte più 
drammatiche della sua lunga carriera 
politica. Stallone raccoglieil testimone 
lasciato dopo otto anni e mezzo da 
Antonio Pélegrino, con una coalizio¬ 
neformata da Ds, Sdi, M argherita, Co¬ 
munisti, Verdi, Udeur, Italia dé valo¬ 
ri, Rifondazione Comunista e la Lista 
Civica per Stallone. Néle urne Stallo¬ 
ne ha sbaragliato l'avversario dé cen¬ 
trodestra guadagnando a Foggia città il 
57,81 per cento déle preferenze. Il di¬ 
retto concorrente Paolo Agostinacchio 
(An), sostenuto dai partiti di centro 
destra (Forza Italia, Alleanza N aziona¬ 


le, Unione democratici di Centro e 
Nuovo Psi) ha avuto invece il 41,02% 
delle préerenze. 11 terzo candidato alla 
poltronadi presidente, Nino Gervasio, 
dé MovimentoSocialeFiammaTrico- 
lore, ha conquistato una manciata di 
voti. In provincia lo scarto provvisorio 
fra i due principali protagonisti déla 
campagna éettoraleèdé 10% in favo- 
redi Stallone 

Gli elettori foggiani hanno dato il 
colpo di grazia al loro sindaco. Né 
capoluogo per Paolo Agostinacchio le 
éezioni si sono trasformate in un vero 
e proprio réerendum. Una sconfitta 
senza appélo, una bocciatura che sarà 
difficile metabolizzare. Né 1998, alle 
ultime provinciali, l'allora candidato 
dé centrodestra, Alberto Cicoléla, nul¬ 
la a che vedere con la storia politica di 
Agostinacchio, pur perdendo delezio¬ 
ni salvò la faccia al Polo. Antonio Péle¬ 
grino vinse leéezioni, ma né capoluo¬ 
go fu superato dagli avversari di ben 



11 punti. 

M a non è stata solo la città di Fog¬ 
gia a punire il candidato-presidente 
déla Casa déle libertà. Roccaforti sto¬ 
riche di An, comeCerignolaeSan Se 
vero, hanno riservato amare sorprese. 
Il Polo ha perso anche negli altri comu¬ 
ni dove governa con sindaci azzurri e 
di An. A Lucerà, San Giovanni Roton¬ 
do, Mattinata, Peschici e Rodi, il cen¬ 
tro destra ha subito una pesante scon¬ 
fitta. U nico comune garganico dove la 
Casa déle Libertà ha confermato il ri¬ 
sultato elettorale déle comunali dé 
2002 èM onteSant'Angéo. Conferma¬ 
ta la supremazia del Polo a Vieste, Vi¬ 
co, San Marco in LamiseSan Nican- 
dro Garganico. 

Il nuovo presidente della Provin¬ 
cia, CarmineStallone, al verticedél'or- 
dinedei medici di Capitanata, èquindi 
passato al primo scrutinio, senza biso¬ 
gno di ricorrere al ballottaggio: «Sono 
sereno così come ho iniziato questa 


campagna éettorale- ha esordito, fra¬ 
stornato e a caldo, Stallone - abbiamo 
vinto con determinazione e realismo. 
Certo vincerea Foggia con un margine 
largo è una soddisfazione, ma non vo¬ 
gliamo umiliare nessuno». 

Mastica amaro Paolo Agostinac¬ 
chio, che una parte del centrodestra 
alla vigilia déle éezioni non voleva: 
«Sono stato costretto a candidarmi a 
causa dei trasversalismi di quéla parte 
un po' troppo vicina alla sinistra - ha 
ammesso Agostinacchio mentrearriva- 
vano i primi dati che facevano già te¬ 
mere il peggio - e mi sono candidato 
anchecontro il vittimismo dé centrosi¬ 
nistra, per dimostrare che non avevo 
paura dé giudizio déla gente». Quasi 
a mettere le mani avanti in vista della 
temuta debacle «lo comunque - ha 
continuato nascondendo la déusione 
per il risultato inatteso - sono qui, so¬ 
no il sindaco di Foggia. Il governo dé¬ 
la Provincia ha più un valore politico». 
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Natalia Lombardo 


ROMA Centrosinistra in risalita in 
tutta Italia: cinque province al pri¬ 
mo turno, al centrodestra ne resta¬ 
no quattro, per altre tre si va al 
ballottaggio. I dati sono ancora 
parziali, ma sconfessano i toni che 
ia destra mantiene trionfalistici. 
Molti i comuni nei quali ha vinto 
l'Ulivo e il centrosinistra. 

Il dato più clamoroso è quello 
della Provincia di Roma, dove En¬ 
rico Gasbarra, candidato dell'Uli¬ 
vo più Rifondazione, ha vinto al 
primo turno 
con il 54,1%, 



L’esito consolidato 
del voto di ieri offre 
un panorama diverso 
Decisiva la svolta di Roma 
per il centrosinistra. Ma anche 
la Sicilia sta mutando rotta 
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L’Ulivo con Rifondazione e 
Italia dei valori si conferma 
dappertutto e ottiene chance 
in comuni storicamente 
a destra. Il caso 
di Pescara 


battendo il pre¬ 
sidente uscente 
Silvano Moffa, 
di An, fermo ai 
43. A Roma i 
Democratici di 
sinistra, anche 
sei dati sono an¬ 
cora parziali, 
dovrebbero es¬ 
sere diventati il 
primo partito 

con il 24,8% mentre avevano il 
17,9 al le poi i ti che del 2001; un for¬ 
te calo nella capitale di FI e una 
flessione di tre punti per An. Da 
qui l'ira di Francesco Storace che 
attribuisce la sconfitta alle bordate 
antiromane di Bossi. In generale 
in tutta Italia c'è una netta ripresa 
dei Ds, tanto che potrebbero accre¬ 
ditarsi come primo partito. Cresce 
comunque tutta la sinistra, com¬ 
presa Rifondazione, a Roma scen¬ 
de la M argherita. Crolla Forza Ita¬ 
lia anche per le divisioni interne, 
mentrehanno pagato i toni mode¬ 
rati dell’Udc, partito che in Sicilia 
strappa voti ai «pigliatutto» beriu- 
sconiani e potrebbe fare un sorpas¬ 
so, con relativo entusiasmo del 
«governatore» Totò Cuffaro. Tie¬ 
ne bene la Lega a Treviso e a Bre¬ 
scia, dove è corsa da sola. 

L'astensionismo non èaumen- 
tato, anzi èin leggero calo alle pro¬ 
vinci ali: l'affluenza al le urne è stata 
del 66,5%, secondo i dati rilevati 
dal Viminale, dei quali per le ele¬ 
zioni provinciali il 63,1% e per le 
comunali del 76,4%. Nelle prece¬ 
denti provinciali aveva votato il 
61,3% e nelle comunali il 76,8% 
(solo in queste c'è stato quindi un 
leggerissimo calo). Si votava in 12 
province, 9 comuni capiluogo e 
480 comuni (dei quali 93 sopra i 
15mila abitanti e396 al di sotto). 

Il centrosinistra si riconferma 
al primo turno nelle provinciali di 
Massa-Carrara: vince con il 55% 
del candidato dell'Ulivo, Osvaldo 


L’Italia volta le spalle al governo 

Flettono tutti i partiti della maggioranza. La Quercia avanza in tutto il Paese 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Ceppalom, Mastella testa a testa con Rossi 


Pochi voti scrutinati ma già si 
profila una battaglia all'ultimo 
voto tra il leader dd l'Udeur 
Clemente M astella eNino Rossi 
(D$ i due candidati a sindaco nel 
comune di Ceppaioni paese natale 
di M astella. 

Stando ai dati relativi ai primi due 
seggi su sei scrutinati la differenza 
tra i due candidati è appena di 
qualche voto. 

M astella si presenta candidato a 
sindaco con l'appoggio di Forza 
Italia e dello Sdi, mentre Rossi, il 
sindaco uscente, è sostenuto dal 
centrosinistra più Ri fondazione 
comunista. Durante la campagna 
dottorale lo stesso R ossi si era detto 
«dispiaduto», tuttavia perchè a 
suo dire non aveva avuto il 
sostegno da Ds regionali, che 
avrebbero preferito non dover 
segnare la rottura con l'Udeur. 


A Benevento, invece, trionfa 
Carmi ne N ardono candidato di 
centrosinistra alla provincia, che si 
può vantare di un 82% ai primi 
seggi scrutinati. «È un successo che 
va al di là ddlo stesso valore ddla 
coalizione, che pure è un fatto 
importante - sostiene il candidato - 
Ha vinto un progetto durato 
quattro anni e mezzo e la 
coalizioneci ha consentito di 
portare avanti». 

Nardoneè sostenuto da una 
coalizione larga che comprende 
l'Udeur di M astdla fino a 
RifondazioneComunista, un Ulivo 
allargato. DiceNardone «In 
quest'area, nd Sannio cosiderata 
area debole, è stato sperimentato 
un nuovo meridionalismo e questo 
la gente lo ha colto. M astdla e 
l'Udeur sono parte importante 
ddla coalizione». 


L’opposizione 
conquista al primo 
turno cinque 
Province, la destra 
quattro. Saranno tre 
i ballottaggi 


Angeli, contro il 34,9 di Lucio Ba- 
rani, del centrodestra. Rifondazio¬ 
ne, con Matteo Bartolini, ottiene 
l'8.5 (vince alla grande l’U livo an¬ 
che al comunedi Massa). A Bene- 
vento anche il Prc ha appoggiato il 
candidato ulivi sta Carmine N ardo- 
ne, che stravince con il 73.7% su 
M ichele Feleppa, del Polo, sotto al 
25.9. Anchea Foggia si riconferma 


subito il centrosinistra, con Carmi- 
neStalloneal 57.9, su Paolo Agosti- 
nacchio al 41.4. L'Ulivo mantiene 
al primo turno la provincia di En- 
na; a Caltanissetta si andrà al bal¬ 
lottaggio. 

Alla provincia di Palermo si ri¬ 
conferma il centrodestra ma è in 
calo e la distanza si accorcia, so¬ 
prattutto rispetto alle politiche del 


2001 che avevano visto fare il pie 
no a Forza Italia. Francesco M usot- 
to, riappacificato con il «proconso¬ 
le» forzista M icciché, ha incassato 
il 58,6% di voti e si riconferma per 
la terza volta alla provincia, ma il 
centrosinistra si afferma con Luigi 
Cocilovo quasi al 40%. Siracusa è 
quasi un testa a testa. Si va al ballot¬ 
taggio a Trapani, cosa nienteaffat- 


L’avanzata dei Ds è 
generalizzata: le 
punte più alte a 
Roma, Brescia, 
Caltanissetta 
ed Enna 


V 


to scontata, fra Giulia M aria Ada¬ 
mo per la Cdl con il 47.7%, e il 
candidato del centrosinistra, Bal¬ 
dassarre Gucciardi, che ha il 
34.3%; qui il Polo èdiviso, il candi¬ 
dato sostenuto dalla Fiamma Tri¬ 
colore (avrebbe rii,3 come voto 
di lista), Giuseppe Bongiorno, ha 
il 18%. A Catania è in testa il candi¬ 
dato del centrodestra. Alla provin¬ 
cia di M essina il Polo, negli scruti¬ 
ni parziali, avrebbeil 68,4con Leo¬ 
nardi, mentre il candidato di Uli¬ 
vo e Prc, Martino, il 25,4. Meno 
aperta la «forchetta» alle comunali 
messinesi. 

Dati impor¬ 
tanti anche nel¬ 
le comunali al 
Nord, per l'Uli¬ 
vo: a Ivrea vin¬ 
ce, a Brescia si 
andrà al ballot¬ 
taggio: in testa 
è il candidato 
del centrosini¬ 
stra, Corsini, 
con il 47,2, 
mentre Viviana 
Beccalossi, di 
An, ha il 31,7. A questo punto biso¬ 
gna vedere se la Lega sposterà i 
suoi voti sulla Cdl. 

A Pisa vince al primo turno 
l'Ulivo con Paolo Fontalelli che ha 
il 56,7, contro il 34,9 dell’avversa¬ 
rio. A Ragusa si va al ballottaggio 
ma è in vantaggio il centrosinistra. 
Testa a testa a sorpresa anche a 
Pescara, fra Carlo M asci, candida¬ 
to del Polo e Luciano D'Alfonso 
dell'Ulivo, ma è probabile che i 
pochi voti andati a un fuoriuscito 
di FI, Teodoro, non confluiscano 
per protesta su Masci. A Sondrio 
la situazione è incerta, dovrebbe 
essere in testa il centrodestra, così 
cornea Vicenza. A Treviso si va al 
ballottaggio con la Lega che ha un 
vantaggio anche sull'altro candida¬ 
to di FI eAn. 

Bene per l'U livo anche in vari 
comuni della Campania: a San 
Giuliano di Napoli eaCasoria vin¬ 
ce al primo turno il centrosinistra. 

I n generale sembra comunque in¬ 
vertita la tendenza, rispetto al le po¬ 
litiche del 2001. I democratici di 
sinistra sono in crescita ovunque: 
a Roma, a Benevento, a Foggia, ad 
Agrigento, clamoroso il dato di 
Ivrea: dal 18,5 al 24,8. Tengono 
anche i partiti minori dell’Ulivo, 
come Verdi e Pdci, cosi come Ri¬ 
fondazione, mentre sembra scen¬ 
dere la M argherita. Queste elezio¬ 
ni sono state una «botta», invece, 
per Forza Italia, che risente anche 
dellemoltedivisioni interne, men¬ 
tre cresce la moderata U de. 


Pisa, Massa e le altre. Il centrosinistra fa l’en plein 

Non è servito Impegno del presidente del Senato Pera: il Polo resta al governo solo a Semproniano, provincia di Grosseto 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE 11 voto in Toscana per 
la destra è stato un vero e proprio 
tonfo, di quelli anche un po’ rumo¬ 
rosi. L’Ulivo ha vinto ovunque. Nei 
capoluoghi di Pisa e di Massa. Alle 
provinciali di Massa Carrara. E poi 
ancora nei comuni più piccoli di 
Marradi elmprunetain provincia di 
Firenze, di Poggio a Caiano in pro¬ 
vincia di Prato, di Santa Maria a 
Montein provinciadi Pisa,di Capo- 
lona in provincia di Arezzo. Solo a 
Semproniano in provinciadi Grosse¬ 
to la giunta del Polo uscente è stata 
confermata, ma per uno scarto ridot¬ 
tissimo: 68 voti. 

Un dato quest’ultimo che al Po¬ 
lo non basta nemmeno per consolar¬ 
si, tanto è stata schiacciante la vitto¬ 
ria del centrosinistra toscano. Quasi 
fosse stata una risposta dei toscani 


alle pesantissime accuse e minacce 
che i big della destra hanno lanciato 
durante la campagna elettorale ver¬ 
so i toscani. Insomma non è servito 
(o forse è stato controproducente) 
che il Presidente del Senato Marcel¬ 
lo Pera invocasseun po’ di «purifica¬ 
zione ideologica», o che Roberto 
Tortoli, coordinatoretoscano di For¬ 
za Italia, parlasse di questa regione 
come«buco nero della democrazia». 

I dati sono questi: A Pisa il sindaco 
uscentePaolo Fontanelli èstato con¬ 
fermato con il 57% dei voti. Il suo 
avversario M ichele M ezzanotte non 
tocca il 35. Al Comune di Massa, 
dove lo spoglio delle schede è conti¬ 
nuato fino a notte fonda, Fabrizio 
Neri dell’Ulivo viaggia ben sopra il 
55%, più del doppio del candidato 
della destra Gerardo Ciarleglio che 
forse toccherà il 25. In Provincia di 
M assa Carrara il candidato del Polo, 
Lucio Barani, è rimasto al palo. E 



forse la vittoria più sorprendente è 
proprio quella di Osvaldo Angeli, il 
diessino che il centrosinistra ha 
schierato nella battaglia contro l’arci- 
craxiano sindaco di Aulla Barani, 
l'inventoredeU'ufficio comunalean- 
timalocchio e della statua a Craxi. 
Angeli lo ha letteralmente schianta¬ 
to: 54 a 35. 

Insomma per il Polo questo ap¬ 
puntamento elettorale si è rivelato 
parecchio amaro. Soffre la solitudi¬ 
ne invece Rifondazione perché in 
quellerealtàcomePisa, M assaeM as¬ 
sa Carrara dove si è presentata con 
propri candidati subisce preoccupan¬ 
ti perdite. 

Per l'Ulivo invece si è trattato di 
una ulteriore conferma (dopo quella 
delle amministrative di un anno fa) 
che lo choc susseguente alla vittoria 
di Berlusconi è ora davvero supera¬ 
to. Un segnale importante perché il 
prossimo anno da queste parti si do¬ 


vranno rinnovarepareechieammini- 
strazioni fra cui quella di Firenze e 
nel 2005 toccherà alla Regione. Non 
a caso il presidente toscano Claudio 
M artini appare decisamente soddi¬ 
sfatto: «È un forte incoraggiamento 
al lavoro fin qui condotto da tutte le 
amministrazioni toscane. Però un 
belTaiuto alla vittoria dell' Ulivo - 
ammette M artini - è venuto anche 
dagli esponenti del Polo, primo fra 
tutti dall' on. Tortoli. Infatti, finché 
il centrodestra continuerà a parlare 
per bocca sua partiremo da un bel 
vantaggio. Ma la cosa, ovviamente, 
riguarda anche Bondi e Bonaiuti». 

U na soddisfazione condivisa an¬ 
che dal segretario regionale dei Ds 
toscani M arco Filippeschi che sottoli¬ 
nea che «la Toscana respinge così il 
tentativo di sfondamento della de¬ 
stra e boccia senza appello il gover¬ 
no del carovita e del l'attacco ai dirit¬ 
ti democratici e sociali». 


cultura di governo 


Bondi: Roma o Messina, per me pari sono 


«Non è che Roma abbia un 
peso superiore alle altre province 
in cui si vota». On. Sandro Bon¬ 
di, portavoce di Forza Italia, ap¬ 
pena apprese le prime proiezioni 
sul voto nella capitale. 

Il commento dei dati elettorali 
è un momento difficile per tutti 
gli esponenti politici. Persino se 
si è vinto alla grande, non èfaci- 
le essere convincenti, perchè il 
trionfalismo suona esagerato e 
goffo. Figuriamoci se uno va 
maluccio. È difficile convincere 
che la sconfitta non conta nien¬ 
te e le cose restano come prima. 
Però, anche in questo caso, c'è 
modo e modo di presentarsi ai 
giornalisti e ai telespettatori. Se 
uno ha una qualche voglia di 
apparire occidentale, sa che la 
prudenza è la sua alleata. È cau¬ 
to nei giudizi, rintuzza le scioc¬ 


chezze (che vengono dette da 
tutte le parti), soprattutto tiene 
i piedi per terra se intuisce che 
le cose non vanno bene. Perchè 
in questi casi la pura propagan¬ 
da diventa o dovrebbe diventa¬ 
re un boomerang per chi la fa. 

Guardate invece l’on. Bon¬ 
di, portavoce di Forza Italia e 
autentico stakanovista del com¬ 
mento (ne sforna moltissimi 
contro tutti i nemici, ossia giudi¬ 
ci e Ds). L’aspetto è inglese, il 
tono è ieratico, le sue sentenze 
politiche contengono sempre 
qualche riferi mento trascenden¬ 


tale, ma quando si tratta di com¬ 
mentare dei dati elettorali obiet¬ 
tivamente non esaltanti, segue 
la via di Elio Vito, capogruppo 
di Forza Italia alla Camera, no¬ 
to per confondere compieta- 
mente la politica con la propa¬ 
ganda e per questo promosso 
all'alto incarico. 

Bondi, che oltretutto èstato 
sindaco comunista (circostanza 
di cui lui si vergogna in pubbli¬ 
co e in privato), di fronte alle 
prime proiezioni sulla provin¬ 
ciadi Roma e poi ai dati veri, ha 
prodotto un crescendo rossinia- 


Bruno Miserendino 

no di amenità. La prima, pro¬ 
nunciata col tono di un presi¬ 
dente di tribunale che legge una 
sentenza, è che lui dalle prime 
proiezioni si sente «incoraggia¬ 
to e confortato» (Bondi è ringio¬ 
vanito ed è tornato a votare a 
sinistra, ha commentato Fassi¬ 
no). La seconda dichiarazione, 
giunta a ruota, è meravigliosa: 
«Non bisogna commettere l'er¬ 
rore di attribuire a Roma un 
alto valore politico aggiuntivo, 
non è che Roma abbia un peso 
superiore alle altre province in 
cui si vota». Può sembrare una 


voce dal sen fuggita, invece Bon¬ 
di rincara la dose: «Dal punto 
di vista di una valutazione elet¬ 
torale il risultato di Roma non 
può essere considerato più pe¬ 
sante, ad esempio, di quello di 
Messina». Qui si capisce che di 
inglese Bondi ha solo la giacca. 
Pensate ad esempio laThatcher 
oToni Blair che commentano i 
dati delle amministrative ingle¬ 
si: «Abbiamo perso Londra? M a 
abbiamo preso Dover». O pen¬ 
sate a C hi rac, che è stato si nda- 
co anche lui come Bondi, che 
tuona: «Abbiamo perso Parigi, 


ma a Saint Tropez gliele abbia¬ 
mo suonate». Tutti riderebbero 
di gusto, invece, a conferma del¬ 
la grande confusione tra politi¬ 
ca e propaganda, la linea su cui 
ieri si è attestata la Casa delle 
Libertà, è proprio questa: : «Voi 
Roma, noi Sondrio». 

E poiché risuonano ancora 
le vigorose parole del premier 
contro la minaccia comunista 
in Italia, ecco che Bondi, sul far 
della sera, verga altre dichiara¬ 
zioni di fuoco per accreditare la 
linea del «Voi Roma, noi Son¬ 
drio». La disi nformazia comuni¬ 


sta, accusa Bondi rivolgendosi a 
Vannino Chiti, tenta di accredi¬ 
tare un inesistente successo del 
centrosinistra: orrore. La cosa 
più gustosa ècheBondi, per rin¬ 
tuzzare il malcapitato Chiti, lo 
paragona al ministro dell'infor- 
mazione iracheno, quel mitolo¬ 
gico personaggio che elencava i 
successi di Saddam mentre i car¬ 
ri armati americani gli scorreva¬ 
no sullo sfondo. Bisognerebbe 
chiedersi: chi assomiglia di più 
al ministro deN'informazione 
i racheno? U no che magari enfa¬ 
tizza un successo (certo non sa¬ 
rà un trionfo, ma di successo 
del centrosinistra, obiettivamen¬ 
te si tratta), o uno che dice che 
Roma ha lo stesso peso di M essi¬ 
na? Giudichino i lettori, anche 
quelli di M essina o di Sondrio. 
Sempre che il verbo giudicare 
non offenda qualcuno. 
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Segue dalla prima 

Tra qualche minuto il leader del¬ 
la Quercia andrà a ringraziare «i 
compagni romani» riuniti in fe¬ 
derazione. Nell'attesa legge e ri¬ 
legge Foggia, Benevento, Pescara, 
Treviso, Giugliano, Scafati, ri¬ 
sponde alle domande, dà un oc¬ 
chio alleagenziechescorrono sul 
video, parla al telefono con mez- 
zaltalia. «sì - scherza via cellulare 
- oggi sono un po’ ingrassato...». 

I chili in più virtuali del segreta¬ 
rio Dscoincidono con «lo sposta¬ 
mento verso il centrosinistra del¬ 
l'elettorato ita¬ 
liano», con «il 
risultato positi¬ 
vo dei Demo¬ 
cratici di sini¬ 
stra che ha fat¬ 
to da trai no al¬ 
la coalizione», 
con il vento fa¬ 
vorevole che 
torna a soffiare 
in Europa. 

Due «messaggi 
politici chiari» 
dal voto amministrativo di ieri. Il 
primo Fassino lo spediscea Berlu¬ 
sconi: «La politica dello scontro 
non paga». Il secondo lo rivolge 
all'opposizione: «Con l'unità si 
vince nei comuni, nelle province 
e anche sul piano nazionale. Ci 
siamo presentati agli elettori con 
l'Ulivo unito, abbiamo fatto inte¬ 
se con Bertinotti, Di Pietro e liste 
civichenel 95% del le realtà. Que¬ 
sta scelta è stata premiata». 

E adesso, segretario? 

Adesso, per prima cosa, biso¬ 
gna vincere i ballottaggi perché 
c'è la possibilità di consolidare il 
successo di ieri. Per raggiungere 
questo obiettivo serve un impe¬ 
gno straordinario di tutte le no- 
streorganizzazioni. 

Il dato politico di oggi, in¬ 
tanto, è chiaro: gli elettori 
premiano l'opposizione che 
non si divide... 

Certo e per questo bisogna af¬ 
frettare la costruzione di un cen¬ 
trosinistra forte e coeso. Questo 
votoci consegna l'esigenza di im¬ 
primere un'accelerazione al cen¬ 
trosinistra nel suo proporsi come 
alternativa al centrodestra. La de 
stra perde fiducia, credibilità e 
consenso. Spetta all'opposizione 
essere in grado di raccogliere una 
nuova maggioranza nel Paese. Il 
risultato di ieri ci dice che questo 
è possibile. Che ci sono le condi¬ 
zioni perché il centrosinistra pos¬ 
sa proporsi credibilmente come 
alternativo al centrodestra... 
Attraverso quali passaggi 
concreti? Ufficio del pro¬ 
gramma, cabina di regia, co- 
ordinamento dei gruppi? 
Bisogna rilanciare con forza 
la coalizione dell'Ulivo sul piano 
nazionale. Con lo stesso spirito 
unitario con il quale l'abbiamo 
fatta vivere nei comuni e nelle 
province che sono andate al vo¬ 
to. Occorrechesi awii al più pre¬ 
sto l’elaborazione del program¬ 
ma. Questo ci consentirà di ren¬ 
dere visibile la nostra proposta 
alternativa di governo. Credo che 
il percorso debba essere accelera¬ 
to in vista del 2004. L'anno pros¬ 
simo voterà la stragrande maggio¬ 
ranza delle città e delle province 
italiane. Si andrà alle urne, an¬ 
che, per le europee. Il risultato di 
questo primo turno amministra¬ 
tivo conferma ciò che era già ac¬ 
caduto l'anno scorso. Il voto del 
maggio 2002 segnò il primo mo¬ 
mento di riscossa del centrosini¬ 
stra, dimostrò che potevamo 
espanderei nostri voti etornarea 
vincere. Domenica e lunedì que¬ 
sta tendenza si è rafforzata. In- 
somma: l'elettorato italiano non 
è bl i ndato. I n tutta I tal i a si confer¬ 
ma uno spostamento verso il cen¬ 
trosinistra. Sia dove si vince, sia 
dove questo non succede. Il cen¬ 
trodestra, anche dove prevale, su¬ 
pera il centrosinistra con un mar¬ 
ginemolto più ridotto del passa¬ 
to. Prova nesiaT reviso, dove an¬ 
diamo al ballottaggio con un di¬ 
stacco minimo dal concorrente 
della Casa delle libertà. 

Quali conclusioni dovrebbe 
trarre Berlusconi da questo 
voto? 

L'omogeneità del voto su sca¬ 
la nazionale indica un orienta¬ 
mento che non è soltanto ammi¬ 
nistrativo ma anche politico. Ber¬ 
lusconi ha politicizzato al massi- 


Adesso bisogna 
vincere i ballottaggi 
perché c’è la 
possibilità di 
consolidare il successo 
di ieri 



«Il voto del maggio 
2002 segnò il primo 
momento di riscossa del 
centrosinistra, dimostrò che 
potevamo espandere i nostri 
voti e tornare a vincere» 
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Il segretario dei Ds si gode 
la vittoria a Roma 
«Il voto è anche 
un riconoscimento a Walter 
Veltroni e al suo 
impegno di sindaco» 


«Uniti possiamo vincere nel Paese» 

Intervista a Fassino: gli italiani non vogliono lo scontro. Adesso facciamo un Ulivo più forte 


L’assenteismo non passa 
Al voto il 66,5 per cento 

Diminuiscel'affluenza alleurne 
al nord, cresce invece al centro e 
al sud. In 488 dei 489 coinvolti 
nel voto (non ci sono ancora i 
dati di M essina) ha votato il 
76,3 per cento degli aventi 
diritto, contro il 76,7 delle 
precedenti comunali. Lieve calo 
a Sondrio, Treviso e Vicenza, 
più forte l'affluenza a Pescara e 
Ragusa. 

In aumento anche l'afflusso alle 
urne provino ale nelle dodici 
provincechiamateal votosi è 
presentato il 63,1 per cento degli 
elettori, ri,8 per cento in meno 
rispetto alla tornata precedente, 
quando aveva votato il 61,3 per 
cento. A Foggia e Benevento ha 
votato il 64,7 per cento, mentre 
il dato precedente era il 62,8. 
Anchein Sicilia, nelleotto 
provincecoinvoltenella tornata 
elettorale si è registrata una 
presenza del 65,1 per cento 
contro il precedente64,3. 

Più in generale, al nord ha 
votato il 74,7 per cento contro il 
77,2 delle precedenti elezioni. Al 
centro ha votato il 78,41 contro 
il precedente 77,9. Al sud è 
andato alle urne il 78,21 contro 
il 77,9. 


M 

I- 

1 4 


:■ 




mo la campagna elettorale, ha al¬ 
zato la temperatura, ha cercato lo 
scontro e la rissa. Direi chel’esito 
delle urne è chiaro: i cittadini 
non apprezzano la rissa e lo scon¬ 
tro frontale. Il presidente del 
Consiglio deve riflettere attenta¬ 
mente sul risultato di queste ele¬ 
zioni e sul fatto che la linea di 
condotta che ha tenuto non in¬ 
contra il consenso degli italiani. 
Risulta evidente dalle urne che la 
politica del centrodestra non è ap¬ 
prezzata. Né nei contenuti, né 
nel tono. 

Spagna, Germania, Italia. 

In Europa torna a soffiare 

un vento di sinistra? 

Il voto spagnolo, quello tede¬ 
sco e quello italiano ci dicono 
eh e si è esau ri ta I a capaci tà attrat- 
tiva delle parole d’ordine liberi- 
ste. La capacità attrattiva di chi 
ha fatto credere che bastasse dire 



Così il Viminale 
dà i numeri 

Quaranta addetti, 35 anni di 
esperienza e due elaboratori 
capaci di oltre 30 milioni di 
operazioni al secondo: è il centro 
elaborazione dati dei ministero 
dell'Interno cui spetta provvedere 
alla raccolta, verifica e diffusione 
in tempo reale dei risultati deile 
amministrative. Il sistema di 
comunicazione- a cui affluiscono 
i dati inviati dalle prefetture sul 
voto nelle 12 province e né 489 
comuni, con 2.605 liste ammesse 
e 52.465 candidati - è entrato in 
funzione al momento 
dd l'insedi amento da 13.198 
seggi dettorali. I candidati alla 
carica di presidente déla 
Provinaa erano 60, gli aspiranti 
Sindaci 1.470. Gli dettori 
interessati alle votazioni sono 
11.345.112.1 dati vengono diffusi 
con modalità «intranet» alla sala 
Stampa ed agli altri uffid dd 
Viminale, ed «extranet» alla 
presidenza ddla Repubblica, alla 
presidenza dd Consiglio, alla 
Camera e agli organi di 
informazione. I dttadini possono 
seguire l'andamento ddle 
consultazioni tramite il sto 
Internet dd Viminale 
www.interno.it. 
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I segretario dei Ds Piero Fassino commenta le proiezioni delle elezioni amministrative Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa 


«liberi tutti» perché tutti fossero 
davvero più liberi. Si è visto che 
una strategia di riduzione delle 
politiche pubbliche, di deregula¬ 
tion e di liberismo selvaggio, in 
realtà, mette a rischio certezze e 
sicurezze, non offre alle società 
più opportunità, aumenta i ri¬ 
schi. Dal voto di questi tre paesi 
emergono chiare indicazioni che 
i cittadini vogliono vivere in so¬ 
cietà moderne che assicurino, al 
tempo stesso, diritti etutele. 
Quali sono i dati che la sod¬ 
disfano di più e non si aspet¬ 
tava? 

Andavano al voto in dodici 
province. Sei governate dal cen¬ 
trosinistra e sei dal centrodestra. 
Il centrosinistra ha già vinto al 
primo turno in cinque province. 
Compresa Roma dove, invece, la 
volta scorsa aveva vinto la destra. 
Il centrodestra, allo stato attuale, 
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la nota 


Il premier ha perso con una nuova sinistra 


Pasquale Cascella 


E due. L'onda continua. Dopo le ammini¬ 
strative dello scorso anno, anche il primo 
turno delleelezioni locali di quest'anno ha 
confermato la ripresa espansiva e la capacità 
competitiva del centrosinistra. Il recupero èsigni- 
ficativo al Nord, l'area più avanzata del paese, e 
rende ancora più evidente l'incrinatura del rap¬ 
porto tra la Lega e gli alleati del centrodestra. Il 
successo diventa netto al centro, emblematizzato 
dalla vittoria di Enrico Gasparra alle provinciali 
sin dal primo turno su Silvano M offa, il presiden¬ 
te uscente di An. Ma decisa è l'inversione di 
tendenza anche nel Mezzogiorno, persino in 
quella Sicilia dove soltanto alle politiche di due 
anni fa il centrodestra si era accaparrato tutti i 61 
collegi. Quindi, una tendenza uniforme. Un se¬ 
gnaletanto più inequivocabilerispetto ai rappor¬ 
ti di forza determinati dai processi politici degli 
ultimi anni, condizionati come sono stati dalla 
pretesa della maggioranza di imporrei suoi colpi 
di mano in nome della sovranità popolare. 

L'affannarsi dai vari salotti e sgabuzzini della 
Casa delle libertà a sminuirne il valore, se non 
addirittura a svalutarlo, allastreguadi un sempli¬ 
ce test amministrativo, trascura un piccolo detta¬ 
glio: proprio dalleamministrativedi cinqueanni 


fa partì la rincorsa del centrodestra sul governo 
dell'Ulivo, chedi lì a poco si tradusse nel recupe¬ 
ro dell'alleanza organica con la Lega. Oggi, guar¬ 
da caso, proprio il ruolo privilegiato assegnato al 
Carroccio nell'alleanza si rivela essere il punto di 
maggiore sofferenza per il centrodestra. Al 
Nord, dove in molte realtà Berlusconi non è 
riuscito a riprodurre neppure la mera alleanza 
elettorale, e ora deve fare i conti con la forza 
d'interdizioneche la Lega ha raccolto in proprio. 
Al centro, dove An già comincia a scaricare su 
Umberto Bossi («Non c'è gratitudine verso il 
ministro delle Riforme», ha sibilato Francesco 
Storace) il costo della sconfitta romana. E al Sud, 
particolarmente in Sicilia, dove la Casa delle li¬ 
bertà ha dovuto fare posto a vere e proprie liste 
locali da Lega Sud per contenere il malcontento. 
All'opposto del centrosinistra che, invece, è riu¬ 
scito quasi dappertutto a recuperare un rappor¬ 
to quantomeno programmatico con Rifondazio¬ 
ne comunista. 

M agli stessi argomenti con cui i suoi portavo¬ 
ce e facenti funzioni hanno cercato di ridimen¬ 
sionare la defaillance devono aver fatto fischiare 
leorecchieaSilvio Berlusconi. Il premier, infatti, 
ci aveva provato a tenere lontano da sé l'amaro 


calice, ma poi è «sceso in campo», come ama 
dire, caricando su di sél'onore, eaquesto punto 
si può ben dire l'onere, di politicizzare il voto. 
Per giunta, non chiedendo consensi «per» la sua 
azione di governo, ma «contro» la sinistra. Più 
precisamente «contro questa sinistra». Rappre¬ 
sentata come «comunista», «aggressiva», «totali- 
tarista» «giustizialista», «antiliberale», per citare 
solo gli epiteti con cui si ècercato di ideologizza¬ 
re, a rovescio, la campagna elettorale. Gli serviva 
comealibi per lanciarsi all'assalto della magistra- 
turaedelleistituzioni. Ebbene, proprio sul terre¬ 
no della contrapposizione identitaria, il premier 
sconta una sconfitta tanto più cocente quanto 
ossessivamente personalizzata. E non solo per¬ 
ché, non lasciandosi sviare, il centrosinistra ha 
offerto agli elettori una concezione alternativa 
della stessa democrazia, con cui inevitabilmente 
il premier dovrà farei conti qualora volesse insi¬ 
stere a pretendere lodi impropri e commissioni 
clava in nome di un principio di maggioranza 
parlamentare che non trova alcun riscontro nel¬ 
la maggioranza realedel paese. M a anche, se non 
soprattutto, perché proprio il partito più demo¬ 
nizzato, quello dei Democratici di sinistra, si 
conferma essere il perno dell'opposizione. Per 


non dire che, al di là del proprio insediamento 
storico, in molte realtà territoriali del resto del 
paese, come a Roma, i Ds tornano addirittura 
torna a contendere direttamente il primato a 
Forza Italia. M entreil partito del premier si vede 
insidiato allo stesso interno della coalizione di 
cui pretende la leadership indiscussa, come in 
Sicilia dove ha primeggiato una sorta di alleanza 
postdemocristiana (lo stesso vincitore della sfida 
palermitana, Francesco M usotto, ha rinnegato la 
sua vecchia adesione a Forza Italia) che rafforza 
nell’Udc la spinta a distinguersi sul piano della 
moderazione. 

C'è,sicuramente, daanalizzarepiù in profon¬ 
dità gli indubbi effetti politici del voto. Da una e 
l'altra parte dello schieramento bipolare. Per il 
centrosinistra si pone, indubbiamente, il proble- 
madi consolidaresul piano parlamentare laspin¬ 
ta all'unità (che va al di là dell'Ulivo, come- per 
la prima volta - lo stesso Fausto Bertinotti ricono¬ 
sce) emersa dalle urne. Che di per sé rimette in 
campo la sfida alternativa del centrosinistra an¬ 
che per il governo del paese. Il centrodestra, cosi, 
si trova di fronte a un solido argine alle elezioni 
anticipate. È un'altradelleawentureaccarezzate 
da Berlusconi: anche su questo ha perso. 


neconquistatre. E intreil ballot¬ 
taggio è del tutto aperto. 

Senza dimenticare che le ele¬ 
zioni provinciali precedenti si era¬ 
no svolte nel '98... 

Prima, cioè, delle ripetute 
sconfitte del l'UI ivo¬ 
si. N el '98 si votò nel momen¬ 
to di massimo successo del gover¬ 
no Prodi. Dopo, invece, c’è stata 
la sconfitta alle europee, quella 
alle regionali, quella alle politi¬ 
che. Non era affatto scontato, 
quindi, che noi tenessimo tutte le 
province conquistate nel '98. Per 
quel che riguarda i comuni capo¬ 
luogo, poi, noi 
ne conquistia¬ 
mo due, M assa 
e Pisa. Siamo 
in netto vantag¬ 
gio per il ballot¬ 
taggio a Bre¬ 
scia ea Ragusa. 
Mentre a Vi¬ 
cenza e Trevi¬ 
so, che sono cit¬ 
tà ovviamente 
molto difficili, 
andiamo al se¬ 
condo turno con un consenso 
che si attesta intorno al 40%. La 
scorsa volta, il centrodestra vinse 
al primo turno. 

Si aspettava il risultato posi¬ 
tivo di Roma? 

Il dato di Roma è splendido. 
Alla provincia vinciamo e nella 
città, poi, distanziamo il centro- 
destra di quattordici punti. Il ri¬ 
sultato di Roma ha un valore poli¬ 
tico straordinario. Voglio ringra¬ 
ziare Enrico Gasbarra che ha gui¬ 
dato questa bella vittoria. Il voto 
è anche un riconoscimento a 
Walter Veltroni eal suo impegno 
di sindaco svolto in questi due 
anni. 

Al risultato positivo di Roma 
va aggiunta la vittoria al primo 
turno a M assa, Foggia, Beneven¬ 
to, Enna, Caltanissetta. In comu¬ 
ni come la stessa Massa, Pisa, 
Ivrea. Si rafforza ulteriormente 
l'espansione del centrosinistra al 
nord dove vinciamo in tutti i co¬ 
muni che hanno votato nel Tori- 
nese, nellacinturadi M ilano, nel¬ 
l'area veneziana. A Brescia sfioria¬ 
mo la maggioranza assoluta an¬ 
dando al ballottaggio in largo 
vantaggio. Il risultato di Sondrio, 
poi, è sul filo di lana e l'esito è 
legato a una manciata di voti 
In Sicilia il test elettorale 
era particolarmente signifi¬ 
cativo. Come è andata se¬ 
condo lei? 

Al sud registriamo risultati 
importanti. Ho già citato Bene 
vento e Foggia. Ma andiamo al 
ballottaggio in una città impor¬ 
tante come Pescara, vinciamo a 
G i ugliano, che è la terza città del¬ 
la Cam pani a, a Scafati, altro gran¬ 
de centro del Salernitano. Ma il 
dato più sorprendente è quello 
appunto della Sicilia... 

Alle politiche il Polo aveva 
lasciato il centrosinistra a 
quota zero. Ricorda? 

Certo che lo ricordo. Ma in 
Siciliaadesso confermiamo leam- 
ministrazioni provinciali di Enna 
eCaltanissettaeforseandiamo al 
ballottaggio a Trapani eAgrigen- 
to. A Palermo passiamo dal 27 al 
40% e in città eguagliamo i voti 
del centrodestra. A M essina recu¬ 
periamo circa 17 punti. E per il 
Comune di Ragusa, che era della 
destra, andiamo al ballottaggio 
con il 49% per il candidato del 
centrosinistra. 

E i Ds? Ha letto che Berlin¬ 
guer le dà atto di questo ri¬ 
sultato positivo? 

M i fa piacere e ringrazio Ber¬ 
linguer. E aggiungo che il merito 
di questo successo è, prima di tut¬ 
to, dei nostri iscritti e dei nostri 
militanti che hanno condotto 
una straordinaria campagna elet¬ 
torale generosa e appassionata. 11 
risultato positivo del centrosini¬ 
stra ètrainato da un successo for¬ 
te dei Ds. Torniamo ad essere il 
primo partito a Roma: siamo al 
25%, mentre al le politiche aveva¬ 
mo il 18%. 

A Brescia siamo il primo par¬ 
tito. Andiamo avanti a Pisa, a 
Ivrea, a Sestri levante, a Ragusa, a 
Benevento, tanto per citare i nu¬ 
meri cheviaviami fornisce l'uffi¬ 
cio elettorale. M a andiamo avan¬ 
ti dappertutto: al nord, al centro 
enei sud d'Italia. 

Ninni Andriolo 


La destra perde 
fiducia, credibilità 
e consenso. Spetta 
all’opposizione 
raccogliere la sfida 
di governo V 
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l’Unità 


oggi 


martedì 27 maggio 2003 


Segue dalla prima 

N el giorno del voto i I premier si occu¬ 
pa di politica internazionale. Parla dei 
problemi mediorientali. Mai risultati 
elettorali dovrà comunque affrontarli. 
Prima o poi. Anche perché provvede 
Gianfranco Fini a ricordargli a poche 
ore dalla chiusura delle urne che «il 
nostro è stato l'Unico partito che ha 
sempre operato con moderazione, 
buonsenso e serietà per il bene della 
coalizionedi governo. Senza mai, dico 
mai, alzare una sola volta i toni. Ma 
non posiamo farlo da soli...». 

Se questo è il primo avvertimento, 
non saranno mo¬ 
menti facili per i 



L’attacco di 
Alleanza nazionale 
soprattutto alla Lega 
«Il nostro è stato l’unico 
partito che ha operato sempre 
con moderazione...» 


m uni 

Amministrative 
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Lì 


Scajola sente l’aria che tira 
ed è pronto a rimettere il suo 
mandato di coordinatore 
elettorale di Fi 
Berlusconi è sotto tiro 
dei suoi alleati 


Finì apre la resa dei conti nel Polo 

An è ora un partito in ginocchio, il suo leader punta i piedi. Ma anche Forza Italia non sta tanto bene 


premier cheèpre- 
occupato, molto 
preoccupato. Al 
di là della faccia¬ 
ta i segnali sono 
di grosso nervosi¬ 
smo. Perché la 
tornata elettorale 
appena conclusa 
ha messo in di¬ 
scussione gli at¬ 
tuali equilibri al¬ 
l'interno della coalizione. I centristi 
potranno mettere sul piatto della bi¬ 
lancia i buoni risultati ottenuti, spe¬ 
cialmente in Sicilia. E questo è un da¬ 
to. M a il vero problema nascedal fatto 
che An non ha retto mentre la Lega, 
pur se localmente, ha sostanzialmente 
mantenute le posizioni. E Forza Italia, 
il partito del premier, perde consensi, 

«perde parecchi punti rispetto a due 
anni fa», comefa notareil vicepremier il vicepresidente 
Fini che, in un minivertice con i suoi, del consiglio 
ha analizzato le possibile cause della Gianfranco Fini 
sconfitta. Tra queste, non ultima, ha 
detto qualcuno «la delusione dell'elet¬ 
torato di centrodestra perché il gover¬ 
no Berlusconi non ha operato una ve¬ 
ra svolta». 

Una situazione in cui il rischio che 
l'alleato più instabile potrà di nuovo 

■■l’intervista 

Edmondo Berselli* 

direttore della rivista II M ulino 


Aldo Varano 


ROMA Edmondo Berselli, direttore 
della prestigiosa rivista II M ulino ed 
editorialista dell'Espresso fa una pre¬ 
messa alla nostra discussione: «Negli 
ultimi giorni ho pensato: finalmente 
si vota. Si esce dal circuito un po' 
malefico della polemica concentrata 
per intero su Berlusconi. E si vota 
per cose che non riguardano Berlu¬ 
sconi, anche selui ha tentato di berlu- 
sconizzare le elezioni». 

Ha detto berlusconizzare? 

«Sì. Ha cercato di intervenire sul 
voto mobilitando il suo elettorato al¬ 
la sua maniera: attenti ai comunisti e 
giudici-cancro». 

Paga ancora questa polemica? 

«N on so se paga. Soprattutto non 
so se Berlusconi risulta convincente 
quando si presenta a "Porta a porta" 
per dire che il suo governo ha fatto 
meraviglie. Politicamente il modo in 
cui Berlusconi ha stressato e nevrotiz- 
zato la campagna elettorale ha irrita¬ 
to e inquietato gli elettori moderati. 
Questo può avere determi nato un tra¬ 
vaso dal centro del centro destra al 
centro sinistra. Il premier s'è mosso 
in modo non gradito da settori dell' 
opinione pubblica». 

Il voto è quindi stato un giudi¬ 
zio anche su Berlusconi? 

«Era inevitabile. Lo si era detto 
ancheprima chesarebbestato un giu¬ 
dizio su Berlusconi e il suo governo. 
Il ruolo centrale che lui assume in 
questo momento, e che avrà in futu¬ 
ro, farà si che qualsiasi pronuncia¬ 
mento elettorale sarà sempre su Ber¬ 
lusconi. Sempre e comunque. Poi ci 
sono tutte le altre mediazioni». 

11 centro sinistra aumenta i vo¬ 
ti perfino dove perde Dove ave¬ 
va il 65 o 70 per cento il centro 
destra ha il fiatone o va al bal¬ 
lottaggio. Che è accaduto? 
«L'elemento fondamentale è che 
s'èmodificato il giudizio sul governo. 
Segrattiamo via la polemica su magi¬ 
strati e giustizia, operazione utilissi¬ 
ma per poter valutare correttamente 
il governo, vienefuori unasignificati- 
va insoddisfazione di larghi segmenti 
di elettorato verso la qualità del gover¬ 
no». 

Il risultato arriva dopo quello 
tedesco e quello spagnolo. 

Insistere sulla 
campagna contro i 
giudici non ha pagato 
Ha fatto solo lievitare 
l’insoddisfazione per 
il governo 



«La posizione del centro sinistra 
contro l'unilateralismo americano 
sulla guerra è stato in sintonia con 
l'opinione pubblica. Berlusconi e il 



Un Tg in punta di piedi, attentissimo a distribuire i dati elettorali con 
perfetto cerchiobottismo, un tanto all'uno un tanto all'altro, senza nemme¬ 
no accennareal vero significato del voto. Si comincia con ledichiarazioni di 
Fassino, Rutelli, Pecoraro Scanio, Bertinotti più Boselli e Mastella (ma 
muti), Finché non arriva Pionati, che si occupa della maggioranza ed 
esordisce: «Unico neo le provinciali di Roma». Bè, come neo dovrebbe 
preoccupare, cosi improvviso e cosi vasto, ma la sfilata dei berluscones è 
unanime: abbiamo vinto, ripetono Scajola redivivo, La Russa e il sempiter¬ 
no Schifani (cheperò si interessaselo dellaSicilia). Soddisfatti ancheleghisti 
e centristi di Follini. Manca il pezzo più grosso, Berlusconi, e al suo posto 
appare Bonajuti. Berlusconi è assente per forza maggioreo perché preoccu¬ 
pato? Dopo una campagna elettorale ventre a terra, dopo le picconate ai 
magistrati e a Prodi, dopo le comparate monologanti a Porta a Porta, dopo 
l'abuso abnorme degli spazi televisivi (ai tempi della vecchia De c'era alme¬ 
no maggior pudore) forse si aspettava di più edi meglio, 


Jg2. 


Favorito dall'orario, il Tg2 sforna dati più aggiornati, anche sei commenti 
sono semprequelli già visti erivisti. Anche se non si azzarda alcuna riflessio¬ 
ne, i dati forniti da Angelo Figorilli appostato al Viminale, parlano da soli: il 
centrosinistra è in netta ripresa e al centrodestra è rimasto di traverso il 
risultato di Roma. La «copertina» non c'entrava niente, ma non era male, se 
non altro per l'idea: H arry Kissinger compie80 anni. Lo rivediamo cinquan¬ 
tenne, accanto a N ixon, a Le DucTo, a Breznev. Dice Dario Laruffa: «Da 25 
anni non ha alcun incarico, ma è ancora un uomo potentissimo». 


Tg3 


r> 


Dopo due anni di purgatorio e dopo due anni di berlusconismo fondato 
sulle promesse virtuali, la realtà elettorale di queste amministrative parziali 
dicecheil centrosinistra è in ripresa, guadagna consensi anche se- dati alla 
mano - non si tratta di un voto rivoluzionario. Influirà solo in minima 
parte sugli equilibri del governo, ma dal Tg3 di ieri sera si è come avvertito 
un sospiro di sollievo, L'apertura- non poteva cheesserecosì - era tutta per 
la provincia di Roma, tre milioni di voti, che hanno ribaltato la situazione: 
all'uscente M offa, finiano del Polo, i romani hanno dato il benservito e 
hanno riversato in massa il voto sul candidato del centrosinistra, Enrico 
Gasbarra. Viste le spese elettorali del centrodestra, vista la partecipazione 
personale di Berlusconi alla campagna elettorale romana, il risultato è 
sorprendente e termometro di una febbre inaspettata di cambiamento, In 
chiusura, il Tg3 ci ha portato alle amministrative spagnole. Aznar resta 
saldissimo, ma il rinnovato Psoe diventa «il partito più votato a livello 
nazionale», 


puntare i piedi ogni volta che vorrà 
mentre quello più solido dovrà ora 
farei conti con la propria nuova debo- 
lezzaèrealtà. Lo slogan «marciaredivi- 
si per colpire uniti» questa volta ha 
fatto anche delle vittime impreviste. E 
la Lega dovrà risponderne. 

Il risultato alla Provincia di Roma è 
emblematico da questo punto di vista. 
Lo sconfitto M offa, rimandato a casa 
dagli elettori, èun candidato di Allean¬ 
za Nazionale, che ha dovuto fronteg¬ 
giare la campagna elettorale degli av¬ 
versari ma anche la propaganda con¬ 
tro Roma ladrona che Bossi e i suoi 
non hanno mai smesso di fare. D i per- 
dereormai, stando all'ultimo sondag¬ 
gio di quattro giorni fa tenuto ben 
segreto in un cassetto, il centrodestra 
se lo aspettava. Non certo però che il 


partito di maggioranza relativa, Forza 
Italia, eil primo fra gli alleati del Polo, 
An, potessero vedere in caduta libera 
il loro legamecon l'elettorato. Davan¬ 
ti ad un amore che finisce volano gli 
stracci. 

Quanto è accaduto non è andato giù 
agli uomini di Fini. E si ripercuoterà 
inevitabilmente sulla dialettica all'in¬ 
terno della compagine di governo do¬ 
ve già qualche esponente di An aveva 
mal digerito l’appiattimento del vice¬ 
premier sulle posizioni di Berlusconi, 
a cominciare dai temi della giustizia. 
«La sconfitta di Roma amareggia e An 
non intende sottovalutala» ha confer¬ 
mato Ignazio La Russa, al termine di 
un faticoso pomeriggio in cui in tv 
aveva inutilmente esibito un tranquil¬ 
lizzante sorriso sperando che la paven¬ 


tata sconfitta potesse essere almeno 
rinviata al ballottaggio e poi è andato 
a Palazzo Chigi perparlarecon Fini di 
quanto stava accadendo. 

Gli artefici dei numeri di Forza Italia 
si sono avventurati nella difficileinter- 
pretazionedei dati cercando di rigirar¬ 
li a favore del Polo. Claudio Scajola, 
responsabile della campagna elettora¬ 
le di Forza Italia, che per un po' ha 
dato più i risultati di una partita che 
vedeva solo lui chei dati veri e alla fi ne 
ha dovuto ammettere che c'era «la sof¬ 
ferta perdita dell'amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma». Attaccandosi alla 
solita Sicilia, anche se nell’isola il cen¬ 
trosinistra ha mostrato di essere di 
nuovo capace di dire la sua. Il coordi¬ 
natore non ha escluso di poter aver 
concluso con questo tornata il suo in¬ 


carico. «Sono sempre a disposizione» 
ha risposto a chi gli chiedevadi un suo 
possibile ritorno nella compagine di 
governo. Il che porterebbe a non esclu¬ 
dere, specialmente dopo i risultati di 
ieri, un possibile rimpasto. 

I nutile è stato il tentativo di sostenere 
cheil risultato di Roma non aveva «un 
valore politico aggiunto». La sconfitta 
di An edel suo candidato nella Capita¬ 
le è destinata ad avere ripercussioni 
certe sul quadro politico nazionale. 
Tanto più, è il caso di Pescara, che 
quando il partito di Fini ha dovuto 
rinunciare ad un proprio candidato a 
vantaggio di uno di Forza Italia il risul¬ 
tato è stato quel¬ 
lo di raggiungere 
solo il ballottag¬ 
gio, mentre Berlu¬ 
sconi in persona 
aveva garantito 
chelacompetizio- 
nesi sarebbe con¬ 
clusa alla prima 
tornata. Nè è an¬ 
data bene a Bre¬ 
scia, dove Vivia¬ 
na Beccalossi, an¬ 
che lei sponsoriz- 
zatadal premierai grido «fagliela vede¬ 
re» per orasi deveaccontentaredi fare 
altri quattordici giorni di campagna 
elettorale. 

Non èservitaa nientelavisitadi Silvio 
Berlusconi. A lei che può ancora spera¬ 
re. A Silvano Moffa in via definitiva 
che ha ricevuto con tutti gli onori il 
premier nell'ultimo giorno di campa¬ 
gna elettorale. Non gli ha salvato la 
poltrona. Il presidente uscente è usci¬ 
to. E da oggi il dirimpettaio di palazzo 
Grazioli, distante solo qualchecentina- 
io di metri, dall'altra parte della stra¬ 
da, sarà Enrico Gasbarra. E con Veltro¬ 
ni al Campidoglio. Il centrosinistra si 
è ripreso la Provincia. E il centrode¬ 
stra si lecca le ferite. M a la resa dei 
conti è stata annunciata. 

Marcella Ciantelli 


«Il premier ha nevrotizzato la campagna elettorale, questo ha spostato voti dal centrodestra aH’Ulivo» 

«Berlusconi punito dal suo elettorato» 


governo hanno dovuto fare i salti 
mortali per mantenere le loro posizio¬ 
ni senza essere troppo conflittuali 
con i sentimenti della società italiana. 


E 1 un fenomeno che ha giocato in 
Spagna, in Germania e ora da noi». 

Berselli, i movimenti hanno pe¬ 
sato sul risultato? 

«Secondo me, poco. 0 meglio, in 
modo indiretto». 

Mi spieghi meglio. 

«Vede, nella politica i movimenti 
sono il lievito. M a se non c'è la torta, 
la pasta, tutto resta senza sbocco poli¬ 
tico esi perde. E' la pancia della socie¬ 
tà quella che va a votare, che spesso 
non sa bene le cose, che vive anche di 
ondate emotive e di consenso estem¬ 
poraneo. Le elezioni sono questa co¬ 
sa, non dobbiamo mai dimenticarlo. 
A volte i movimenti accompagnano e 
sollecitano, altre volte sono in con¬ 
traddizione. lo non credo che nel 
2001 il centro sinistra ha perduto per¬ 
ché non c'era Rifondazione o perché 
non c'erano ancora i movimenti». 


E perché ha perduto? 

«Perché la macchina messa insi e- 
medalla Casa delle libertà era irresisti¬ 
bile. Ma tornando al voto, credo si 
debba valutare se oltre al risultato di 
certo recupero del centro sinistra è 
accaduto qualcosa di rilevante anche 
nel centro destra». 

Il suo giudizio qual è? 

«M i pare che la Lega quando si 
presenta da sola, separata, isolata, 
non perde ma guadagna. M olti l'ave¬ 
vano considerata residuale, gestita da 
Tremonti ministro leghista dentro 
Forza Italia. M a se la Lega resiste ci 
saranno conseguenze. C'èla possibili¬ 
tà che Bossi, sentendosi più forte, in¬ 
tensifichi la propria identità e quindi 
lesuerichiestedi devolution efedera- 
lismo fiscale». 

Nuove contraddizioni per il 

centro destra? 


«La Casa delle libertà è un com¬ 
plesso piuttosto composito: federali¬ 
sti, ma anche postdemocristiani ena- 
zional-populisti. Il potereèun masti¬ 
ce molto efficace ma possono aprirsi 
contraddizioni e tensioni. Non di¬ 
mentichiamo che Bossi ha raggiunto 
il 3,9. Si poteva pensare che pur aven¬ 
do fatto un buon contratto con Berlu¬ 
sconi sarebbe rimasto un socio di mi¬ 
noranza. M a se diventa più forte cer¬ 
cherà di portare a casa risultati più 
forti. Se Bossi si convince che può 
ricattare, perché torna a essere deter¬ 
minante, premerà sull'acceleratore». 

11 fatto che questa volta il cen¬ 
tro sinistra si sia presentato ab¬ 
bastanza unito, ha pesato? 
«Larga parte degli elettori chevo- 
tano per l'Ulivo eil centro sinistra si 
sentono e interpretano se stessi come 
elettori del centro sinistra. Talvolta, a 


distanza di un anno, non ricordano 
neancheil partito per cui hanno vota¬ 
to. Ricordano di aver votato centro 
sinistra. Negli ultimi tempi il conflit¬ 
to interno s'è smorzato e questo ha 
certamente aiutato. Le cose del cen¬ 
tro sinistra andavano tanto male, per 
la conflittualità interna, che è bastato 
poco. Per vincere qualsiasi competi¬ 
zione ci vuole una coalizione larga ed 
estesa. Tutte le chiacchiere secondo 
cui si vince meglio senon c'è Rifonda¬ 
zione o non ci sono i rompiballe so¬ 
no tutte e sempre sbagliate ed inutili. 
Sesi guarda ai casi in cui lasinistra ha 
vinto si scopre che ha vinto quando 
ha tenuto insieme la stragrande mag¬ 
gioranza del proprio schieramento. 
Da questo punto di vista, la lezionedi 
Blair, che ha messo insieme tutto 
quello che c'era da mettere insieme 
ma proprio tutto, va tenuta ferma». 


E il Tgl non riesce a dare la notizia 

IDs protestano: «Come il Tg di Ceausescu...». Tg3 a parte, la Rai rimuove 


Maria Novella Oppo 


E toccato all 'onorevole Castagnet¬ 
ti il primo commento politico in 
tv sui risultati elettorali. Le urne 
avevano chiuso da ore, ma nessun ca¬ 
nale aveva ancora dato la parola ai 
numeri. IITg3 delle 14 aveva lanciato 
i primissimi exit poli, annundando la 
vittoria del Centrosinistra alla provin¬ 
cia di Roma. Poi silenzio fino alle 
16,55, quando leT ribuneparlamenta- 
ri inquadrano la faeda soddisfatta eia 
testa ben patinata di Castagnetti, af¬ 
fiancato per la destra da acchitto. 
Castagnetti annuncia che l'opposi zi o- 
neèmaggioranza nel Paese con il Cen¬ 
trosinistra in risalita dappertutto, ac¬ 
chitto ovviamente si incarica subito di 
contenere i dati all'ambito ammini¬ 
strativo, sostenendo chela polemica po¬ 
litica da parte di Berlusconi era su al¬ 
tri temi, lontani ediversi da quelli elet¬ 
torali. Fatti privati in pubblico proces¬ 
so. 


I siparietti 

a commento del voto 
contraddistinti dalle 
risposte seccate 
degli esponenti 
di Fi 
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Il copionetra Castagnetti eCicchittosi 
replica paro paro sul Tgl delle 17, che 
fa debuttare anche il depresso Andrea 
Cimenti dalla sede Nexus di Milano 
con leprimeproiezioni e una struggen¬ 
te nostalgia del solare Pagnoncdli di 
Abacus. 

L'operazione ri mozione va avanti fino 
alle 18, quando il Tg3, col sorriso delia 
Sdarelli, riapre la linea sui risultati 
che nel frattempo dilagano via radio e 
Internet. Per l'occasione, tra Angiuse 
Castagnetti, torna in video il dismesso 
Elio Vito, che non a esibiva da tempo 
nel suo peggior repertorio, ma, non 
essendoci più ni ente da perdere se non 
la faccia, è incaricato di metterò la 
sua. 

Prudente e quasi recalcitrante, Angus 
ammette che il Centrosinistra ha con¬ 
quistato la provi nò a di Roma, crescen¬ 
do un po' dappertutto e rimontando 
in maniera agnificativa (dieci punti?) 
anche in Sicilia. Ma Vito nega, soste¬ 
nendo che già in passato il centrosini¬ 
stra ha perso la provincia di Roma al 
secondo turno. Per quel che riguarda 
la Sicilia, di ce sorridendo: 'Sesiète con¬ 
tenti di perdere, sono contento an¬ 
ch'io'. 

Alle 18, 20 arriva La Russa che, al 
fianco di Vito, sembra un mostro di 
simpatia edi onestà politica. Ammette 
che perdere a Roma a lui dispiace, an¬ 
che se è bello vincere a Sondrio. Alle 
18,30 Vito annuncia orgogliosamente 
chela buona affluenza al le urne è meri¬ 
to dà governo Berlusconi, che ha ripri¬ 
stinato il voto del lunedì mattina. 

Alle stessa ora Studio aperto, con un 


veloce collegamento dal Viminale, fa 
annunciare a Sebastiano Sterpa chela 
provi nei a di Roma sembrerebbe anda- 
real Centrosinistra eia Sicilia al Cen¬ 
trodestra. Prima tabella da Palermo 
sulla vittoria di M usotto. Roma è secon¬ 
da. 

Sul Tg3 intanto Angius ha un primo 
veloce contrasto con Vito, il quale, per 
quel che riguarda il Nord, precisa che 
si tratta di elezioni locali. Castagnetti 
implacabile: 'Avete perso Roma, metti¬ 
ti il cuore in pace'. 

Alle 18, 40 parte il collegamento con 
Cai deroti della Lega. Cravatta verde, 
fazzoletto verde e faccia verde. Sostiene 
chemarciaredivisi per col pi re uni ti ha 
pagato, ma dalla faccia non si direbbe. 
Scura scura anche la faccia di Emilio 
Fede (ore 19), che subito si' preoccupa 
di calmierare i dati, tanto non sono 
definitivi. Dal Viminale solo l'affluen¬ 
za alle urne, poi un inviato che allarga 
lebraedaperchédati non cen’è. Infat¬ 
ti il primo servizio viene da Palermo. E 
quando già da quattro ore il risultato 
di Roma èchiaro per tutti, l'inviato del 
Tg4 sostiene che le sezioni scrutinate 
sono troppe poche. E pazienza. 

M entre al Tg3 Fassino esprime la sua 
legittima soddisfazione Fede chiama 
in causa D'Antoni e lo lasda parlare 
sulla Sicilia, ma quando accenna a Ro¬ 
ma, gli taglia la parola. Falomi dé Ds 
sostieneches profila la vittoria di Ga¬ 
sbarra. Fede continua a dire che òpre 
sto per parlarne e poi zac, cambia argo¬ 
mento: libertà di informazione! Tra 
l'altro sostiene che riferire quello che 
scrive IV nità significherebbe per il T g4 


ti rara addosso lequereledi Berlusconi. 
E sarebbe proprio il colmo. Al Tgl Ru¬ 
telli rileva una robusta inversione di 
tendenza a favore del Centrosinistra. 
M a il commentatore sostiene che non 
d sono vincitori né vinti: èun pareggio. 
Sergio Romano spiega che vi sono ele¬ 
zioni in cui una mezza sconfitta è un 
buon risultato, ma parla della Spagna. 
Alle20 partono insieme le sigle di Tgl 
eTg5, ma M entana dà la notizia: la 
provinda di Roma alla sinistra. Invece 
il Tgl è a presandere e si limita a 
notare che maggioranza e opposizione 
si disputano la vittoria (I ds protesta¬ 
no: il Tgl di Ctemente Mimun è come 
il migliore tg di Ceausescu. Ha nasco¬ 
sto il risultato del voto per dar spazio 
alle bugie di Scajola) . Buon ultimo 
arriva il Tg2dhea questo punto, c’è da 
scommettere, non potrà fare peggio di 
M imun. E infatti non ci riesce. Però d 
prova, aprendo con immagini in bian¬ 
co e nero sulTarrivo di Kissinger in 
America nel 1838. La notizia può atten¬ 
dere. 


Con il gran finale 
del telegiornale 
di Mimun che come 
titolo offre 
l’interpretazione 
non i fatti 


r> 















martedì 27 maggio 2003 


| pr ovinciali 


l’Unità 


9 



LIBERAL SOCIAL 


N. SICILIA 


PATTO SICILIA 


cnf P 

SEGNI-ALTRI 


FIAMMA TRICOLORE 


L.BONINO 


ALTRI 


4,8 


0,7 


100,0 


VERDI 
GIRASOLE 
RETE-MOV. DEM. 
SDÌ 

DI PIETRO 
SALERNO PRES. 
UDEUR 


F.I.-CCD 


A.N. 


UDC 


SOC.-CDU-CDR 


N. PSI 


NUOVA SICILIA 


GRIMALDI PRES. 


AZZURRI 


FIAMMA TRICOLORE 


L.BONINO 


ALTRI 


12,4 


8,6 


11,3 


1,8 


100,0 


1,7 


0,4 


35 100,0 



10,4 


6,9 


/ 

2,9 


1,5 

0,9 


F.l. 

8,6 


12,5 

3 

26,8 

A.N. 

6,6 


12,8 

3 

17,4 

UDC 

5,7 


7,0 

1 

7,2 

N. PSI 

0,7 


/ 

/ 

/ 

C.D.L. 

3,7 


/ 

/ 

/ 

REALTA 1 SANNITA 

1,1 


/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,0 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,3 

ALTRI 

0,4 


/ 

/ 

2,3 






















100,0 

22 

100,0 


FOGGIA 

503 su 691 sez. 



Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

19,5 


19,5 

7 

15,6| 

RIF. COM. 

4,3 


4,3 

1 

4,9Ì 

COM. ITA. 

1,7 


2 

/ 

1,2Ì 

MARGHERITA 

11,2 


/ 

/ 

15,2| 

PPI 

/ 

/ 

10,3 

4 

1 

RINNOV.-DINI 

/ 

/ 

5,1 

2 

1 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,6Ì 

VERDI 

1,8 


2,6 

1 

/| 

SDÌ 

8,6 


7,4 

3 

| 

DI PIETRO 

2,0 


/ 

/ 

6,4 

UDEUR 

5,1 


/ 

/ 

/| 

STALLONE PRES. 

3,9 


/ 

/ 

| 

F.l. 

16,3 


11,9 

3 

27,0 

A.N. 

11,2 


14,3 

4 

17,0 

UDC 

9,9 


/ 

/ 

5,7 

CCD-UDR 

/ 

/ 

11,2 

1 

/ 

CDL 

/ 

/ 

7,4 

2 

/ 

N. PSI 

3,7 


/ 

/ 

1,3 

FIAMMA TRICOLORE 

0,8 


1,1 

/ 

1,5 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,2 

ALTRI 

/ 

/ 

2,9 

/ 

0,4 














































100,0 

28 

100,0 


PATTO SICILIA 
NUOVA SICILIA 


PDC 


FIAMMA TRICOLORE 


L.BONINO 


ALTRI 


0,9 


1,5 

0,3 





100,0 

25 

88,0 


MASSA-CARRARA 

267 su 267 sez. 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

22,4 


22,8 

7 

21, l| 

COM. ITA 

2,9 


5,1 

1 

2,3Ì 

MARGHERITA 

17,3 


/ 

/ 

14,2| 

PPI 

/ 

/ 

14,3 

4 

/| 

RINNOVAM.-DINI 

/ 

/ 

/ 

/ 

/| 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,4 

VERDI 

1,8 


3,1 

/ 

/| 

SDÌ 

7,8 


9,6 

2 

/| 

PRI 

3,2 


6,0 

1 

/| 

DI PIETRO-UDEUR- 
ALTRI 

2,1 


/ 

/ 

/ 

DI PIETRO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,4 

RIF.COM. 

8,9 


11,7 

2 

9,5 

F.l. 

11,5 


/ 

/ 

25,3 

FI-CCD-AN 

/ 

/ 

25,3 

5 

/ 

A.N. 

8,7 


/ 

/ 

11,4 

UDC 

4,1 


/ 

/ 

3,2 

LEGA NORD 

1,3 


2,1 

/ 

1,1 

N. PSI 

6,4 


/ 

/ 

4,3 

PDC 

0,4 


/ 

/ 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,9 

ALTRI 

1,6 


/ 

/ 

0,3 








































100,0 

22 

100,0 


F.l. 



13,7 

6 

37,3 

A.N. 



16,1 

8 

13,3 

UDC 



/ 

/ 

11,9 

CCD-CDU 

/ 

/ 

17,3 

8 

/ 

CDR 

/ 

/ 

10,0 

5 

/ 

N. PSI 



/ 

/ 

0,8 

UDEUR 



/ 

/ 

/ 

PDC 



/ 

/ 

/ 

NUOVA SICILIA 



/ 

/ 

/ 

PATTO SICILIA 



/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 



1,1 

1 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,8 

ALTRI 



0,6 


0,8 













MESSINA 



Prov. Seggi 

2003 2003 

Pro 

199 

1 /. 

8 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 





9,3 

4 

7,9 

RIF. COM. 




2,8 

1 

2,4 

COM. ITA. 




/ 

/ 

0,9| 

MARGHERITA 




/ 

/ 

12,9| 

PPI 




9,4 

4 

/| 

VERDI 




/ 

/ 

/| 

GIRASOLE 


H 


/ 

/ 

1.4 

DI PIETRO 




/ 

/ 

4,lj 

L. CIVICA 


n 


3,3 

2 

/| 

SDÌ 




4,8 

2 

/| 

UDEUR 




/ 

/ 

/| 

SOCIALDEMOCRAZIA 




/ 

/ 

/| 

F.l. 



16,2 

7 

36,6 

A.N. 



14,4 

7 

14,3 

UDC 



/ 

/ 

13,9 

CCD-CDU-CDR 

/ 

/ 

34,1 

15 

/ 

N. PSI 



/ 

/ 

2,9 

LI BER ALSOCI AL. 



/ 

/ 

/ 

SOCIALISTA 

/ 

/ 

3,6 

2 

/ 

NUOVA SICILIA 



/ 

/ 

/ 

PATTO SICILIA 



/ 

/ 

/ 

PDC 



/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

/ 

/ 

1,5 

1 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,7 

ALTRI 



0,6 

/ 

0,7 
















100,0 

45 

100,0 


DS 

RIF. COM. 

COM. ITA. 
MARGHERITA 
PPI 

RINN.-DINI 
VERDI 

GIRASOLE H 
RETE-MOV. DEM. 
VERDI-ALTRI 
SDÌ 
UDF 

DI PIETRO 
UDEUR 
PRIMAV SICILIANA 
PART. PENS. 


RL 
A.N. 

UDC 

CCD-CDU-CENTRO 
N. PSI 

NUOVA SICILIA 
PATTO SICILIA 
PDC 
PRI 

LEONINO 
ALTRI 




F.l. 

14,2 


12,6 

8 

23,8 

A.N. 

18,2 


26,7 

17 

21,4 

UDC 

5,8 


/ 

/ 

3,7 

CCD-UDR 

/ 

/ 

5,8 

2 

/ 

USTA MOFFA 

2,4 


/ 

/ 

/ 

N. PSI 

1,2 


/ 

/ 

0,7 

FIAMMA TRICOLORE 

0,6 


1,5 

/ 

0,6 

FORZA NUOVA 

0,3 


/ 

/ 

/ 

FRONTE NAZIONALE 

0.8 


/ 

/ 


LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,0 

ALTRI 

4,9 


4,8 

/ 

0,7 
















100,0 

44 

100,0 


DS 

RIF. COM. 

COM. ITA 
FED. COM.-NOI SIC. 
MARGHERITA 
PPI 




VERDI 
GIRASOLE 
RETE-ALTRI 
SDÌ 

DI PIETRO 
UDEUR 

USTA MARZIANO 



TRAPANI 






1 

1,6 

4 

12,3| 

RIF. COM. 





3,3 

1 

3,3 j 

COM. ITA. 





/ 

/ 

1 ,oj 

MARGHERITA 




/ 

/ 

10,7| 

PPI 

/ 



9,9 

3 

/j 

RINN.-DINI 





9,1 

3 

/| 

VERDI 





/ 

/ 

/| 

GIRASOLE 



■ 


/ 

/ 

2 ,oj 

RETE-VERDI 



■j 


2,5 

1 

/| 

SDÌ 





7,0 

2 

/| 

DI PIETRO 





/ 

/ 

4,oj 

PROGETTO RIF 

ORME 




/ 

/ 

/| 

F.l. 



16,4 

6 

37,9 

UDC 



/ 

/ 

14,6 

CCD-CDU-CDR 

/ 

/ 

27,9 

11 

/ 

N. PSI 



/ 

/ 

2,3 

PRI 



/ 

/ 

/ 

NUOVA SICILIA 



/ 

/ 

/ 

A.N. 



10,8 

4 

9,2 

PATTO SICILIA 



/ 

/ 

/ 

LIBERTA 1 



/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 



/ 

/ 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,3 

ALTRI 

/ 

/ 

1,5 

/ 

0,4 


































100,0 

35 

100,0 













































































































































































































































































































































































































































































































10 


l’Unità 



martedì 27 maggio 2003 




TIVOLI 


_ 


Comunali 

1999 

a 


DS 




18,8 

12 

12,8| 

DI PIETRO 




l 1 

/ 

5,6| 

VERDI 




1,5 

1 


SDÌ 




2,4 

i 


GIRASOLE 




/ 

/ 

1,8| 

UDEUR 





rrm 


| CIVICA 







L. CIVICA 







L. CIVICA 






/I 

MARGHERITA 



/ 

1 

21,2 

PPI 

/ 

/ 

14,6 

3 

/ 

RINN.-DINI 

/ 

/ 

2,2 

1 

/ 

RIF.COM. 



3,2 

2 

5,1 

COM. ITA. 



2,5 

1 

1,4 

F.l. 



12,1 

2 

25,7 

A.N. 



18,2 

4 

18,3 

UDC 



4 

/ 

1,9 

N. PSI 



/ 

/ 

1,1 

UNIONE DEM. 

/ 

/ 

6,3 

1 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

/ 

/ 

2,2 

/ 

0,9 

PRI 


/ 

/ 


/ 

CENTRO 

/ 

/ 

4,5 

/ 

/ 

L.BONINO 

/ 

/ 



2,0 

ALTRI 



7,5 

/ 

2,2 




■oo,o| 

28 

100,0 




27 100,0 


PESCARA 



F.l. 

17,0 


15,9 

8 

25,8 

A.N. 

14,3 


16,4 

8 

21,2 

UDC 

6,9 


5,5 

3 

4,7 

FIAMMA TRICOLORE 

0,7 


/ 

/ 

/ 

PDC 

2,3 


/ 

/ 

/ 

CATT. DEM. 

2,1 


4,9 

2 

/ 

PESCARA FUTURA 

7,5 


4,9 

2 

/ 

ALT. FEMMINILE 

0,1 


/ 

/ 

/ 

DEM. CRIS. 

/ 

/ 

2,5 

1 

/ 

N. PSI 

1,3 


/ 


1,0 

FRONTE NAZ. 

0,4 


0,9 


1,1 

SEM PER FIDELIS 

0,1 


/ 


/ 

LISTA TEODORO 

3,7 


/ 


/ 

L.BONINO 

/ 


/ 


2,2 

ALTRI 



1,9 

/ 

0,2 




100,0 

40 

100,0 




Comunali 

2003 

Seggi 

2003 

Comunali 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

9,7 


/ 

/ 

11,2| 

DS-VERDI 

/ 

/ 

10,0 

3 

/| 

RIF. 

COM.-VERDI-ALTRI 

3,0 


/ 

/ 

/ 

RIF. COM. 

/ 

/ 

/ 

/ 

3,3| 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,lì 

COM. ITA. 

2,3 


/ 

/ 

i,o| 

DI PIETRO 

1,7 


6,8 

2 

5,l| 

MARGHERITA 

9,0 


/ 

/ 

17,8| 

PPI-RINN. IT. 

/ 

/ 

4,2 

1 

1 

CIV. CAMPAGNER 

11,8 


/ 

/ 

1 

CIV. C. SINISTRA 

/ 

/ 

7,5 

2 

1 

SINISTRA 

/ 

/ 

2,8 

/ 

1 

F.l. 

7,3 


8,8 

3 

26,9 

AN 

4,3 


5,8 

1 

10,1 

CIV. ORTICA 

1,5 


/ 

/ 

/ 

UDC 

3,7 


/ 

/ 

2,2 

CENTRO 

/ 

/ 

5,6 

1 

/ 

VENETON.EST 

/ 

/ 

5,6 

1 

/ 

LEGA NORD 

36,8 


41,6 

24 

12,4 

FORZA MARCA 

6,0 


/ 

/ 

/ 

VOLTARE PAGINA 

1,3 


/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0,6 


/ 

/ 

0,8 

FORZA NUOVA 

0,3 


/ 

/ 

/ 

LISTONE TREVISO 

0,7 


/ 

/ 

/ 

L.BONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

3,5 

ALTRI 



1,3 


3,6 




■oo,o 

38 

100,0 



BRESCIA 

148 su 206 sez. 


Comunali 

2003 

Segai 

2003 

Comunali 

1998 

a 

Camera 

2001 

DS 

17,6 


13,1 

9 

11,8| 

COM. ITA. 

1,4 


/ 

/ 

1,3Ì 

MARGHERITA 

10,9 


/ 

/ 

17,5| 

PPI 

/ 

/ 

8,5 

5 

j 

RINN.-DINI 

/ 

/ 

1,2 

/ 


VERDI 

1,9 


2,2 

1 

| 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2, ij 

SDÌ 

5,5 


10,8 

7 

/| 

DI PIETRO 

1,7 


/ 

/ 

3,6| 

CIVICA CORSINI 

10,3 


/ 

/ 

/j 

CIV. C. SINISTRA 

/ 

/ 

4,1 

2 

/j 

RIF.COM. 

3,2 


3,7 

1 

5,1 

F.l. 

13,2 


/ 

/ 

27,4 

F.I.-CCD 

/ 

/ 

19,2 

7 

/ 

UDC 

4,0 


/ 

/ 

2,4 

UDR FED. LIB. 

/ 

/ 

1,3 

/ 

/ 

A.N. 

8,7 


12,4 

3 

11,4 

N. PSI 

1,4 


/ 

/ 

0,5 

SOCIALISTA 

/ 

/ 

0,8 

/ 

/ 

UCL 

0,4 


/ 

/ 

/ 

LIBERALDEM. 

4,4 


/ 

/ 

/ 

LEGA NORD 

8,1 


18,2 

5 

10,4 

L. PAD LUMBARDIA 

2,1 


/ 

/ 

/ 

CIVICA GALLI 

2,6 


/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 
- ALTRI 

0,5 


/ 


0,6 

BRESCIA 

0,5 


/ 

/ 

/ 

L.BONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,9 

ALTRI 

1,6 


4,5 

/ 

3,0 





40 




40 100,0 


TRANI 10 su 51 sez. 



Comunali 

2003 

Seggi 

2003 

Comunali 

1999 

a 

Camera 

2001 

DS 

8,5 


13,0 

5 

8,9| 

COM. ITA. 

1,4 


1,8 

/ 

0,9| 

MARGHERITA 

3,0 


/ 

/ 

16,4| 

PPI 

/ 

/ 

5,0 

2 

/ 

RINNOVAMENTO 

3,3 


7,1 

3 

/ 

SOCIALISTI 

AUTONOMI 

2,1 


/ 

/ 

/ 

SDÌ 

1,0 


4,5 

2 

/ 

DI PIETRO 

2,9 


/ 

/ 

7,0| 

UDEUR 

3,9 


6,9 

1 

/ 

1 DEMOCRATICI 

/ 

/ 

5,1 

2 

/ 

VERDI 

3,5 


/ 

/ 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,6| 

AMBIENTE CLUB 

/ 

/ 

1,9 

/ 

/ 

RIF.COM. 

1,6 


2,3 

1 

4,2 

CITTAPERTA 

3,4 


7,3 

3 

/ 

TRANI C'E' 

2,1 


/ 

/ 

/ 

DONNA E 1 POLITICA 

2,0 


/ 

/ 

/ 

LA SCELTA 

1,9 


/ 

/ 

/ 

F.l. 

22,1 


12,4 

3 

38,8 

AN. 

12,5 


10,5 

3 

13,9 

N. PSI 

5,6 


/ 

/ 

1,3 

UDC 

9,2 


7,6 

1 

2,4 

PRI 

2,6 


/ 

/ 

/ 

DESTRA 

/ 

/ 

3,6 

1 

/ 

CDL 

/ 

/ 

3,6 

1 

/ 

L. CIVICA 

/ 

/ 

4,0 

1 

/ 

AMBIENTE CLUB 

/ 

/ 

1,9 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0,3 


/ 

/ 

1,4 

L.BONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,8 

ALTRI 

7,1 


3,4 


1,4 




■oo,o 

29 







90 su 112 sez. 


Comunali 

2003 

Seggi 

2003 

Comunali 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

11,4 


15,2 

5 

10,5| 

RIF. COM. 

2,5 


2,5 

/ 

3,7| 

COM. ITA. 

1,7 


/ 

/ 

1,3| 

MARGHERITA 

9,2 


/ 

/ 

16,5| 

PPI 

/ 

/ 

8,3 

2 

/ 

DI PIETRO 

1,8 


/ 

/ 

4,6| 

VERDI 

2,7 


4,2 

1 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

3,2| 

SDÌ 

1,3 


2,4 

/ 

/ 

UDEUR 

1,5 


/ 

/ 


SINISTRA DEM. 

/ 

/ 

2,3 



MOVN. EST 

/ 

/ 

2,9 

i 


F.l. 

26,0 


14,1 

9 

31,8 

AN 

11,4 


15,6 

11 

10,1 

UDC 

3,9 


/ 

/ 

2,3 

CCD-UDR 

/ 

/ 

3,2 

1 

/ 

NUOVO PROGETTO 

/ 

/ 

1,6 

1 

/ 

CITTA 1 NOSTRA 

2,0 


/ 

/ 

/ 

LEGA NORD 

10,6 


10,9 

4 

7,3 

LIGAF. VENETO 

0,9 


/ 

/ 

/ 

LIGA VENETA REP. 

/ 

/ 

7,6 

2 

/ 

L. GIULIANI 

7,6 


/ 

/ 

/ 

PRI 

0,6 


/ 

/ 

/ 

N. PSI 

1,1 


/ 

/ 

0,5 

L.BONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

3,3 

ALTRI 

6,4 


9,2 

2 

4,9 





39 

■033 



RIF.COM. 


F.l. 


10,8 


35,6 


A.N. 


20,3 


19,8 


UDC 


5,2 


2,6 


UDR-ALTRI 


6,5 


PRI 


5,7 


N. PSI 


0,6 


L. CIVICA 


7,6 


L. CIVICA 


3,1 


FIAMMA TRICOLORE 


1,3 


1,0 


L.BONINO 


1,7 


ALTRI 


IVREA 




13 su 25 sez. 


Comunali 

Seggi 

Comunali 

Seggi 

Camera 


2003 

2003 

1998 

1998 

2001 

DS 

23,9 


18,4 

8 

18,5| 

RIF. COM. 

8,1 


4,9 

/ 

6,6| 

COM. ITA. 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,2| 

MARGHERITA 

11,3 


/ 

/ 

18,2| 

ppi 

/ 

/ 

4,3 

1 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,9| 

VERDI 

/ 

/ 

4,9 

/ 

/ 

SDÌ 

6,5 


8,7 

3 

/ 

DI PIETRO 

8,8 


/ 

/ 

4,7| 

CIVICA C.S. 

/ 

/ 

8,4 

1 

/ 

F.l. 

7,1 


6,8 

1 

27,4 

L. CIVICA 

1,4 


/ 

/ 

/ 

UDC 

5,5 


1,5 

/ 

1,8 

L. CIVICA 

co 

co 


/ 

/ 

/ 

LEGA NORD 

4,4 


5,6 


3,9 

A.N. 

6,0 


11,9 

2 

co 

co 

N. PSI 

0,7 


/ 

/ 

0,4 

CENTRO 

12,2 


10,7 

22 

/ 

PENSIONATI EUR. 
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/ 

/ 

/ 

L.BONINO 

/ 
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3,5 

ALTRI 



13,9 
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2003 
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/ 
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/ 
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/ 
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m 

■ 



1 

/ 
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/ 

/ 
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/ 

3,3| 
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/ 

0,8 
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1 

/ 
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/ 

/ 

/ 
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/ 

/ 

/ 

LIBERLSOCIALISTI 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

F.l. 



20,5 

7 

38,5 

A.N. 



13,1 

5 

16,4 

UDC 



18,0 

6 

6,3 
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/ 

/ 
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6 

/ 
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/ 

/ 

0,8 
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/ 

/ 

/ 

PATTO CITTA’ 

/ 

/ 

1,3 

/ 

/ 
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/ 

/ 

co 

CD 

1 

/ 

L. CIVICA 

/ 

/ 

3,9 

1 

/ 

L. CIVICHE C. 
DESTRA 

/ 

/ 

3,5 

1 

/ 

L.BONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,8 

FIAMMA TRICOLORE 

/ 

/ 

2,1 

/ 
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5,6 
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Franco Mimmi 


MADRID È tradizione, nelle contese 
elettorali, che entrambi i contendenti 
si dichiarino vincitori, e eoa èaccadu- 
to anche dopo le amministrati ve spa- 
gnoledi domenica scorsa. A differen¬ 
za del solito, però, questa volta èvero: 
entrambi - il Partito socialista di Josè 
Luis Rodriguez Zapatero, e il Partido 
popular di Josè M aria Aznar- hanno 
buoneragioni di soddisfazione. Il pri¬ 
mo soprattutto, perché dopo dieci an¬ 
ni é riuscito a ridare al Psoe il rango 
di partito più votato nel paese con 
uno scarto di 200 
mila voti, e pro- 


Dopo dieci anni 
il Psoe toma ad 
essere primo partito nel paese 
con uno scarto di 200mila voti 
e quasi sicuramente conquista 
la regione della capitale 



La coalizione di sinistra 
Izquierda Unita aumenta 
la presenza nei governi locali 
Il partito popolare 
però mantiene 
i suoi capisaldi 


» 


babi Irniente a con- 
quistarelaRegio- 
ne di Madrid 
con i suoi 5,5 mi¬ 
lioni di abitanti 
(gli ultimi dubbi 
si risolveranno 
domani, allo spo¬ 
glio delle schede 
giunte per corri¬ 
spondenza). Ma 
anche il secondo, 
perché nonostante sia retrocesso ha 
potuto mantenerei suoi capisaldi ein 
primis il Comune di Madrid, dove 
addirittura si é rafforzato, e anche ri¬ 
prendersi per un soffio la Regionedel- 
le Baleari. E può rallegrarsi persino il 
terzo, la coalizionedi sinistra Izquier- 
daunida, che non ha guadagnato voti 
ma presenza nei governi locali. 

Il sostanziale equilibrio si ritrova 
nella mappa del paese, dove si é visto 
il Psoe strappare al Pp l'importante 
comune di Saragozza ma perdere 
quelli di Granadaedi Burgos, confer¬ 
marsi e anzi guadagnare terreno in 
Casti glia eEstrem adura ma perderela 
maggioranza assoluta nelle Asturie. 
Insomma: indubbiamente si è visto 
un cambio di tendenza, anche se non 
ancora un ribaltamento vero e pro¬ 
prio, esein autunno i socialisti riusci¬ 
ranno a strappare la Catalogna ai na¬ 
zionalisti locali di Convergenza e 
U nione, comedicono i sondaggi, allo¬ 
ra davvero si confermerà il commen¬ 
to di Zapatero ai risultati di domeni¬ 
ca: «È un buon inizio, per le politiche 
del 2004». 

E questa, in realtà, è la questione 
vera: per quanto Aznar abbia radica- 
lizzato la campagna, trasformandola 
in una sorta di referendum per lui o 
contro di lui, si trattava in fin dei 
conti di elezioni amministrative il cui 
richiamo è relativo, e infatti, nono- 


I socialisti hanno 
strappato Saragozza 
e aumentano in 
Castiglia ma hanno 
perso Granada e 
le Asturie 


Zapatero: un buon inizio il sorpasso su Aznar 

H segretario socialista spagnolo soddisfatto. La destra del premier tiene Madrid ma perde voti 
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Il partito socialista vince le elezioni eia prima pagina del Pais 
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Dopo dieci anni di sconfitte il partito socialista 
toma ad essere la forza politica più votata 
della Spagna 


PSOE 


34,71% 


PP 


33,84% 


r> 


stanteun buon recupero di votanti, la 
partecipazione non è andata oltre il 
67,4%, ancora lontana dal 70% delle 
amministrative del '95chefurono vin- 
tedal Pp eannunciarono lasua vitto¬ 
ria nelle legislative dell'anno successi¬ 
vo. È dunque sull'appuntamento del 
2004 che ora si fissa lo sguardo, e le 


sinistre, nonostante questo buon risul¬ 
tato, dovranno tenere in conto vari 
pericoli dasuperarenel corso del cam¬ 
mino, trovare nuovi strumenti per 
convincere la gente ad andare a vota¬ 
re. Perché 200 mila voti non sono 
pochi, è vero, ma neppure molti, e 
ancora meno se si considera che negli 


IU 


6,06% 1 

CIU 

'] 3,44% J 

PAR 

] 1,45% | 


Altri 



18,29% 


il leader ultimi treanni, enegli ultimi tremesi 

socialista in particolare, il Pp aveva offerto alla 

Jose Luis nazione il peggio di sé, la sua faccia 

Rodriguez più reazionaria e volgare. 

Zapatero In Galizia c'era stato il disastro 

trai suoi ecologico della petroliera Prestige, la 

sostenitori cui marea nera aveva sollevato una 

dopo la vittoria marea di protesta contro la pessima 

nella tornata gestione del Pp, eppure ha prodotto 

elettorale solo un calo di voti minimo per il 

amministrativa partito di Aznar. NelleBaleari eracan- 

in Spagna didato JaumeMatas, caudillo isolano 

coinvolto in vari casi giudiziari e rive¬ 
latosi pessimo ministro dell'ambiente 
proprio nel caso Prestige, eppure è 
risultato vincente. E a Madrid, dopo 
12 anni di pessima gestione del Pp, I' 
antica, la vecchia e la nuova destra 
sono andate concordi a votare per Al¬ 
berto Ruiz Gallardon eperAnaBotel- 


la, mogliedi Aznar, nonostanteil pri¬ 
mo avesse propiziato una speculazio¬ 
needilizia colossale quando era presi¬ 
dente della Regione, nonostante la 
candidatura della seconda fosse il frut¬ 
to di un nepotismo (moglismo?) pu¬ 
ro eduro, con i lineamenti di un inte¬ 
gralismo cattolico molte miglia alla 
destra del Papa. I n tutta Spagna, infi¬ 
ne, l'appoggio offerto da Aznar alla 
guerra in Iraq aveva sollevato tempe¬ 
ste di protesta, aveva mosso cortei oce¬ 
anici, ma evidentemente aveva ragio- 
neil ministro cheawertì chemoltadi 
pi ù era la gente ri masta a casa. Q uesto 
voto ha rivelato che c'è in Spagna, 
oltre alla destra 
estrema vocife¬ 
rante e facinoro¬ 
sa alla quale l'at¬ 
teggiamento di 
Aznar sta ridan¬ 
do fiato, una de¬ 
stra silenziosissi¬ 
ma però non me¬ 
no settaria, indif¬ 
ferente agli argo¬ 
menti e persino 
ai fatti e disposta 
solo a votare per 
posizione ideologica. Aznar è riuscito 
a mobilitarla, e indubbiamente vi riu¬ 
sci ràdi nuovo l'anno prossimo, e dun¬ 
que i socialisti dovranno a loro volta 
riuscire a smuovere, alla sinistra e al 
centro, i pigri, gli incerti e quanti an¬ 
cora non abbiano superato un certo 
disamore. 

C'è un altro pericolo, messo in 
luce da queste elezioni. Aznar ha di¬ 
chiarato da tempo che non si presen¬ 
terà alle prassi me legislative, ma anco¬ 
ra non ha svelato a chi toccherà la 
successione. Treerano considerati fin 
qui i papabili - Rodrigo Rato, vicepre¬ 
sidente del governo e ministro dell' 
economia: Mariano Rajoy, pure vice- 
presidente: e Mayor Oreja, già mini¬ 
stro dell'Interno -, etutti i sondaggi li 
davano perdenti di fronte a Zapatero, 
però il successo di Ruiz Gallardon lo 
lancia prepotentemente alla testa del 
gruppo e non c'è dubbio che sarebbe, 
per Zapatero, un contendente assai 
più pericoloso. Certo: portare un uo¬ 
mo al governo della capitale per to¬ 
glierlo pochi mesi dopo e impiegarlo 
in altre contese è un disegno senza 
scrupoli, ma nessuno si aspetta scru¬ 
poli da parte di Aznar, e nel disegno 
rientrerebbe il passaggio delle conse¬ 
gne comunali da Gallardon ad Ana 
Botella. In fondo, nel cuore di ogni 
caudillo c'è il sogno di fondare una 
dinastia. 


Ora si guarda alle 
politiche del 2004 
Il premier potrebbe 
puntare sul nuovo 
sindaco della 
capitale y> 


il personaggio: Josè Luis Rodriguez Zapatero 

L’ascesa di un leader tranquillo 


M ADRID A treanni dall'investitura a segre¬ 
tario del Partito socialista operaio spagno¬ 
lo, la vittoria nelle elezioni amministrative 
di domenica scorsa è stata, per Josè Luis 
Rodriguez Zapatero, ia migliore delle con¬ 
ferme, il vero battesimo dà fuoco, e soprat¬ 
tutto la migliore premessa in vista delle 
elezioni legislative dell'anno prossimo. Si 
vedrà allora sedawero il cambiamento che 
Zapatero ha imposto al partito, la sua stra¬ 
tegia di «forza tranquilla», la sua visione 
politica aliena allo scontro e favorevole in- 
veceal dialogo, persino al patto con l'avver¬ 
sario se ciò risponde al bene dello Stato, 
abbiano davvero convinto gli spagnoli o 
non sano state scambiate per una debolez¬ 
za di cui i contendenti possono approfitta¬ 
re 

Zapatero è nato il 4 agosto dei '60 a 
Valladolid, e viene da una famiglia con 
forti tradizioni di sinistra (il nonno pater¬ 
no, capitano dell'esercito, venne fucilato 
nel 36 perché si rifiutò di assecondare il 
colpo di Stato di Francisco Franco, e nel 
suo testamento chiese ai discendenti di ven¬ 
dicacela sua memoria). Nel 1982 si laureò 


in diritto all'Università di Leon, e divenne 
professore associato di diritto politico nello 
stesso ateneo, ma già allora contava su una 
significativa esperienza politica: «Durante 
anni - ha raccontato - io fui il nipote del 
capitano Rodriguez Lozano: era una specie 
di aloneprotettorequando, a 18 anni, inco¬ 
minciai la mia militanza nella Gioventù 
sodalista». 

A spingerlo all'iscrizioneera stato l'en¬ 
tusiasmo destato in lui da un discorso di 
FelipeGonzàlez, segretari odi un Psoe anco¬ 
ra illegale, cheinvocava un socialismo «sen¬ 
za sbarre e senza frontiere». Nel 79, di 
nuovo legali i partiti di sinistra, avviata 
ormai a conclusone la transizione della 
Spagna alla democrazia, Zapatero fu eletto 


segretario generale della Gioventù sociali¬ 
sta di Leon e tre anni dopo, con il Psoe 
fresco vincitore déle elezioni generali, di¬ 
venne segretario della federazione regiona¬ 
le del partito. Altri quattro anni e fu il 
deputato più giovanedel Parlamento nazio¬ 
nale, confermando il seggio ad ogni successi¬ 
va elezione. Moderato, conciliatore, aperto 
al dialogo: già allora erano queste le capaci¬ 
tà che gli venivano riconosciute, e grazie 
allequali riuscì a conciliarelevariecorren- 
ti del Partito nella sua Regione e a divenir¬ 
ne, nel 1988, segretario generale. Il 21 gen¬ 
naio del '90 si sposò con SonsolesEspinosa: 
una professoressa di musica con la quale ha 
avuto due figlie, Laura e Alba. Intanto la 
sua carriera politica continuava sul doppio 


fronte: quello locale e quello parlamentare, 
dove, nonostante il calo del Psoe, il suo 
seggio non corsemai pericolo, ciononostan¬ 
te a livello nazionale Zapatero continuava 
a essere, se non proprio uno sconosciuto, 
certo un homo novus. Venne la perdita del 
governo di fronte al Partido popular, nel 
'96, e nel 97 il ritiro di Gonzalez dalla 
segreteria del Psoe che consegnò a Joaqufm 
Almunia. Venne la lotta interna che nel 
'98 sfociò in elezioni primarie con la vitto¬ 
ria di José Borrell di fronte ad Almunia, 
ma poi vennero ledimissioni di Borrell eia 
sconfitta ancora più pesante del Psoe alle 
legislative del 2000, dove il Pp ottenne la 
maggioranza assoluta. 

Il partito cercava un nuovo leader e 


Zapatero capì cheera venuto il suo momen¬ 
to. Nell'aprile del 2000, insieme ad altri 
deputati di seconda fila, presentò un pro¬ 
gramma denominato «Nuova via»: più 
pragmatico che ideologi co, ritenuto «insipi¬ 
do» da molti, più vicino alla (tuttora) mi¬ 
steriosa «terza via» di Tony Blair che al 
socialismo più classico di Lione/ Jospin, se¬ 
condo Zapatero era la scommessa socialista 
per un cambio politico e sociale che non 
fosse però di rottura, per l'apertura del par¬ 
tito alla sod&à, per il recupero della credibi¬ 
lità e della fiducia da cittadini. Si parlava 
anche, in «Nuova via», dei cambiamenti 
dovuti alla società dell'informazione, alia 
necessità di incorporare le donne alla vita 
politica ed economica, di investire di più 


nella ricerca e nello sviluppo, di appoggiare 
la globalizzazione purché fosse al servizio 
degli individui. Su questa base Zapatero si 
presentò candidato alla segreteria generale 
del partito, e il 22 luglio del 2000 superò 
per appena nove voti J osé Bono, presidente 
della Regione di Castiglia-La M ancha. Da 
allora ha avviato il rinnovamento genera¬ 
zionale del partito ma senza rinunciare ai 
pilastri della vecchia guardia, ha acquisto 
scurezza ma senza mai rinunciare al prin¬ 
cipio del «cambiamento tranquillo, sereno 
e disciplinato», alia «opposizione social¬ 
mente utile», sicché qualcuno ha potuto 
accusarlo di scarso mordente o addirittura 
di debolezza ma nessuno di incoerenza. Le 
elezioni di domenica scorsa non sono state 
trionfali ma vittoriose si, hanno rinvigorito 
la sua leadership e soprattutto hanno costi¬ 
tuito per lui una esperienza utilissima: non 
resta che attenderlo alla prova del 2004, 
quando cercherà di riportare la sinistra al 
governo di Spagna. 

f.m. 


ANKARA Forse un errore del pilota, 
finito fuori rotta mentretentava un 
atterraggio. Un aereo ucraino 
YAK-42 con a bordo 62 soldati spa¬ 
gnoli di ritorno da una missione di 
pace in Afghanistan si è schiantato 
vicino alla città di Trabzon, Trebi- 
sonda, sulle rive del M ar N ero, alle 
4,30 del mattino di ieri. Nessuno 
dei passeggeri, né dei dodici mem¬ 
bri dell’equipaggio, è sopravvissu¬ 
to. 

Dai rottami del l'aereo, sparsi in 
una vasta area, sono già stati recu¬ 
perati tutti i corpi. Sul velivolo, che 
aveva fatto scalo a Biskek, capitale 
del Kirghizistan, viaggiavano 62 mi¬ 
litari (40 dell'esercito, 21 dell'avia¬ 
zione ed un membro della Guardia 
Civil) della forza internazionale di 
pace in Afghanistan, Isaf. Stavano 
tornando in Spagna dopo quattro 
mesi di missione, durante la quale 
avevano partecipato ad operazioni 
di sminamento e altri compiti di 
peacekeeping e assistenza alleauto- 


II velivolo, uno Yak-42 ucraino, ha mancato l’atterraggio in Turchia forse a causa della nebbia. Nessun superstite tra i 12 membri dell’equipaggio 

Aereo precipita, morti 62 soldati spagnoli di ritorno da Kabul 


rità locali. 

Il velivolo noleggiato alle forze 
armate spagnole dalla compagnia 
ucraina «Sredizemnomorskie»- se¬ 
condo l'agenzia Anadolu - avrebbe 
tentato due volte di atterrare a Tra¬ 
bzon, dove era previsto uno scalo 
per il rifornimento di carburante, 
senza riuscirci. La seconda volta - 
secondo leautorità deU'aviazioneci- 
vile turca - il pilota ha virato verso 
sud invece che verso nord, e non si 
è accorto, probabilmente a causa 
della fitta nebbia presente sulla zo¬ 
na, che aveva così diretto l'aereo 
sulle pendici di una montagna do¬ 
ve l'aereo si è schiantato. 

I rottami del velivolo, che si è 



I resti dell’aereo 
caduto in 
Turchia con a 
bordo militari 
spagnoli 
provenienti da 
una missione in 
Afghanistan 


spaccato in duetronconi ed èanda- 
to a fuoco, sono stati trovati in una 
zona montuosa vicino a Maska, a 
35 km dall'aeroporto di Trabzon. I 
primi soccorritori hanno racconta¬ 
to di aver dovuto attendere 15-20 
minuti, a causa delle fiamme, pri¬ 
ma di potersi avvicinare al relitto. 

Le televisioni hanno mostrato 
immagini della carcassa deH'aereo 
in cima a una collina. L'area dell'in¬ 
cidente è disabitata, ma vicino c'è 
un paesino, gli abitanti sono stati i 
primi a raggiungere la zona deH’in- 
cidente per prestare soccorso. 

«L'aereo rispondeva a tutte le 
norme di sicurezza», ha dichiarato 
un responsabile della società ucrai¬ 


na noleggiatri ce che è stata fondata 
quattro anni fa ed effettua voli char¬ 
ter con Egitto, Grecia, Italia, Liba¬ 
no, Spagna e Turchia. Si tratta co¬ 
munque del terzo grave incidente 
occorso neH'arco di sei mesi ad ae¬ 
rei appartenenti a vettori della Re 
pubblica ex sovietica. A maggio la 
rottura in volo di un portellone di 
un llyushin 76 di proprietà del mi¬ 
nistero della difesa ucraino causò la 
mortedi un centinaio di personein 
Congo. 

11 ministro della difesa spagno¬ 
lo, Federico Trillo, è giunto in sera¬ 
ta con esperti dell'aviazione milita¬ 
re turca a Trabzon per svolgere un' 
inchiesta e per organizzare il rien¬ 
tro delle salme dei soldati spagnoli. 
Sul posto si è recato anche il mini¬ 
stro della difesa turco Vecdi Gonul. 

Tra i messaggi di cordoglio 
quello del papa, del presidente del¬ 
la Commissione della U e, Romano 
Prodi edel segretario generaledella 
Nato Robertson. 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Eccolo, finalmente, il 
progetto di Costituzione dell' 
Unione europea. Ed eccolo anche 
il famoso «preambolo», anzi quat¬ 
tro versioni del preambolo con o 
senza il riferimento alle radici reli¬ 
giose dell'Europa. Attenzione, pe¬ 
rò. É solo la prima bozza. Oltre 
400articoli, quasi trecento pagine. 
Un librone. Il presidium, guidato 
dal francese Valéry Giscard 
d'Estaing, l'ha consegnato ieri mat¬ 
tina ai 207 delegati ufficiali e sup¬ 
plenti della 



Valéry Giscard 
d’Estaing 
ha consegnato 
ai delegati della Convenzione 
un librone di trecento pagine 

e 400 articoli 


È l’atto che dà il via alla corsa 
finale in vista del traguardo 
del 20 giugno a Salonicco 
Resta aperto lo scontro 
sui poteri dell’Unione 
a venticinque 


Convenzione. 

É l'atto che da il 
via alla corsa fi¬ 
nale in vista del 
traguardo del 
20 giugno a Sa¬ 
lonicco. Lì, i ca¬ 
pi di Stato e di 
governo aspet¬ 
tano il testo de¬ 
finitivo del trat¬ 
tato costituzio¬ 
nale che aveva¬ 
no chiesto al 
summit di 
Laeken, nel di¬ 
cembre del 
2001. Sarà an¬ 
che una corsa 
contro il tem¬ 
po, e non nelle 
condizioni mi¬ 
gliori. Perché il 
testo consegna¬ 
to ieri contiene 
l'ammissione 
esplicita del for- 

tedissenso cheesistenellaConven- 
zionesullepropostedi riforma del¬ 
le istituzioni. Il nodo cruciale dell' 
operazione Costituzione. Dall' 
idea del «superpresidente»al pote¬ 
re della Commissione al sistema 
di deci sione con il passaggio al vo¬ 
to a maggioranza: il dissenso per¬ 
mane. E il presidium ha dovuto 
scrivere per informare che gli arti¬ 
coli del «Titolo IV», quello che si 
occupa del sistema dei poteri dell' 
Unione, sono rimasti senza cam¬ 
biamenti rispetto alla versione ini¬ 
ziale fornita lo scorso 23 aprile. Il 
presidium ha preso atto che i «nu- 
merosissimi emendamenti e i 
commenti espressi in plenaria van¬ 
no spesso in direzioni opposte». 

Come finirà. Si tratta, ovvia¬ 
mente. 11 presidium èpicamen¬ 
te riunito in permanenza. «Solo in 
una fase successiva», è la promes¬ 
sa, il presidium presenterà alla 
Convenzione un testo riveduto. 
Non sarà un esercizio facile. La 
Convenzione si riunirà venerdì e 
sabato prossimi perduegiorni in¬ 
tensi di dibattito ma, a conferma 
dello scontro in atto, specie sul 
superpresidente (i grandi paesi a 
favore, tutti gli altri contrari insie- 


La Commissione 
critica 

il superpresidente: 
si tratta di una 
sovrapposizione 
di poteri 


L’Europa scrive la sua Costituzione 

Stesa la prima bozza. Quattro proposte sul ruolo della religione ma non si parla di radici cristiano-giudaiche 


v- 


la 

Costituzione 


Copie di 
emendamenti 
presentati alla 
bozza di 
Costituzione 
Europea 
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elezioni regionali 

Brema, Spd-Cdu 
verso il governo 


BERLINO La vittoria della SPD nelle elezioni della 
città-stato di Brema ha rincuorato il cancelliere Ge¬ 
rhard Schròder, ma non ha eliminato le nubi nere 
che incombono sul suo governo. Una sconfitta in 
questo Land, feudo incontrastato dei socialdemocra¬ 
tici dal 1947, avrebbe rappresentato un contraccol¬ 
po d evastan te sulla scia delletre di sfatte su bi te dal I ' 
inizio di quest'anno nelleelezioni regionali in Assia, 
Bassa Sassonia ed in quelle comunali dello Schle- 
swig-H olstein. 

La vittoria di domenica scorsa non ha risolto, 
tuttavia, i problemi del cancelliere, visto che il meri¬ 
to va attribuito al carisma personale del mini¬ 
stro- presi dente uscente H enning Scherf, il qualedu- 
rantelacampagnaelettoralenon ha esitato a prende¬ 
re le distanze dal governo rosso-verde federale, re¬ 
spingendo ripetutamente ogni eventuale ipotesi di 
coalizionecon i Verdi. A giudizio di tutti gli osserva¬ 
tori politici la carta vincente di Scherf è stata la sua 
ostinata riconferma della grande coalizione con la 
CDU, mentre il crollo subito da quest'ultima va 
addebitato proprio al bassissimo profilo tenuto dai 
cristiano democratici nel corso della campagna elet¬ 
torale, nel timore che un sorpasso sulla SPD avreb¬ 
be spinto quest'ultima tra le braccia dei Verdi. Il 
premier socialdemocratico Henning Scherf ha an¬ 
nunciato ieri l'avvio già in settimana di trattative 
con l'alleato cristiano democratico in vista di una 
riedizione della grande coalizione Spd-Cdu, al go¬ 
verno del Land dal 1995. 

Lo stesso Cancelliere, commentando a Berlino 
il risultato di Brema, ha attribuito pubblicamente la 
vittoria del suo partito alla «prestazione personale» 
di Scherf, ma ne ha tratto la conclusione che l'esito 
del voto costituisceancheun incoraggiamento per il 
suo governo «a portare avanti ciò cheèstato inizia¬ 
to», ovvero la politica di riforma dello stato sociale 
prevista dall'«Agenda 2010». Schròder deve fare i 
conti con la crisi politica che si sta profilando nel 
Nordreno-Westfalia (NRW), il Land più grosso e 
industrializzato del Paese, con oltre 18 milioni di 
abitanti e da sempre storica roccaforte del partito 
socialdemocratico, dovela coalizionetra SPD eVer- 
di rischia di sgretolarsi a causa dei contrasti presso- 
chèinsanabili sulla politica dei trasporti, di bilancio 
esullesowenzioni all'industria carbonifera. 


me alla Commissione Prodi), non 
affronterà lo scottante capitolo. 
L'ordine del giorno prevede per 
venerdì un dibattito sullecosiddet¬ 
te «cooperazioni rafforzate» (deci¬ 
sioni prese da un numero di paesi 
per approfondire l'integrazione in 
alcuni campi senza che gli altri si 
possano opporre) e sulla «gover- 
nance» economica e le «risorse 
proprie e le procedure di bilan¬ 
cio». Sabato, invece, l'attenzionesi 
sposterà sulla parte seconda del 
progetto che riguarda la Carta dei 
diritti fondamentali che viene uffi¬ 
cialmente prevista nella Costitu¬ 
zione. Il dibatti¬ 
to sulla parte 
istituzionale si 
svolgerà proba¬ 
bilmente nelle 
sedute del 5-6 
giugno quan¬ 
do, probabil¬ 
mente, il presi¬ 
dium dovrebbe 
essere in grado 
di offrire una 
versione corret¬ 
ta. La Commis¬ 
sione ieri ha ribadito la sua più 
netta contrarietà al la creazione del¬ 
la figura del superpresidente. 
«Non si tratta di unasemplificazio- 
nema piuttosto di una sovrapposi¬ 
zione di poteri», ha ribadito un 
portavoce. La Commissione oggi 
discuterà le proprie proposte (nel 
presidium ha due rappresentanti, 
M ichel Barnier e Antonio Vitori- 
no) in vista della riunione del pre¬ 
sidium di domani. 

Poi c'è il problema del pream¬ 
bolo. Il presidium ha sul suo tavo¬ 
lo quattro versioni: quelle di Giu¬ 
liano Amato, Jean-Luc Dehaene, 
entrambi vice presidenti, George 
Papandreu, ministro degli esteri 
greco e presidente di turno del 
Consiglio, e di Inigo Mendez De 
Vigo (Ppe) del Parlamento euro¬ 
peo. É proprio Mendez de Vigo a 
fare il riferimento più esplicito al 
tema religioso. Il suo testo parla 
della «profondità della eredità reli¬ 
giosa, filosofica espirituale». Ama¬ 
to risolve il dilemma nominando 
per i popoli europei del rispetto 
alla «loro storia, le loro cultureele 
loro tradizioni civili e religiose». A 
sua volta, Papandreu parla dei po¬ 
poli europei «ispirati dalla loro ere¬ 
dità morale e spirituale». L'unico 
a non citare il tema è il cattolico 
Dehaene che evita di richiamarsi 
ai principi spirituali o religiosi. In 
ogni caso, nessuna delle proposte 
prende, allo stato, in alcuna consi¬ 
derazione l'insistito richiamo alle 
«radici cristiano-giudaiche» dell' 
Europa. Un riferimento alle chie¬ 
se, ma a tutte le confessioni, c'è 
all'articolo 51 che riguarda il ri¬ 
spetto dello status legaledegli ordi¬ 
namenti religiosi presenti negli 
Stati dell'Unione. 


La Convenzione 
si riunirà venerdì 
e sabato per discutere 
Il 5 e 6 giugno 
la versione 
corretta 


V 



Il documento punto per punto 

Il vocabolario della nuova carta Ue 


BRUXELLES II progetto della nuova 
Costituzioneèarrivato, per via elet¬ 
tronica, nella mattinata di ieri a tut¬ 
ti i componenti, titolari esupplenti, 
della Convenzione. Si tratta di un 
testo massiccio, composto da 296 
pagine, cheil presidium, come pro¬ 
messo, ha messo insieme sulla base 
del documento di base, della valan¬ 
ga di emendamenti presentati e del¬ 
la discussione che si è svolta nelle 
sedute plenari e, dopo oltreun anno 
di lavoro. Il progetto di Costituzio¬ 
ne è diviso in due volumi: nel pri¬ 
mo si trovano i 59 articoli che dan¬ 
no il carattere costituzionale, la co¬ 
siddetta «base giuridica» dell'Unio¬ 
ne: nel secondo volumetrovano po¬ 
sto i 54 articoli della Carta dei dirit¬ 
ti fondamentali, i 284 articoli che 
regolano le «poi iti che e l'appi icazi o- 
ne delle azioni dell'Unione» e i 9 
articoli delle «disposizioni generali 
e finali». Il progetto, adesso, sarà 
sottoposto all'esame della Conven¬ 
zione a parti re dal le prassi me sedu- 
te(il primo appuntamento, venerdì 
esabato prossimi), sino alleriunio- 

Due volumi 
e 406 articoli 
Ancora irrisolto 
il contrasto 
sull’istituzione del 
presidente 


ni del 12-13 giugno, proprio alla 
vigilia del Consiglio europeo di Salo¬ 
nicco dove il presidente Giscard 
d'Estaing dovrà consegnare la ver¬ 
sionedefinitiva. Vediamo, per scel¬ 
ta sintetica, cosa contentano gli ol- 
tre400 articoli della bozza di Costi¬ 
tuzione deil'Unione europea. 

NOME E MODELLO 

La Costituzione «istituisce l'U nione 
europea». É il primo articolo che 
conferma il nomeattuale, tra i tanti 
proposti. E lo stesso articolo stabili¬ 
sce che l'U nione esercita le compe¬ 
tenze che gli Stati le trasferiscono 
applicando il «metodo comunita¬ 
rio». U n riferimento al «modello fe¬ 
derale» è stato eliminato. Mail ri¬ 
chiamo al «comunitario» è assolu- 
tamnte accettato anche dai «federa¬ 
listi». 

LA PACE 

L'Unionesi «prefiggedi promuove¬ 
re la pace». Questa formulazione è 
rimasta, con buona pacedel rappre¬ 
sentante del governo italiano, Fini, 
che con un emendamento l'aveva 
abolita. 

LA CARTA DEI DIRITTI. 

N ella bozza èsalva. L'articolo 7 dice 
che la U e riconosce «i diritti, leliber- 


tà e i principi» stabiliti dalla Carta 
approvata nel 2000 a N izza. Infatti, 
la Carta è stata inserita nel progetto 
come «parte II», quale soluzione di 
compromesso che potrà trovare un 
consenso ampio. Se non ci saranno 
nuovi assalti, la Carta sarà un testo 
con un indiscusso valore giuridico. 

LE COMPETENZE 

L'U nione e gli Stati concorrono in- 
siemeallepolitichedi questi settori: 
mercato interno, spazio di libertà, 
sicurezza a giustizia, agricoltura e 
pesca, trasporti e reti transeuropee, 
energia, politica sociale, coesione 
economica esodale, ambiente, pro¬ 
tezione dei consumatori, problemi 
comuni di sicurezza in materia di 
sanità. 

PRESIDENTE CHI? 

Il presidium ha chiarito cheil con¬ 
trasto sulla creazione del presidente 
dell'U nione non è stato risolto. E, 
cosi, l'intero «Titolo IV» cheriguar- 
daleistituzioni europeeèstato inse¬ 
rito nel progetto ma invariato rispet¬ 
to alla proposta diffusa alla fine di 
aprile. Ci sarà una successiva formu¬ 
lazione. Il testo attuale prevede la 
creazione del presidente del Consi¬ 
glio europeo eletto a maggioranza 
qualificata dallo stesso Consiglio e 


per due anni e mezzo. Da questa 
proposta è nato il profondo contra¬ 
sto che dura tuttora. E che coinvol¬ 
ge l'intera sistemazione delle cari¬ 
che e dei poteri nell'U nione: la 
Commissione, la sua formazione, il 
parlamento europeo, e cosi via. 

AL COMANDO PER 1 ANNO 

La bozza, attualmente, prevede che 
le varie formazioni dei Consigli dei 
ministri siano presiedute, almeno 
per un anno consecutivo, da uno 
stesso presidente espressione di 
uno Stato membro, «tenuto conto 
degli equilibri politici, geografici eu¬ 
ropei e della diversità di tutti gli 
Stati membri». Soltanto il Consiglio 
«Affari esteri» sarebbe escluso da 
questa soluzione perchè presieduto 

Spariscono le 
direttive. Ci saranno 
leggi obbligatorie 
applicabili subito 
negli Stati 
membri 


sempredal ministro degli esteri dell' 
Unione. 

MINISTRO ESTERI 

Anche se questa carica rientra nel 
capitolo istituzionale ancora da ri- 
toccarea causa del mancato consen¬ 
so, la sua nascita non è messa in 
dubbio. Il ministro farà la politica 
estera e di sicurezza comune. Il mi¬ 
nistro è vice presidente della Com¬ 
missione e dipende dal Consiglio 
chelo nomina. 

COMMISSIONE 

Il suo ruolo, e i suoi poteri, sono 
strettamente legati all'esito dello 
scontro sulleistituzioni. Attualmen¬ 
te, la bozza prevede che sia formata 
da un presidente e da un massimo 
di 14 commissari. Questi saranno 
scelti da un elenco di tre persone 
indicate da ciascun governo tra cui 
una donna. Il problema vero: cosa 
accadrà se passerà la proposta del 
presidente «fisso» per il Consiglio 
europeo?Quale concorrenza ci sarà 
tra le due istituzioni e gioverà all' 
Unione? 

DIRETTIVA NO, LEGGE SI 

Scompare il nome di «direttiva» e 
gli strumenti giuridici deil'Unione 
si chiameranno «leggi». Si tratterà 


di atti legislativi di portata generale: 
la legge è «obbligatoria e diretta- 
mente applicabile in ciascuno degli 
Stati membri», Poi ci saranno i «re¬ 
golamenti» che sono atti «non legi¬ 
slativi» ma che attuano gli atti legi¬ 
slativi. Infine ci saranno le «racco¬ 
mandazioni» e i «pareri» adottati 
dalle istituzioni ma che non avran¬ 
no effetto vincolante. Le leggi euro¬ 
pee e le «leggi quadro» sono adotta¬ 
te dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio su proposta della Com¬ 
missione. I «regolamenti»ele«deci- 
sioni»sono adottati dal Consiglio e 
dalla Commissione. 

CHIESE E RELIGIONE 

L'U nione «rispetta e non pregiudi¬ 
ca» I o stata sprevisto nellelegislazio- 
ni nazionali perlechieseeleassocia- 
zioni o comunità religiosedegli Sta¬ 
ti membri. L'articolo 51 regola così 
uno dei temi controversi. Resta an¬ 
cora non risolto il riferimento alle 
«radici» religiose deU'Europa. Se ne 
occuperà il triangolo cheèin fasedi 
scrittura da parte del presidium. 

LE POLITICHE 

La parte terza del progetto di Costi- 
tuzioneè dedicata alle politichedell' 
U nione, sulla base delle indicazioni 
contenutenella partea carattere co¬ 


stituzionale. Si tratta della ri sistema¬ 
zione dei Trattati vigenti sulla base 
dellesceltechesono compiute nella 
prima parte. In queste politiche 
(dal mercato interno alla politica 
estera) peseranno le decisioni prese 
nell'articolato della prima parte. 
Per esempio, il destino delle «coope¬ 
razioni rafforzate», previsto al Capi¬ 
tolo terzo, è ancora da verificare. La 
terza parte comprende, tra l'altro, 
anche dei protocolli. 

EUROGRUPPO 

In un protocollo annesso alla terza 
parte del progetto si definisce il fun¬ 
zionamento dell'organismo infor¬ 
male dei paesi della zona euro. Fat¬ 
to di due articoli, il protocollo dice 
che l'Eurogruppo elegge un presi¬ 
dente (il ministro deil'economia e 
dellefinanze) per un periodo di due 
anni e a maggioranza degli Stati 
membri della moneta unica. Ovvia¬ 
mente, dal l'Eurogruppo sono esclu¬ 
si i paesi che non fanno parte dell' 
euro. 

se. ser. 

La pace rimane 
obiettivo 
fondamentale 
Salva la Carta 
dei diritti approvata 
nel 2000 
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Umberto De Giovannangeli 


La speranza riempie le prime pagine 
dei maggiori quotidiani d'Israele. La stam¬ 
pa israeliana è unanime nel sottolineare 
i'importanza dell'assenso dato alla «road 
map», l'itinerario di pace del Quartetto 
(Usa, Ue, Russia, Onu), dal governo del 
premier Ariel Sharon. «Una decisione stori¬ 
ca», afferma il quotidiano Yediot Ahronot, 
il più diffuso, per il quale l'altro ieri «Israele 
ha riconosciuto il diritto all'esistenza di uno 
Stato palestinese». Simile il titolo di prima 
pagina scelto da H a'aretz, giornale liberal 
solitamente molto severo nei confronti del 
premier: «Il gover¬ 
no ha approvato la 
road map: à a uno 
Stato palestinese». 

Per il Jerusalem 
Post, quotidiano in 
lingua inglese di 
orientamento con¬ 
servatore, «l'assen¬ 
so del governo alla 
road map spiana la 
strada a un incon¬ 
tro al verticetra Sha- 





Sondaggi e prime 
pagine dei maggiori 
quotidiani sottolineano 
la «svolta storica» ma non 
nascondono le difficoltà 
nell’attuare la «road map» 


Il premier ribadisce le ragioni 
del sì al Tracciato: 
è un male per Israele 
tenere sotto occupazione 
3,5 milioni 
di palestinesi 


L’apertura di Sharon piace agli israeliani 

Il 56% d’accordo con il sì alla road map. Prodi: mai stati così vicini alla pace 


roneil premier pa¬ 
lestinese Abu M azen». Incontro che, antici¬ 
pa il ministro degli Esteri dell'Anp Nabil 
Shaath, dovrebbe tenersi domani a Gerusa¬ 
lemme. Ed èsempreShath a rivelarecheun 
accordo per un cessate iI fuoco fra Israeleed 
alcunefazioni palestinesi è «vicino». 

M a a confortare Ariel Sharon sulla giu¬ 
stezza della «storica decisione», più che le 
primepaginedei maggiori quotidiani, pos¬ 
sono i rilevamenti d'opinione: secondo un 
sondaggio pubblicato da Yediot Ahronot, il 
56% degli israeliani è favorevole alla road 
map eil 66% ritieneSharon capacedi sgom¬ 
berare insediamenti e ritirarsi da Territori 
controllati da Israele. Un sostegno massic¬ 
cio alla «svolta di pace» a cui fa da contralta¬ 
re la rabbia e la delusione dell'estrema de¬ 
stradi Israele che ieri hadenunciato amara¬ 
mente il «figlio prediletto» accusando Sha¬ 
ron di aver «tradito la nazione» accettando 
la «road map». L'estrema destra, rileva il 
quotidiano H a'aretz, aveva posto tutta la 
sua fiducia in Sharon, padre spirituale e 
architetto della politica di insediamenti nei 
Territori negli ultimi 30 anni. Oggi appare 
confusa, in stato di shock e incerta su cosa 
fare. E non riesce nemmeno a spiegarsi «co- 
meil governo più di destra che Israele abbia 
avuto, abbia potuto prendere la decisione 
politica fondamentale più a sinistra nella 
storia dello Stato ebraico». L'interrogativo 
al quale deve ora rispondere è se restare 
nella coalizione di governo - nella quale è 
rappresentata dal Partito Nazional-Rdigio- 
so e dall'lhud Leumi-lsrael Beitenu, oltre 
che da un consistente gruppo di deputati e 
ministri del Likud - per tentare di ostacola¬ 
re r«awenturismo» del premier o se uscire 
sbattendo la porta, sapendo però che il suo 
posto sarà subito occupati dai laburisti rigui¬ 
dati dall'intramontabile Shimon Peres. La 
questione è dibattuta nelle assise di partito 
ma intanto è pressoché certo un ritorno già 
nel prossimo futuro alle grandi manifesta¬ 
zioni di piazza, sull'esempio di quelleattua- 
te per denunciare gli accordi di Oslo con i 
palestinesi, firmati nel settembre 1993 dal- 
i'alloraprimo ministro Yitzhak Rabin, assas¬ 
sinato due anni dopo dall'ultranazionalista 
Yigal Amir. La polemica si fa rovente, le 
accuse velenose, gli scenari apocalittici. Il sì 
alla road map, rileva l'ex deputato Elyakim 
Haetzni,èdi una portata storica «cosi come 
lo è stata la distruzione del (biblico) Tem¬ 
pio» ebraico per opera delle legioni romane 
di Tito nel 70d.C. Il Consiglio degli insedia¬ 
menti nei Territori non è da meno, e accusa 
Sharon di aver trascinato il governo a una 


L’estrema destra 
accusa il premier 
di tradimento ed evoca 
scenari apocalittici: 
Arik ha svenduto 
Eretz Israel 


LA STRADA VERSO LA PACE IN MEDIORIENTE 



FASE UNO 

Porre fine 
pi terrore 
V E jJIe violenze. 
Normalizzazione 
dPfevita 
in Palestina, 
inclusa 

la costituzione 
delle istituzioni 

r~ 



Ricominciare 
la cooperazione 
per la sicurezza 
e migliorare 
la situazione umanitaria. 
Israele dovrà 1 ristabilire 
le posizioni su quelle 
precedenti all'inizio 
della nuova Intifada 
(settembre 2000) 


v 


l'analisi 

Colonie e lotta al terrorismo 
I primi ostacoli del piano 



I primo ministro israeliano Ariel Sharon 


fc fc l’in tervista 

Qoah Pralzot 


Per la Jihad islamica è il parto perverso del 
«complotto americano-sionista chemira a liqui- 
darel'lntifada». PerHamasè«una coproduzio¬ 
ne israelo-americana» il cui scopo strategico èdi 
trasformare la lotta in corso fra palestinesi e 
israeliani in una guerra fratricida fra i Palestine 
si stessi nei Territori. Per i leader dell’ala oltran¬ 
zista del movimento degli insediamenti ebraici è 
una «catastrofenazionale» egli israeliani chela 
sostengono sono come gli dbrei che «salirono 
volontariamente sui treni diruti ai lager, fidan¬ 
dosi di tutto dò che i tedeschi avevano loro 
promesso». Integralisti palestinesi e oltranzisti 
israeliani non hanno mai nascosto la loro ostili¬ 
tà alla «road map», il Tracciato di pace messo a 
punto dal Quartetto e approvato l'altro ieri, 
dopo un aspro confronto interno, dal governo 
israeliano. 

M a gli ostacoli sul cammino dd processo di 
pace- cos come scadenzato dalla «road map» - 
non sono riconducibili solo all'opposizione ar¬ 
mata degli irriduabili ddl'l ntifada o alla guer¬ 
ra politica dichiarata dall'ultradestra isradiana 
al «traditoreSharon». Ledifficoltà, concordano 


analisti politid estrateghi militari dd duecam- 
pi, sono intrinseche ai gravosi impegni richiesti, 
in ognuna ddle tre fas dd Tracciato, a isradia- 
ni e palestinesi. Difficoltà che riportano alla 
debolezza ddl'attuale governo palestinese e ai 
forti condizionamenti a cui è sottoposto, anche 
da settori dd suo partito, il premier isradiano 
Arid Sharon. Per Abu M azen il banco di prova 
dea sivo riguarda il disarmo ddlemiliziepalesti- 
nesi, la confisca ddlearmi illegali, eia proclama¬ 
zione ddla fineddla violenza e dd terrorismo. 
Questo è ciò che richiede all ’A utorità palestinese 
la prima fase dd Tracciato di pace. U n impegno 
òhe deve fare i conti non solo con l'ostracismo 
dichiarato di Hamaseddla Jihad islamica, ma 
anchecon qua settori radicali diAI-Fatah, i più 
legati al presidente A rafat, che hanno sempre 
considerato l'uso «controllato» ddla violenza co¬ 
me arma di pressione su Israde per negoziare 
«da pari» un accordo di pace. Ma non meno 
impegnativo è il «doloroso sacrifido» richiesto 
al governo isradiano: qudlo di proclamare «in 
maniera inequivocabile» che accetta la forma- 
zionedi dueStati ndla regione, uno isradiano e 


uno palestinese, «indipendente, sovrano e in gra¬ 
do di sopravvivere», che vivano accanto in pace 
e scurezza. E se già l'accettazione di questo 
prindpio ha spaccato il governo Sharon e di viso 
lo stesso Likud, il partito dd premier, ulteriori e 
immediatelacerazioni possono esseredetermina¬ 
te dalla prima, concreta ricaduta che l'accetta¬ 
zione dd prindpio dd dueStati, viene indicata 
dalla «road map»: lo smantdlamento di insedia¬ 
menti e postazioni ebraiche eretti nd Territori 
dopo il marzo 2001 eil «congdamento» di ogni 
attività di crescita ddle colonie ebraiche. Ed è 
proprio la complessità degli impegni richiesti 
alle due parti, e le resistenze annunciate, che 
evidenziano l'importanza di un impegno diret¬ 
to, continuo, sul campo dd partner dd Quartet- 
to ndla verifica ddl'attuazione dd vari punti 
dd Tracdato. Ed è stata proprio la mancanza di 
meccanismi di verifica sul campo - concordano 
analisti isradiani e palestinesi' indipendenti - 
una ddle ragioni dd fallimento degli accordi di 
Oslo-Washington (settembre 1993). 

Un altro dd nodi rimasti irrisolti ndla tor¬ 
mentata storia dd negoziati isrado-palestinesi, 


riguarda il diritto al ritorno dd rifugiati palesti¬ 
nesi. Un «diritto inalienabile», ribadiscono, al¬ 
l’unisono, Arafat e Abu Mazen; un «suiddio 
nazionale», peri srade. Una valutazionetrasver- 
saleagli schieramenti politid isradiani in quan¬ 
to, si afferma, accettare la possibilità dd rientro 
per órca 3,7 milioni di rifugiati palestinesi, si¬ 
gnificherebbe «cancdlare l'essenza storica di 
Israde, vale a dire essere lo Stato degli Ebrd». 
Non meno ostico da districare è il nodo dd 
caratteri, dimensioni, confini ddla futura entità 
Statualepaiestinese. «Dobbiamo di vi dere questo 
lembo di terra», ha affermato, coraggiosamente 
Arid Sharon. M a ora si tratta di dimensionare 
il «lembo» da «concedere» ai palestinesi. Israde 
spiega Sharon, non ritornerà mai ai confini, 
rivdatisi indifendibili, dd 1967, ma i Palestine 
si, ribadisceil moderato Abu Mazen, non accet¬ 
teranno mai di edificare il loro Stato sul 
40-50% ddla Cisgiordania. La pace è dunque 
anche una questione di «chilometri». E spetterà 
al «grande architetto» ddla road map, George 
W.Bush, provare a di ri mere anche il contenzio¬ 
so territoriale. u.d.g. 


decisione «che sarà ricordata con infamia 
nella storia di Israele». Ma il premier non 
sembra lasciarsi impressionareerisponden- 
do ieri ai suoi avversari in una seduta del 
gruppo parlamentare del Likud, è parso ri¬ 
voltare il coltello nella piaga quando ha af¬ 
fermato che3,5 milioni di palestinesi vivo¬ 
no «sotto occupazione». «A noi non piace 
la parola, ma questa è un'occupazione - ha 
riconosciuto Sharon - tenere tre milioni e 
mezzo di palestinesi sotto occupazioneèun 
male per Israele e per i palestinesi». Per 
questo, ha aggiunto, «dobbiamo uscirne in 
un modo che non danneggi la nostra sicu¬ 
rezza. Non si può andare avanti all'infini¬ 
to». Una pace nella sicurezza: è l'obiettivo 
dichiarato di 
«Arik». Una pace 
possibileacondizio- 
ne che si fermino 
gli attentati. «Se il 
terrorismo conti¬ 
nua, i palestinesi 
non riceveranno 
nulla», ha avvertito. 
Ai suoi accusatori, 
Sharon concede 
molto sullaquestio- 
ne spinosa degli in¬ 
sediamenti: «Puoi 
costruire per i tuoi 
figli, peri tuoi nipo¬ 
ti e spero anche per 
i tuoi pronipote, re¬ 
plica Sharon a un 
deputato del suo 
partito che gli chie¬ 
deva chiarimenti 
sull'eventuale bloc¬ 
co di nuove costru¬ 
zioni per far fronte 
alla «crescita natura¬ 
le» nelle colonie. La 
speranza di una pos¬ 
sibile svolta di pace 
riecheggia anche 
nelleconsiderazioni 
del presidente della 
Commissione Euro¬ 
pea Romano Prodi: 
«Forse-rileva-non 
siamo mai stati, co¬ 
sì comein questi ul¬ 
timi tempi, vicini a 
poter intraprendere 
una strada di solu¬ 
zione reale» al con¬ 
flitto israelo-palesti- 
nese. Una strada 
che resta ancora in¬ 
sanguinata. Tamir 
Sharif, un bambino 
pai estinesedi 11 an¬ 
ni, è stato raggiunto 
e ucciso da un col¬ 
po sparato da un 
soldato delle truppe 
scelte israeliane, 
mentresi trovava vi¬ 
cino alla sua abita¬ 
zione, nel villaggio 
di Karawa Beni 
Zeid, nei pressi di 
Ramallah.il piccolo 
Tamir è il quinto 
membro della stes¬ 
sa famiglia a essere 
ucciso da soldati 
israeliani nel giro di un mese. Mentre a 
Erez, nella striscia di Gaza, i militari israelia¬ 
ni hanno sparato contro l'autovettura del 
rappresentante svizzero presso l'Anp (Auto¬ 
rità nazionale palestinese), senza ferire nes¬ 
suno. Lo ha reso noto in un comunicato il 
Dipartimento federale per gli esteri svizze¬ 
ro. Sulla vettura si trovavano il rappresen- 
tantedelladiplomaziaelveticaelasua colla¬ 
boratrice. Sono rimasti illesi. 


Bambino palestinese 
colpito a morte. 
Soldati israeliani 
sparano contro l’auto 
di un diplomatico 
svizzero 
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Saeb Erekat 

ex ministro dell’Anp 


L’ex negoziatore palestinese: la pressione su Israele può avere successo solo con una piena partnership fra Usa e Ue _ 

«L’Europa deve giocare un ruolo di primo piano» 


«Il governo israeliano ha assunto 
una decisione importante, ma il vero 
banco di prova delle reali intenzioni 
d'Israele è l'attuazione del Tracciato di 
pace nella sua interezza. E perché ciò 
avvenga, è fondamentale un impegno 
diretto ecoordinato di tutti i partner 
del Quartetto». A parlare è Saeb 
Erekat, ex ministro dell'Anp e per lun¬ 
go tempo capo negoziatore palestinese 
ai colloqui di pace. 

Da più parti si è definita «stori¬ 
ca» la decisione assunta a mag¬ 
gioranza dal governo israeliano 
di dare attuazione alla «road 
map». 

«Perchè sia davvero una svolta 
"storica" occorre che il governo israe¬ 
liano faccia segui re al 11 mpegnati va de¬ 
cisione che ha assunto, un'attuazione 
senza riserve del Tracciato di . Solo 
così sarà possibileriaprireuna prospet¬ 


tiva di pace». 

Il cammino della «road map» è 

ora in discesa? 

«Direi di no. Il difficile, per tutti, 
viene adesso, perché si tratta di dare 
un seguito concreto a questa apertura. 
Daquesto puntodi vista, leprecisazio- 
ni di Shaul M ofaz (ministro della Dife¬ 
sa israeliano, ndr.) inducono alla pru¬ 
denza». 

A chi spetta di fare il primo pas¬ 
so? 

«A Israele, in quanto potenza occu¬ 
pante. E al Quartetto, che deve preme¬ 
re sulle autorità israeliane affinché ac¬ 
cettino un calendario per la realizzazio¬ 
ne dellevariefasi del Tracciato di pace. 
Ed èaltrettanto importante chel'appli- 
cazionedi ogni punto della road map 
avvenga con la supervisione dell'intero 
Quartetto». 

A chi è riferito questo appello? 


«All'Europa. Resto convinto che 
senza una piena partnership tra Stati 
U niti e U nione Europea nella condu- 
zionedel negoziato, sarà molto diffici¬ 
le, senon impossibile, rafforzareil dia¬ 
logo e la trattativa tra israeliani e pale¬ 
stinesi. L'Europa gioca già un ruolo di 
primaria importanza sul piano econo- 

II primo passo 
per l’attuazione 
del Tracciato 
spetta a Israele 
in quanto potenza 
occupante 


mico nell'area mediorientale. È giunto 
il tempo di rafforzareancheil suo peso 
politico. E la piena attuazione della 
"road map" è l'occasione propizia». 


M altre I sraele e U sa boicottano 
Arafat, i rappresentanti delle 
maggiori cancellerieeuropee, ul¬ 
timo in ordinedi tempo, il mini¬ 


stro degli Esteri francese Domi¬ 
nique de Villepin continuano a 
dialogare con il presidente del¬ 
l’Anp. 

«U na ragione in più per auspicare 
una partnership Usa-Europa neil’attua- 
zionedel Tracciato di pace. Yasser Ara¬ 
fat è stato eletto presidente dai palesti¬ 
nesi in li bere elezioni ein libereelezio- 
ni saranno valutati i risultati della sua 
presidenza. Mi lasci aggiungere che è 
del tutto errato ritenere che indeboli re 
l'autorità e il prestigio del presidente 
Arafat significhi rafforzare autorità e 
prestigio del premier Abu M azen». 
Vorrei ritornare agli impegni 
per la realizzazione della «road 
map».Cosavi attendete da Isra¬ 
ele? 

«Chiarezza sullo Stato palestinese. 
Israele deve impegnarsi ad accettare la 
costituzione di uno Stato palestinese a 


sovranità piena sull'intero territorio 
nazionale. Ciò significa, in prima istan¬ 
za, congelare totalmente la costruzio¬ 
ne e l'espansione degli insediamenti. 
I noltre, dovrà permettere la riapertura 
delle istituzioni palestinesi a Gerusa¬ 
lemme, a partiredall'Orient H ouse, av¬ 
vi are i I riti ro dell 'esercito dalle aree oc¬ 
cupate dopo lo scoppio della seconda 
I ntifada (settembre 2000, ndr.) e porre 
fineallechiusuredellecittàedei villag¬ 
gi palestinesi. In una parola, Israelede- 
ve attuare ciò che è contenuto nella 
fase "uno" della road map». 

U na fase che prevede al contem¬ 
po un deciso impegno dell’Anp 
a disarmare le milizie palestine¬ 
si ea porre fine al terrorismo. 
«U n impegno a cui non ci sottrar¬ 
remo, perché smilitarizzare l'Intifada 
rafforzaenon indeboliscelacausa pale¬ 
stinese». u.d.g. 
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Nella cittadina francese sarà diffìcile superare le recenti fratture tra i Grandi. Il cancelliere tedesco non vedrà Bush a quattr’occhi 

G8, anche l’economia divide Usa ed Europa 

Chirac non fa marcia indietro sull’Iraq ma in vista di Evian tenta il disgelo sui temi della crisi economica 


Gianni Marsilli 


Quando a metà maggio il ministro 
francese dell'economia Francis M er e 
il suo omologo americano John 
Snow si recarono a Omaha Beach in 
Normandia per rendere insieme 
omaggio ai caduti dello storico sbar¬ 
co, sembrava che letensioni bilaterali 
suscitate dalla guerra i n I raq potesse¬ 
ro finalmente allentarsi, Quel gesto 
imprevisto era la miglior premessa 
alla riuscita della riunionedel G8che 
comincerà domenica prossima ad 
Evian, sotto presidenza francese, L'ap- 
provazionedella risoluzioneal Consi¬ 
glio di sicurezza sul dopo Iraq sem¬ 
brò poi confortare le speranze, così 
come l'incontro tra Colin Powell e 
Dominique de Villepin. Oggi, a po¬ 
chi giorni dal vertice, sembra invece 
che alla prova dei fatti il clima tra le 
due sponde dell’Atlantico non sia poi 
migliorato di molto, e che nella più 
ottimistica delle ipotesi si possa parla¬ 
re di preoccupante bonaccia: non c'è 
vento nelle vele del G8, Non è tanto 
l'Iraq a pesare ancora sulle relazioni 
internazionali (per quanto il maci¬ 
gno sia ancora lì, immobile e pesan¬ 
te), quanto la situazione economica. 
E anche in questo caso, le strade di 
Stati Uniti e di buona parte del resto 
del mondo sembrano divergere. 

George W. Bush verrà infatti ad 
Evian con una richiesta precisa, la 
stessa che aveva già abbozzato John 
Snow a Deauville, malgrado la passeg¬ 
giata con Francis Mera beneficio del¬ 
la stampa mondiale: che l'Europa si 
faccia carico una buona volta del ri¬ 
lancio della crescita mondiale, e che 
per farlo metta finalmente in operale 
necessari e «riforme struttu ral i », a par¬ 
tire da una maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro. Non c'è modo 
migliore, in questo momento, per cre¬ 
are i mbarazzo e i rritazi one nel le capi¬ 
tali europee, in particolare in quelle 
della «vecchia Europa» bollata da Do¬ 
nald Rumsfeld. Chirac eRaffarin pro¬ 
vano a toccare Ie pensioni esi ritrova¬ 
no centinaia di migliaia di persone in 
piazza. Gerhard Schròder mette ma¬ 
no al Welfare con la sua «Agenda 
2010» e rischia di spaccare il suo stes¬ 
so campo politico. Per questo - al 
fine di evitare, per quanto possibile, 
chelefrizioni sul terreno economico 
affondino il verti ce e al I argh i n o il fos¬ 
sato - J acques Chiracsi è fatto intervi¬ 
stare dal «Financial Times», per con- 
segnareun messaggio che non poteva 
cheessere ottimista: «M algrado le no¬ 
stre divergenze - dice il presidente 
francese - al G8 condividiamo tutti 
gli stessi valori economici». Chirac si 
vuole poco preoccupato della forza 
dell'euro e della debolezza del dolla¬ 
ro: «Non penso che la situazione at¬ 
tuale richieda un commento partico¬ 



terremoto 

Scossa del 7° grado 
Feriti in Giappone 

TOKYO Unafortissimascossadi terremoto ha interessa¬ 
to ieri pomeriggio il nord del Giapponenei pressi della 
città di Sendai ed è stata avvertita anche a Tokyo, 
300km più a sud, dove i palazzi hanno oscillato a 
lungo. 

Fonti ufficiali hanno riferito di 42 feriti in diverse 
prefetture, di smottamenti efraneedi diverse abitazio¬ 
ni andate in fiamme. I meteorologi hanno escluso il 
rischiodi maremoti, 

Stando a quanto ha riferito l'emittente televisiva 
N hk, la scossa, prodottasi al le 18,24 ora locale (le 10,24 
in Italia) è stata del settimo grado della scala Richter e 
ha avuto il suo ipocentro 60 chilometri sotto la crosta 
terrestre, poco al largo della costa della prefettura di 
M iyagi, A differenza di quanto avvenuto nel '95 dopo 
il terremoto di Kobe, questa volta non c’è stata la 
grande onda, lo tsunami, che allora ebbe effetti deva¬ 
stanti. 

I centralini dei vigili del fuoco edei servizi d'emer¬ 
genza sono stati subissati da richieste di aiuto. Per 
precauzione è stato sospeso il servizio dei treni super¬ 
veloci nelle tratte settentrionali, La pista principale 
dell'aeroporto N arita di Tokyo è stata chiusa per tren¬ 
ta minuti, il tempo necessario ai tecnici di verificare 
eventuali danni. Sono stati sospesi anchei collegamen¬ 
ti aerei regionali agli aeroporti di Hanedaedi Sendai. 

U n reattore nucleare a Onagawa, nella prefettura 
di M iyagi, si èdisattivato automaticamente, ma non vi 
sono state perdite radioatti ve; altri reattori hanno con¬ 
tinuare a funzionare regolarmente. 

La tv ha mostrato le immagini di almeno due 
edifici in fiamme nel centro di Sendai, circondati da 
mezzi dei vigili del fuoco. La scossa, la più forte in 
Giappone negli ultimi tre anni, ha mandato in frantu¬ 
mi le finestre di alcuni edifici nei pressi del centro 
cittadino. La segreteria del governo di Tokyo, criticato 
per aver fornito una risposta lenta nel terremoto del 
1995, ha messo in piedi una task force di emergenza. 


lare», enon vedein questa forbice un 
ulteriore ragione di dissenso con gli 
Stati Uniti. Insiste molto sulla necessi¬ 
tà di ritrovare fiducia, dando così ra¬ 
gione a quella scuola di pensiero che 
dice che se le economie ristagnano o 

Il presidente francese: 
malgrado le nostre 
divergenze 
condividiamo tutti 
gli stessi valori 
economici 


regrediscono èperchéin questo mon¬ 
do non si consuma più. Ma avverte, 
comeperdirechenon accetterà gene¬ 
rici appelli: «Evian può inviare un 
messaggio di fiducia nella crescita, 
ma questo messaggio dev'essere credi- 
bileelafiducia deve essere pienamen¬ 
te giustificata». 

Dopodiché, il presidentefrancese 
torna a parlare dell’Iraq senza nulla 
concedere al suo avversario america¬ 
no: «Una guerra illegittima - dice - 
non diventa legittima solo perché è 
stata vinta». Quanto alla lunga cam¬ 
pagna di denigrazione anti-francese 
scatenatasi sulla stampa americana, 
Chirac si dice «rattristato», per quan¬ 
to provenisse da «un piccolo grup¬ 
po» di persone a Washington (non 
aggiungechequel «piccolo gruppo» è 


tutto raccolto attorno a George W. 
Bush). E conclude: «Francamente, 
ciò non m'impediscedi dormire». Ri¬ 
volge una critica di fondo agli Usa: 
«Sono sempre meno interessati al¬ 
l'Europa» da quando cadde il M uro 
di Berlino, «e la cosa non mi rende 
molto felice», ma ciò malgrado crede 
cheil legametransatlantico sia «essen¬ 
ziale» almeno per i prossimi cin¬ 
quantanni. Dunque Parigi non rien¬ 
tra nei ranghi, e il suo presidente non 
va a Canossa. Prova ne sia la visita 
che Dominique de Villepin, ministro 
degli Esteri, ha reso a Ramallah al 
vecchio Arafat, che Bush e Sharon - 
nel momento del varo della road 
map mediorientale- considerano ora¬ 
mai niente più cheun accidente della 
storia del quale sbarazzarsi al più pre¬ 


sto: l'ennesima prova dell'indiscipli¬ 
na francese. 

Altro segnale del fatto che nei cor¬ 
ridoi di Evian ci sarà molto lavoro da 
fare per smussare angoli e spigoli è 
quanto trapelava ieri dagli ambienti 
governativi tedeschi: il cancelliere 
Schròder non incontrerà Bush a quat¬ 
tr'occhi sullerivedel lago di Ginevra. 
Fonti ufficiose hanno tenuto a far sa¬ 
pere che vedrà invece il canadese 
Chretien, il francese Chirac e il russo 
Putin: il fronteantiguerra. Schròder e 
Bush non si vedono dal vertice Nato 
di Praga, il 21 novembre scorso, e da 
allora non si sononeanchetelefonati. 
Non c'è traccia di disgelo, a meno 
che non vi sia un colloquio riservato 
giusto prima di Evian, a San Pietro¬ 
burgo, dove Putin ha invitato tutti i 


grandi per il trecentesimo anniversa¬ 
rio della città. 

Come si vede, a Evian non sarà 
faciledar prova di unità di analisi edi 
intenti. Anche perché Chirac - alme¬ 
no a parole - intende trattare con un 

Per favorire 
la crescita la Casa 
Bianca reclama dai 
Paesi europei riforme 
strutturali e maggiore 
flessibilità 


certo vigorel'eterno tema dei rappor¬ 
ti tra nord e sud: «Il nostro obiettivo 
generale - ha detto ieri al "Financial 
Times” - è di trasformare le nostre 
relazioni con il sud, fondate sugli aiu¬ 
ti e la dipendenza, in un vero partena- 
riato». E questo il senso che assume 
l’invito rivolto alla Cina (una novità 
assoluta), oltre che ai grandi paesi 
emergenti come il Brasile e l'India, di 
riunirsi alla vigilia del vertice per di¬ 
scutere di sviluppo. Ma anche il pre¬ 
mier cinese FI u J intao avrà nella vali¬ 
gia qualche grana per George W. Bu¬ 
sh. Sarà infatti reduce da una corife- 
renzaaShangai con quattro repubbli¬ 
che dell’Asia centrale, alle quali avrà 
espresso la sua inquietudine per la 
sempre maggiore presenza america¬ 
na da quelle parti. 




«A Cuba c’è una dittatura, senza virgolette» 

IDs a convegno sul regime di Castro dopo le fucilazioni: legami con i cubani per aiutarli nella transizione 


dall’inviato Leonardo Sacchetti 


TORINO «Siamo qui, con Cuba, ma 
con tutti i nostri se e i nostri ma». 
Con queste parole Donato Di San¬ 
to, responsabile per l'America Lati¬ 
na dei Ds, ha aperto la conferenza 
su «La realtà cubana e l'opposizio- 
nedemocratica dentro Cuba», orga¬ 
nizzata dai Democratici di Sinistra 
a Torino. Tanti gli invitati. Tanti, 
troppi, quelli che non sono potuti 
arrivare: parliamo di alcuni rappre¬ 
sentanti deH'opposizione democra¬ 
tica cubana quali Oswaldo Payà 
(leader del Progetto Varela), Elizar- 
do Sanchez (presidentedella Com¬ 
missionecubana per i diritti umani 
e la riconciliazione nazionale), M a- 
nuel Cuesta M orùa (segretario ge- 
neral e del I a C orrente Soci al i sta D e 
mocratica) e Vladimir Roca (presi¬ 
dente del Partito Socialdemocrati¬ 
co cubano). Non hanno ricevuto il 
via libera de L'Avana per lasciare il 
Paese. 

In una giornata di dialogo, di 
discussionee, a volte, anchedi scon¬ 
tro, il seminario dei Ds ha ribadito 
il suo forte interessamento di gran 
parte della sinistra italiana verso 
Cuba.«Un interesse- hadichiarato 
Di Santo - che non è certo nato 
adesso: non ci siamo accorti di Cu¬ 
ba solo dopo la fucilazione di tre 


dissidenti e l'arresto per altri 75». 
La condanna delle ultime esecuzio¬ 
ni capitali e degli ultimi arresti - 
dissidenti rinchiusi in carcere con 
l'accusa di essere «al soldo di 
Washington» - è stata unanime e, 
in certi sensi, scontata. Quel che 
non èstato scontato èstato il dialo¬ 
go aperto - «senza barriere ideologi¬ 
che», ha precisato Marina Sereni, 
responsabile esteri della Quercia - 
su due questioni fondamentali, per 
la sinistra italiana e per il futuro di 
Cuba: cosa rappresenta, oggi, il regi¬ 
me di Fidel Castro e cosa possono 
farei progressisti italiani per facili¬ 
tare una transizione democratica 
sull'isola del Caribe. «Dall'inizio de¬ 
gli anni '90- ha ricordato il respon- 
sabiledi Via Nazionale per l'Ameri¬ 
ca Latina - i Ds hanno cercato di 
capi re do ve e cosa fosse l'opposi zi o- 

Marina Sereni: 
tutta l’America Latina 
deve tornare 
al centro 
dell’attenzione 
europea 


ne democratica al regi medi Castro. 
Non si trattava e non si tratta di 
dimenticare una passione, quella 
verso la Rivoluzionecubana; si trat¬ 
ta di analizzare le vicende di un 
Paese con un partito-unico, privo 
di quasi tutti i diritti civili che tutti 
noi difendiamo». 

Sul «cosa fare» e sul «cos'è oggi 
Cuba», ri levante è stato il contribu¬ 


to di Pietro M arcenaro, segretario 
piemontesedei Democratici di Sini¬ 
stra. Il suo intervento ha di fatto 
rotto un tabù che, almeno nell'im¬ 
maginario di molti militanti di sini¬ 
stra, persiste. «Lo dico qui - ha det¬ 
to M arcenaro - con molta sicurez¬ 
za: quella di Cuba è una dittatura, 
senza virgolette di sorta». Da que¬ 
sta constatazione, il segretario Ds 


del Piemonte ha voluto tracciareal- 
cuni passi (il «cosa fare») per le fu¬ 
ture relazioni della sinistra europea 
verso l'isola: «Dobbiamo rafforzare 
tutte le relazioni a livello regionale, 
comunale, associativo, che abbia¬ 
mo con Cuba. Non possiamo ab¬ 
bandonare tutto e tutti. Occorre 
spingere anche il nostro governo a 
fare passi, nella linea del dialogo, 


sia con il governo di Fidel Castro 
checon i vari movimenti d'opposi¬ 
zione». 

Intervento duro - in contrasto 
con M arcenaro e Di Santo - quello 
fatto da Aldo Garzia, direttore di 
Aprile. «Non possiamo scordarci 
che Cuba continua a essere - ha 
detto Garzia - un sistema sociale 
nuovo e unico». Ricordando i mol¬ 
ti tentativi, interni al Partito Comu¬ 
nista Cubano, per un'autoriforma, 
il direttoredi «Aprile» ha sottolinea¬ 
to come, dopo ogni piccola apertu¬ 
ra de L'Avana, i governi Usa abbia¬ 
no sempre risposto con un irrigidi¬ 
mento della loro politica verso Cu¬ 
ba. 

Quando è stata la volta di Enri- 
que Lopez Oliva, giornalista indi- 
pendente cubano e professore Sto¬ 
ria delle Religioni, ospite deH'Uni- 

II regime 
non ha permesso 
a molti dissidenti 
invitati al seminario 
dei Ds di uscire 
dall’isola 


versità torinese, in tanti aspettava¬ 
no la «versionecubana» dei fatti. E 
non sono stati delusi. «A Cuba non 
è ammessa alcuna forma di opposi¬ 
zione - ha spiegato Lopez Oliva - 
anche se non si può dimenticare il 
conflitto tra L'Avana e Washin¬ 
gton». 

José Luis Rhi-Sausi, direttore 
del Centro Studi di Politica Interna¬ 
zionale (CeSPI), e Marco Bellinge- 
ri, professoredi Storia del l'America 
Latina presso l'Università di Tori¬ 
no, hanno dato una chiave di lettu¬ 
ra dell'attualità cubana strettamen¬ 
te in chiave storica ed economica. 
Nel pomeriggio, l'intervento di 
Gian Giacomo M igonehasottoline¬ 
ato come la richiesta di una transi¬ 
zione democratica a Cuba «non 
possa che essere sostenuto per mi¬ 
gliorare e non per peggiorare la si¬ 
tuazione dei cubani», alludendo a 
una deriva verso i dissidenti di M ia- 
mi, in parte finanziati dagli Usa. 

Inconclusionedei lavori,Mari¬ 
na Sereni ha lanciato una sfida alla 
sinistra europea ma ancheal gover¬ 
no di Berlusconi, presidente di tur¬ 
no della Ueper i prossimi sei mesi: 
«Dobbiamo far sì che Cuba e tutta 
l'America Latina tornino al centro 
dell'attenzione europea, non di¬ 
menticandoci che non esistono dit¬ 
tatori buoni o cattivi ma solo ditta¬ 
tori». Senza virgolette. 



Intanto In America 


Dagli anni Novanta, i poveri negli AT/itirv rvw/Ari 
Stati Uniti hanno incominciato a lVlCiiU pUVCil 


stare un po' meglio. Negli anni Ses¬ 
santa il governo americano aveva 
dichiarato guerra alla povertà ed ad 
una cultura della povertà chesecon¬ 
do gli esperti del governo impediva agli emarginati di 
rientrare nella società e di approfittare da suoi arcuiti 
economici. Insomma, il problema non era strutturale, ma 
era di tipo culturale. Se il giovane nero era incapace di 
lavorare, si dica/a, era perché non aveva avuto né suoi 
genitori un esempio da seguire e non aveva appreso una 
cultura dd lavoro. La cultura ddla povertà veniva tra¬ 
smessa coà di generazione in generazione, lasciando i 
poveri sempre poveri. Furono studiosi di antropologia, 
come Liebow, a dimostrare che non tanto di cultura si 
trattava, ma piuttosto di un problema strutturale che 
impediva ai poveri di avere accesso ad un'educazione 
qualificata die permetteva una loro emanapazione. I 
dati degli anni Novanta confermano ora questi studi. 


con Clinton. E ora? 


Graziea politichechehanno miglio¬ 
rato lo stato sociale, sono due milio¬ 
ni e mezzo le persone che hanno 
potuto abbandonare i quartieri po¬ 
veri ddle metropoli americane co- 
meDetroit, Chicago, DallaseBalti- 
more. Coà oggi gli afro americani che vivono in aree di 
grande povertà sono scesi' dal 30,3 per cento al 18,6 per 
cento. Ciò non àgnifica che grandi quantità di persone 
sonoemersedallapovertà. Mala mobilitàèdi importan¬ 
za cruci ale per poter ora accederea buoni lavori ea buone 
scuole e lasdare quindi dietro a sé condizioni di miseria. 
Certo, i problemi rimangono. Infatti, non èmai stato alto 
come oggi il numero dd minorenni afro-americani che 
vivono in povertà e che sono 966 mila. Sono aumentati di 
oltre 150 mila da quanto Bush è al governo. E questo è il 
dato preoccupante. T agli are le tasse ai ricchi può contri bu¬ 
irea far ri piombare tanti ndla povertà. E coà invertirei! 
trend degli anni Novanta, che erano gli anni di Clinton. 

Aldo Civico 
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Incontro alla Bocconi di Milano sui problemi della giustizia. Si alla separazione delle funzioni, no alla separazione delle carriere 


Rognoni: nessun cancro da estirpare 

II vice presidente del Csm: i magistrati fanno il loro dovere in mezzo a mille difficoltà 


Susanna Ripamonti 


MILANO «I magistrati fanno il loro 
dovere in mezzoamilledifficoltà, e 
non hanno bisogno di reiterate ac¬ 
cuse di politicizzazione». Virginio 
Rognoni, vi ce-presi dente del Csm, 
ieri era a M ilano, nella città del pro¬ 
cesso Sme, dove Berlusconi e Previ¬ 
ti, ormai su fronti separati, stanno 
combattendo l’ultima guerra con¬ 
tro la magistratura. Parlando al- 
l'U niversità Bocconi, dove ha tenu¬ 
to una "Conversazionesulla Giusti¬ 
zia" con i ragazzi del corso di laurea 
in Scienze Giuridiche ha detto che 
«i magistrati certo possono sbaglia¬ 
re, la gente può essere preoccupata 
dell'errore giudiziario, ma all' inter¬ 
no del sistema ci sono tutti gli stru¬ 
menti per intervenire». E risponden¬ 
do apertamenteallemaniedi perse¬ 
cuzione degli imputati eccellenti 
dei processi milanesi ha aggiunto: 
«è fuori luogo ritenere che l'errore 
possa far parte di un complotto». 

Il numero Due del Csm ha par¬ 
lato anchedi riforme: si alla separa¬ 
zione delle funzioni, «una soluzio- 
necherispondemolto di più al det¬ 
tato costituzionale», no alla separa- 
zionedellecarriere, che richiedereb¬ 
be una modifica della Costituzione 
e in ogni caso non risolverebbe il 
problema della presunta politicizza¬ 
zione della magistratura. «Quando 
qualcuno parla di politicizzazione 
della magistratura - ha precisato - 
pensa che con la separazione delle 
carriere qualcosa possa essere rime¬ 
diato. Non è così: se il Pm fosseasé 
stante, il pericolo di accanimento 
giudiziario potrebbe essere maggio¬ 
re». 

In altri termini: si allacreazione 
di meccanismi che regolino il pas¬ 
saggio dalle funzioni requirenti a 
quellegiudicanti, no alla carriera se¬ 
parata di pubblico ministero, alle 
dirette dipendenze dell’esecutivo. 

Ha poi parlato dell’altro piatto 
forte del menù giustizia, la riforma 
del l'ordinamento giudiziario, che 
darebbe ai magistrati di Cassazione 
un ruolo di «giudice dei giudici». 
«La giustizia -ha precisato Rogno¬ 
ni- include riforme importanti. Pro¬ 
prio il Csm ha dato un parere abba¬ 
stanza critico su un maxi emenda¬ 
mento, sul decreto di legge di rifor¬ 
ma deH'ordinamento giudiziario 
che è fermo al Senato. Ricordo che 
l'ordinamento giudiziario è datato 


La separazione 
delle camere 
non ridurrebbe ma 
aumenterebbe i rischi 
di politicizzazione 
dei Pm 




scoop 

Archiviazione per Prodi 
«Non c’è nessun giallo» 

ROMA Non c’è nessun giallo dietro la sentenza di pro¬ 
scioglimento di Romano Prodi per la presunta svendi¬ 
ta della Cirio-Bertolli-De Rica. A dirlo è il procuratore 
della repubblica di Roma, Salvatore Vecchione, che 
con un comunicato smentisce quanto scritto su «Il 
Giornale» il 19 maggio scorso. NeH’articolo «Sme, il 
giallo della sentenza salva Prodi»si affermava che il pm 
titolaredeH'inchiestasarebbestata trasferita con urgen¬ 
za, senza che fosse nominato un sostituto che provve¬ 
desse a depositare l'opposizione alla sentenza del gip 
del 22 dicembre del '97. In questo modo, secondo 
l’articolista de «Il Giornale», sarebbestato reso inappel¬ 
labile il proscioglimento di Romano Prodi. Non solo il 
trasferimento del pm è avvenuto su domanda dell 1 
interessata, rispondeVecchione, ma il procuratoredel- 
la repubblica «attribuì a sé stesso ed a due sostituti il 
compito di esaminare il contenuto della sentenza del 
gip ai fini di una eventuale impugnazione e i tre magi¬ 
strati, all 1 unanimità, concordarono di non proporre 
i mpugnazione». La sentenza venne infine vistata, e non 
impugnata, anchedalla Procura generale presso la cor- 
tedi appello di Roma il 18 marzo 1998, 

Novità anche per quanto riguarda la vicenda Te- 
lekom Serbia: la procura di Roma ha aperto un’inchie¬ 
sta in seguito alla denuncia presentata da Carlo Taormi- 
na «per violazionedel segreto, favoreggiamento eatten- 
tato al Parlamento sotto la specie di turbativa delle 
funzioni della Commissione bicamerale». Nel mirino 
del deputato di Forza Italia, il diessino Giovanni Kes- 
slereilpm Francesca Nanni, consulente della commis¬ 
sione Oggi intanto a Berna è previsto un altro interro¬ 
gatorio per Igor Marini. 


Sme, Previti ricusa di nuovo i giudici 

Aveva detto: «Mi immolerò per il presidente del Consiglio», ma poi ha cambiato idea 


MILANO Giudici inerti, ostili, fiancheggiatori 
del pubblico ministero. Con undici pagine di 
insulti, depositate ieri mattina nella cancelleria 
del tribunale, CesarePreviti ricusa per l’ennesi¬ 
ma volta chi lo deve giudicare: il collegio del 
processo Sme, prima sezione penale del tribu¬ 
nale di M ilano. È una mossa decisamente in 
linea con le strategie difensive adottate finora, 
ma sorprendente viste le recenti dichiarazioni 
fatte dall’imputato. Proprio la scorsa settimana 
aveva solennemente giurato: «M i immolo per 
il mio presidente, farò in modo che si arrivi 
rapidamente a sentenza così, questi giudici 
schierati eparziali dovranno astenersi dal giudi¬ 
care Berlusconi». Un’affermazione che faceva 
supporre che avesse deciso di interrompere le 
ostilità, almeno in finale di partita e invece ci 
risiamo: adesso la ricusazione e il 30 maggio, 
quando I Ida Boccassini dovrà terminare la sua 
requisitoria, vedremo che altre sorprese ci riser¬ 
verà. 

Forse Cesare Previti è irritato per le dichia¬ 


razioni di Gaetano Pecorella, chegli ha ricorda¬ 
to che la responsabilità penale è personale, fa¬ 
cendogli chiaramente capire quale sarà la linea 
di difesa del suo assistito. I Ida Boccassini ha 
dimostrato chePreviti pagò il giudice Squillan¬ 
te con quattrini che provenivano dalla Finin- 
vest. Berlusconi dirà chedi quei soldi non sape¬ 
va nulla, che si trattava di parcelle. E magari 
lascerà intendere che se Previti li ha usati per 
comprare magistrati, lui chec’entra?Comedi- 
ce il suo avvocato, la responsabilità penale è 
personale. 

Giorgo Perroni, uno dei legali del l’ex mini¬ 
stro dice chiaramente: «Le affermazioni di Pe¬ 
corella sono a titolo personale, quelle di Berlu¬ 
sconi sono di un altro tenore». Ma intanto 
Cesarone fa i conti col fatto che il premier 
combatterà su fronti separati la sua battaglia e 
che lui è rimasto, per così dire, col cerino in 
mano. 

L'ultimo attacco ai magistrati nasce da 
quello che ormai è il tormentone di questo 


processo: gli atti del fascicolo 9520/95 ovvero il 
fascicolo-mostro del pubblico ministero, nel 
quale rientrano tutti gli atti della cosiddetta 
inchiesta Toghe sporche: dall'inizio, nel '95 al¬ 
l’inizio dei dibattimenti. La difesa Previti sostie- 
necheil pm ha occultato atti relativi al proces¬ 
so e non li ha messi a disposizione delle parti. 
IIda Boccassini ha replicato più volte di non 
esserein possesso delle carte che gli avvocati di 
Previti reclamano. Il difensore di parte civile 
Giuliano Pisapia ha anche spiegato ai colleghi 
che col nuovo codice di procedura penale la 
prova si forma in dibattimento e che il pm non 
è comunque tenuto a travasare nel fascicolo 
dibattimentale tutti gli atti di indagine. Ma la 
guerra continua e con toni come sempre acce¬ 
si. 

«II complessivo atteggiamento del Tribuna- 
le, diretto, da un lato alla sistematica elusione 
dei diritto della difesa e, dall'altro, all'altrettan¬ 
to sistematica copertura dellecondotteillegitti- 
medel pm - si legge nell’istanza di ricusazione 


- denota un atteggiamento di prevenzione e di 
ostilità nei confronti dell' imputato che preclu¬ 
de totalmentelacelebrazionedi un giusto pro¬ 
cesso dinanzi ad un giudice terzo ed imparzia¬ 
le». 

Previti protesta perchè l’ordinanza del tri- 
bunaledi venerdì scorso non ha preso in consi¬ 
derazione questa richiesta di acquisizione di 
atti. In effetti il collegio ha risposto richiaman¬ 
do precedenti ordinanze, dato che si tratta di 
istanze ciclicamente reiterate, comein un dialo¬ 
go tra sordi. N eH'udienza del 23 maggio, quella 
che ha portato all'inizio della requisitoria del 
Pm I Ida Boccassini che si concluderà il 30 mag¬ 
gio, il collegio avrebbe avuto, secondo Previti, 
«un comportamento palesemente illegitti¬ 
mo». Per il deputato di Forza Italia «risulta 
quindi evidente che il Tribunale non èin grado 
di dare una risposta giuridica alle richieste del¬ 
la difesa» e questo lo porta ad «un sostanziale 
fiancheggiamento deH'operato del Pm». 

s. r. 


1941 e il parere del Csm richiesto 
dal ministro Castelli è sufficiente- 
mente critico, in particolare sul 
punto che vuole la magistratura ge 
rarchizzata. A noi non parecheque- 
sta sia una scelta conveniente». 

E parlando nella città in cui la 
magistraturaèdaanni bersaglio de¬ 
gli strali dell’attuale maggioranza 
ha rivolto alle forze in campo l'or¬ 
mai consueto invito ad abbassare i 
toni: «La moderazione è un'impor¬ 
tante regola di convivenza, anche 
della convivenza fra le istituzioni. 
Per questo auspico che da tutte le 
parti ci sia serenità anche nel lin¬ 
guaggio». 

G ià prima di entrare in aula ma¬ 
gna, parlando con i giornalisti ave¬ 
va espresso lo stesso auspicio: «spe¬ 
riamo che cessi questa pesantezza e 
grevità del clima. Abbiamo tutti in¬ 
teresse che le cose si mettano sul 
giusto binario. Ogni parte, ogni isti¬ 
tuzione, deve stare al suo posto». 

Sempre nel rapido scambio di 
battute con la stampa aveva rispo¬ 
sto a chi gli chiedeva di che colore 
fosse la conferma di Edmondo Bru¬ 
ti Liberati al verti ce del l'A ssoci azi o- 
ne nazionale magistrati. Vittoria del¬ 
le toghe rosse? Gli è stato chiesto. 
Rognoni ha diplomaticamente po¬ 
sto l'accento sul fatto che ha vinto 
l'unità della magistratura e dunque 
non di una partein contrapposizio¬ 
ne ad un'altra. «Non credo si possa 
parlare di vittoria o sconfitta di una 
corrente: i magistrati si sono trovati 
d'accordo e questo è molto impor¬ 
tante, è il segno di un'unità che, 
visti i problemi della giustizia che 
abbiamo sul tappeto è certamente 
utileancheper il Csm». Il Consiglio 
superiore della magistratura - ha 
precisato ancora Rognoni - «eviden- 
tementesi muovesu un piano istitu- 
zionalea differenza del le associ azio¬ 
ni, più sindacalizzate». 

Senza trascurare le polemiche 
più recenti ha poi ripreso le dichia¬ 
razioni di Bruti Liberati e ha implici¬ 
tamente risposto a Berlusconi, che 
considera la magistratura una peri¬ 
colosa metastasi: «Non mi pare af¬ 
fatto checi sia un cancro da estirpa¬ 
re nella giustizia nè che gli avvocati 
si lamentino». E con un colpo di 
fioretto finale ha ricordato che la 
categoriaforense occupa molte pol¬ 
trone in Parlamento: «Hanno una 
posizionecheèlegittimamente rap¬ 
presentata nell'esecutivo e in Parla¬ 
mento». 


Nessun complotto 
della magistratura, 
ci possono essere 
errori ma nel sistema 
ci sono anche 
i rimedi 



Il progetto realizzato dal Comune in collaborazione con le scuole per «mettere le ali» alla creatività. Recital, foto, disegni. Il 29 le premiazioni con Serena Dandini 


Roma, 9.000 bambini hanno partecipato a «toconsupertrafra» 


ROMA I bambini del circolo Mozart 
hanno fissato la loro fantasia in tante 
piccolefiguredi ceramica disposte in 
un girotondo delle diversità, streghet- 
te e colombe della pace, donnone e 
animali fantastici e la gabianella e il 
gatto della favola da cui hanno preso 
ispirazione. Altri hanno tessuto un 
telaio con millecolori, comesefosse- 
ro degli artigiani del kilim. Altri anco¬ 
ra hanno raccolto in una specie di 
libro delle memorie felici i racconti 
del giorno più bello della loro vita. 
C’èchi ha preso in mano la penna, 
chi la macchina fotografica in giro 
per la città e chi si è persino improv¬ 
visato regista per partecipare ad «In- 
consupertrafra- SulleAli della Fanta¬ 
sia», la sfida déla creatività lanciata 
dal Comune alle scuole della capita¬ 
le. A ottobre, il bando per invitare 
bambini e insegnanti a realizzare 
un’opera creativa e nei giorni scorsi 
l’incontro nel «Giardino di Inconsu- 
pertrafra», due padiglioni della Fiera 
di Roma, tremila metri quadri intera¬ 
mente trasformati da Guido Fiorato 
e LeleLuzzati per accoglierei piccoli 
artisti ei loro lavori. Un carosello per 
mettere in mostra la fantasia, che è 
stato visitato da più di tredicimila 
persone. Un tempo c’era la recita di 


fine anno. Destinatari, i genitori. 
Schemi rovesciati, nel «Giardino di 
Inconsupertrafra», dove principali 
destinatari sono stati gli altri bambi¬ 
ni. Un modo per liberare la creativi¬ 
tà, farla uscire fuori dallescuole, ren¬ 
derla disponibile a grandi e piccoli. 

H anno lavorato sodo per far de 
collareleAli della fantasia gli studen¬ 
ti della capitale. Avevanoadisposizio- 
netutte le possibile modalità espressi¬ 
ve, dal video alla ceramica, etrediver- 
se aree tematiche su cui concentrare 
l’attenzione: «Noi eRoma», «M emo- 
rie da non perdere» e «II telaio della 
diversità». Sono usciti in giro per la 
città in cerca di ispirazione e hanno 
trasformato le loro passeggiate in un 
libro di disegni, come facevano nel 
settecento i viaggiatori del Grand 
Tour, oppure in un reportage foto¬ 
grafico. O ancora in una raccolta di 
stornelli, oppurein una rappresenta¬ 
zione dovei corpi si disponevano se¬ 
condo schemi geometrici a rappre¬ 
sentare le fontane di Roma. I più 
ecologici sono stati quelli della scuo¬ 
la di Ostia, via lungo la costa a girare 
il loro "thriller ecologico", dal titolo: 
«La strega incuria alla conquista del 
Iitorale romano». L'interprete princi¬ 
pale cerca di appropriarsi della costa 



egli altri bambini si schierano a dife¬ 
sa. Quelli dell'Istituto Comprensivo 
di Via Cassia invece sono stati più 
intimisti, per mesi hanno lavorato 
sulle loro emozioni ealla finele han¬ 
no messe in scena in un recital dal 
titolo "Naparagi", anagramma di 
"nascita, paura, rabbia, gioia". 


Giovedì prossimo, 29 maggio, le 
nove opere migliori verranno pre¬ 
miate dal sindaco, durante una festa 
con la partacipazionedi Serena Dan¬ 
dini e animata dalla musica di Luis 
Bacalov, composta per l'occasionein- 
siemea Guido Bardotti. I premi sa¬ 
ranno nove mascottes create da Lele 


Luzzati, oltre a computer e biglietti 
per concerti e spettacoli. M a in que¬ 
sto caso veramente l’importante era 
partecipare: cento scuole elementari 
e sessanta scuole medie, 8.675 bambi¬ 
ni e ragazzi hanno aderito al proget¬ 
to. 

ma.ge. 


Un momento 
di gioco nel 
«Giardino di 
Incosupertrafra» 
alla Fiera 
di Roma 
tra le scene 
di Lele Luzzati 
e Guido Fiorato 


Rischia la reclusione 
chi ruba un casco 
da motocicletta 

M ai dimenticare il casco quando si sale sul motorino. 
Lo di ce la legge, lo ammonisce anche la C asazi one in 
una sua sentenza nella quale sottolinea che «per 
drcolarein motocidetta» il casco è un «corredo 
indispensabile da non di menti care mai». Un oggetto 
tanto «indispensabile», l'elmetto protettivo che, come 
dice piazza C avour, può rischiare la reclusione chi 
tenta di rubarlo. A sollecitarei giudia con l'ermellino, 
il caso di due giovani di Rieti sorpresi dai carabinieri 
mentre stavano cercando di impossessarsi di un casco 
adagiato su un motoddo chesi trovava all'interno di 
un parcheggio di un centro commerciale. 

Se in primo grado i due giovani se l'erano cavata, il 
Tribunale di Rieti, aveva disposto di non convalidare 
l'arresto, per loro la situazione si è aggravata con 
l'intervento della Cassazione. A sollecitare la pronunaa 
della Suprema Corte, il Procuratore del la Repubblica 
pressoi! Tribù naie di Rieti che per gli autori del furto 
ha chiesto la condanna con le drcostanze aggravanti. 
La Cassazioneha datoragionealpg.l «mezzi di 
arcolazionein sosta - ha ricordato la Suprema Corte 
devono sempre ritenersi esposti alla pubblica fede e aoè 
al senso di rispetto e di onestà da dttadini». 
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I vicini in lacrime: nessuno lo ha aiutato, era strampalato ma nella zona faceva da custode. Vent’anni in una baracca 

Solo e impaurito: così muore un clochard 

Un gruppo di balordi perseguitava di notte il vecchio dissanguato dalle ferite 



La baracca dove viveva l’uomo rimasto ucciso 

Bologna 

Non ce l’ha fatta il senzatetto 
a cui un ragazzo diede fuoco 


dall'inviato Massimo Solani 


SABAUDIA (LATINA) Peppesi esperi¬ 
to da solo, come aveva sempre vissu¬ 
to da oltre venti anni a questa parte, 
davanti alla povera casa ad un unico 
piano. È morto per cause naturali, 
dicono leautorità, dissanguato in po¬ 
che ore da una profonda ferita pro¬ 
curatagli dai cocci di un sanitario 
che qualcuno, nella notte fra sabato 
edomenica, gli ha spaccato di fronte 
alla porta facendo tanto baccano da 
costringerlo ad usci redi corsa, a pie¬ 
di scalzi. In silenzio comeera vissuto 
barcamenandosi coi soldi di qualche 
lavoretto da robivecchi per arroton¬ 
dare una misera pensione maturata 
col sudore dei tanti chilometri fatti 
alla guida di un camion, Giuseppe 
Berlato è morto sabato notte spe¬ 
gnendosi abbandonato su una sedia 
cercando probabilmente di tampo¬ 
narsi una ferita che non gli ha dato 
scampo. Settantantaquattro anni, 
un matrimonio fallito oltre due de¬ 
cenni fa ed u n fi gl i o che vi ve a pochi 
chilometri dalla casa in cui ha perso 
la vita, "Peppe o pazzo" sembra il 
protagonista di una esistenza invisi¬ 
bile. «Oggi tutti si chiedono come è 
morto - racconta un commerciante 
che da oltre venti anni vive accanto 
alla casa di Giuseppe - ma il vero 
dramma è sapere come è vissuto. 
L'avete vista la sua casa? Da non so 
quanto non aveva nemmeno più l'ac¬ 
qua calda egli unici a prendersi cura 
di lui erano i volontari di una asso¬ 
ciazione. Veniva spesso a mangiarea 
casa nostra, qualcun altro gli porta¬ 
va un pacchetto di sigarette. Qualcu¬ 
no gli regalava qualche euro in cam¬ 
bio di lavoretti semplici. Una gran 
persona - prosegue - che dopo una 
vita sfortunata sen'èandata nel peg- 
gioredei modi. Una morte incredi bi¬ 
le». 

Incredibile, a parlare con le per¬ 
sone che in questi anni lo hanno 
conosciuto e gli sono stati accanto 
quotidianamente, è la parola che ri¬ 
corre maggiormente. Incredibileche 
nessuno si sia preso la briga di assi¬ 
stere una persona lasciata come un 
animale in cattività, in mezzo alla 
sporcizia e alle cianfrusaglie che rac¬ 
coglieva per rivendere; incredibile 
che nessuno abbia ascoltato quello 
che da setti mane andava ri petendo a 
tutti. «Venerdì ci ho parlato per l'ul¬ 
tima volta - ricorda un'anziana vici¬ 
na in lacrime - e mi ha raccontato 
ancora una volta che alcuni ragazzi 
con motorini e motociclette erano 
arrivati a casa sua di notte ed aveva¬ 
no cominciato a tirargli bottiglie e 
rifiuti contro il muro di casa. Succe¬ 
deva sempre più spesso - spiega - e 
anche se Peppe reagiva uscendo di 
corsa imprecando contro di loro co¬ 
me un leone, mi ha raccontato che 
iniziava ad avere paura». Incredibile 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Marcello è morto. Il clochard 
d’origine inglese cui, il 13 maggio scor¬ 
so, un diciassettenne aveva dato fuoco 
in via Castiglione, a Bologna, è spirato 
all’ospedale «Bufalini» di Cesena, nelle 
primeoredi venerdì. 

Una brutta vicenda, finita nel peg¬ 
giore dei modi. E iniziata quando, «per 
uno stupido gioco», il giovane bologne¬ 
se, di «buona famiglia», appiccò fuoco 
con un accendino al giornalecheil sen¬ 
zatetto teneva nella tasca posteriore dei 
pantaloni. Da lì, lefiammesi sono pro¬ 
pagate alla maglietta deH’uomo, brucian¬ 
done la schiena. 

Il motivo? Marcello, in evidente sta¬ 
to confusionale, avrebbe insultato la 
compagnia del diciassettenne, che si in¬ 
tratteneva davanti alla gelateria «Pino», 
uno dei luoghi di ritrovi più «in» nel 
capoluogo emiliano-romagnolo. Ma la 
versione, confermata dagli amici del mi¬ 
norenne, non è mai stata confermata da 
M arcello, che ha sempre negato di aver 
dato fastidio al gruppo. 

Ricoverato all’ospedale Sant’Orsola 
di Bologna, l’uomo, un quarantenne 


con alle spalle una vita randagia, passa¬ 
to anche per San Patrignano, comunità 
nella qualeaveva confessato di voler tor¬ 
nare, è stato giudicato guaribile in un 
mese. M a M arcello in ospedale non ci 
voleva proprio stare: la mattina dopo il 
fatto era già in strada, disattendendo le 
raccomandazioni dei medici. 

Proprio in via Castiglione, teatro 
della brutta aggressione, lo ha ritrovato 
due giorni dopo il ragazzo, accompa¬ 
gnato dai genitori e deciso a chiedere 
scusa a M arcello. L’incontro si ècondu- 
so tra le lacrime con un abbraccio libera¬ 
torio preceduto dallemillescusedel gio¬ 
vane, mortificato per aver compiuto 
l’atto gratuito e crudele. Marcello ha 
avuto la forza di perdonare il brutto 
gesto, elafamigliadel giovanesi èimpe- 
gnata per iniziare con il clochard un 
percorso di reinserimento, sostenendo¬ 
lo anchefinanziari amente e spingendo¬ 
lo afarsi medicarein maniera adeguata. 

I nvece, pochi giorni fa, èarrivata la noti- 
zi a della morte. 

A darla alla famiglia del ragazzo è 
stato don Paolo Serra Zanetti, professo¬ 
re dell’Ateneo felsineo, amico di M arcel¬ 
lo, che, nella chiesa di San Giuseppe e 
Ignazio, a pochi passi dalla gelateria di 


fronte alla quale è avvenuto il fatto, assi¬ 
ste emarginati e senza tetto, senza dire 
«no» a nessuno. U n prete coraggioso 
che, per il suo spirito caritatevole, ha 
suscitato anche il malumore di alcuni 
commercianti della zona, i quali organiz¬ 
zarono ancheuna raccolta di firmecon- 
tro di lui. Marcello, che era solito spo¬ 
starsi anche in provincia di Bologna (in 
passato fu trovato svenuto a Loiano, sul- 
l’appennino bolognese) «si èsentito ma¬ 
le a Imola- racconta Serra Zanetti - .Poi 
mercoledì è stato ricoverato prima al 
Sant’Orsolaepoi al centro grandi ustio¬ 
nati deH’ospedale"Bufalini” di Cesena». 

Lì lo hanno sottoposto a un inter¬ 
vento «per sostituirgli la pelle nella zona 
della schiena lesionata dal fuoco - sotto- 
linea Serra Zanetti -.Alla notte ha avuto 
delle emorragie, la pressione è crollata 
di colpo e il cuore di Marcello non ha 
retto». Adesso si attendono i risultati 
deH’autopsia. Nel referto trasmesso alla 
polizia si parlerebbe di «morte a seguito 
di profonde ustioni alla schiena», ma 
ambienti sanitari fanno sapere che le 
condizioni dell'uomo erano già molto 
gravi, e non sarà facile capire quanto il 
decesso dipenda dalleustioni sulla schie¬ 
na, peggiorate dalla trascuratezza genera¬ 
le. «Ho dovuto alla famiglia del ragazzo 
cheM arcello era morto quando mi han¬ 
no portato del denaro per aiutarlo», con- 
dudesconsolato Serra Zanetti. Una sto¬ 
ria che ha distrutto due vite, quella di 
Marcello, ma anche quella del minoren¬ 
ne che potrebbe veder aggravata la sua 
posizione nell'inchiesta. 


persino che il Comune di Sabaudia 
("modello di architettura razionali¬ 
sta" recita la tabella all'ingresso della 
città) si sia interessato a lui soltanto 
quando lo scorso anno si è trattato 
di coprire la recinzionedella sua po¬ 
vera casa con dei teloni verdi in mo¬ 
do che gli invitati alle celebrazioni 
nel "Centro Addestramento e Speri¬ 
mentazione Artiglieria Contraerei” 
non vedessero la sporcizia ed il disor¬ 
dine che circondava la costruzione. 
Un trionfo ipocrita del senso esteti¬ 
co. Uno di quei teloni,domenica 
mattina è almeno servito ai medici 
del 118 a ripararedalla vista dei tanti 
curiosi il cadaveredi Giuseppe river¬ 
so sulla sedia in mezzo ad una pozza 
di sangue che nessuno si è ancora 
preso la briga di pulirea dovere. 

«È un po' di tempo che non si 
può dormire - raccontava spesso 
Peppe ai vicini - vengono di notte in 
gruppo coi motorini, iniziano a fare 
baccano e mi tirano addosso botti- 
glieed ogni tipo di rifiuti. M i danno 
fastidio...». Una paura diventata 
ogni giorno più pressante. «Aveva¬ 
mo anche provato a restare di guar¬ 
dia la notte per pizzicare quei delin¬ 
quenti - spiega uno dei vicini - ma 
non ci eravamo riusciti. E pensare 
invece che Giuseppe aveva messo in 
fuga più di una volta alcuni balordi 
cheprovavano a sfondare il distribu¬ 
tore di sigarette che sta qui davanti. 
Lui, con le sue abitudini strampala¬ 
te, era diventato una sorta di custo¬ 
de, ma noi non siamo riusciti a difen¬ 
dere lui». E a nulla sono valse anche 
le senti nel le che gi orno enottestazio- 
nano di sorveglianza di fronte alla 
caserma chedalla casa di Peppedista 
soltanto una decina di metri. Nessu¬ 
no ha visto nulla né sabato notte né 
nelle altre notti. Del resto anche i 
carabinieri, nel liquidare l'accaduto 
come morte accidentale, hanno det¬ 
to chein base alle loro indagini «non 
risulta nessun lancio di oggetti che 
abbiano causato le ferite mortali al 
Berlato». M a quali indagini? «A noi 
nessuno a chiesto niente- spiegano i 
vicini - nemmeno una domanda». 

Invisibile da vivo, anche nella 
morte Giuseppe sembra destinato a 
passare senza lasciare traccia. «Cau¬ 
se naturali» liquida il fascicolo sulla 
morte per dissanguamento. «Del re¬ 
sto - spiegano i carabinieri - era vec¬ 
chio, malato econ problemi di alcoo- 
lismo. Se il quadro clinico non fosse 
stato tale non sarebbe di certo mor¬ 
to dissanguato». Su tutto restano le 
macchie di sangue, i cocci in terra e 
quella scritta che campeggia su una 
delle costruzioni della caserma che 
dice "Contro l'ala nemica addestro e 
tempro". Contro l'indifferenza, pe¬ 
rò, nessuno ha fatto niente. «Quelli 
pensano a Bin Laden - commenta 
amaro uno degli amici di Giuseppe- 
di un povero cristo non se ne curano 
di certo». 


Bomba al Tribunale di Venezia 

Condannato 
estremista di destra 

È accusato di detenzione di esplosivo in 
un’indagine collegata all’attentato al tribunale 
di Venezia avvenuto il 9 agosto del 2001. 
Cristiano Rifani, 28 anni, veneziano è stato 
condannato ieri a tre anni e mezzo di 
reclusione proprio per quel le tracce di 
esplosivo rinvenute su sui pantaloni dagli 
esperti artificieri che indagano sulla bomba di 
Rialto. Rifani, simpatizzante di estrema destra, 
era stato arrestato in un blitz della polizia 
negli ambienti eversivi della città dopo 
l’attentato al tribunale. I poliziotti avevano 
sequestrato, tra le altre cose, anche un paio di 
pantaloni neri su cui, in seguito, i periti 
avevano rinvenuto tracce di esplosivo T4. Il 
pm Felice Casson, nell'udienza presieduta da 
Roberto Izzo, aveva chiesto per Rifani la 
condanna a nove anni di reclusione. La 
sentenza è arrivata dopo tre ore di camera di 
consiglio e ha decretato inoltre la condanna a 
cinque anni di reclusione per Giulio Fantoni, 
imputato nello stesso processo e accusato di 
aver venduto armi a militanti dell'estrema 
destra locale. 


Argentario, ambientalisti 

«Il piano del Comune 
minaccia le spiagge» 

Un nuovo piano per le concessioni demaniali 
minaccia l’habitat ed il paesaggio della costa 
del l’Argentario. È quanto affermano le 
associ azioni ambientaliste Italia N ostra, 

Wwf e Marevivo lanciando l’allarme sul 
«Piano di utilizzo delle aree demaniali 
(Puad)», che il consiglio comunaledi Monte 
Argentario si appresta a votare il 29 maggio. 
Secondo gli ambientalisti, «nel piano, le coste 
provenienti dal Demanio pubblico sono 
destinate ad essere datein concessionea 
privati per uno sfruttamento intensivo». In 
pericolo ci sarebbe l’accesso a spiagge e calette 
finora lontane dai grandi flussi turistici, e di 
cui verrà incentivata la frequentazione con la 
creazionedi stabilimenti balneari. 

Addirittura, secondo letreassociazioni, alcune 
di queste aree sono «al massimo grado di 
rischio frana». 


Padova 

Mamma depressa 
si dà fuoco 

Tragedia familiare a Carmignano di Brenta 
(Padova) dove una 32enne, sembra in preda 
ad una depressione post-parto, si è cosparsa di 
benzina al volto e alle spalle e si è data fuoco 
nel garage della propria abitazione. La donna è 
stata rinvenuta ormai priva di vita intorno alle 
lOdi ieri mattina dalla suocera e dalla madre. 
Dopo il parto, circa tre mesi fa, la giovane 
aveva accusato una forte depressione per la 
qualeera in cura in una clinica di Vicenza. Sul 
posto sono intervenuti i carabinieri di 
Cittadella, al momento non sarebbero emersi 
altri elementi di spiegazione del folle gesto, 
diversi dalla depressione. Il piccolo comune, 
sconvolto dalla tragedia, si sta stringendo 
intorno alla famiglia chiusa nel dolore. 


Tommasino, 15 anni, giocava con un tubo che ha toccato i fili penzolanti a due metri di altezza, nel retro di un ristorante. La zona era off limits ma non c’era nessuna barriera 

Pontedera, un ragazzo folgorato dai cavi dell’alta tensione 


Marco Bucciantini 


PISA Ha preso quel tubo flessibile, 
chissà perché abbandonato per ter¬ 
ra. Ha cominciato ad agitarlo per 
aria. Tommaso Bonaccorsi, 15 an¬ 
ni, giocava nel parcheggio di un 
ristorante di Santa Luce, nel pisa¬ 
no, alta Val di Cecina, poco lonta¬ 
no da Pontedera. Quel tubo è an¬ 
dato atoccarei cavi del l’Enel, trac¬ 
cianti posti ad appena due - tre 
metri di altezza, fra due piloni di 
legno, per poi allungarsi ai norma¬ 
li sostegni di cemento, in lontanan¬ 
za. Tommaso ha fatto in tempo a 
dire: «Ho preso la scosa». E addio 
Tommasino. 

Morto così, domenica, in tar¬ 
da serata. Folgorato sotto gli occhi 
del padre, della madre, della sorel¬ 
la. Il padre - medico dentista mol¬ 
to noto nella zona - ha provato a 
rianimarlo. Il ragazzo sembrava 
aver ripreso conoscenza: terribile 
illusione. Quando i soccorsi sono 
arrivati al ristorante il ragazzo era 
già morto. 

Quella di domenica sera era 
una cena fra amici, in un locale-ri- 
storantedellecollinepisane. I geni¬ 
tori entrano, ordinano, aspettano. 

I bambini invecevanno fuori agio¬ 
care. Come sempre accade. Si al¬ 
lontanano un po’, «si sono avvici¬ 


nati ai tralicci dell'Enel. E una zo¬ 
na vietata all'accesso», racconta 
uno dei soci del ristorante. Si, ma 
se riescono ad andarci i bambini, 
che zona off limits è? I bambini 
vedono Tommaso accasciarsi e 
vanno di corsa a chiamare i gran¬ 
di. MaperTommasoèfinitàlì. 


La zona vietata ma accesibile 
non è l’unica domanda sul tavolo 
di chi indaga. L'inchiesta su quan¬ 
to è accaduto domenica sera è sta¬ 
ta affidata al sostituto procuratore 
di Pisa Giovanni Porpora. Ha po¬ 
sto sotto sequestro tutta la zona. 
Perché i due vecchi tralicci erano 


ad altezza uomo? L'Enel prova a 
dare una spiegazione: «È colpa del 
terrapieno. N on non doveva esser¬ 
ci», e ha annullato «le distanze di 
sicurezza originali». Per il colosso 
energetico «l'episodio non è da ad¬ 
debitare in alcun modo a eventuali 
irregolarità nella dislocazionee nel 


rispetto delle altezze dei pali della 
corrente, perché la linea si snoda 
in maniera corretta», precisa Pier- 
luca Bulleri, dirigente dell'area di 
Pontedera. «Il problema - aggiun¬ 
ge il dirigente - è quel terrapieno, 
realizzato a ridosso del parcheggio 
del ristorante, ha di fatto ridotto al 


Piero Fassino partecipa al doloredel- 
la famiglia per la scomparsa di 

ALBERTO TODROS 

un compagno coraggioso, un’intelli¬ 
genza viva e acuta, un esempio per 
tutti. 

Torino, 26 maggio 2003 

I compagni dell’unione DsSan Sal¬ 
vario Cavoretto Borgo Po ricordano 

ALBERTO TODROS 

sempre presente e disponi bile al ser¬ 
vizio del partito al qualeera iscritto. 
Torino, 26 maggio 2003 

La Federazione dei Democratici di 
sinistra di Torino partecipa al dolo¬ 
re dei familiari per la scomparsa di 

ALBERTO TODROS 

compagno indimenticabile 
Torino, 26 maggio 2003 


minimo ledistanzedai cavi elettri¬ 
ci nella collina sottostante, portan¬ 
dole ad appena due-tre metri ri¬ 
spetto al livello dell'area di sosta». 
Spetterà ora al magistrato accerta¬ 
re se la realizzazione di quel terra¬ 
pieno (gli attuali gestori del risto¬ 
rante dicono di aver trovato già 


11G ruppo Ds della provincia di Tori¬ 
no partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

On. ALBERTO TODROS 

T orino, 26 maggio 2003 



costruito) sia stata o meno autoriz¬ 
zata dall’ufficio tecnico del Comu¬ 
ne di Santa Luce. Il magistrato già 
nelle prossime ore potrebbe emet¬ 
tere uno o più avvisi di garanzia 
con l'accusa di omicidio colposo. 

Quanto accaduto riporta alla 
memoria la tragedia che poco più 
di un mesefa fu vissuta a Centocel- 
le, quartiere difficile di Roma. La 
sera del 22 aprile, Francesco Berto- 
laccini, appena diciassettenne, per 
scavalcareun muro di cintaerecu- 
perareun pallonefinito nel giardi¬ 
no di un convento, si appoggiò ad 
un palo della luce. I quattro amici 
scesi in strada per giocre con lui 
assistono ad una scena raccapric¬ 
ciante. Anche allora la procura 
aprì un'inchiesta per omicidio col¬ 
poso. La passione di Tommaso 
non era il calcio, ma il pallone a 
spicchi dei parquet. L’idolo non 
eraTotti (la maglietta del campio¬ 
ne del la Roma era invece i ndossata 
dal povero Francesco) ma il padre, 
Franco, per molti anni giocatore 
della squadra di Pontedera nelle 
cui giovanili militava Tommaso. 
Prima di sventolare quel maledet¬ 
to tubo - di quelli usati per ledoc- 
ce- il ragazzo aveva fatto un cane¬ 
stro dopo l'altro, nell'ultima parti¬ 
ta del campionato Allievi regiona¬ 
li, vinta contro il CastelnuovoGar- 
fagnana. 
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Un mistero ancora non chiarito: nel ’93 i carabinieri furono bloccati daU’allora vice comandante del Ros. E Cosa Nostra riuscì a far sparire tutto 

Covo di Riina, Morì non ricorda nulla 

Dieci ami dopo, davanti ai pm di Palermo, il capo del Sisde non spiega il perchè della mancata perquisizione 


Saverio Lodato 


le carte dell'Inchiesta 


PALERMO Gli anni sono volati via. Non 
ricorda molto di quei giorni. Non ricorda 
contestazioni della 
Procura, o richie¬ 
ste di chiarimenti, 
o difformità di ve- 
dutesu quanto sta¬ 
va accadendo. For¬ 
se solo la pallida 
eco di un braccio 
di ferro che invece, 
a quei tempi, ten¬ 
ne tutti col fiato so¬ 
speso. Meno che 
mai ha memoria 
di incontri con il 
procuratore ag¬ 
giunto Vittorio Ali- 
quò che - su man¬ 
dato di Gian Carlo 
Caselli, appena no¬ 
minato capo della 
Procura di Paler¬ 
mo-stava mon ite¬ 
rando l'incredibile 
vicenda della man¬ 
cata perquisizione 
del covo di Tote Ri¬ 
ina in seguito alla 
sua cattura. 

Il generale Ma¬ 
rio Mori oggi è il 
numero uno del Si¬ 
sde. All' epoca dei 
fatti era vicecoman¬ 
dante del Ros. Un 
paio di settimane 

fa è stato interrogato a Roma, in veste di 
testimone (procedimento 6727/97), sia 
dal procuratorecapo Piero Grasso, sia dal 
sostituto procuratore Antonio Ingroia, 
nell'ambito di un'inchiesta che nei prossi¬ 
mi giorni tornerà sul tavolo del gip con 
annesse richieste, di archiviazione o rin¬ 
vio a giudizio. 

Interrogatorio top secret quello del 
generale Mori. Interrogatorio "blindato", 
comesi dice in gergo. Interrogatorio sul 
qualetrapela l'unica indiscrezione: l'estre¬ 
ma genericità dei ricordi, dieci anni do¬ 
po, dell'alto ufficiale 

Sequenza di tredomandeetre rispo¬ 
ste che potremmo riassumere cosi. 

1) Viene chiesto al generale Mori 
quanto ricorda del 27 gennaio 1993, gior¬ 
no chiave di questa storia scivolosissima. 
Mori viene convocato in Procura perché 
cominciano a circolare fondatissimi so¬ 
spetti che il Ros abbia già dismesso qua¬ 
lunque presenza fisica e virtuale (militari 
etelecamere) intorno al covo di Riina. Il 
giorno prima, infatti, il 26 gennaio 1993, 
il colonnello Domenico Cagnazzo, viceco¬ 
mandante della Regione Sicilia- uno de¬ 
gli ufficiali che, insieme al generale Gior¬ 
gio Cancellieri che comanda l'Arma, ai 
capitani Marco Minicucci, al maggiore 
Domenico Balsamo - si è battuto sin dall' 
inizio perché i carabinieri non abbando¬ 
nassero il covo. Salelescaledel Palazzo di 
Giustizia. Va a manifestare all'autorità 
giudizi ari a tutte lesue perplessità su quan¬ 
to sta accadendo. 

Dice ai magistrati «chein via Bernini 
non c'era più controllo da diversi giorni e 
che di ciò non era stato informato dal 
ROS, ma lo aveva dedotto dal ritorno di 
Ninetta Bagarella, la moglie di Totò Rii¬ 
na, a Corleone». 

In altre parole: la moglie di Riina se 
n'era tornata a casa sua con i figli uscen¬ 
do tranquillamente dal covo di via Berni¬ 
ni. Di questa sconcertante circostanza, Ca¬ 
gnazzo era stato informato dalla compa¬ 
gnia dei carabinieri di Corleone che se li 
erano visti arrivare in paese. 

Vittorio Aliquò ha annotato nel suo 
diario: «Nel corso di una riunione con i 
vertici del ROS del 27 gennaio, seppur la 
Procura sollecitasse l’effettuazionese di 
una perquisizione nel complesso di via 
Bernini, l'altera colonnello M ori "sembra 
non avere urgenza e di ce che I 'osservazio- 
nedel complesso di via Bernini stava cre¬ 
ando tensione e stress al personale ope¬ 
rante, accennando alla sua sospensio¬ 
ne"». 

Mori interrogatodaGrassoelngroia 
oggi dice: «non ricordo alcuna riunione». 

2) Grasso elngroia insistono. Fanno 
presente al generale M ori quanto il dot¬ 
tor Aliquò ha messo nero su bianco. 

Mori: «non ricordo». 


I boss erano riusciti 
a portare via tutto 
compresa 
la cassaforte 
con i documenti 
segreti 




w. 




w. 



15 gennaio 1993. Viene 
arrestato Totò Ri ina. Il 
colonnello dell'Arma 
siciliana, Cancellieri, 
dispone la perquisizione 
del covo di via Bernini. 
C'è un contrordine dei 
ROS, nessuno controlla il 
viavai dalla casa del boss 
arrestato 


r> 


19 giorni dopo. La 

perquisizione in via 
Bernini avviene quando 
tutto è stato ripulito, 
Giovanni Brusca durante 
un interrogatorio sostiene 
che forse i ROS temevano 
il ritrovamento di un 
documento sulla trattativa 
incorso fra Stato e mafia 


r> 


17 aprile. Muore Gabriele 
Chelazzi. In una lettera 
postuma il pm afferma di 
essere stato lasciato solo. 
L'ex presidente 
dell'Antimafia Lumia: 
«Perché quando si toccai! 
ganglo mafia-politica i 
magistrati vengono 
abbandonati?» 


r> 


26 aprile 2003. Il 

procuratore di Palermo 
Piero Grasso a proposito 
della trattativa fra Cosa 
nostra e istituzioni: 
«C'èstata, è mai finita o è 
ancora in corso?» 
E ancora: «Perché fai lì 
l'attentato all'Olimpico di 
Roma?» 


r> 


«Tra mafia e politica trattativa ancora in corso?» 

L ’inquietante interrogativo del procuratore di Palermo alla vigilia del decennale della strage dei Georgofili 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE L'interrogativocheil procuratoredi Paler¬ 
mo, Pietro Grasso, lancia nel salone dei Duecento 
a Palazzo Vecchio è di quelli inquietanti e tocca il 
tasto più delicato del la presunta trattati va fra Cosa 
Nostra e lo Stato per costringerlo ad avere un 
atteggiamento più comprensivo verso gli interessi 
mafiosi. La trattativa fra i bosseil «nuovo referen¬ 
te politico esterno che la mafia aveva scelto come 
interlocutore fin dal 1992-93, al posto di quello 
precedente, liquidato con il progetto di attentato a 
Martelli e l'uccisione di Salvo Lima, è finita o 
continua ancora?» si è chiesto il capo della procu¬ 
ra palermitana, ieri a Firenze per partecipare ad 
un convegno sulla strage di via dei Georgofili del 
maggio 1993. 

Ed è proprio in ricordo di quell'attentato che 
oggi arriva nel capoluogo toscano Carlo Azeglio 
Ciampi, che allora era Presidente del Consiglio, A 
dieci anni di distanza, Ciampi ritorna a ricordare 


quella strage nellevesti di Capo dello Stato. Con la 
visita fiorentina del Presidente della Repubblica, 
accompagnato dal ministro degli Interni Giusep- 
pePisanu, lecelebrazioni perii decennale raggiun¬ 
geranno il punto più alto nel salonedei Cinquecen¬ 
to in Palazzo Vecchio con la presentazione del 
restauro del dipinto di Gherardo delle Notti «Ado¬ 
razione dei pastori», dilaniato dalla bomba, che 
causò danni irreparabili alla famosa Galleria e a 
diverse opere d'arte. Ad accogliere il Capo dello 
Stato oltre al sindaco Leonardo Domenici ci saran¬ 
no anche i parenti delle vittime delle stragi, gli 
stessi che nei giorni scorsi avevano scritto una 
lettera a Ciampi come ha ricordato ieri neH'ambi- 
to delle iniziative per il decennale, il presidente 
dell'U nione delle associazioni vittime delle stragi 
Paolo Bolognesi. I familiari si sono lamentati per 
l'indifferenza da partedi questo governo sia per il 
risarcimento delle vittime che per la richiesta di 
revoca del segreto di Stato nei reati di strage e 
terrorismo. Sotto accusa è il ministro della giusti¬ 
zia, Roberto Castelli, per il di sinteresse che il guar¬ 


dasigilli ha dimostrato verso le vitti me del le stragi. 
«Nonostante le ripetute richieste di incontrarlo, 
non ci ha mai scritto, nè incontrato» ha affermato 
Bolognesi riferendosi alla delicata questione del 
risarcimento delle vittime per i reati di strage Al 
coro delle critiche indirizzate a Castelli c'è da ag¬ 
giungere anche quella di M anlio M ilani, presiden¬ 
te del l'associ azione dei familiari delle vittime della 
strage di piazza della Loggia (28 maggio 1974): 
«Castelli si è candidato a consigliere comunale di 
Brescia perché, ha motivato, avrebbe creato cosi 
un filo diretto con il Governo ma non è stato 
capace di darci una risposta su due questioni che 
abbiamo posto alla sua attenzione: l'estradizione 
dal Giappone di Delfo Zorzi eia legge per le vitti¬ 
me dei reati. In entrambi i casi ha dimostrato il 
suo disinteresse dicendo che la questionedel risar¬ 
cimento delle vittime dei reati sarà affrontata a 
livello europeo». 

È in questo scenario che i familiari hanno 
lanciato un appello a non mollare le indagini sui 
mandanti occulti delle stragi del 1993. Indagini 


che potranno intensificarsi solo se il governo dimo¬ 
strerà di avere la volontà politica di una accelera¬ 
zione e a sentire il procuratore nazionale antima¬ 
fia, Pierluigi Vigna, non sarà facile. 

La carenza di fondi, mezzi e uomini, non fa 
dormire sonni tranquilli al capo della Dia. «Come 
ho avuto modo di dire, ci sono delleprocureacui 
manca la carta per fare le fotocopie degli atti ed 
altre a cui manca la benzina per le auto necessarie 
ai trasferimenti dei magistrati» ha denunciato il 
magistrato a Firenze, a margine della cerimonia in 
Palazzo Vecchio con cui è stato conferito il Fiori¬ 
no d'oro alla memoria al pm Gabriele Chelazzi, 
coordinatore delle indagini sulla strage del '93, 
scomparso recentemente a Roma. «Per fortuna ci 
sono dei bravi benzinai che fanno credito...» ha 
sintetizzato Vigna. Pur non avendolo mai citato 
direttamente è sembrato chiaro che le sue parole 
avevano come destinatario proprio il governo di 
Berlusconi quando ha sottolineato che «c'è un 
eccesso di critica» riferendosi alle ultime spallate 
dirette ai magistrati. 


r> 


T orino 


Oggi l’addio ad Alberto Todros 
Sopravvisse a Mathausen 


TORINO Si è spento al l'età di 83 anni, la notte fra 
sabato edomenica, Alberto T odros. Sopravvissu¬ 
to al campo di concentramento di M athausen e 
parlamentare del Pei per quattro legislature, era 
nato a Pantelleria nel 1920 da madre isolana catto¬ 
lica e da padre torinese ebreo. Dopo la morte del 
padre nel 1925, inizia una vita fatta di stenti che 
porterà la famiglia, nel 1923 era nato il fratello 
Carlo, a spostarsi fra Pietra LigureeTorino. Do¬ 
po l'infanzia in Liguria, Todros torna a Torino, 
ma le leggi razziali del 1938 gli impediscono di 
frequentarescuolenormali. Il 25 luglio del 1943è 
di nuovo in Liguriadovesi unisce ad altri giovani 
epartecipa ad azioni di sabotaggio contro i nazifa¬ 
scisti. Arrestato più volte infineinsiemeal fratel¬ 
lo viene deportato a M athausen. 

Liberato ai primi di maggio del 45, completa 
gli studi in ingegneria, non terminati a causa 
della deportazione, e inizia la sua attività politica 
all'interno del Pei: diventa segretario della terza 


sezione di Torino, entra nel comitato federale e 
nel 1951 viene eletto Consigliere comunale, inca¬ 
rico che ricoprirà per ben 24 anni. Dal 1963, per 
quattro legislature, è deputato al Parlamento do¬ 
ve fa parte della commissione Lavori pubblici. 
Membro effettivo dell'Istituto nazionaledi urba¬ 
nistica aveva redatto numerosi piani regolatori 
tra cui quelli di Alessandria, Vado Ligure, Vena¬ 
ria, Beinasco; aveva partecipato alla realizzazione 
del piano intercomunale di Savona ed era stato 
membro della commissione di studio di quello 
intercomunale di Torino. In materia urbanistica 
non aveva mai accettato l'idea della cementifica¬ 
zione selvaggia, né tanto meno quella della crea- 
zionedei quartieri dormitorio, veri e propri ghet¬ 
ti nelle periferie cittadine. Nel 1996 è uscito un 
suo libro: "Memorie". 

I funerali si svolgeranno oggi alle 11.00 al 
cimitero di Sassi a Torino. 

t.c. 


Milano 

La Corte d’Appello conferma 
lo sfratto al Leoncavallo 


MILANO Tutti fuori entro il 30 maggio. La 
corte d’Appello, ribadendo la decisione 
presa il 5 aprile dalla tredicesima sezione 
del Tribunale, ha deciso che entro questo 
venerdì il centro sociale Leoncavallo do¬ 
vrà si oggi are dal l'ex stam peri a d i vi a W at- 
teau. L'edificio è occupato dall'otto set¬ 
tembre del '94, subito dopo lo sgombero 
della storica sede di via Leoncavallo. 

Il gruppo Cabassi, che rivuole la di¬ 
sponibilità delTimmobile, ha avuto ragio¬ 
ne, lo sfratto non è stato sospeso come 
chiedevano gli occupanti ed adesso tutto 
si complica. Il Comune ha già fatto sape¬ 
re da tempo che «di offrire un'altra sede 
al Leoncavallo prima dello sfratto non se 
neparla nemmeno». Addirittura l'assesso¬ 
re allo Sport e Giovani, Aldo Brandirali, 
che si occupa della vicenda per conto del 
governo cittadino, si è detto «soddisfatto 


del ritorno alla normalità. Finalmente tut¬ 
to va nella direzione giusta. Se il Leonca¬ 
vallo vuole un'altra sede, deve partecipa¬ 
re ai bandi di concorso per l’assegnazione 
degli spazi comunali alle associazioni gio¬ 
vanili. Loro però non vogliono partecipa¬ 
re, preferiscono andare al muro contro 
muro». 

Dal centro sociale invece fanno sape¬ 
re che «l'attuai e gi u nta ha sempre rifi uta- 
to con forza qualsiasi confronto in tutti 
questi anni. La verità è che non vogliono 
normalizzare la nostra situazione, la loro 
intenzione è quella di eliminarci, di can¬ 
cellare una volta per tutte quello che loro 
considerano un problema. Ma non ci riu¬ 
sciranno. Il Comune a Milano ormai da 
decenni nella migliore delle ipotesi ci 
ignora, nella peggiore sgombera». 

gi.ca. 




3) Ancora Grasso e Ingroia: quelle 
frasi su un «personalecheormai era trop¬ 
po stressato» che significato avevano? 
Vennero forse pronunciate per spiegare 
lasmobilitazionein via Bernini? 

Mori: «lo mi 
ricordo dello 
stress al quale era 
sottoposto il perso¬ 
nale del Ros in 
quel periodo. Ma 
non mi sono mai 
riferito al covo di 
via Bernini». 

M isteri all'ita¬ 
liana. Più si indaga 
meno se ne capi¬ 
sce. Più si appro¬ 
fondiscono mag¬ 
giori sono le pro¬ 
fondità che vengo¬ 
no svelate. Più si 
cerca di individuar¬ 
ne il bandolo, più 
il labirinto ingigan¬ 
tisce aH'infinito. 

Chetare? Già 
la prima richiesta 
di archiviazione, 
quellacheil gip Vi- 
vetta M assa ha re 
spinto, formulan¬ 
do nuovi punti di 
indagine, offre 
uno scenario che 
definireinquietan- 
teèpoco. Fra l'al¬ 
tro, si impone que 
sta constatazione: 
lo scandalo sta tut¬ 
to in quanto accadde. 

Stiamo infatti discutendo di una per¬ 
quisizione che non è mai avvenuta per 
libera scelta di chi in qud momento ave 
va in mano il bastone del comando. Sa¬ 
rebbe persino meno grave se la perquisi¬ 
zione, una volta decisa, fosse stata vanifi¬ 
cata- come è accaduto in decinedi blitz 
antimafia - da una "soffiata" dell'ultim' 
ora. Perquisizionechein casi del genere- 
il covo del boss dei bossdi Cosa Nostra - 
dovrebbe ri entrare nella grammatica del¬ 
le investigazioni. Cosi non fu. 

In questi giorni, vi abbiamo racconta¬ 
to come l'autocolonna dei carabinieri del¬ 
la "territoriale" avesse già i motori accessi 
per recarsi in via Bernini poche ore dopo 
ia cattura di Riina. E di come, invece, 
venne bloccata sul portone della caserma 
Bonsignore. Gli uomini del Ros di Mori 
propendevano per tenere sotto controllo 
il covo, piuttosto che per la perquisizio¬ 
ne 

Perché escludere che una simile atti¬ 
vità avrebbe potuto offri re altri spunti in¬ 
vestigativi? N on faceva una grinza. E tutti 
diedero parere favorevole. Salvo poi sco¬ 
prire che la perquisizione non si fece, e il 
controllo non c'era mai stato. 

A Caselli chegli chiese chiari menti, il 
generale Cancellieri rispose «che l'attività 
di osservazionedi via Bernini venne svol¬ 
ta esclusivamente da personale del Ros»( 
9 marzo 1993). 

Scrivono nella loro inchiesta i giudici 
di Palermo: «Oltretutto, dall'Arma dei ca¬ 
rabinieri non è mai venuta alcuna rico¬ 
struzione dei fatti sostanzialmente diver¬ 
sa da quella esposta». In altre parole, i 
primi ad essere ri masti di sasso per il com¬ 
portamento del Ros, furono proprio gli 
uomini dell'Arma dei carabinieri che, si¬ 
no all'ultimo, ribadirono che per loro an¬ 
dava seguita la grammatica: quel covo an¬ 
dava perquisito al più presto. Quando fu 
a tutti chi aro che I a si tuazi one stava preci - 
pitando, gli uomini dell' Armafecero irru¬ 
zione in un disperato tentativo di recupe¬ 
rare il tempo che altri, non loro, avevano 
perduto. 

M a era ormai il 2 febbraio 1993.1 
boss di Cosa Nostra erano già entrati. 
Avevano portato via tutto. Compreso la 
cassaforte che conteneva i documenti se 
greti degli ultimi decenni di Cosa Nostra 
e - con ogni probabilità - il famigerato 
"papello". 

Dove andrà a pararela nuova inchie 
sta della Procura di Palermo? È uno di 
quei casi in cui le decisioni "tecniche", in 
un senso o nell'altro (i "prudenti” e i 
"rigorosi" in queste ore stanno ancora 
discutendo fra loro), poco potranno ag- 
gi ungere a quanto l'opinione pubblica or¬ 
mai sa di questa vicenda. Storia poco edi¬ 
ficante. 


I vertici siciliani 
dell’Arma 
si batterono 
perché l’intervento 
fosse 
effettuato 


r> 























18 


l’Unità 


martedì 27 maggio 2003 


n 


Germania, cresce la fiducia delle imprese 



MILANO In Germania l'indice Ifo, che misura il cli¬ 
ma di aspettativa delle imprese tedesche, è salito in 
maggio a 87,6 punti dagli 86,6 del mese precedente. 
Si tratta di un dato migliore delle attese degli anali¬ 
sti, che puntavano a un valoredi 86,5 punti. In calo 
il sottoindice relativo alla situazione corrente (78,3 
da 78,6) mentre sale quello legato alle aspettative 
future (97,2 da 94,9). 

«Le possibilità di una lieve ripresa in Germania 
nel secondo semestre del l'anno sono migliorate» ha 
osservato Hans-Werner Sinn, presidente dell'Istitu¬ 
to Ifo, alla lucedel dato di maggio. Il rialzo dell'Indi¬ 
catore, infatti, è basato interamente sul migliora¬ 
mento delle aspettative per i prossimi sei mesi. 

A maggio dello scorso anno l'indice era a 91,6 


punti. Il dato dell'Indice Ifo ha sorpreso positiva- 
mente soprattutto per quanto riguarda il dato sulle 
aspettative. Dopo il progresso di gennaio efebbraio 
che aveva rilanciato un certo ottimismo sulle possi¬ 
bilità di ripresa del l'economia tedesca, a marzo e ad 
aprilel'indicatoreavevaregi strato due ribassi conse¬ 
cutivi. . 

«Il miglioramento del clima economico - ha 
detto sinn - si è registrato soprattutto nel settore 
retali, ma sono in progresso anche le condizioni 
dell'industria e del commercio al l'ingrosso». Nel 
commentare il risultato di maggio, il capoeconomi¬ 
sta dell'lfo, Gernot Nerb, ha sottolineato che il raf¬ 
forzamento dell'euro non ha avuto finora effetti 
drammaticamente negativi sull'economia. 


Il sanati caa 
la listala 
al iena 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


economia^lavoro 


Il sailata san 
la vistela 
al aeiua 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


«Tenete giù le mani dalle pensioni» 

Al congresso dei sindacati europei tutti d’accordo nella difesa del Welfare e dei diritti 


dall’Inviato Oreste Pivetta 


PRAGA A Praga, capitaledellarepub¬ 
blica ceca (prossimo ingresso nell' 
Unione, referendum a metà giu¬ 
gno) e per quattro giorni del sinda¬ 
calismo europeo (fino a giovedì il 
congresso della Ces), si respira an¬ 
che un po' d'aria italiana. Non solo 
perché ci sono tanti italiani, ci sono 
i leader, Epifani (Cgil), Angeletti 
(Uil), non c'è Pezzotta (Cisl), che 
ha mancato l'apertura e l'ultima re¬ 
lazione del suo compagno di sinda¬ 
cato e presidente uscente della Ces, 
Emilio Gabaglio. Si sentel'aria italia¬ 
na un po' pesante perché rimbalza 
qui l'ultima trovata del nostro capo 
del governo. E cioè: la «M aastricht 
dellepensioni». Che gli deve suona¬ 
re come la «pace di Campoformio» 
o come il «cielo di Austerlitz», per 
rimanere tra i grandi eventi euro¬ 
pei. Al nostro piacerebbe che fosse 
l'Unione a cavargli le castagne del 
fuoco: l'età pensionabile decisa per 
legge continentale. 

La signora Anna D iamantopou- 
lou, commissario europeo per le po¬ 
litichesociali, neppurelo cita il Ber¬ 
lusconi. Riconosce che la riforma 
del sistema previdenziale è una tra 
I e «patate pi ù bollenti»: «M a l'U mo¬ 
ne non può decidere fissando dei 
parametri per l'età di ritiro dal lavo¬ 
ro». E poi: «Più o meno le età sono 
lestesse...». E comunque: «Bisogne¬ 
rebbe sempre ragionare in termini 
di solidarietàel'obiettivo sarebbedi 
non scendere sotto uno standard 
minimo». 

Ovvio sentire, sull'onda della 
Diamantopoulou, anche Guglid- 


Previsto per oggi 
un vertice tra Epifani 
Pezzotta e Angeletti 
sulla vertenza 
previdenza con 
l’esecutivo 



mo Epifani. Che risponde: «Berlu¬ 
sconi ha solo tentato un trasferi¬ 
mento di responsabilità da sé e dal 
proprio governo all'Unione euro¬ 
pea. Oppure ha cercato di prendere 
tempo. Una Maastricht europea 
non esiste. Noi le riforme le abbia¬ 
mo già fatte, tre addirittura. Se mai 
dunque toccherebbe agli altri. Te¬ 
nendo conto che due terzi dei citta¬ 
dini europei non vogliono cambia¬ 
menti». Angeletti si ritrova su que¬ 
sta linea, che cioè le riforme italiane 
sono più che suffici enti echelaque- 
stione potrebbe ri guardare appunto 
gli altri. Altri che, come a Praga, 
sono pronti a scendere in piazza 
contro l'idea di veder cambiarequal- 
cosa in peggio. Una manifestazione 
nazionale è già alla vista e il futuro 
presidente della Ces, segretario ge¬ 
nerale delle Trade Unions, John 
M onks, non nasconde la possibilità 
di qualche cosa di grosso all'orizzon¬ 
te. Monks avverte che ci saranno 
sempre più motivi per organizzare 
manifestazioni insiemeecheladife- 
sa delle pensioni sarà prossimamen¬ 
te uno di questi buoni motivi. 

11 pericolo evocato da M onks è 
largamente condivi so dal suo prede¬ 
cessore, Emilio Gabaglio, molto at¬ 
tento alla situazione di crisi econo¬ 
mica e molto critico nei confronti 
da governi: oggi la strategia di Li¬ 
sbona è in una impasse, siamo lon¬ 



tani dagli obiettivi di crescita, di au¬ 
mento del tasso di attività edi occu¬ 
pazione, siamo sull'orlo della reces- 
sioneeladisoccupazionesta tornan¬ 
do a crescere, ma stupiscela paralisi 
delleautorità europee, il loro rifiuto 
ad «ammettere l'evidenza di una 
inadeguatezza della politica ma¬ 
cro-economica» che risulta da un 1 
azione «insufficiente e in ritardo» 
della Banca centrale e da un patto 
di stabilità che «impediscedi tenere 
conto dell'esigenza dell'economia 
reai». 

A completare l'unità sindacale 
italiana, dovrebbe arrivare Pezzot¬ 
ta, che però di pensioni ha parlato 
l'altro ieri. Aspetta l'incontro con il 
governo, che deve fermare la dele¬ 
ga, epromette: «Sesi cerca di tocca¬ 
re le pensioni d'anzianità, e peggio 
ancora se si tira fuori la questione 
dei disincentivi anziché gli incenti¬ 
vi, per scoraggiare chi vuole andare 
in pensione, avendone acquisito il 
diritto, si apre uno scontro che non 
serve a nessuno». 

Reggerà l'unità di questi giorni? 
M entre si racconta del vertice Cgil 
Cisl Uil in terra straniera (stasera, 
fuori congresso e possibilmente a 
tavola), l'unità concreta si è realizza¬ 
ta in tema pensioni e pensionati: 
con la proposta, illustrata da Titti 
Di Salvo, di emendamento allo sta¬ 
tuto perchéi sindacati dei pensiona- 


ipotesi 

Il governo studia un decreto 
per sostenere i consumi 


ROMA Un pacchetto di interventi su più 
livelli, centrato sulla famiglia e il mercato 
interno ma orientato anche verso l'estero, 
per sostenerci consumi interni e consenti¬ 
re al Paese di riagganciare la ripresa che 
dovrebbe ripartire da metà anno in poi. La 
ripresa dei consumi è una priorità e i tempi 
per il varo delle misure, a chi ha fatto cen¬ 


no anche il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, potrebbero essere veloci. Nulla 
sarebbein programma per il prossimo con¬ 
siglio dei ministri, ma qualche novità po¬ 
trebbe arrivare già all' inizio di giugno. Per 
ora non esiste un testo definitivo e il venta¬ 
glio delle ipotesi è ancora molto ampio. 

L' attuazione, del resto, dipenderà an¬ 


che dalla reale consistenza del buon anda¬ 
mento del gettito dei condoni. 

Due sono i filoni fondamentali tra le 
misurechepotrebbero trovar posto nel pac¬ 
chetto allo studio del Governo: uno riguar¬ 
da il mercato interno, un altro quello este¬ 
ro. Per quanto riguarda il primo si punta a 
dar maggiore impulso alla un pò arruggini¬ 
ta propensioneal consumo degli italiani. Si 
pensa quindi a interventi in favore delle 
spese della famiglia che vanno dalla rotta¬ 
mazione dei mobili all'aiuto per l'acquisto 
della prima casa, dalle facilitazioni per l'ac¬ 
quisto a rate fino alle agevolazioni per le 
ristrutturazioni ediliziechepotrebbero esse¬ 
re prorogate. 


Un secondo filone riguarda il turismo 
con l'ipotesi di pacchetti a prezzi stracciati 
che potrebbero essere rivolti anche ai turi¬ 
sti dall'estero che ancora non hanno deciso 
la meta delle proprie ferie. Una serie di 
ipotesi dunquechefanno già discutere: og¬ 
gi Antonio D'Amato incita l'esecutivo ad 
«avviare con incisività un piano di rilancio 
dello sviluppo economico. Non dei consu¬ 
mi - precisa - ma dello sviluppo e dell'eco¬ 
nomia». Critici i sindacati: Cgil, Cisl e Uil 
chiedono all' esecutivo una politica econo¬ 
mica che rilanci veramentel'economia boc¬ 
ciando le ipotesi di «rottamazione», rilan¬ 
ciate invece oggi dal ministro Antonio Mar- 
zano. 


ti entrino nel comitato esecutivo 
della Ces con diritto di voto. Non 
solo ospiti graditi, dunque, ma per¬ 
ché abbiano vocein capitolo in una 
organizzazione che deve discutere 
di welfare, assistenza, previdenza e 
attese di vita sempre più lunga e 
possibilmente migliore. 

Proprio oggi tutti e tre i nostri 
leader sindacali dovrebbero parlare 
al congresso europeo, aperto ieri 
mattina da uno spettacolo di mimi, 
da un accenno di Internazionale e 
da un filmato cheriassumedateim- 
portanti, altri congressi ealtremani- 
festazioni, una storia lunga quanto 
la Ces (nata nè 1973 a Bruxèles), 
per costruire un'Europa dè lavoro 
per la gente. 

A introdurre sono stati il vice 
sindaco Jiri Paroubek e il ministro 
dd lavoro Zdenek Skrorach. Han¬ 
no esaltato le conquiste economi¬ 
che della repubblica, il ministro an¬ 
che una legislazione di tutda dd 
lavoratori edd lavoro. Il ministro 
ha criticato lepolitichesulla mobili¬ 
tà adottatendl'U nione: troppo vin¬ 
coli, troppi lacci. A chi temel'inva- 
sionedall'Est, Skrorach ha replicato 
che ci sono più lavoratori tedeschi 
ndla repubblica ceca che lavoratori 
cechi in Germania. 

Romano Prodi s'è fatto vivo 
con un rapido messaggio audiovi¬ 
deo, per accennare all'allargamen¬ 
to, alle difficoltà economiche in un 
paese tuttavia prospero, a un tra¬ 
guardo: modernizzareper preserva- 
reil moddlo sociale europeo. Il che 
vuol dire anche: diventare più com¬ 
petitivi senza abbassare la qualità 
dd lavoro e la qualità ddla vita dd 
lavoratori. 


Per il leader Cgil 
Berlusconi delega 
le responsabilità alla 
Ue. «Ma noi le 
riforme le abbiamo 
già fatte» 



All’assemblea degli industriali bresciani il ministro svela: le statistiche non tengono conto del sommerso. Ironie sull’euro e rozzi apprezzamenti per Cofferati 

Tremonti è sempre ottimista: P economia non è poi così male 


Luigina Venturelli 


BRESCIA «Non siamo noi a perdere in 
competitività. Sono gli altri che se ne 
prendono troppa violando le leggi in¬ 
ternazionali. Non puoi competere se 
tu hai la legge 626 e quelli possono 
inquinare, non puoi competere se tu 
hai l'articolo 18 e quelli hanno gli 
schiavi». Le ultime parole di Giulio 
Tremonti finalmente chiariscono sen¬ 
za ombra di dubbio l'idea, sua e dd- 
l'esecutivo di cui fa parte, di comel'lta- 
lia debba diventare per non perderein 
concorrenzialità sui mercati interna¬ 
zionali: un paese privo di norme che 
tutdino la sicurezza sui luoghi di lavo¬ 


ro esprowisto di un sistema di garan- 
ziechepreservino i diritti dd lavorato¬ 
ri. 

All'assemblea generale ddl'Asso- 
ciazionel ndustrialeBresciana, il mini¬ 
stro pensa bene di mischiare le carte: 
perché parlare del declino economico 
dd paese quando in giro ci sono tanti 
capri espiatori su cui spostare l'atten¬ 
zione in un momento tanto delicato 
come questa tornata dottorale? Capro 
numero uno: la Cina, che ancora non 
possiede una legislazione moderna 
che regolamenti levariefasi della pro¬ 
duzione industriale e che per questo 
metterebbe a rischio lo sviluppo e la 
crescita ddle aziende italiane. 

Capro numero due (si ammiri il 


gioco di parole): il Cinese. «Come la 
Sars non fa bene al la Cina, cosi qualcu¬ 
no che assomiglia a un cinese non fa 
bene all'Italia». Per spiegare meglio il 
concetto, Tremonti rispolvera un vec¬ 
chio quanto fantomatico cavallo di 
battaglia: l'innalzamento a un milione 
di lire delle pensioni minime agli an¬ 
ziani. «Non dimenticherò mai la fac¬ 
cia di dispiacere- affermacon l'espres¬ 
sione concentrata di chi stia davvero 
frugando fra i ricordi - che vidi quan¬ 
do approvammo il provvedimento sul¬ 
la faccia di un importante sindacalista 
con la barba. Nd senso che c'è gente 
che vuole cosi bene ai poveri da voler¬ 
ne tanti». La sintesi è limpida: tutta 
colpa di diritti acquisiti da decenni, di 



Giulio Tremonti Giuseppe Giglia/Ansa 


lontani paesi esotici e, ovviamente, di 
Cofferati. La responsabilità dd gover¬ 
no Berlusconi per lesue politiche sba¬ 
gliate o, addirittura, inesistenti non 
viene nemmeno menzionata. Anzi, il 
ministro ddl'economia risponde irri¬ 
tato al presidenteddl'Aib, Aldo Bono- 
mi, che gli rinfacciava il fiasco ddla 
legge sull'emersione: «Non si è tratta¬ 
to di un fallimento. Semplicemente i 
lavoratori che sono emersi dal nero 
hanno scelto altre modalità rispetto a 
qudledanoi indicate». 

Anche stavolta, dunque, la dura 
realtà non è consi derata come oggetto 
di dibattito. Ecco la lettura tremontia- 
na dd declino economico italiano di 
cui tutti, ancheil fido Antonio D'Ama¬ 


to al suo fianco durante il convegno, 
parlano: «I numeri reali ddla nostra 
economia non sono qudli forniti dalle 
statistiche, che non considerano l'eco¬ 
nomia sommersa». 

lnsomma,c'èdi che stare tranquil¬ 
li: le attività svolte in nero e le risorse 
finanziarie private ci salveranno dalla 
supposta crisi. E se proprio non doves¬ 
se bastare, ci penserà il buon Giulio: 
«Dobbiamo andareavanti con lerifor- 
me» preannuncia Tremonti. «Stiamo 
studiando un provvedimento di soste¬ 
gno e rilancio ddl'economia che pre¬ 
senteremo durante il semestre in cui 
l'Italia avrà la presidenza ddl'U nione 
europea. Si tratterà del primo tentati¬ 
vo di politica economica comune». 


Sui contenuti concreti dd miracoloso 
progetto, purtroppo, il ministro sorvo¬ 
la. I n caso qualcosa andasse storto, co¬ 
munque, c'è già pronta una vittima 
sacrificale, la burocrazia di Bruxdles: 
«Vi assicuro che è molto complesso 
fare politica in Europa». Nd mettere 
le mani avanti, Tremonti ricorda alcu¬ 
ne sue idee che furono bocciate senza 
pietà, come quella di istituire titoli di 
debito pubblico europd, ed ironizza 
sull'efficacia ddla nuova moneta uni¬ 
ca: «Nd 2002 l'economia andava male 
e l'euro era forte. Anche Newton 
avrebbedifficoltàastabilireun rappor¬ 
to di causa-effetto». M a in platea rido¬ 
no in pochi: le loro domande attendo¬ 
no ancora una risposta. 
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Antitrust, istruttoria su agenti immobiliari 

MILANO L'Antitrust ha aperto un'istruttoria su tre 
associazioni di agenti immobiliari (Fiaip, Anam, 
Fimaa) accusate di imporre ai propri associati di 
praticare alla clientda commissioni minime e 
massime (3%-4%) sull'intero territorio nazionale ed 
attuando contratti in esclusiva. Si tratterebbe di due 
prati che che violano la normativa antitrust in 
materia di intese restrittive della concorrenza: 
imponendo «tetti» alle commissioni degli agenti - 
sostiene/'Antitrust - si impedisce l'autonomia 
decisionale in un mercato concorrenziale: con la 
condizione dell'esclusività si dà vita ad una forma di 
ri partizione del la clientela. Lerestrizioni della 
concorrenza insite in ciascuna delle intese esaminate 
dall'Antitrust, «appaionoconsistenti, in relazione, tra 
l'altro, all'incidenza dd numero ddleimprese 
assodate destinatarie ddle disposizioni contenute nd 
codici deontologici, rispetto al numero totale ddle 
imprese operanti nd rdativi mercati. Infatti, sulla 
base ddle informazioni acquisite, le agenzie 
immobiliari che aderiscono alle suddette associazioni 
risultano essere la maggioranza degli operatori dd 
mercato». Il mercato immobiliare ha generato nd 
2000 un fatturato intermediato di 67 milioni di euro 
e, considerando una percentuale di intermediazione 
dd 3-4%, i proventi per le agenzie sono stimabili in 
circa 2-4 milioni di euro. 


Ieri la moneta unica si è avvicinata a quota 1,19 sul dollaro. L’Enit: «Rischiamo un bmsco calo delle presenze americane nel nostro Paese» 

Euro record: benzina giù, turismo in allarme 


LA CORSA DELL’EURO 


Cambio Euro/Dollaro 

1 aennaio 1999 



M ILANO L'euro si ferma a un passo dai 
massimi storici sul dollaro raggiunti nel 
primo giorno ufficiale di contrattazioni 
il 4 gennaio del 1999 a quota 1,1885. La 
moneta unica europea si è spinta ieri 
fino a 1,1874 oscillando attorno a que¬ 
sto livello in una giornata segnata peral¬ 
tro da scambi ridotti per via della chiu¬ 
sura dei mercati Usa in occasione della 
festa del "Memorial Day". 

Ma la maggior parte degli analisti 
indica chiaramentechenon èfinita qui. 
La moneta unica europea continua in¬ 
fatti a trarre forza dal la vul nerabi I ita del 
dollaro. Anzi, gli esperti si attendono 
una rimonta dell'euro a 1,20 dollari già 
questa settimana se i dati congiunturali 
americani in calendario indicheranno 
che l'economia a stelle e strisce sta cre¬ 
scendo più lentamente rispetto al pri¬ 
mo trimestre. I timori di deflazioneten- 
gono sotto pressione il biglietto verde 
in aggiunta alla convinzionechel'ammi- 
nistrazione Bush abbia abbandonato la 


politica del su perdollaro, dopo trecen¬ 
ti dichiarazioni del segretario al Tesoro 
John Snow. 

Sull'ascesa della valuta europea, in¬ 


vece, non sembra avere effetti laconvin- 
zionedi un taglio dei tassi da parte della 
Banca centrale europea nella riunione 
del 5 giugno prossimo. Una riduzione 


di 50 punti base è già scontata dagli 
operatori i quali vedono comunque per¬ 
manere quel differenziale con gli Usa 
che rende più appetibili i titoli denomi¬ 
nati in euro favorendo appunto i disin¬ 
vestimenti dall'area del dollaro. 

E gli effetti del supereuro rischiano 
di creare parecchi problemi al turismo 
italiano. Il contraccolpo maggiore, se¬ 
condo il presidente deil’Enit, Amedeo 
Ottavi ani, «si sentirà per gli arrivi prove¬ 
nienti dall'area del dollaro. Sicuramen- 
tecon un eurofortel'incomingsoffrirà. 
A diminuire saranno soprattutto gli ar¬ 
rivi dei turisti statunitensi e quelli dei 
canadesi». 

«Dopo rii settembre, la guerra in 
Iraq e la Sars, ora ci si mette anche 
l'apprezzamento dell'euro. Siamo al li¬ 
mite- denunciai! presidente Fiavet, An¬ 
tonio Tozzi - se non arriveranno gli 
aiuti richiesti siamo pronti alla mobilita¬ 
zione». 

Per avere un'idea di quello che ri¬ 


schia il turismo italiano il presidente 
dell'Enit passa ai numeri: «Ogni annosi 
contano 1,5 milioni di presenze prove¬ 
nienti dall'area del dollaro che anche 
dal punto di vista dei ricavi valutari rap¬ 
presentano una fetta importante per la 
nostra economia: e cioè 3,5 miliardi di 
euro l'anno». 

Il campanello d'allarme suona so¬ 
prattutto per i viaggi di gruppo e quelli 
"incentive" (cioè i viaggi premio per i 
dipendenti delleziende), «mentre il tu¬ 
rismo individuale ne risentirà in minor 
misura». A soffriredi più,condudeOt- 
taviani, saranno le città d'arte: «Non 
solo Roma, Venezia, Firenze ma anche 
centri minori». 

Di contro, l”euro forte continua a 
favori re un ribasso dei prezzi dei carbu¬ 
ranti. Erg ha deciso di ritoccare oggi i 
propri listini: il prezzo del gasolio scen¬ 
derà di 0,004 euro mentre quello del 
Gpl di 0,002 euro. Il prezzo della verde 
rimane invece invariato. 


Tronchetti Proverà cancella Olivetti 

L ultima assemblea dei soci approva la fusione con Telecom. Consorte in consiglio 


Fiat Cobelco 

Balzo della Fiom 
alle elezioni Rsu 


Laura Matteucci 


R0ZZAN0 (Milano) L'ultima assem¬ 
blea di cent’anni di storia Olivetti è 
filata via senza particolari sussulti. 
Setteorequasi per approvare lafusio- 
ne con Telecom Italia e la nascita del¬ 
la nuova società, qualche tensione, 
un paio di interventi velati dalla com¬ 
mozione, ma è tutto qui. Niente a 
che vedere con le polemiche andate 
in scena sabato scorso, all'assemblea 
Telecom chiamata anch’essa ad ap¬ 
provare le nozze. Nasce così la nuova 
Telecom (formalmente in agosto), e 
il titolo Olivetti scomparirà dal la Bor¬ 
sa a 43 anni dalla quotazione e a qua¬ 
si cento dalla fondazione della socie 
tà. Via dal registro delle imprese con 
il cambio di statuto edi denominazio¬ 
ne, via dal listino di Piazza Affari do¬ 
ve aveva debuttato nel 1960. 

Giusto un azionista lo ha ricorda¬ 
to in assemblea: «Siamo sicuri - ha 
detto commosso - che il nomeOlivet- 
ti resterà per sempre nei nostri cuo¬ 
ri». Mentre per Marco Tronchetti 
Proverà «rimane latracela importan¬ 
te di un capitalismo aperto al futuro 
comeèstato quello di Adriano Olivet¬ 
ti», aggiungendo che «non c’è affatto 
l'intenzione di far morire il mar¬ 
chio». 



euro per ogni azioneTelecom ordina¬ 
ria, e di 4,820 euro per le risparmio. 
La fusione prevede un concambio 7 a 
le9 miliardi di euro da distribuire in 
prima istanza agli azionisti Olivetti 
che vorranno esercitare il diritto di 
recesso: il prezzo di rimborso sarà 
pari a 0,9984 euro per azione. Per 
queste operazioni il gruppo ha già 
stanziato 9 miliardi di euro. 

Nominato anche il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione della società 
post-fusione, che ricalcherà quello 
dell'attuale Telecom. Solo Roberto 
Ulissi, rappresentante del Tesoro, 
non è stato ricandidato, e al suo po¬ 
sto siederà invece il presidente della 
Unipol Giovanni Consorte. 

Nulla al confronto con l'infuoca¬ 
ta maratona di sabato, ma qualche 
tensione c'è stata anche ieri, con nu¬ 
merosi interventi di piccoli azionisti 
che hanno eccepito su alcuni aspetti 
procedurali della riunione, e soprat¬ 
tutto della fusione. È stata anche mes¬ 
sa ai voti, e respinta, una proposta di 
azionedi responsabilità nei confronti 
degli amministratori.Tanto chepersi- 
no M arco Tronchetti Proverà, uomo 
non certo incline alle sfuriate, aliati¬ 
ne è sbottato: «È dalle 10,30 che stia¬ 
mo discutendo. Avete avuto il tempo 
per ledomande, lereplicheele rispo¬ 
ste alle repliche. Ora, credo che sia 


arrivato il tempo perchè il presidente 
awii le procedure di voto». 

Ed è tornato anche sulla polemi¬ 
ca con i fondi esteri, Liverpool soprat¬ 
tutto, che hanno aspramente critica¬ 
to il concambio di 7 a 1: «Noi siamo 
sempre stati trasparenti - ha detto, 
tornando a difendere la validità del 
concambio - Sono gli altri chedicono 
di avere quote più alte, e non sono 
mai apparsi». 

Ma intanto non demorde Demi¬ 
nor, la società di consulenza che ha 
dichiarato di raccogliere fondi pari al 
5% del capitale Telecom: gli azioni¬ 
sti, informa Deminor, hanno la possi¬ 
bilità di impugnarela delibera di saba¬ 
to perchè, escludendo leazioni Olivet¬ 
ti per «paleseconflitto di interessi», la 
proposta di fusione non avrebbe otte¬ 
nuto nè la maggioranza qualificata 
nè quella semplice. Resta da capire 
perchè bisognerebbe esci udere le azio¬ 
ni Olivetti in una proposta di fusione 
che la coinvolge. 

Infine, il bilancio 2002, chiuso 
con un rosso di 6,24 miliardi di euro 
ede approvato anch’esso nell’assem¬ 
blea di ieri. A livello consolidato, il 
risultato è negativo per 773 milioni, 
che diventa positivo per 520 milioni 
senza considerare l'ammortamento 
derivante dall'acquisizione di Tele 
com Italia. 


Alle elezioni della Rsu della Fiat Cobelco ex 
Hitachi (500 votanti su 750aventi diritto) la Fiom 
ha ottenuto il 32,8% dei voti (nelle precedenti 
elezioni aveva il 28,9%). La Firn è passata dal 
50,5% al 48,3%, la U ilm dal 6,5% al 2,1%, la 
Fismic dal 2,5% al 2,7%. 


Lutech 

Il fatturato 2002 
cresciuto del 44% 

Lutech, società del gruppo Lucchini attiva nei 
servizi di ingegneria e soluzioni informatiche e di 
telecomunicazioni, chiude il 2002 con un valore 
della produzione consolidato di 68 milioni di 
euro, in crescita di 21 milioni (+44%). 


Federchimica 

Diana Bracco 
candidata presidente 

La giunta di Federchimica ha candidato alla 
presidenza deH'associazionedelle imprese 
chimiche per il biennio 2003-2004 Diana Bracco, 
presidente del gruppo Bracco, nonché 
vicepresidente di Confindustria per l'innovazione 
e lo sviluppo tecnologico. 


Dopo il voto di sabato, la fusione 
tra Telecom e Olivetti è ora definiti¬ 
va: all'assemblea della società di Ivrea 
ha votato a favore il 99,925% (all'as¬ 
semblea Telecom aveva votato sì il 
92,7% dei presenti), mentre dei 617 
partecipanti, in rappresentanza del 
38,65% del capitale, lo 0,064% si è 
astenuto e lo 0,010% ha espresso pa¬ 
rere sfavorevole. E i contrari potran¬ 
no esercitareentro tre giorni il diritto 
di recesso. 

La quota di Olimpia, la cassaforte 
di Telecom che detiene il 28,546% di 
Olivetti, è pari al 70,8% delle azioni 
rappresentante in assemblea, ma 
scenderà al 14-15% della società, ren¬ 
dendo il gruppo di fatto contendibile 
sul mercato. Una quota che potrebbe 
diluirsi ulteriormente se le adesioni 
all’opa parziale, che Olivetti lancerà 
sulleazioni ordinarieerisparmio T e- 
lecom, saranno molto basse. Il prez¬ 
zo (calcolato sull'andamento di Bor¬ 
sa da marzo ad oggi e maggiorato di 
un premio del 20%) sarà pari a 8,010 


listino 

Piazza Affari 
apprezza Oli-Tei 

MILANO L'operazione Oli-Telecom guida le danze alla 
Borsa di Milano, Nel giorno in cui l'assemblea Olivetti ha 
dato il via libera al la fusione del la società con la control la¬ 
ta T elecom Italia, leazioni di Ivrea equelle della compa¬ 
gniatelefonica hanno catalizzato l'attenzionedegli investi¬ 
tori, archiviando la seduta con un bilancio positivo. I 
titoli Olivetti hanno chiuso in progresso dell'1,5% atte¬ 
standosi al prezzo di riferimento di 1,02 euro, con scambi 
boom: sono passati di mano 293,5 milioni di azioni, il 
3,3% del capitale sociale Le Telecom hanno invece regi¬ 
strato un rialzo deil'1,37% attestandosi al prezzo di riferi¬ 
mento di 7,62 euro. 


Va sottolineato che le azioni di Ivrea sono andate 
oltre il prezzo del diritto di recesso che il management 
della società, nel corso dell'assemblea, ha fissato pari a 
0,9984 euro. Trader ed analisti, a questo punto, scommet¬ 
tono sulla bassa adesione, nei prossimi 15 giorni, degli 
investitori a tale diritto, In tal caso i 9 miliardi di euro 
richiesti a prestito da Oli-Telecom per finanziare l'opera¬ 
zione sarebbero destinati interamente al buy back sulle 
azioni ordinarieerisparmio di Telecom, Peraltro Marco 
Tronchetti Proverà, ha confermato che il prezzo del buy 
back sulleazioni Telecom sarà uguale di 7,99 euro. T ron¬ 
chetti ha i noltre dichiarato che «non c'è nessuna intenzio¬ 
ne» di variare le condizioni del buy back. Se nei prossimi 
giorni leazioni Telecom andassero oltre il prezzo deil'opa 
proposta dalla società e se i I management non rivedesse le 
condizioni dell'offerta, è plausibile pensare che nessun 
azionista Telecom aderirebbe al buy back. 

In questo caso il controllo di Olimpia sul gruppo si 
ridurrebbe al di sotto del 10%, Eventualità che però non 
sembra spaventare Tronchetti. 


A Milano arriva American Apparel. Il presidente Chamey: V industria americana ha condizioni di apartheid 

«Faccio t-shirt, con un’impresa no global» 


Gianluca Lovetro 


M ILANO La paga media dell'operaio è 
di 8dollari l'ora, 1 dollaro e25cente¬ 
simi in più rispetto al salario della 
California. Ma l'eccezione è che la 
maggior parte dei 1.000 dipendenti 
sia reclutata tra homeless ed emigrati 
dall'America Centrale e dall'Asia. 
Con questa formula, Dov Charney 
ha creato a Los Angeles American 
Apparel: prima azienda di T-shirt 
che inverte le dinamichedella globa¬ 
lizzazione. 

«Anziché - spiega l’atipico im¬ 
prenditore- decentrare la produzio¬ 
ne nei paesi con manodopera a basso 


costo (dovelaconfezionedi un capo 
vieneretribuita 7 centesimi), concen¬ 
triamo la gente di quelle terre nella 
nostra azienda. E qui ce ne prendia¬ 
mo cura in tutti i sensi. Compreso 
quello psicofisico». 

Charney è sbarcato ieri a M ilano 
per illustrare il suo modello indu¬ 
striale e il suo prodotto: una linea di 
magliette per uomo, donna, bambini 
ecani, rigorosamente tinta unita, sen¬ 
za etichetteo marchi che verrà lancia¬ 
ta in Italia a Pitti Immagine Uomo, 
nonché importata e distribuita dal 
gruppo W.P. Lavori in Corso. 

«Lecondizioni dell’industria del¬ 
l'abbigliamento negli Stati Uniti e 
nel resto del mondo - accusa Char¬ 


ney - ricordano quelle dell'Apar¬ 
theid. American Apparel intendede- 
nunciarle e creare un nuovo regime 
di collaborazione amichevole tra di¬ 
pendenti e datori di lavoro: un socia¬ 
lismo post capitalista che risolva 
ogni forma di sfruttamento. Se un 
dipendente sta bene, lavora meglio». 

Da qui l'idea di abolireogni lavo¬ 
razione per conto terzi, a favore di 
un rapporto direttissimo con i lavora¬ 
tori. «Le imprese che sostengono di 
aiutarei paesi poveri, perchéoffrono 
loro del lavoro, - continua Charney - 
fanno del falso solidarismo. La parti¬ 
ta della competitività si deve giocare 
sul fronte delle innovazione, non a 
scapito dei diritti umani». 


Proprio per questo, Charney si 
vuole prendere cura anche della qua¬ 
lità della vita dei suoi dipendenti. «Vi¬ 
sto che molti di loro sono emigranti 
e non conoscono la lingua, abbiamo 
istituito dei corsi di inglese. Mentre, 
tutti i lunedì arriva un furgone per 
l’assistenza sanitaria con infermieri 
diplomati». 

Entro giugno l’industrialesi èpo- 
sto l'obiettivo di assicurare il 90% 
dei dipendenti, sostenendo la metà 
dei costi delle polizze sanitarie. Tra 
breve, attiverà una nursery in fabbri¬ 
ca. E visto che anche lo spirito vuole 
la sua parte, American Apparel offre 
lezioni gratuitedi yoga e massaggi su 
appuntamento. 
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Il Welfare Locale 

Innovazione sociale, soggetti, istituzioni 
nella promozione locale del Welfare 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 27 maggio 2003 


Nella più grande catena italiana di distribuzione, i lavoratori vivono in una condizione simile a quella degli anni Cinquanta 


All’Esselunga c’è dì tutto, tranne i diritti 

Nei supermarket di Caprotti, sostenitore di Berlusconi, solo il sito Internet è al passo coi tempi 


I l 



L’interno di un supermercato Esselunga a Milano 


Tonino SgroVTamTam 


sentenza 


In ogni azienda tre ore 
di assemblea all’anno 


MILANO L’accordo interconfederale del 20 
dicembre 1993 attribuisce ai sindacati il di¬ 
ritto ad organizzare tre ore di assemblee 
all'anno in ogni azienda: è quanto ha stabili¬ 
to una sentenza del tribunale del lavoro di 
Torino, al quale si era rivolta la Fiom per 
denunciarelaDenso Climatizzatori di Poiri- 
no (Torino), ex Magneti Marelli, 1.400 di¬ 
pendenti, per condotta antisindacale. «Sia¬ 
mo molto soddisfatti - afferma il segretario 
provinciale Fiom, Giorgio Airaudo - perchè 
il provvedimento ripristina un diritto dei 
lavoratori». 

La Fiom ha presentato altri tre ricorsi 
analoghi, di cui uno contro Fiat Auto. L'in¬ 
terpretazione delle aziende chiamate in cau¬ 
sa è più restrittiva, perchè limita il tempo 
concesso ad un'ora soltanto. Per far valere 
le proprie ragioni, la Fiom aveva convocato 
in aula Paolo Lucchese, ex componente del¬ 
la segreteria nazionale della Cgil (nel 1993 
era il braccio destro di Bruno Trentin) e 
consegnato una letteradi Guglielmo Epifa- 
ni. 


Giampiero Rossi 


MILANO «Vincenzooooo, cambio 
moneta alla cassa 8». «Vincenzooo¬ 
oo, un cambio alla 11». «Per corte¬ 
sia, Vincenzo, urgente alla 6». In po¬ 
co più di due minuti il nome del 
povero Vincenzo tracima dagli alto- 
parlanti e diffonde un impercettibi¬ 
le velo d'ansia aH'interno dell'Esse- 
lunga di viale Piave, a Milano. Il 
giovane direttore del supermercato, 
tra l'altro, ha iniziato a fare su è giù 
tra i banconi cercando con gli occhi 
quel dipendente che si fa chiamaree 
richiamare. Eppure lui, Vincenzo, è 
lì che fa una frenetica spola tra la 
cassa centrale e le colleghe che chie¬ 
dono spiccioli. Sta lavorando, ecco¬ 
me: solo che più veloce di così non 
può. M aquestaèl’Esselunga, bellez¬ 
za: seti chiamano devi rispondere, 
quello che viene chiesto deve essere 
eseguito, subito e perfettamente; 
qualità totale per il cliente, qualità 
della vita terribile per i lavoratori. E 
non solo per Vincenzo. 

Tredicimila dipendenti, 116 
punti vendita, un fatturato di 3,7 
miliardi di euro nel 2002, prima 
azienda italiana della grande distri¬ 
buzione e seconda in Europa per 
vendite al metro quadro: Esselunga 
èun’impresasana, da semprein cre¬ 
scita, ritenuta un autentico gioiello 
del settore, saldamente nelle mani 
della famiglia Caprotti: il capostipi¬ 
te, Bernardino Caprotti, grande so- 
stenitoredi Berlusconi, dirigeleatti- 
vità industriali, immobiliari edi svi¬ 
luppo, mentre il figlio Giuseppe gli 
èsubentrato nella carica di ammini¬ 
stratoredelegato, con responsabilità 
per le attività più strettamente com¬ 
merciali edi marketing. «LeRisorse 
Umanesono il pilastro su cui basia¬ 
mo il nostro successo», si legge sul 
sito aziendale, nel qualesi sottolinea 
anche che «i rapporti fra le persone 
sono chiari e impostati al massimo 
rispetto reciproco». 

Il ricatto del posto 
per i giovani in 
formazione. Il 
licenziamento di 
un operaio colpito 
da ictus 


Ma il "girone" Esselunga, nella 
realtà, è un ambiente di lavoro dove 
- almeno nei desiderata e negli atteg¬ 
giamenti dell'azienda - i dipendenti 
non dovrebbero avere bisogni elimi¬ 
ti, ma soltanto doveri. Basti pensare, 
a proposito di "bisogni”, al caso di 
quella cassiera che dopo aver chie¬ 
sto il cambio perché doveva andare 
in bagno eaverlo atteso dieci minu¬ 
ti, venti minuti, mezz'ora, quasi 
un'ora ha preso la temeraria iniziati¬ 
va di chiuderelasuacassaedi anda¬ 
re fare la pipì che non poteva atten¬ 
dere un altro carrello stracolmo. La 
reazione dell'azienda? Un lettera di 
richiamo e, nonostante l’intervento 
del sindacato ha proceduto con un 
biasimo scritto, cioè un provvedi¬ 
mento disciplinare che sta alla base 
dell'Iter che conduce a una causa 
civile. Perché questo è il principale 
strumento di "contrattazione" della 
direzionedel personale Esselunga: il 
tribunaledel lavoro. «E sei sindaca¬ 
ti provano compiere il proprio lavo¬ 
ro, l’azienda fa orecchie da mercan- 
teenon risponde nemmeno; di sicu¬ 


ro è uno degli interlocutori con cui 
è più difficile contrattare», racconta 
Tina Coviello, combattiva sindacali¬ 
sta della Fisascat-Cisl, che da anni 
segue con incrollabile tenacia e pas¬ 
sione i lavoratori milanesi di questo 
ambientedoveun orecchino, un co¬ 
dino o una gomma da masticare 
possono diventare il pretesto per 
un'azionedisciplinare. 

Proprio a proposito deH’episo- 
dio della pipì negata, nel marzo 
2002, la Fisascat diffuse tra i dipen¬ 
denti Esselunga un volantino chela 
dice lunga sul clima che si respira 
trai fornitissimi banconi elevelocis- 
sime casse di questa catena della 
grande distribuzione italiana: «Suc¬ 
cede spesso chei responsabili (ean¬ 
che le responsabili, che qualcuno fi¬ 
no a qualche tempo fa chiamava iro¬ 
nicamente «kapò», n.d.r.) vietino al¬ 
le lavoratrici di recarsi ai servizi, co¬ 
sì come altri inveiscano rivolgendo 
rimproveri contro le lavoratrici, an¬ 
che in presenza di clienti, impeden¬ 
do loro di allontanarsi dalla cassa 
per un malessere passeggero». Nello 


stesso volantino si lancia un appello 
a «costruire un filo di solidarietà» 
tra lavoratori, «senza peraltro di¬ 
menticare che tali comportamenti 
violano le leggi e i contratti». M a la 
stessa Tina Coviello, con rammari¬ 
co, spiega cornei meccanismi azien¬ 
dali scoraggino i dipendenti dalla ri¬ 
cerca di quella solidarietà: «Se una 
lavoratrice, per esempio, ha un fi¬ 
glio malato e ha bisogno di cambia¬ 
rci suoi turni, ha "forse" lasperanza 
di ottenere qualcosa se si rivolge di¬ 
rettamente all’azienda, non certo 
tramiteli sindacato, seguendo però 
tutta la trafila gerarchica che dalla 
vicecapocassiera porta fino al diret¬ 
tore, stando ben attenta a non salta¬ 
re nessuno». E questo vale per tutto: 
congedi parentali, diritto allo stu¬ 
dio, orari. 

Il resto lo fa l'organizzazionein- 
terna, che rende difficilissima anche 
la minima attivitàdi rappresentanza 
alle stesse Rsu e l'atteggiamento 
aziendale che privilegia il livello di 
contrattazione regionale, malsop- 
portando i delegati sindacali di base, 


con i quali gli incontri non sono 
quasi mai risolutivi, anche se si trat¬ 
ta soltanto di un banale problema 
legato a un permesso negato a un 
dipendente. Tanto, per queste cose 
c’è il tribunale. «E’ stata proprio Es¬ 
selunga- racconta Gianni Rodilos- 
so, segretario nazionale della Uil- 
tucs- a ostacolare l’applicazione dei 
diritti sindacali nel nuovo contratto, 
giocando sui cavilli formali, per 
esempio, sulla possibilità esclusiva 
di convocazione di un'assemblea da 
parte di un delegato della Rsu». E 
intanto, anche su questo fronte, la 
galleria de diritti negati si arricchi¬ 
sce: «Un lavoratore aveva chiesto 
una modifica ai suoi turni per poter 
andare alla scuola serale - racconta 
ancora Tina Coviello - e per un po’ 
non ci sono stati problemi. Poi, al¬ 
l'improvviso, guarda caso dopo che 
si era candidato come delegato per 
la Rsu, hanno iniziato a mettergli i 
bastoni tra le ruote e addio scuola». 
E se a questo si aggiunge, «che nel 
95% di dipendenti con contratto a 
tempo indeterminato dichiarati dal¬ 


l'azienda figurano tantissimi giova¬ 
ni assunti come apprendisti o in for¬ 
mazione lavoro - sottolinea di nuo¬ 
vo Gianni Rodilosso - non stupisce 
che i delegati siano in prevalenza 
anziani, né che i più giovani siano 
difficili da coinvolgere in ruoli di 
rappresentanza». 11 perché è eviden¬ 
te: «Perché quei ragazzi devono pas¬ 
sare per due o tre anni attraverso le 
forchecaudinedi un contratto anco¬ 
ra da confermare. In quel periodo 
forgiano i lavoratori a loro piaci¬ 
mento e i ragazzi non parlano più». 

Eppure, in passato, Esselunga è 
stata anche "pioniera" neH'organiz- 
zazione del lavoro: «E’ stata la pri¬ 
ma azienda a istituire i turni e a 
ridurre l’orario settimanale a 37 ore 
e mezzo», ricorda per esempio Rodi¬ 
losso. E, secondo alcuni, dopo oltre 
tre lustri di linea dura, da un anno a 
questa parte qualcosa, lentamente, 
starebbe migliorando. Quanto me¬ 
no per quanto riguarda l'atteggia¬ 
mento dei "kapò", come sottolinea¬ 
no fonti vicine al management 
aziendale. «Ma resta il fatto che - 


insiste il segretario della Uiltucs - 
mentre l'azienda costruisce la sua 
immagineancheimpegnandosi con¬ 
tro i cibi transgenici, per l'ambiente 
e per i diritti dei campesinos nel 
terzo mondo continua a prendere a 
pesci in facci ai suoi dipendenti qui 
in Italia». E in effetti, il bollettino 
dei "casi" Esseleunga segnala anche 
il licenziamento di un lavoratoredel 
magazzino di Limito (Milano) do¬ 
po cheèstato colpito da un ictuseil 
trasferimento di un suo collega; per 
quest’ultimo i sindacati chiedevano 
una nuova mansione, dopo che lo 
stesso medico aziendale aveva dia¬ 
gnosticato una accresciuta e perico¬ 
losa sordità, ma la direzionedel per¬ 
sonale ha preferito cambiargli sede 
di lavoro, scegliendone una che per 
il malcapitato comporta 120 chilo¬ 
metri al giorno di viaggio. 

I ntanto è aperta la trattativa per 
il contratto integrativo. Il nodo nu¬ 
mero uno, come per l’intero settore 
del commercio, è la flessibilità. Che 
all'Esselunga riguarda in primo luo¬ 
go la domenica lavorativa. Il rifiuto 
di un turno domenicale è teorica¬ 
mente possibile, ma porta con sé 
conseguenze pesanti alla prima occa¬ 
sione, sebbene sul suo sito l’azienda 
«incoraggia il Personale (con la "P" 
maiuscola, n.d.r.) a parlare aperta¬ 
mente delle sue esigenze e delle sue 
attese». Ci si può consolare con i 
soldi?Esselunga, recita ancora il de¬ 
pliant ufficiale, «poiché crede forte¬ 
mente nei risultati, premia i suoi Di¬ 
pendenti con un sistema stimolante 
strettamente legato agli obiettivi rag¬ 
giunti». Peccato che alla prova dei 
fatti i premi vengano distribuiti so¬ 
prattutto tra i direttori, mentre le 
cassiere, cioè la stragrande maggio¬ 
ranza, restino inchiodate al quarto 
livello di inquadramento professio¬ 
nale, con un lordo mensile di 1.156 
euro. Ma con le domeniche 
"facoltative" possono arrotondare. 
N on ci si può mica sempre lamenta¬ 
re, no? 

I rapporti sono 
regolati dalle cause di 
lavoro. Tra i problemi 
delle cassiere: 
come si può andare 
al bagno? 




Fiom, Rinaldini chiede una consultazione straordinaria 

Nella notte la decisione sulla proposta del segretario. «Conquistiamo in fabbrica il contratto che ci è stato negato» 


MILANO II dopo-contratto della 
Fiom potrebbe condurre a una 
consultazione straordinaria. Non 
solo: la battaglia per il contratto 
potrebbe trasformarsi in tanti ac¬ 
cordi aziendali, con l'obiettivo di 
ricostruire partendo "dal basso" 
pezzi della piattaforma Fiom re¬ 
spinta da Federmeccanica. Que¬ 
ste, almeno, sono le proposte 
avanzate dal segretario Gianni Ri¬ 
naldini, ma soltanto oggi si po¬ 
tranno conoscere gli orientamen¬ 
ti dei vertici del sindacato delle 
tute blu della Cgil. 

FI anno discusso fino a notte 
fonda, i circa cento componenti 
del comitato centrale della Fiom 
riuniti perdeciderelestrategiefu- 
ture, dopo il difficile passaggio 
dell'accordo separato firmato da 
Firn eUilm perii rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Una 
riunione animata, quella di ieri, 
come era legittimo attendersi, che 
vede la Fiom chiamata a gestire 
una fase delicata dopo la lunga 
battaglia per il rinnovo contrat¬ 
tuale, conclusa il 7 maggio scorso 
con la firma separata di Firn e 
Uilm. 

Uno dopo l'altro si sono succe 
duti, quando ormai da un pezzo 
era calato il buio sul centro con¬ 
gressi Frentani, almeno una cin¬ 
quantina di interventi, dopo che 
nella sua relazionedi apertura, ie 
ri, il segretario generaleGianni Ri¬ 
naldini aveva messo sul tavolo la 
possibilità di un congresso straor¬ 
dinario per la categoria, da convo¬ 
care nell'autunno prossimo e al 


quale andrebbero così rinviatele 
«iniziati ve strategiche) peri pros¬ 
simi mesi. Obiettivo: non soltan¬ 
to organizzare la lotta dei me 


referendum 


MILANO Via al referendum sul 
nuovo contratto dei ferrovieri. 
Da oggi al 30 maggio tutti i lavo¬ 
ratori del gruppo Fs saranno 
chiamati da Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti, Sma e Ugl, le sigle 
sindacali che hanno indetto la 
consultazione, ad approvare il 
contratto collettivo delle attività 
ferroviarieeil contratto aziende 
le Fs. 

L’ipotesi di accordo, raggiun¬ 
ta in Confindustria lo scorso 16 
apriledopo una complessa tratte 
tiva durata quasi tre anni, preve 
de un incremento medio in bu¬ 
sta paga di 115 euro al mese e la 
corresponsione di un importo 
una tantum di 2.150 euro. 

Per chiamare i lavoratori ad 
esprimersi sull'intesa, le cinque 
sigle sindacali hanno messo a 
punto un volantino nel quale 
vengono elencate le ragioni per 


talmeccanici, ma anche di rilan¬ 
ciare il ruolo della stessa Fiom, 
protagonista, come ha sottolinea¬ 
to Rinaldini, di una battaglia du- 


votare sì (l'ipotesi di accordo 
non è stata sottoscritta dagli au¬ 
tonomi dell'Orsa). Tra queste, il 
fatto che si tratta del primo con¬ 
tratto rivolto a tutte le aziende 
del settore, quelleesistenti equel- 
le che nasceranno per effetto dei 
processi di liberalizzazione. 

Cosa non da poco, visto che 
porta con sèanchel'inserimento 
della clausola soci ale nella fase di 
I i beral i zzazi on e e n el I e gare per i I 
trasporto regionale. 

«Votare no - sostengono le 
organizzazioni sindacali - si gn i fi - 
cherrebe azzerare di tutti gli ac¬ 
cordi, i loro contenuti e i loro 
effetti». E per questo chiedono 
chei lavoratori - tutti i lavoratori 
- si esprimano con il voto. 

Anchea conferma della «stra¬ 
ordinaria partecipazione demo¬ 
cratica che ha sempre contraddi¬ 
stinto la categoria». 


rissima che segna all'apertura di 
una «fase drammatica» delle rela¬ 
zioni industriali in Italia. 

Poi èiniziato un dibattito ani¬ 


matissimo, nel corso del quale si 
sono registrate anche posizioni di¬ 
verse rispetto alle linee guida di 
Rinaldini. Al di là degli schiera¬ 


menti interni, fanno notare gli 
stessi dirigenti della Fiom. E, senti¬ 
ti gli interventi, lo stesso segreta¬ 
rio ha prospettato una consulta¬ 


zione, piuttosto che un congresso 
straordinario. 

Secondo il disegno del segreta¬ 
rio letuteblu Cgil potrebbero di¬ 
ventare un'avanguardia dellefutu- 
re lotte per la difesa dei lavoratori 
di ogni categoria. 

Nei luoghi di lavoro, Rinaldi¬ 
ni punterebbea ricostruirei! con¬ 
tratto negato. Come? Attraverso 
accordi aziendali che dovrebbero 
recuperare o quantomeno avvici¬ 
narsi alle richieste iniziali della 
Fiom. Con il duplice risultato di 
difendere gli interessi e il potere 
d’acquisto dei lavoratori di quelle 
aziende e, anche, di delegittimare 
nei fatti l'accordo siglato da Fe¬ 
dermeccanica, alla quale Rinaldi¬ 
ni rilancia la richiesta di riaprireil 
tavolo contrattuale. Salario, lotta 
al precariato e orari di lavoro non 
peggiorativi rispetto al passato: 
queste le «tre priorità» indicate 
dal segretario generale della 
Fiom, con riferimento agli ele¬ 
menti qualificanti dei contratti 
aziendali da perseguire. 

Intanto proseguono in tutta 
Italia le assemblee per discutere 
del nuovo «contratto di minoran¬ 
za», secondo la definizione che la 
Fiom ha coniato per l'accordo del 
7 maggio. Con l'inevitabilestrasci- 
co di schermaglie dialettiche tra i 
sindacati: Firn eUilm garantisco¬ 
no di aver già raccolto ampi con¬ 
sensi, mentre la Fiom mostra dati 
di segno opposto e insiste sulla 
necessità di un referendum 
"vero" tra i lavoratori. 

gP-r- 


Ferrovie, tutti i dipendenti 
da oggi al voto sull’accordo 
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CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. Via A. Grandi, 

41033 Concordia sulla Secchia (MO) 

Ai sensi della Delibera CONSOB 11.971 del 14/05/1999 si informa che: 

1. in data 13 maggio 2003 è stata adottata la deliberazione con la quale il Consiglio di 
Amministrazione di CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. ha approvato il progetto di bilancio 2002 
che evidenzia un utile netto di esercizio di Euro 3.341.016,00 e la proposta sulla sua 
destinazione e conseguente distribuzione del dividendo; 

2. la proposta di destinazione dell’utile è la seguente: 

• Euro 837.675,16 agli Azionisti di Partecipazione Cooperativa a titolo di dividendo (periodo 
01/01/2002 - 31/12/2002) in misura dell’8,00% lordo per ogni azione del valore nominale 
di Euro 51,64 al 31/12/2002, pagabile dal 01 luglio 2003; 

• Euro 156.347,73 a titolo di dividendo ai Soci Cooperatori ed ai Soci Sovventori, in misura 
pari al 6,00% lordo ragguagliato al capitale sociale effettivamente versato, pagabili dal 01 
luglio 2003; 

• Euro 62.539,17, pari al 2,40%, ad aumento gratuito del capitale sociale effettivamente 
versato, ai sensi della Legge 59/1992, capitalizzabile dal 01 luglio 2003; 

• Euro 100.230,48, pari al 3,00%, ai Fondi mutualistici per la Promozione e lo Sviluppo 
della Cooperazione (ex art. 11 Legge 59/92); 

• Euro 2.184.223,46 al Fondo di Riserva Ordinaria Indivisibile (ex art. 12 Legge 904/1977). 

3. in data 05 giugno 2003, alle ore 17,30, è convocata presso la Sede Sociale di Concordia 
sulla Secchia, Via A. Grandi, 39, l’Assemblea Speciale degli Azionisti di Partecipazione 
Cooperativa, allo scopo di ottemperare agli adempimenti di legge e statutari in merito allo 
stato si attuazione del Piano Quinquennale degli Investimenti. Occorrendo una seconda 
adunanza , questa è fin d’ora convocata, il giorno 06 giugno 2003 , alle ore 17,30 presso 
la sede sociale di Concordia sulla Secchia. Via A. Grandi, 39. 

CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. 

Concordia sulla Secchia, 14 maggio 2003 11 Presidente del Consiglio di Amministrazione 

^ Roberto Casari 
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I titoli hanno perso ieri il 20%, quasi azzerato l’exploit messo a segno venerdì scorso 

Cirio, consumatori all’attacco 


La raccolta ha segnato un incremento del 46,9% rispetto a marzo 

Assoreti, in calo l’attività ad aprile 
Collocati 11,5 miliardi di euro 


martedì 27 maggio 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1813 dollari +0,002 

1 euro 

138,5300 yen +0,660 

1 euro 

0,7210 sterline +0,001 

1 euro 

1,5262 fra svi. +0,005 

1 euro 

7,4246 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,3950 cor. ceca -0,015 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,8680 cor. norvegese -0,011 

1 euro 

9,1984 cor. svedese +0,030 

1 euro 

1,7953 dol. australiano +0,009 

1 euro 

1,6279 dol. canadese +0,001 

1 euro 2,0242 dol. neozelandese +0,006 

1 euro 

245,9800 fior, ungherese -0,090 

1 euro 

0,5866 lira cipriota +0,000 

1 euro 

233,2450 tallero sloveno +0,015 

1 euro 

4,3460 zloty poi. -0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 99,69 1,87 

Bota 6 mesi 99,02 1,77 

Bota 12 mesi 98,04 1,79 

Bota 12 mesi 98,18 1,79 


Borsa 

La forza dell'euro, giunto ai 
nuovi massimi rispetto al 
dollaro, e la chiusura delle 
piazze anglosassoni (Lon¬ 
dra e New York) per il Me- 
morial Day, hanno appan¬ 
nato l'andamento delle Bor¬ 
se europee e piazza Affari 
ha chiuso la giornata con 
un progresso dello 0,15%, 
dopo aver toccato un massi¬ 
mo rialzo dello 0,83% nel 
primo pomeriggio. Molto 
contenuta l'attività, con 
scambi pari a un controvalo¬ 
re di 1,6 miliardi di euro 
contro una media recente 
superiore ai 2 miliardi. Solo 
i titoli delleTIc hanno man¬ 
tenuto per l'intera seduta il 
segno positivo nel giorno 
del via libera dell'assemblea 
Olivetti alla fusione con Te¬ 
lecom. 11 future è stato trat¬ 
tato a 24.520 punti, il Nuo¬ 
vo mercato ha chiude in lie¬ 
ve calo (-0,34%). 


MILAN0 Dopo l'exploit di vener¬ 
dì, i titoli dellaCirio hanno chiu¬ 
so ieri con un calo del 20% atte¬ 
standosi a 0,2 euro. In pratica, 
l'azione ha quasi annullato i gua¬ 
dagni che aveva messo a segno 
tre giorni fa (+26,6%), all'Indo¬ 
mani del via libera del consiglio 
di amministrazione al piano di 
conversione dei bond. 

Secondo gli operatori, il mer¬ 
cato ci ha ripensato e teme che 
il piano anti-debiti messo a pun¬ 
to dal nuovo management non 
vada più in porto alla luce an¬ 
che della reazione fortemente 
negativadelleassociazioni di ob¬ 
bligazionisti. 

Ieri le associ azioni dei consu¬ 
matori hanno annunciato di es¬ 
sere pronte a presentare cause 
di nullità dei contratti stipulati 
perlasottoscrizionedi bond Ci¬ 
rio e Argentina denunciando 


violazioni del regolamento Con- 
sob. 

L'Intesa dei consumatori, 
tra cui l'Adusbef, parla di «re¬ 
sponsabilità anche della Banca 
d'Italia e della Consob, che non 
avrebbero vigilato sulla corretta 
applicazione del prospetto infor¬ 
mativo». 

I eri la Consob ha fatto sape¬ 
re che il prospetto informativo 
del piano di conversione dei 
bond, atteso a giorni, dovrà pas- 
sareil suo vaglio primadi essere 
sottoposto agli obbligazionisti 
in sede di assemblea. 

Non solo: le informazioni 
contenute nel documento do¬ 
vranno «essere opportunamen¬ 
te integrate rispetto a quanto 
previsto dal regolamento emit¬ 
tenti per i progetti di sollecita- 
zion^quotazione di azioni da 
parte di emittenti quotati». 


Vianini (Caltagirone) 
L’utile a 31,7 milioni 

MILANO L'assemblea dei soci della 
Vianini Lavori (gruppo Caltagirone) 
ha approvato il bilancio d'esercizio 
2002, che si è chi uso con un utile 
netto di 31,7 milioni di euro, contro 
i 13 milioni dell'eserdzio precedente. 
Gli azionisti hanno inoltre 
approvato la distribuzione di un 
dividendo di 0,10 euro ad azione. 

Lo scorso anno Vianini Lavori ha 
registrato un margineoperativo 
lordo di 24,53 milioni di euro, 
rispetto ai 23,41 del 2001. In 
flessione invece il valore della 
produzione, chea è attestato a 
140,11 milioni di euro contro i 
155,32 al 31 dicembre 2001. 


MILAN0 Nel mesedi aprileleimpre- 
se associate ad Assoreti hanno collo¬ 
cato prodotti finanziari e servizi di 
investimento per un valore com¬ 
plessivo di 11,5 miliardi di euro. 

U n risultato - commenta la stes¬ 
sa Assoreti in una nota - «lievemen¬ 
te inferiore rispetto al mese prece¬ 
dente, pur mantenendosi in linea 
con i valori registrati all'inizio dell' 
anno». 

L'intermediazione complessiva 
si è ripartita tra il risparmio gestito 
(3,9 miliardi, pari al 34,4% del tota¬ 
le), l'operatività in titoli (7,4 miliar¬ 
di, pari al 64,6% del totale) e gli 
altri prodotti e servizi (118,4 milio¬ 
ni, pari al 11% del totale). 

La raccolta netta, ad aprile, con 
un ammontare di 15,2 miliardi ha 
registrato un aumento del 46,9% su 
marzo. In particolare il risparmio 
gestito (1,1 miliardi) ha evidenziato 
il maggiore flusso netto di risorse, 


mentre quello amministrato (342,2 
milioni), ha più che raddoppiato la 
raccolta netta rispetto al mese pri¬ 
ma. 

Si conferma quindi la preponde¬ 
ranza del comparto titoli sull'inter¬ 
mediario totale, mentre il rispar¬ 
mio gestito mantiene una maggiore 
incidenza sulla raccolta. 

Quest'ultimo - sottolinea Asso- 
reti - «haevidenziato un calo deil'in- 
termediato, riconduci bilesoprattut- 
to alle minori sottoscrizioni dirette 
degli Oicr, mentre per le stesse ge¬ 
stioni patrimoniali l'intermediazio¬ 
ne totale è stata in crescita rispetto 
al mese di marzo». 

Per ciò che riguarda gli Oicr, la 
raccolta netta è stata di 961,6 milio¬ 
ni, pari al 24,8% del totale del siste¬ 
ma Oicr istituiti da operatori italia¬ 
ni, mentre le sottoscrizioni lorde 
hanno raggiunto i 3,4 miliardi 
(15,2%). 


AZIONI 




H 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1893 

0,98 

0,97 

-2,83 

-18,33 

74 

0,90 

1,34 


50,84 

ACEA 

7389 

3,82 

3,77 

2,48 

-10,40 

687 

3,23 

4,58 

0,1800 

812,67 

ACEGAS 

9277 

4,79 

4,84 

3,66 

4,95 

49 

3,97 

4,89 

0,3400 

170,45 

ACQ MARCIA 

528 

0,27 

0,27 

-1,66 

3,06 

23 

0,24 

0,29 

0,0207 

105,33 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 

1,77 

-4,13 

0 

2,21 

2,55 

0,0880 

30,86 

ACQ POTABILI 

34998 

18,07 

18,00 

1,12 

-2,58 

1 

17,39 

20,42 

0,1100 

147,36 

ACSM 

2947 

1,52 

1,55 

-1,46 

12,66 

23 

1,30 

1,76 

0,0500 

56,62 

ACTELIOS 

12547 

6,48 

6,44 

0,45 

6,82 

8 

5,62 

6,92 


110,16 

ADF 

33536 

17,32 

17,48 

2,97 

81,95 

60 

8,96 

17,32 

0,0600 

156,48 

AEDES 

6514 

3,36 

3,36 

0,87 

1,88 

12 

2,88 

3,46 

0,1100 

336,18 

AEDESRNC 

6512 

3,36 

3,34 

0,91 

19,13 

4 

2,60 

3,37 

0,1200 


AEM 

2645 

1,37 

1,37 

1,48 

5,32 

1602 

1,11 

1,40 

0,0420 

2458,86 

AEM TORINO 

2080 

1,07 

1,08 

0,19 

-0,09 

798 

0,91 

1,11 

0,0360 

371,93 

AIR DOLOMITI 

28328 

14,63 

14,63 

0,15 

-9,53 

8 

14,49 

16,17 

0,3000 

121,79 

ALERION 

824 

0,43 

0,42 

-1,24 

12,08 

107 

0,38 

0,44 

0,0258 

170,25 

ALITALIA 

426 

0,22 

0,22 

1,96 

-10,61 

13912 

0,20 

0,27 

0,0413 

852,08 

ALLEANZA 

16038 

8,28 

8,23 

-0,82 

11,21 

1704 

6,59 

8,76 

0,1900 

7010,25 

AMGA 

1569 

0,81 

0,81 

-0,50 

0,93 

86 

0,72 

0,84 

0,0170 

282,08 

AMPLIFON 

31947 

16,50 

16,48 

1,72 

-0,22 

6 

13,80 

17,41 

0,1500 

323,73 

ARQUATI 

1158 

0,60 

0,59 

-1,01 

-13,36 

12 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,68 

ASM BRESCIA 

3152 

1,63 

1,64 

0,18 

-5,18 

54 

1,63 

1,75 

0,0600 

1197,51 

ASTALDI 

3878 

2,00 

2,02 

-0,49 

8,50 

35 

1,56 

2,02 

0,0500 

197,15 

AUTOTO MI 

19978 

10,32 

10,40 

1,54 

15,85 

224 

8,91 

10,32 

0,4000 

907,98 

AUTOGRILL 

16706 

8,63 

8,62 

-0,45 

12,45 

361 

7,06 

8,89 

0,0413 

2194,96 

AUTOSTRADE 

23549 

12,16 

12,25 

1,23 

28,44 

1199 

9,31 

12,16 

0,2300 

14531,04 

BANTONVENETA 

28173 

14,55 

14,58 

0,35 

18,51 

164 

12,28 

16,82 

0,6000 

3440,48 

B BILBAO 

15916 

8,22 

8,22 


-20,43 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

26269,90 

B CARIGE 

4757 

2,46 

2,46 

-0,61 

19,91 

197 

2,05 

2,52 

0,0723 

2161,93 

B CARIGE R 

5985 

3,09 

3,11 

0,42 

39,86 

7 

2,17 

3,10 

0,0823 

434,73 

B CHIAVARI 

12442 

6,43 

6,42 


-7,18 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

449,82 

B DESIO-BR 

6792 

3,51 

3,60 

4,11 

45,08 

16 

2,37 

3,71 

0,0680 

410,44 

B DESIO-BR R 

4767 

2,46 

2,50 

2,04 

22,73 

9 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,50 

B FIDEURAM 

8409 

4,34 

4,34 

0,30 

-6,96 

3877 

3,38 

5,01 

0,1600 

4257,40 

B INTESA 

4860 

2,51 

2,48 

-1,47 

17,90 

16809 

1,83 

2,51 

0,0150 

14848,43 

BINTESA R 

3274 

1,69 

1,68 

-1,70 

11,62 

1305 

1,32 

1,69 

0,0280 

1576,84 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-3,60 

-6,56 

25 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17698 

9,14 

9,10 

-0,13 

-2,41 

47 

8,81 

9,89 

0,3300 

2885,77 

B PROFILO 

2899 

1,50 

1,46 

0,27 

12,56 

334 

1,13 

1,50 

0,0594 

183,34 

B SANTANDER 

12293 

6,35 

6,37 

-2,08 

-3,74 

0 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

30274,59 

BSARDEGNAR 

16485 

8,51 

8,59 

1,34 

17,81 

5 

6,75 

9,09 

0,5000 

56,19 

BASICNET 

1341 

0,69 

0,69 

-1,08 

-1,94 

8 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,35 

BASTOGI 

223 

0,12 

0,12 


14,87 

107 

0,09 

0,12 


77,80 

BAYER 

32239 

16,65 

16,47 

-2,79 

-21,20 

71 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6150 

3,18 

3,15 

-1,59 

7,37 

58 

2,20 

3,21 

0,0300 

285,84 

BEGHELLI 

871 

0,45 

0,46 

3,87 

-2,53 

137 

0,35 

0,48 

0,0258 

89,98 

BENETTON 

14402 

7,44 

7,44 

2,42 

-15,22 

268 

5,92 

8,98 

0,3500 

1350,43 

BENI STABILI 

852 

0,44 

0,44 

-0,50 

1,64 

1474 

0,37 

0,45 

0,0100 

748,81 

BIESSE 

4045 

2,09 

2,08 

0,19 

-12,63 

24 

1,91 

2,39 

0,0900 

57,22 

BIM 

8334 

4,30 

4,30 

-1,15 

-9,12 

5 

3,97 

4,74 

0,1290 

537,53 

BIM04W 

212 

0,11 

0,11 

-3,93 

-17,30 

2 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6961 

3,60 

3,57 

-0,83 

25,96 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2132,79 

BNL 

2829 

1,46 

1,45 

-1,50 

31,98 

7329 

1,06 

1,54 

0,0801 

3145,98 

BNLRNC 

2649 

1,37 

1,37 

-0,58 

25,39 

24 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,74 

BOERO 

24362 

12,58 

12,90 


1,47 

0 

11,39 

13,20 

0,2500 

54,61 

BON FERRARESI 

25646 

13,24 

13,21 

0,79 

20,76 

7 

10,70 

13,24 

0,1100 

74,50 

BREMBO 

10009 

5,17 

5,15 

-0,04 

18,47 

64 

4,26 

5,54 

0,1100 

360,46 

BRIOSCHI 

452 

0,23 

0,23 

-0,60 

5,76 

72 

0,22 

0,25 

0,0038 

112,41 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

-2,88 

9,49 

500 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8252 

4,26 

4,23 

-0,59 

-6,49 

626 

3,56 

4,75 

0,0740 

1261,53 

BURANI F.G. 

13513 

6,98 

6,99 

0,14 

-6,27 

8 

6,49 

7,47 

0,0650 

195,41 

BUZZI UNIC R 

10806 

5,58 

5,65 

1,00 

-7,75 

2 

4,50 

6,38 

0,2740 

71,01 

BUZZI UNICEM 

11703 

6,04 

6,00 

-0,03 

-10,84 

152 

4,79 

7,08 

0,2500 

792,28 

C LATTE TO 

4204 

2,17 

2,17 

-0,23 

-4,61 

2 

2,03 

2,30 

0,0300 

21,71 

CALTAG EDIT 

10684 

5,52 

5,52 

0,38 

-3,53 

24 

4,50 

5,95 

0,2500 

689,75 

CALTAGIRON R 

9484 

4,90 

4,91 

9,11 

15,25 

1 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,46 

CALTAGIRONE 

9166 

4,73 

4,78 

3,06 

16,54 

8 

4,05 

4,82 

0,0500 

512,64 

CAMFIN 

4670 

2,41 

2,48 

3,47 

-14,01 

16 

2,22 

3,62 

0,0520 

234,95 

CAMPARI 

59676 

30,82 

30,86 

0,69 

3,11 

6 

27,43 

31,91 

0,8800 

895,01 

CAPITALIA 

2697 

1,39 

1,39 

-1,21 

6,50 

5556 

0,97 

1,50 

0,0500 

3074,10 

CARRARO 

3003 

1,55 

1,55 

0,06 

11,66 

19 

1,28 

1,61 

0,1540 

65,14 

CATTOLICA AS 

44399 

22,93 

22,86 

-0,04 

4,96 

11 

20,14 

24,64 

1,0000 

1086,68 

CEMBRE 

4308 

2,23 

2,25 

1,35 

22,19 

14 

1,82 

2,27 

0,1000 

37,83 

CEMENTIR 

4345 

2,24 

2,25 

-1,10 

-7,35 

155 

1,88 

2,49 

0,0600 

357,07 

CENTENAR ZIN 

1680 

0,87 

0,87 

2,35 

-24,21 

3 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,37 

CIR 

1774 

0,92 

0,92 

1,12 

-1,10 

1071 

0,77 

1,02 

0,0413 

705,97 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

-20,00 

-4,76 

475 

0,16 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2614 

1,35 

1,35 

1,43 

-18,67 

47 

1,27 

1,71 

0,0220 

124,52 

COFIDE 

753 

0,39 

0,39 

-0,03 

1,67 

211 

0,34 

0,42 

0,0100 

279,63 

CR ARTIGIANO 

6190 

3,20 

3,19 

0,28 

-12,55 

12 

3,15 

3,66 

0,1165 

361,00 

CR BERGAMASCO 

28502 

14,72 

14,85 

3,05 

3,87 

1 

13,89 

15,79 

0,7000 

908,62 

CR FIRENZE 

2147 

1,11 

1,11 

-0,18 

-5,86 

272 

1,10 

1,21 

0,0520 

1205,94 

CR VALTELLINESE 

15955 

8,24 

8,23 

0,45 

-7,80 

72 

7,77 

8,94 

0,4000 

423,69 

CREDEM 

9503 

4,91 

4,92 

0,31 

-7,26 

161 

4,25 

5,44 

0,2000 

1341,40 

CREMONINI 

2376 

1,23 

1,24 

3,33 

-6,83 

173 

0,99 

1,36 

0,0206 

174,01 

CRESPI 

1154 

0,60 

0,60 

-2,30 

-12,83 

4 

0,56 

0,73 

0,0350 

35,75 

CSP 

2438 

1,26 

1,25 

-0,87 

-17,28 

7 

0,94 

1,63 

0,0500 

30,85 

CUCIRINI 

1646 

0,85 

0,85 


-7,10 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,20 

DALMINE 

323 

0,17 

0,17 

-0,12 

19,89 

157 

0,14 

0,17 

0,0023 

193,17 

DANIELI 

3756 

1,94 

1,95 

0,52 

11,11 

11 

1,67 

2,26 

0,0300 

79,31 

DANIELI RNC 

2434 

1,26 

1,26 

0,40 


1 

1,21 

1,40 

0,0516 

50,81 

DANIELI W03 

2 

0,00 

0,00 

-57,89 

-94,37 

3246 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12640 

6,53 

6,55 

2,18 

-2,00 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,08 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 

-0,07 

7,81 

4 

2,69 

3,10 

0,1210 

43,68 

DE'LONGHI 

6339 

3,27 

3,25 

-2,34 

-24,27 

286 

3,00 

4,73 

0,0600 

489,46 

DUCATI 

2571 

1,33 

1,30 

-1,96 

-26,18 

288 

1,11 

1,80 


210,49 

EDISON 

2120 

1,09 

1,11 

4,52 

18,43 

7708 

0,76 

1,09 


4466,58 

EDISON R 

1896 

0,98 

0,98 

2,94 

-1,94 

66 

0,74 

1,01 


108,31 

EDISON W07 

636 

0,33 

0,34 

7,85 


4260 

0,22 

0,33 



EMAK 

5110 

2,64 

2,69 

-4,04 

12,25 

19 

2,35 

2,79 

0,1400 

72,98 

ENEL 

11327 

5,85 

5,83 

0,07 

16,16 

11519 

5,02 

5,85 

0,3600 : 

35468,99 

ENERTAD 

7489 

3,87 

3,89 

1,09 

5,23 

8 

3,58 

3,96 

0,0207 

193,76 

ENI 

26271 

13,57 

13,49 

-0,28 

-12,87 

11566 

12,10 

15,59 

0,7500 ! 

54296,75 

EPLANET W03 

82 

0,04 

0,04 

-3,15 

-65,18 

157 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

298 

0,15 

0,15 

-3,69 

-20,29 

84 

0,11 

0,20 



ERG 

7387 

3,82 

3,82 

0,84 

3,61 

71 

3,14 

4,00 

0,2000 

617,20 

ERICSSON 

33333 

17,21 

17,10 

-0,86 

-13,93 

6 

14,48 

20,14 

0,2400 

443,11 

ESPRESSO 

6353 

3,28 

3,23 

-1,55 

2,69 

601 

2,71 

3,54 

0,1000 

1413,00 

FIAT 

12727 

6,57 

6,56 

-0,12 

-20,70 

1142 

5,56 

9,44 

0,3100 

2847,56 

FIAT PRIV 

6727 

3,47 

3,46 

1,08 

-24,48 

190 

3,25 

5,61 

0,3100 

358,84 

FIAT RNC 

6765 

3,49 

3,46 

0,29 

-21,41 

123 

3,28 

5,51 

0,4650 

279,22 

FIAT W07 

578 

0,30 

0,30 

-0,50 

-0,40 

103 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13449 

6,95 

6,92 

-1,13 

-6,39 

5 

6,75 

7,54 


229,22 

FIL POLLONE 

1364 

0,70 

0,71 

0,65 

3,09 

12 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,50 

FIN.PART 

470 

0,24 

0,25 

6,30 

-63,65 

2089 

0,23 

0,67 

0,0168 

81,03 

FIN.PART W05 

63 

0,03 

0,03 

15,10 

-49,22 

1112 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3720 

1,92 

1,83 

-4,29 

32,85 

104 

1,33 

2,06 

0,0362 

96,20 

FINECOGROUP 

760 

0,39 

0,39 

0,13 

-15,08 

3225 

0,32 

0,50 

0,0671 

1376,31 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1008 

0,52 

0,52 

0,39 

-3,75 

14188 

0,43 

0,58 

0,0100 

4388,04 


MILANO ASS R 

3586 

1,85 

1,87 

2,19 

-6,04 

63 

1,65 

2,04 

0,0700 

56,93 


FOND-SAI 

23731 

12,26 

12,27 

-0,09 

15,98 

164 

8,88 

13,00 

0,2600 

1577,71 


MIRATO 

8758 

4,52 

4,52 

0,92 

-12,00 

6 

4,41 

5,16 

0,2000 

77,80 


FOND-SAI R 

12462 

6,44 

6,41 

-0,85 

36,13 

13 

4,67 

7,03 

0,3120 

268,94 


MITTEL 

6165 

3,18 

3,20 


-5,52 

9 

3,05 

3,46 

0,1000 

124,18 


FSA W08 

4438 

2,29 

2,31 

0,04 

10,30 

34 

1,56 

2,36 




MONDADORI 

12007 

6,20 

6,17 

-0,58 

2,85 

289 

5,26 

6,59 

0,2500 

1607,79 

0 













MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

GABETTI 

3357 

1,73 

1,72 

-2,27 

-2,25 

13 

1,70 

1,88 

0,0700 

55,49 


MONRIF 

1029 

0,53 

0,53 

1,17 

4,63 

40 

0,40 

0,56 

0,0200 

79,74 


GANDALF W04 

274 

0,14 

0,14 

-2,14 

-41,74 

21 

0,12 

0,27 




MONTE PASCHI 

4633 

2,39 

2,40 

0,63 

1,44 

1432 

1,97 

2,75 

0,0832 

7213,53 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


MONTEFIBRE 

798 

0,41 

0,42 

1,68 

-24,61 

62 

0,41 

0,60 

0,0300 

53,59 


GEFRAN 

7158 

3,70 

3,68 

-0,54 

-2,01 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

53,24 


MONTEFIBRE R 

1102 

0,57 

0,57 


10,04 

5 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,79 


GEMINA 

1368 

0,71 

0,71 

0,55 

-13,08 

73 

0,65 

0,83 

0,0100 

257,43 














GEMINA RNC 

1673 

0,86 

0,86 


-17,71 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,25 


NAV MONTANARI 

2566 

1,32 

1,34 

-2,18 

7,37 

208 

1,14 

1,40 

0,0600 

162,79 


GENERALI 

38344 

19,80 

19,72 

-0,53 

-0,04 

2258 

17,71 

24,21 

0,2800 25262,76 


NECCHI 

246 

0,13 

0,13 

2,27 

70,24 

870 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,96 


GEWISS 

6177 

3,19 

3,18 

-1,33 

-12,12 

11 

2,91 

3,83 

0,0500 

382,80 


NECCHIW05 

132 

0,07 

0,07 

4,62 

70,00 

10 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

899 

0,46 

0,44 

-2,53 

-22,90 

1971 

0,41 

0,69 


25,43 


NEGRI BOSSI 

4831 

2,50 

2,50 

0,28 

-6,73 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

54,89 


GIM 

1388 

0,72 

0,72 

-3,61 

-22,90 

53 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,58 














GIM RNC 

1985 

1,02 

1,04 

-0,76 

1,49 

30 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,00 

El 

OLCESE 

383 

0,20 

0,20 

7,87 

-40,36 

439 

0,17 

0,33 

0,0775 

18,02 


GIUGIARO 

8461 

4,37 

4,37 


15,58 

7 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,50 


OLI EXTEC04W 

96 

0,05 

0,05 

0,81 

-37,48 

848 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

2908 

1,50 

1,50 

-1,96 

-4,03 

12 

1,33 

1,71 

0,0200 

97,63 


OLIDATA 

2308 

1,19 

1,19 

-1,82 

-24,27 

14 

0,98 

1,62 

0,0909 

40,53 


GRANDI VIAGGI 

1356 

0,70 

0,71 

4,41 

28,21 

28 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,51 


OLIVETTI 

1987 

1,03 

1,02 

1,49 

1,99 

293515 

0,86 

1,07 

0,0350 

9075,67 


GRANITIFIANDRE 

12917 

6,67 

6,66 

-1,65 

-11,14 

14 

6,22 

7,51 

0,1100 

245,91 

















P BG-C VA 

33523 

17,31 

17,25 

-0,89 

1,42 

175 

15,87 

18,95 

1,0000 

2366,60 


GRUPPO COIN 

5697 

2,94 

2,94 

-0,20 

-51,76 

135 

2,45 

6,10 


193,61 

Ufl 




P BG-C VA W4 

444 

0,23 

0,23 

-0,04 

-12,37 

187 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

15207 

7,85 

7,90 

1,04 

-19,06 

9 

6,37 

11,18 

0,6300 

242,49 


PCOMIN 

18131 

9,36 

9,34 

-0,71 

20,38 

183 

7,54 

9,72 

0,1000 

1232,17 


IFIL 

4599 

2,38 

2,38 

0,89 

-31,62 

153 

1,96 

3,83 

0,1800 

1009,63 


PCOMINW 

54 

0,03 

0,03 

1,72 

-32,28 

127 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3782 

1,95 

1,97 

0,31 

-21,63 

58 

1,61 

2,74 

0,2007 

593,16 


P CREMONA 

35285 

18,22 

18,25 

0,35 

10,26 

114 

16,14 

18,39 

0,1700 

612,03 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

4,76 

120,83 

1132 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

34560 

17,85 

17,89 

0,26 

54,15 

43 

11,22 

19,83 

0,1900 

458,54 


IM LOMBARDA 

193 

0,10 

0,10 

0,71 

-2,73 

127 

0,08 

0,12 


59,86 


P INTRA 

22964 

11,86 

11,85 

-0,49 

7,92 

259 

10,29 

12,09 

0,4000 

359,81 


IMA 

17434 

9,00 

9,07 


-24,97 

24 

9,00 

12,00 

0,4000 

325,04 


P LODI 

16023 

8,28 

8,26 

-0,54 

-4,12 

182 

7,95 

8,82 

0,1800 

1991,48 


IMMSI 

1311 

0,68 

0,67 

-0,88 

-6,26 

146 

0,66 

0,81 

0,0300 

148,96 


P MILANO 

7213 

3,73 

3,72 

-0,93 

4,93 

913 

3,21 

3,86 

0,1200 

1437,81 


IMPREGIL W03 

73 

0,04 

0,04 


26,00 

430 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 


-4,07 

2 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,10 


IMPREGILO 

788 

0,41 

0,41 

1,17 

12,93 

1061 

0,22 

0,41 

0,0100 

294,07 


P VER-NOV 

22195 

11,46 

11,45 

-0,62 

6,52 

621 

9,33 

12,23 

0,3900 

4242,40 






PAGNOSSIN 

3061 

1,58 

1,55 

0,45 

14,57 

81 

1,04 

1,58 

0,0250 

31,62 


IMPREGILO R 

953 

0,49 

0,48 

-4,84 

45,58 

104 

0,32 

0,56 

0,0980 

7,95 



INTEK 

1102 

0,57 

0,57 


23,48 

20 

0,46 

0,59 

0,0155 

94,11 


PARMALAT 

4490 

2,32 

2,29 

-0,44 

2,75 

4470 

1,32 

2,45 

0,0200 

1891,54 


INTEK RNC 

1075 

0,56 

0,55 

-0,93 

37,48 

21 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,36 


PERDER 

339 

0,18 

0,18 

0,57 

8,70 

11 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,48 


INTERBANCA 

37711 

19,48 

19,46 

-0,10 

-3,92 

0 

19,48 

22,38 

1,5000 

989,59 


PERMASTEELISA 

25381 

13,11 

13,22 

1,16 

-12,13 

140 

13,03 

17,20 

0,3600 

361,78 






PININFARIN R 

38028 

19,64 

19,64 

3,37 

0,46 


15,85 

20,00 

0,3814 



INTERPUMP 

6740 

3,48 

3,45 

0,17 

-13,47 

212 

3,27 

4,12 

0,1000 

288,37 


0 





PININFARINA 

40855 

21,10 

20,90 

2,80 

22,40 

18 

16,41 

21,10 

0,3400 

195,20 


IPI 

8243 

4,26 

4,26 

-0,54 

12,44 

15 

3,79 

4,51 

0,1800 

173,62 





PIRELLI 

1593 

0,82 

0,82 

0,01 

-8,62 

3122 

0,72 

0,96 

0,0800 

1578,67 


IRCE 

4231 

2,19 

2,19 

-0,91 

-8,96 

6 

2,08 

2,40 

0,0700 

61,46 



IT HOLDING 

3843 

1,99 

2,00 


-17,05 

4 

1,85 

2,39 

0,0258 

488,06 


PIRELLI R 

1627 

0,84 

0,84 

-0,88 

-6,10 

85 

0,81 

0,94 

0,0364 

73,93 







PIRELLI REAL 

38667 

19,97 

20,05 

0,20 

10,51 

41 

17,97 

21,69 

1,2500 

810,88 


ITALCEMENT R 

10133 

5,23 

5,23 

-0,51 

-0,57 

83 

4,95 

5,61 

0,3000 

551,72 




PIRELLI&CO 

2362 

1,22 

1,22 

2,77 

-10,10 

420 

1,14 

1,38 

0,0800 

754,35 


ITALCEMENTI 

17047 

8,80 

8,80 

0,22 

-8,43 

185 

8,24 

9,72 

0,2700 

1559,34 





PIRELLI&CO R 

2269 

1,17 

1,18 

1,47 

-7,28 

54 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,34 


ITALMOBIL 

63277 

32,68 

32,70 

1,71 

-4,39 

1 

30,50 

34,80 

0,9400 

724,93 





POL EDITORIALE 

2182 

1,13 

1,15 

4,55 

0,45 

125 

0,80 

1,13 

0,0413 

148,76 


ITALMOBIL R 

38476 

19,87 

19,90 

0,28 

-4,79 

4 

18,44 

21,68 

1,0180 

324,75 





PREMAFIN 

1475 

0,76 

0,75 

-0,92 

-3,34 

19 

0,56 

0,84 

0,1033 

236,98 

D 

JOLLY HOTELS 

7251 

3,75 

3,71 

-1,80 

-20,44 

24 

3,69 

4,72 

0,1033 

74,33 


PREMAFIN W03 

59 

0,03 

0,03 

-0,33 

-26,68 

70 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2074 

1,07 

1,07 

-0,19 

-0,93 

4 

1,00 

1,19 

0,0800 

66,44 


JUVENTUS FC 

4802 

2,48 

2,50 

5,23 

55,49 

1252 

1,22 

2,48 

0,0120 

299,91 















lì! 

R DEMEDICI 

1124 

0,58 

0,58 

3,34 

-18,63 

164 

0,51 

0,76 

0,0165 

80,10 

B 

LA DORIA 

3586 

1,85 

1,87 

1,41 

1,76 

7 

1,60 

1,85 

0,0279 

57,41 


R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-28,37 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,39 


LA GAIANA 

2378 

1,23 

1,23 

0,66 

25,31 

6 

0,98 

1,23 

0,0400 

22,05 


RAS 

24749 

12,78 

12,73 

-1,03 

7,90 

850 

10,04 

13,51 

0,4400 

8570,30 


LAVORWASH 

3621 

1,87 

1,87 


-9,71 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,93 


RAS RNC 

26469 

13,67 

13,97 

3,48 

-2,20 

1 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,32 


LAZIO 

1188 

0,61 

0,60 

-5,23 

-9,49 

688 

0,40 

0,80 


96,38 


RATTI 

756 

0,39 

0,39 

-1,52 

-27,03 

10 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,18 


LINIFICIO 

2190 

1,13 

1,13 

-0,53 

-5,59 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,44 


RCS MEDGR R 

2602 

1,34 

1,35 

0,37 

2,83 

17 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,45 


LINIFICIO R 

1829 

0,94 

0,92 

1,10 

4,93 

10 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,92 


RCS MEDIAGR 

4109 

2,12 

2,11 

-0,75 

1,58 

407 

1,71 

2,24 

0,0400 

1551,63 


LOCAT 

1731 

0,89 

0,89 

0,11 

26,00 

509 

0,70 

0,89 

0,0380 

484,30 


RECORDATI 

27867 

14,39 

14,38 

-0,88 

-4,23 

12 

11,04 

15,29 

0,3750 

720,40 


LOTTOMATICA 

27762 

14,34 

14,38 

0,59 

1,46 

109 

13,24 

16,10 

3,3000 

1269,69 


RICCHETTI 

616 

0,32 

0,32 

2,09 

-12,96 

60 

0,31 

0,37 

0,0050 

68,18 


LUXOTTICA 

20697 

10,69 

10,59 

-0,12 

-18,03 

115 

9,33 

13,33 

0,1700 

4855,85 


RICH GINORI 

1406 

0,73 

0,71 

0,14 

-19,25 

110 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,91 






RISANAMENTO 

2469 

1,27 

1,29 

1,89 

-8,60 

13 

1,12 

1,41 

0,0504 

349,78 


MAFFEI 

2515 

1,30 

1,30 

-3,05 

3,92 

3 

1,23 

1,33 

0,0430 

38,97 


ROLAND EUROPE 

1793 

0,93 

0,93 

0,93 

11,88 

4 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,37 

MANULI RUBBER 

3667 

1,89 

1,89 

9,32 

52,01 

654 

1,22 

1,89 

0,0600 

158,40 


RONCADIN 

579 

0,30 

0,30 

0,92 

37,82 

99 

0,21 

0,32 

0,0413 

38,92 


MARCOLIN 

1950 

1,01 

1,00 

0,40 

-14,81 

6 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,70 


RONCADIN W07 

361 

0,19 

0,19 

4,72 

174,41 

9 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

10946 

5,65 

5,63 

-2,38 

7,55 

49 

4,79 

6,08 

0,3200 

375,02 
















SABAF 

27476 

14,19 

14,25 

0,20 

-5,39 


13,63 

15,00 

0,3700 

160,82 


MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 

4 


MARZOTTO RNC 

9619 

4,97 

4,91 

-1,70 

-2,95 

17 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,39 


SADI 

2995 

1,55 

1,56 

0,32 

-17,23 

2 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,93 






SAECO 

6237 

3,22 

3,20 

-0,34 

-7,34 

63 

2,86 

3,55 

0,0750 

644,20 


MEDIASET 

14441 

7,46 

7,46 

0,82 

0,20 

1975 

6,19 

7,87 

0,2100 

8809,60 





SAESGETT R 

10392 

5,37 

5,33 

-1,82 

-2,88 


4,67 

5,85 

0,1656 

51,66 


MEDIOBANCA 

15856 

8,19 

8,15 

0,05 

2,38 

927 

7,24 

9,24 

0,1500 

6375,54 


0 



SAESGETTERS 

15992 

8,26 

8,25 

-1,20 

-0,02 


7,14 

8,70 

0,1500 

114,59 


MEDIOLANUM 

8485 

4,38 

4,36 

-0,71 

-13,84 

3636 

3,51 

5,39 

0,1000 

3179,88 


0 





SAIAG 

7443 

3,84 

3,85 

-0,26 

9,39 


2,97 

3,86 

0,0650 

66,91 


MELIORBANCA 

8603 

4,44 

4,45 

0,02 

-6,11 

36 

4,44 

4,83 

0,0500 

328,75 


2 




SAIAG RNC 

5061 

2,61 

2,60 


26,59 


1,88 

2,61 

0,0754 

25,46 


MERLONI 

22286 

11,51 

11,51 

0,32 

14,62 

73 

9,15 

11,91 

0,3220 

1242,62 



0 



SAIPEM 

12040 

6,22 

6,13 

-1,75 

-3,79 

1916 

5,24 

6,54 

0,1440 

2738,92 


MERLONI RNC 

14878 

7,68 

7,75 

1,31 

13,80 

3 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,23 





SAIPEM RIS 

11618 

6,00 

6,00 

-3,23 

-12,54 


5,80 

7,05 

0,1740 

1,29 


META 

3338 

1,72 

1,74 

1,76 


56 

1,70 

1,89 


229,07 


1 





SAV DEL BENE 

4802 

2,48 

2,48 


18,21 


1,94 

2,52 

0,0800 

91,04 


MILASSW05 

101 

0,05 

0,05 

2,34 

-18,76 

51 

0,04 

0,07 





1 





SCHIAPPARELLI 

261 

0,13 

0,13 

4,25 

46,10 

2826 

0,08 

0,19 

0,0155 



MILANO ASS 

3799 

1,96 

1,99 

1,63 

-0,46 

1676 

1,49 

2,01 

0,0500 

680,62 


28,89 



SEAT PG 

1177 

0,61 

0,61 

1,49 

-8,90 

17293 

0,56 

0,69 

0,1048 

6805,13 














SEAT PG RNC 

952 

0,49 

0,49 

1,26 

-6,30 

171 

0,46 

0,54 

0,0030 

92,32 














SIAS 

12483 

6,45 

6,45 

0,64 

40,61 

168 

4,54 

6,45 

0,2200 

821,99 














SIRTI 

1801 

0,93 

0,93 

-0,09 

-4,04 

90 

0,80 

1,07 

0,5000 

204,60 














NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

753 

0,39 

0,39 

-6,26 

-8,89 

116 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,25 














SMI METALLI 

601 

0,31 

0,31 

-2,59 

-25,87 

330 

0,28 

0,42 

0,0080 

200,10 














SMURFIT SISA 

3141 

1,62 

1,61 

-1,89 

17,79 

6 

1,29 

1,68 

0,0100 

99,92 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3197 

1,65 

1,63 

-0,49 

-3,00 

91 

1,21 

1,75 

0,0387 

90,71 



uff. 

(lire) 

uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 

(in %) 

2/1/03 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SNAM GAS 

6306 

3,26 

3,26 

-0,73 

-1,90 

4084 

3,10 

3,40 

0,1600 

6367,44 





SNIA 

3181 

1,64 

1,61 

-0,25 

-10,17 

161 

1,46 

1,95 

0,0650 

855,50 


ACOTEL GROUP 

31575 

16,31 

16,20 

-2,60 

-10,44 


14,23 

19,26 

0,4000 

68,00 


SOCOTHERM 

7307 

3,77 

3,78 

-1,82 

8,54 

3 

3,07 

3,94 

0,0750 

141,90 




SOGEFI 

4060 

2,10 

2,08 

-1,93 

1,65 

35 

1,98 

2,26 

0,1300 

228,48 


AISOFTWARE 

5921 

3,06 

3,03 

-1,30 

-12,08 

12 

2,87 

4,47 


20,89 



ALGOL 

8740 

4,51 

4,50 

1,35 

-3,98 

4 

4,30 

5,20 


15,81 


SOL 

5571 

2,88 

2,86 

-1,48 

19,08 

106 

2,42 

2,91 

0,0610 

260,94 


ART'E' 

50692 

26,18 

26,16 

-0,57 

-2,97 

i 

22,79 

30,06 

0,4000 

93,72 


SOPAF 

504 

0,26 

0,26 

-2,70 

-17,79 

116 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,40 


BB BIOTECH 

81556 

42,12 

41,82 

-0,17 

8,84 

2 

31,86 

44,97 


1170,94 


SOPAFRNC 

490 

0,25 

0,25 

-1,87 

-14,55 

148 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,30 


CAD IT 

16607 



-0,95 

-9,15 

9 

7,52 

12,43 

0,1800 

77,02 






8,58 

8,46 


SPAOLO IMI 

14079 

7,27 

7,24 

0,08 

11,23 

3470 

5,81 

7,60 

nsnnn imwddfi 


CAIRO COMMUNICAT 

43159 

22,29 

22,15 

-1,03 

11,60 


18,30 

22,39 

0,8000 

172,75 







STAYER 

58 

0,03 

0,03 

-25,00 


3264 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,45 


CARDNET GROUP 

4761 

2,46 

2,46 

-1,32 

-28,64 


2,21 

3,73 


12,71 


-oo,o4 





STEFANEL 

2870 

1,48 

1,48 

3,34 

23,29 

75 

1,01 

1,48 

0,0600 

80,10 


CDB WEB TECH 

3464 

1,79 

1,78 

-1,11 

-12,05 

68 

1,57 

2,12 


180,33 



CDC 

10795 

5,58 

5,52 

-0,50 

-9,50 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

68,36 


STEFANEL RNC 

4841 

2,50 

2,50 

5,04 

8,70 

0 

2,29 

2,50 

0,0600 

0,25 


CHL 

1516 

0,78 

0,78 

-0,56 

-12,83 

98 

0,60 

1,00 


20,06 


STMICROEL 

34276 

17,70 

17,66 

-0,28 

-8,97 

5179 

15,57 

21,18 

0,0800 15928,21 


CTO 

4765 

2,46 

2,46 


-15,75 

0 

2,10 

3,22 

0,2453 

24,61 














DADA 

8367 

4,32 

4,30 

-0,12 

-16,19 

1 

4,05 

6,07 


67,72 

n 

TARGETTI 

6179 

3,19 

3,20 

0,95 

2,87 

5 

2,76 

3,19 

0,1000 

56,48 


DATA SERVICE 

48813 

25,21 

24,74 

-5,07 

-36,71 

40 

23,36 

44,85 

0,5200 

126,52 





TECNODIF W04 

349 

0,18 

0,18 

-1,16 

-12,65 

14 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

17465 

9,02 

9,05 

0,44 

-1,58 


8,78 

9,62 

0,1500 

107,37 







TELECOM IT 

14872 


7,62 

1,37 

4,72 


5,31 

7,68 




DATAMAT 


3,58 

3,57 

0,56 

-10,02 

11 

3,17 

4,35 


96,03 


7,68 

46910 

U, 100/ ^U^4,00 





TELECOM IT R 

8977 

4,64 

4,63 

1,40 

-4,33 

12052 

3,35 

4,90 

0,1357 

9518,27 


DIGITAL BROS 

5826 

3,01 

3,02 

-0,50 

-7,39 

12 

2,44 

3,58 


38,82 



DMAIL GROUP 

4542 

2,35 

2,36 

0,21 

-28,39 

5 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,13 


TENARIS 

3778 

1,95 

1,95 

-0,71 

6,26 

3 

1,78 

2,18 


2264,53 


E.BISCOM 

45986 

23,75 

23,49 

-1,09 

-15,39 

180 

21,94 

31,81 


1178,88 


TERMEACQR 

568 

0,29 

0,30 

4,25 

26,36 

376 

0,21 

0,30 

0,0100 

42,60 


EL.EN. 

29669 

15,32 

15,29 

-1,46 

20,60 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

70,49 


TERME ACQUI 

678 

0,35 

0,35 

0,32 

21,90 

272 

0,22 

0,38 

0,0060 

76,27 


ENGINEERING 

30665 

15,84 

15,70 

-1,57 

0,51 


13,33 

17,41 

0,2510 

197,96 



3 


TIM 

7958 

4,11 

4,10 

-0,07 

-6,57 

33502 

3,66 

4,69 

0,0477 34663,76 


EPLANET 


0,46 

0,46 

-1,30 

-21,68 

473 

0,40 

0,62 


60,67 







TIM RNC 

7338 

3,79 

3,79 

0,11 

-6,30 

175 

3,60 

4,19 

0,0597 

500,54 


ESPRINET 

26420 

13,64 

13,52 

0,16 

16,11 

20 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,23 




TOD'S 


25,79 

25,74 

0,35 

-17,31 

18 

23,15 

32,05 

0,3500 

780,15 


EUPHON 

10438 

5,39 

5,42 

1,38 

-17,96 

3 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,66 


49936 


FIDIA 

12365 

6,39 

6,34 

-1,40 

-12,17 

0 

6,33 

7,50 

0,1400 

30,01 


TREVI FINANZ 

1347 

0,70 

0,70 

-0,80 

-4,42 

38 

0,59 

0,75 

0,0150 

44,53 


FINMATICA 

17293 

8,93 

8,92 

0,18 

-7,59 

34 

7,95 

10,74 

0,0258 

413,80 














GANDALF 

3596 

1,86 

1,86 

0,16 

-16,05 

18 

1,76 

2,61 


13,15 

di 

UNICREDIT 

7247 

3,74 

3,73 

0,11 

-3,38 

23644 

3,14 

4,07 

0,1580 23485,21 


I.NET 

84189 

43,48 

43,56 

0,14 

-12,69 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

178,27 


UNICREDIT R 

7174 

3,71 

3,75 

2,01 

5,83 

21 

3,14 

4,03 

0,1730 

80,42 


INFERENZA 

9972 

5,15 

5,15 

1,40 

-25,30 


4,74 

7,00 


48,03 



0 



UNIPOL 

7710 

3,98 

3,97 

-0,25 

-0,30 

72 

3,93 

4,14 

0,1104 

1288,81 


IT WAY 

5898 

3,05 

3,05 

0,56 

2,59 

4 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,46 




UNIPOLP 

3319 

1,71 

1,70 

-0,18 

2,08 

561 

1,64 

1,88 

0,1156 

316,88 


MONDOTV 

55416 

28,62 

28,74 

0,98 

16,25 

1 

23,92 

29,07 

0,3000 

109,33 



NOVUSPHARMA 

34959 

18,05 

18,05 

-0,90 

-9,06 

10 

13,00 

20,12 


118,55 


UNIPOL PW05 

170 

0,09 

0,09 

1,63 

-5,29 

140 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22447 

11,59 

11,55 

-1,60 

-3,93 

6 

9,88 

14,05 


167,07 


UNIPOL W05 

287 

0,15 

0,15 

0,33 

0,27 

237 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

5313 

2,74 

2,75 

-5,34 

-53,01 

589 

2,74 

6,74 

0,2066 

24,47 














POLIGRAFS F 

38586 

19,93 

20,08 

0,45 

-17,79 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,94 

Bl 

V VENTAGLIO 

4339 

2,24 

2,24 

0,36 

9,69 

7 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,83 


PRIMA INDUSTRIE 

13322 

6,88 

6,85 

-2,62 

16,29 

7 

5,92 

8,66 


31,65 


VEMER SIBER 

1404 

0,73 

0,73 

-1,36 

-12,83 

3 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,21 


REPLY 

15076 

7,79 

7,79 

0,76 


8 

7,79 

11,68 


63,55 




-28,93 



VIANINI INDUS 


2,58 

2,58 


1,14 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,64 


TAS 

33292 

17,19 

17,07 

-0,90 

-6,82 


13,57 

20,22 

1,7500 

30,25 







VIANINI LAVORI 


4,70 

4,70 

1,29 

0,28 

15 

4,53 

4,82 

0,1000 

205,98 


TC SISTEMA 

15006 

7,75 

7,75 

-0,26 

-2,16 

0 

6,77 

9,24 


33,48 


9106 


TECNODIFFUSIONE 

6622 

3,42 

3,41 

-1,59 

-22,50 

27 

3,25 

5,02 


28,13 


VITTORIA ASS 

8030 

4,15 

4,10 

-0,97 

12,57 

8 

3,42 

4,21 

0,1200 

124,41 


TISCALI 

7859 

4,06 

4,05 

-0,10 

-9,46 

530 

3,51 

5,01 


1472,73 


VOLKSWAGEN 

57720 

29,81 

29,64 

-1,69 

-18,19 

44 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

33619 

17,36 

17,25 

-0,86 

-3,20 

1 

13,93 

19,18 


43,41 














VICURON PHARMA 

21299 

11,00 

10,98 

-0,54 


16 

9,45 

11,67 


524,46 

n 

ZIGNAGO 

20027 

10,34 

10,17 

-2,37 

2,37 

11 

9,13 

12,58 

2,6000 

258,57 


VITAMINIC 

7317 

3,78 

3,80 

0,66 

-14,83 

28 

3,36 

7,14 


26,28 





ZUCCHI 

7261 

3,75 

3,75 

-1,32 

-2,57 

2 

3,11 

4,15 

0,2500 

91,41 


ZUCCHIRNC 7232 3,73 3,85 -2,92 -4,23 1 3,49 4,18 0,2800 12,80 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 27 maggio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,030 

111,790 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,740 

BTP MZ 01/04 

0,000 

101,890 

BTP ST 02/05 

102,760 

102,700 

CCT LG E2/09 

101,000 

101,000 

BTP AG 02/17 

111,520 

111,150 

BTP GE 03/08 

102,740 

102,600 

BTP MZ 01/06 

106,370 

106,320 

BTP ST 95/05 

117,990 

117,950 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,360 

BTP AG 03/13 

103,650 

103,340 

BTP GE 94/04 

103,690 

103,700 

BTP MZ 01/07 

106,600 

106,490 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,960 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,810 

BTP AG 93/03 

0,000 

101,290 

BTP GE 95/05 

111,140 

111,120 

BTP MZ 02/05 

103,220 

103,140 

CCTAG 02/09 

101,010 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,250 

BTP AG 94/04 

107,030 

107,020 

BTP GN 00/03 

100,110 

100,120 

BTP NV 01/11 

95,490 

95,750 

CCTAP 01/08 

101,020 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,800 

100,810 

BTP AP 94/04 

0,000 

105,240 

BTP GN 93/03 

99,830 

99,870 

BTP NV 93/23 

162,220 

161,080 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,190 

100,190 

BTP AP 95/05 

114,680 

114,640 

BTP LG 00/05 

105,130 

105,080 

BTP NV 96/06 

116,970 

116,820 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,050 

BTP AP 99/04 

101,010 

101,010 

BTP LG 01/04 

102,600 

102,570 

BTP NV 96/26 

139,840 

138,800 

CCT DC 99/06 

100,940 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,840 

100,840 

BTP DC 00/05 

107,210 

107,150 

BTP LG 02/05 

103,700 

103,620 

BTP NV 97/07 

113,180 

113,000 

CCT FB 03/10 

101,010 

101,010 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,570 

118,500 

BTP NV 97/27 

129,090 

128,070 

CCT GE 96/06 

102,000 

102,390 

CCT ST 96/03 

100,160 

100,160 

BTP DC 93/23 

143,000 

143,000 

BTP LG 97/07 

115,420 

115,320 

BTP NV 98/29 

110,210 

109,280 

CCT GE 97/04 

100,170 

100,180 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,360 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,030 

BTP LG 98/03 

100,280 

100,280 

BTP NV 99/09 

105,850 

105,640 

CCT GE 97/07 

101,850 

101,950 

CTZAP 03/05 

95,970 

95,905 

BTP FB 01/12 

110,160 

109,790 

BTP LG 99/04 

102,120 

102,110 

BTP NV 99/10 

113,630 

113,360 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,770 

98,746 

BTP FB 02/13 

108,000 

107,600 

BTP MG 02/05 

104,450 

104,370 

BTP OT 00/03 

101,170 

101,170 

CCT LG 00/07 

101,150 

101,600 

CTZ DC 03/04 

96,740 

96,690 

BTP FB 02/33 

118,590 

117,530 

BTP MG 03/06 

101,000 

100,910 

BTP OT 01/04 

102,510 

102,470 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,000 

CTZ GN 01/03 

99,878 

99,868 

BTP FB 03/06 

101,010 

100,930 

BTP MG 98/08 

109,430 

109,300 

BTP OT 02/07 

109,030 

108,860 

CCT LG 02/09 

101,010 

101,000 

CTZ GN 02/04 

97,799 

97,771 

BTP FB 96/06 

118,330 

118,260 

BTP MG 98/09 

107,320 

107,100 

BTP OT 93/03 

102,300 

102,310 

CCT LG 96/03 

100,080 

100,080 

CTZ MZ 02/04 

98,280 

98,260 

BTP FB 97/07 

114,340 

114,150 

BTP MG 99/31 

122,130 

121,150 

BTP OT 98/03 

100,600 

100,600 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,950 

CTZ ST 01/03 

99,345 

99,337 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,120 

100,140 

CENTROB /19 SDEB 

82,500 

82,500 

MED CENT/18 REV FL 

100,710 

100,650 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,400 

100,350 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,560 

100,750 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

82,500 

82,000 

MED CENT/05 DJEU 

102,170 

102,250 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,450 

100,490 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,890 

99,950 

CENTROB 96/06 ZC 

89,110 

89,530 

MED LOM /0518 

102,060 

102,000 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

21,950 

21,750 

BEI 96/16 ZC 

56,890 

55,800 

CENTROB 97/04 IND 

100,090 

100,080 

MED LOM /14FC71 

101,850 

101,760 

M PASCHI 99/29 4 

81,410 

82,000 

BEI 97/04 IND 

100,000 

99,970 

COMIT/08 TV2 

99,050 

99,010 

MED LOM /18RFC75 

87,200 

87,000 

M PASCHI 99/29 8 

80,250 

80,240 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

97,500 

96,510 

COMIT/09 

103,980 

103,540 

MED LOM /19 1 SD 

82,320 

81,700 

PCOM IND/07MC 

97,000 

97,000 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,000 

98,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,860 

99,870 

MED LOM /19 3 RFC 

81,500 

81,300 

P LODI/04 IND DC 

95,920 

95,860 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

95,110 

95,320 

COM IT 98/28 ZC 

22,680 

22,500 

MED TOSC/06 IND 

96,210 

96,620 

P LODI/06 IND DC 

95,710 

95,660 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

102,200 

101,400 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

79,000 

78,250 

MEDIO/04TV CAP 

100,160 

100,320 

P LODI/07 MIX2 

100,430 

100,510 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,550 

80,810 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,990 

99,990 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,090 

100,060 

PARMALAT/07 2 

94,500 

94,950 

BNL/04 D0PCEN3 

97,550 

97,540 

CREDEM/05 DOPCEN 

94,970 

94,940 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

101,990 

101,700 

PARMALAT/10 

97,650 

97,200 

BNL/04 K-OS&P 

100,610 

100,980 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,510 

103,500 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

80,310 

80,030 

POPBGCV/06TV 

100,060 

100,060 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,170 

94,060 

CREDIOP/19 STDW3 

82,970 

82,000 

MEDIO/05 D LUG02 

99,440 

0,000 

POP BGCV/08 TV 

100,500 

100,300 

BNL/06 BIS OICR 

92,670 

92,510 

CREDIOP/24 STDW2 

72,000 

72,180 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,500 

94,000 

POP BGCV/12TV 

103,990 

103,990 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,340 

95,510 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

90,150 

88,300 

MEDIO/07 V PURO 

95,130 

94,980 

POP LODI/06 IND 

92,130 

91,850 

BNL/07 VAL PURO 

97,500 

97,310 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,510 

101,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

109,200 

108,680 

R COLOMBI A/05 

109,620 

109,250 

BNL/08 FLASH 

98,480 

98,470 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

98,610 

98,650 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,620 

100,570 

SPAOLO /05 CONC 

93,900 

93,900 

CAPITALI A/09 SUB 

103,250 

103,000 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

102,480 

102,100 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,450 

100,400 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,510 

95,680 

CAPITALI A 08 261 ZC 

81,940 

81,810 

FIAT STEP UP/11 

93,400 

92,890 

MEDIOB/06 IND 

96,500 

96,360 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,050 

92,610 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,990 

100,000 

FINECO/16 REV FL 

99,090 

98,750 

MEDIOB 94/04 

100,480 

100,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,350 

100,400 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,250 

100,380 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,010 

113,510 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,280 

91,320 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

89,360 

89,360 

CENTROB/13 RFC 

100,270 

100,250 

IMI 97/07 ZCI 

87,390 

87,280 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,790 

69,400 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,600 

35,250 

CENTROB/14 RF 

98,900 

96,990 

INTBCI02/07 MIX 

101,000 

101,050 

MEDIOB 97/04 IND 

100,350 

100,400 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

109,500 

109,700 

CENTROB/15 RFC 

103,190 

103,260 

INTERB/13 351 CAL 

98,700 

98,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,670 

100,950 

UNICR/10 IND 

92,960 

93,300 

CENTROB/18 RFC 

87,010 

86,660 

MED CENT/04 EQL 

100,260 

100,550 

MEDIOB 98/08 TT 

99,950 

99,910 

UNICR/10 S-U 

106,600 

107,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.495 

6.487 

12576 

-25.439 

ALBOINO RE 

5.448 

5.449 

10549 

-28.775 

APULIA AZ.ITALIA 

9.441 

9.405 

18280 

-16.154 

ARCA AZITALIA 

16.980 

16.916 

32878 

-15.534 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.420 

4.411 

8558 

-6.849 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.721 

15.552 

30440 

-17.440 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.216 

19.136 

37207 

-16.120 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.256 

5.234 

10177 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6.046 

6.027 

11707 

-14.688 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.739 

19.675 

38220 

-14.475 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.887 

9.868 

19144 

-18.945 

BIPIEMME ITALIA 

12.625 

12.574 

24445 

-16.989 

BN AZIONI ITALIA 

10.432 

10.393 

20199 

-15.228 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.176 

4.150 

8086 

-13.808 

BPB TIZIANO 

13.457 

13.378 

26056 

-15.284 

BPVI AZ. ITALIA 

3.775 

3.763 

7309 

-15.453 

C.S. AZ. ITALIA 

9.943 

9.903 

19252 

-18.406 

CA-AM MIDA AZITALIA 

16.647 

16.560 

32233 

-14.996 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.688 

3.681 

7141 

-16.955 

CAPITALG. ITALIA 

14.508 

14.457 

28091 

-15.449 

CENTRALE ITALIA 

11.911 

11.862 

23063 

-16.178 

CISALPINO INDICE 

10.828 

10.779 

20966 

-21.915 

DUCATO GEO ITALIA 

11.100 

11.051 

21493 

-16.647 

DWS AZ. ITALIA 

9.927 

9.891 

19221 

-14.014 

DWS CRESCITA AZION. 

12.307 

12.255 

23830 

-14.836 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.639 

14.580 

28345 

-13.486 

EFFE AZ. ITALIA 

5.366 

5.342 

10390 

-16.051 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.018 

9.977 

19398 

-18.213 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.341 

3.333 

6469 

-19.590 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.463 

9.430 

18323 

-15.418 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.804 

18.734 

36410 

-14.616 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.723 

17.665 

34317 

-15.825 

F&F LAGEST ITALIA 

3.296 

3.283 

6382 

-15.703 

F&FSELECT ITALIA 

10.578 

10.545 

20482 

-15.760 

FONDERSEL ITALIA 

16.072 

16.000 

31120 

-13.730 

FONDERSEL P.M.I. 

11.118 

11.088 

21527 

-18.310 

G.P. CAPITAL 

41.333 

41.151 

80032 

-14.512 

G.P. ITALY 

15.186 

15.117 

29404 

-14.895 

GESTIELLE ITALIA 

11.685 

11.638 

22625 -19.982 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.915 

11.855 

23071 

-15.340 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.940 

8.905 

17310 

-16.127 

GRIFOGLOBAL 

9.692 

9.696 

18766 

-16.977 

IMI ITALY 

16.894 

16.833 

32711 

-16.556 

ING AZIONARIO 

18.673 

18.599 

36156 

-15.712 

INVESTIRE AZION. 

16.221 

16.151 

31408 

-15.905 

ITALY STOCK MAN. 

11.036 

10.986 

21369 

-17.190 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.134 

7.104 

13813 

-14.990 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.831 

6.800 

13227 

-17.099 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.195 

4.166 

8123 

-13.860 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.105 

10.067 

19566 

-16.844 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.531 

14.472 

28136 

-16.329 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.780 

3.788 

7319 

-14.768 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.324 

3.313 

6436 

-20.573 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.853 

7.814 

15206 

-14.212 

OPTIMA AZIONARIO 

4.785 

4.769 

9265 

-14.797 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.425 

4.420 

8568 

-20.356 

PADANO INDICE ITALIA 

9.613 

9.566 

18613 

-14.589 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.175 

4.159 

8084 

-15.021 

RAS CAPITAL 

18.242 

18.172 

35321 

-15.803 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.576 

7.547 

14669 

-15.484 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.676 

13.617 

26480 

-13.300 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.194 

24.077 

46846 

-18.219 

ROMAGEST SC ITALY 

3.265 

3.258 

6322 

-21.702 

romagestselaz.it 

3.295 

3.277 

6380 

-18.862 

SAI ITALIA 

16.042 

15.973 

31062 

-13.065 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.844 

22.751 

44232 

-17.945 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.656 

3.640 

7079 

-19.347 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.761 

11.696 

22772 

-13.725 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.655 

11.591 

22567 

-14.351 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.377 

14.309 

27838 

-14.402 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.279 

14.211 

27648 

-14.935 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.493 

5.471 

10636 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.637 

8.608 

16724 

-22.238 

ZETA AZIONARIO 

15,985 

15,925 

30951 

-15,690 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURO __1258_ 13449 -23.460 

ALTO AZIONARIO_13.272 13.296 25698 -14.335 

AUREO E.M.U._8.014 8.064 15517 -28.631 

BIPIELLE F.EURQ _1229_ 3,062 15546 -27,3 72 

BIPIELLE F.MEDITERAN_1Q,6Q6 MS 2Q927 -22,462 

BPB PRUM.AZ.EURO _1432_1421_ 6775 -27.255 

BSI AZIONARIO EURO_1454_14Z1_6688 -30,038 

CA-AM MIDA AZ.EURQ _1223_1224_ 7712 -21,763 

CAPGES FF EUR SECT. _1468_3J67_ 6715 -27,750 

CISALPINO AZIONARIO_9,534_9,551 18460 -29,152 

CISALPINO EUROVALUE _1228_1921_ 7544 -28.749 

DWS AZ. EURO_3.299 3.313 6388 -23.845 

EPSILON QEQUITY _1122_1122_ 6130 -25.854 

EURQM. EURO EQUITY_1Z43_1Z54_5311 -28,024 

G.P. EURO INNOVATION _1212_1212_ 3892 -24.606 

KAIROS PARTNERS S.C. _1Z23_ 5.713 11081 _1M 

LEONARDO EURO _1234_1232_ 7811 -20.023 

NEXTRA AZ.E1JRQ DIN. _124Z_ 8,996 17324 -30,186 

NEXTRA EUROPA INDEX_2,937_1955_5687 -30,054 

SANPAOLOEURO_11,524 11,570 22314 -29,620 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _1423_ 6.498 12514 -28.899 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _1423_ 6.438 12398 -29.365 

VEGAGESTAZ.AREAEUR _1521_ 5,579 1Q768 _1222 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,536 3,556 6847 -31,072 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUC CI 


4,705_4J23_9110 -27,099 


ANIMA EUROPA 


3J31_3J33_6062 -21,939 


ARCA AZEUROPA 


ARTIG. EUROAZIONI 


7.363 _ 7.400 14257 -28.242 


2,660 2JZ6 5150 -27,854 


ASTESE EUROAZIONI 


3.967_1224_7681 -28.715 


AZIMUT EUROPA 


10,860 10,913 21028 -24,609 


BIM AZIONARIO EUROPA 


5.867_5.897 11360_1222 


BIPIELLE H.EUROPA 

5.033 

5.057 

9745 

-26.675 

BIPIEMME EUROPA 

9.868 

9.912 

19107 

-25.208 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3,979 

3,986 

7704 

-21,456 


BN AZIONI EUROPA 


M31_6,059 11678 -26,307 


BPVIAZ. EUROPA 


3.119_1135_6039 -26.055 


CAPITALG. EUROPA 


5.183_5.210 10036 -25.872 


CENTRALE EUROPA 


14,304 14,386 27696 -29,502 


CQNSULTINVEST AZIONE 


6,954_6,985 13465 -25,800 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 


4.589_1623_8365 1202 


DUCATO GEO EUR.CR. 


4,595_4J33J_8897_1000 


DUCATO GEO EUROPA 

6,661 

6,693 

12897 

-27,833 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.783 

4.804 

9261 

-17.062 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10,787 

10,786 

20887 

-24.040 

EFFE AZ. EUROPA 

2.303 

2.309 

4459 

-28.322 

EPSILON QVALUE 

3.646 

3.659 

7060 

-28.621 

EPTA SELEZ. EUROPA 

3.907 

3.92fi 

7585 

-25.891 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.136 

4.150 

8008 

-27.311 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.652 

11.710 

22561 

-28.642 

EUROPA 2000 

12.386 

12.430 

23983 

-26.986 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.042 

17.113 

32998 

-25.215 

F&F POTENZ. EUROPA 

4,834 

4,854 

9360 

-26.232 

F&FSELECTEUROPA 

14.144 

14.203 

27387 

-24.957 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.577 

2.585 

4990 

-32.379 

FONDERSELEUROPA 

9.536 

9.592 

18464 

-27.719 

FS BEST OF EUR. 

3.666 

3.650 

7098 

-26.474 

G.P. EUROPA 

3.100 

3.115 

6002 

-25.138 

G.P. EUROPA VAL. 

17,943 

17,995 

34742 

-24.041 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,025 

3.025 

5857 

-24.488 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.256 

3.256 

6304 

-24.419 

GESTIELLE EUROPA 

9,289 

9,329 

17986 

-26.481 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.862 

6.895 

13287 

-26.828 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.282 

3.268 

6355 

-30.598 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.426 

4.486 

8570 

-13.045 

IMI EUROPE 

13.549 

13.623 

26235 

-27.296 

ING EUROPA 

13.336 

13.408 

25822 

-28.908 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.447 

9.477 

18292 

-25.725 

INVESTIRE EUROPA 

8.697 

8.744 

16840 

-28.236 

INVESTITORI EUROPA 

3.564 

3.585 

6901 

-26.922 

LAURIN EUROSTOCK 

2.660 

2.677 

5150 

-28.590 

MC EU-AZ EUROPA 

2.939 

2.939 

5691 

-23.323 

MCGES. FDF EUR. 

4.488 

4.470 

8690 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.004 

4.020 

7753 

-17.680 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.528 

4.555 

8767 

-29.316 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13,446 

13,531 

26035 

-29.793 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.257 

2.278 

4370 

-28.326 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8,440 

8,492 

16342 

-29.075 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.792 

2.806 

5406 

-30.495 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.865 

2.883 

5547 

-29.985 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.503 

4.518 

8719 

-28.113 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.801 

2.794 

5423 

-25.875 

OPTIMA EUROPA 

2.378 

2.389 

4604 

-29.036 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.326 

3.343 

6440 

-31.507 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,542 

6,554 

12667 

-25.751 

RAS EUROPE FUND 

11.323 

11.385 

21924 

-28.025 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,105 

5,079 

9885 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.074 

9.113 

17570 

-30.076 

SAI EUROPA 

8.086 

8.108 

15657 

-25.357 

SANPAOLO EUROPE 

6.159 

6.187 

11925 

-28.674 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.120 

12.182 

23468 

-27.088 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.010 

12.071 

23255 

-27.558 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.539 

3.553 

6852 

-25.962 

ZETA EUROSTOCK 

3,475 

3,490 

6729 

-27.859 

ZETA MEDIUM CAP 

3,998 

3,988 

7741 

-21,159 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.219 

4.243 

8169 

-33.021 

AMERICA 2000_ 

1407 

9,454 

18214 

-28.594 


4,189_8130 -7,286 


ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.961 

2.981 

5733 

-29.331 

AUREO AMERICHE 

2,863 

2,873 

5544 

-26,758 

AZIMUT AMERICA 

8.963 

9.019 

17355 

-26.659 

BIM AZIONARIO USA 

5,296 

5,295 

10254 

0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.404 

6.442 

12400 

-31.213 

BIPIEMME AMERICHE 

7.861 

7.913 

15221 

-26.388 

BN AZIONI AMERICA 

6.087 

6.124 

11786 

-26.441 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.149 

3.177 

6097 

-31.942 

CAPITALG. AMERICA 

7,402 

7,431 

14332 

-31,652 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO _ 12.553 12.650 _ 24306 -25.514 

DUCATO GEO AM.BLUEC _132Z_1416_8424_1202 

DUCATO GEO AM.CR. _1352_1424_8442_1222 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 11.936 11.973 23111 -10.504 

D UCATO GEO AM.VAL. _113Z_1142_ 9947 -11,6 2 9 

DUCATO GEO AMERICA _1325_1322_ 8336 -31,164 

EFFE AZ. AMERICA _1335_1245_ 4$21 -27,6 41 

EPTASELEZ. AMERICA _1Z24_1Z2Z_ 7288 -27.489 

EUROCONS.AZ.AM. _1321_1413_8522_1222 

EURQM. AM.EQ.FUND_13,366 1 3 ,418 25880 - 31 ,983 

F&F L.AZIQNI AMERICA _1484_1422_ 6746 -27,8 97 

F&FSELECT AMERICA _2*245_ 9,676 18675 -28,353 

FONDERSEL AMERICA _ 10,063 10,095 19485 -31,282 

F$BE$T.QF.AM._1222_3J83_6370 -29,715 

G.P. AMERICA VAL_15.160 15.181_29354 -34.776 

G.P. USA GRQWTH _1311_1334_44 86 -32,3 89 

GEO US E Q UITY_1533_1533_4 90 5 -2 6,8 97 

GESTIELLE AMERICA_11,063 11,126 21421 -30,539 

GESTNORD AZ.AM._11,628 11,677 22515 -31,085 

IMIWEST_15.382 15.479 29784 -28.618 

ING AMERICA_12.725 12.754 24639 -32.607 

INVESTIRE AMERICA_14.437 14.533 27954 -27.782 

INVESTITORI AMERICA _1344_1368_ 6475 -28,0 24 

KAIROS US FUND _1Z58_1Z5Z_9213_1222 

MCGEST.FDFAME. _1Z5Z_1724_22H_1222 

NEXTAM P.AZ.AMERICA _138Z_1425_ 6558 -28.393 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_5.228 5.260 10123 -32.939 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 16.142 16.188 31255 -30.872 

NEXTRA AZ.PMI AM._14,225 14,263 27543 -29,760 

OPEN FUND AZ AMERICA_1851_1854_5133 -27,290 

OPTIMA AMERICHE _18Z8_1893_ 7509 -26.343 

PRIM.TRADING AZ.N.AM _1131_1141_ 6062 -31.141 

PUTNAM US SMC VAL _1832_1221_ 8965 -25.177 

PUTNAM USSMCVAL$ _1452_1412_0 -2 5,174 

PUTNAM USA EQ-$_1522_1422_0 -21,117 

PUTNAM USA EQUITY_1515_5,545 10679 -21,112 

PUTNAM USA QP.-$_ISSI_1864_0 -22,424 

PUTNAM USA OPPORT. _1288_1223_ 9658 -22.426 

PUTNAM USA V.$ USA_IMO_1M5_0 -22,103 

PUTNAM USAV.EURQ _1Z82_1Z6Z_ 7292 -22,0 93 

RAS AMERICA FUND_12,469 12,549 24143 -28,752 

RAS MULTIP.MULTAM._1896_1893_9482_1222 

ROMAGEST AZ.NORDA. _1ZZ1_ 9.800 18919 -27.536 


SAI AMERICA 

11.426 

11.442 

22124 

-18.507 

SANPAOLO AMERICA 

7.931 

7.977 

15357 

-29.564 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.196 

7.217 

13933 

-26.511 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.106 

7.127 

13759 

-27.214 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.381 

3,394 

6547 

-28.109 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,493 

3,509 

6763 

-28,334 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,551 

3.532 

6876 

-32.987 

ANIMA ASIA 

3.810 

3.777 

7377 

-22.324 

ARCA AZFAR EAST 

4.177 

4.146 

8088 

-31.163 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.445 

2.432 

4734 

-31.837 

AUREO PACIFICO 

2.533 

2.516 

4905 

-34.276 

AZIMUT PACIFICO 

4.679 

4.650 

9060 

-30.824 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.727 

2.713 

5280 

-27.588 

BIPIEMME PACIFICO 

3.088 

3.067 

5979 

-34.017 

BN AZIONI ASIA 

5,173 

5.141 

10016 

-31.474 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.656 

3.637 

7079 

-28.411 

CAPITALG. PACIFICO 

2.439 

2.419 

4723 

-32.099 

DUCATO GEO ASIA 

3.426 

3.419 

6634 

-23,526 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.423 

2.405 

4692 

-35.712 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,346 

2,345 

4542 

-26.824 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4,963 

4,938 

9610 

-29.130 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.201 

2.182 

4262 

-39.682 

EUROM. TIGER 

6.770 

6.695 

13109 

-31.443 

F&FSELECT PACIFICO 

5.221 

5.170 

10109 

-30.237 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.634 

2.603 

5100 

-30.206 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.940 

3.916 

7629 

-33.061 

FONDERSEL ORIENTE 

3.128 

3.104 

6057 

-35.211 

FS BEST OF JAP. 

3.638 

3.616 

7044 

-34.709 

G.P. JAPAN 

2.026 

2.012 

3923 

-37.680 

G.P. PACIFICO 

9,719 

9,649 

18819 

-34.277 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.008 

2.008 

3888 

-36.132 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.587 

3.570 

6945 

-34.627 

GESTIELLE PACIFICO 

7.042 

7.023 

13635 

-21.027 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.697 

4.656 

9095 

-33.338 

IMI EAST 

4.361 

4.333 

8444 

-33.430 

ING ASIA 

3.312 

3.286 

6413 

-32.710 

INVESTIRE PACIFICO 

4.275 

4.250 

8278 

-32.239 

INVESTITORI FAR EAST 

3,376 

3,348 

6537 

-34.191 

MC GEST. FDF ASIA 

4.328 

4.303 

8380 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.674 

2.651 

5178 

-35.410 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.750 

4.726 

9197 

-28.987 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.744 

2.720 

5313 

-36.348 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.700 

3.670 

7164 

-34.732 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,340 

2.327 

4531 

-33.333 

OPTIMA FAR EAST 

2.257 

2.242 

4370 

-35.734 

ORIENTE 2000 

5.349 

5.326 

10357 

-34.776 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3.500 

3.486 

6777 

-33.396 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.419 

4.374 


-21.143 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.748 

3.732 

7257 

-21.144 

RAS FAR EAST FUND 

3.749 

3.720 

7259 

-35.104 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4,686 

4.674 

9073 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.346 

3.321 

6479 

-35.142 

SAI PACIFICO 

2,703 

2.683 

5234 

-23.275 

SANPAOLO PACIFIC 

3.655 

3.629 

7077 

-33.654 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.451 

3.426 

6682 

-37.311 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.413 

3.389 

6608 

-38.181 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.293 

3.267 

6376 

-28.459 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.846 

6.792 

13256 

-28.694 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,772 

3,743 

7304 

-32,582 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPQNE _1Z2Z_16Z2_ 7178 -32,8 1 9 

DWS FRANCOFORTE_1332_7,4Q8 14197 -33,544 

DWS LONDRA _1598_1624_ 8903 -18.992 

DWS NEW YORK _1863_ 7.859 15225 -12.380 

DWS PARIGI_10.023 10.024 19407 -25.728 

DWS TOKYO _1955_1911_7 658 -27,244 

F&FSELECT GERMANIA_Z*224_7,087 13600 -30,579 

GESTIELLE EASTEUROP_1255_5,924 11530 -11,265 

ZETA SWISS 18,002 18,110 34857 -26,865 


1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4330 

4.306 

8396 -11.834 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.836 

3.816 

7428 -26.513 

AUREO MERC.EMERG. 

3.127 

3.111 

6055 -26.250 

AZIMUT EMERGING 

3,251 

3.240 

6295 -26,364 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,316 

4.301 

8357 -26,897 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.699 

6.664 

12971 -33.177 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.536 

3.522 

6847 -27.836 

CAPITALG. EQ EM 

10.025 

9.953 

19411 -25.353 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.305 

5.301 

10272 -4.328 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.309 

4.302 

8343 -15.476 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.605 

2.594 

5044 -28.236 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.919 

2.886 

5652 -28.735 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.265 

5.234 

10194 -23.328 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.868 

3.838 

7489 -26.084 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.926 

3.891 

7602 -27.120 

G.P. EMERGING MKT 

4.559 

4.515 

8827 -30.871 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.648 

5.623 

10936 -26.092 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.064 

4.033 

7869 -28.058 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.044 

4.017 

7830 -28.563 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.845 

3.834 

7445 -25.077 

LEONARDO EM MKTS 

2,966 

2.948 

5743 -29,665 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.783 

4.784 

9261 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.991 

5.966 

11600 -25.289 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.929 

5.923 

11480 -16.055 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.513 

3.498 


PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.527 

4.514 

8765 -29Ì672 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,016 

3.961 

0 -24.797 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,406 

3.380 

6595 -24,795 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.057 

4.030 

7855 -26.503 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.759 

2.747 

5342 -27.183 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.173 

4.152 

8080 -28.605 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.249 

5.228 

10163 -23.102 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,296 

5.279 

10254 -22.220 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.332 

4.304 

8388 -23.597 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.297 

4.269 

8320 -23.987 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,213 

6.166 

12030 -12,946 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,202 

6,167 

12009 -12,795 


1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.695 

4.703 

9091 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3.544 

3.563 

6862 -31.077 

ANIMA FONDO TRADING 

9.916 

9.882 

19200 -16.235 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,486 

5,493 

10622 -26.794 

ARCA 27 

9,807 

9,850 

18989 -29,017 

ARCA 5STELLE E 

2.863 

2.844 

5544 -27.150 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.544 

3.519 

6862 -26.852 

AUREO BLUE CHIPS 

3.302 

3.316 

6394 -25.039 

AUREO GLOBAL 

7.659 

7.684 

14830 -26.715 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.677 

4.708 

9056 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.661 

9.705 

18706 -24.658 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.736 

2.745 

5298 -32.041 

BDS ARCOB.CRESCITA 

4,872 

4,856 

9434 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.050 

3.060 

5906 -23.692 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.035 

14.088 

27175 -27.936 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.286 

3.275 

6363 -27.700 

BIPIEMME GLOBALE 

16.302 

16.371 

31565 -26.288 

BN AZIONI INTERN. 

8,570 

8,613 

16594 -26,139 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,355 

2.341 

4560 -28,003 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.091 

3.083 

5985 -29.316 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,466 

3,485 

6711 -27.215 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.345 

3.362 

6477 -29.785 

BPBRUBENS 

6.233 

6.254 

12069 -28.765 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.004 

3.023 

5817 -28.356 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.858 

3.871 

7470 -27.549 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.861 

5.879 

11348 -30.325 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.511 

2,518 

4862 -27.741 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,576 

3,600 

6924 -27.020 

CARIGE AZ 

4.880 

4.895 

9449 -31.431 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.162 

7.186 

13868 -32.190 

CENTRALE GLOBAL 

10.886 

10.912 

21078 -30.900 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.117 

3.120 

6035 -24.344 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,576 

4,609 

8860 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


DUCATO GEO GL.SELEZ. _1513_1524_ 4866 -20.298 

DUCATO GEO GL.SM.CAP _145Z_1458_ 4757 -27.135 

DUCATO GEO GL.VAL _1214_1212_ 5255 -30.800 

DUCATO GEO GLOBALE_16,970 17,038 32859 -3Q,1Q1 

DUCATO GEO TENDENZA_1389_132Z_4626 -28,983 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1932_1223_5687 -28,592 

DUCATO MEGATRENDS _1262_1282_ 5822 -28.438 

DWS PANIERE BORSE _1552_1523_ 8824 -26.689 

EFFE AZ. GLOBALE _1422_1422_4 80 0 -2 9,3 12 

EFFEAZ. TOP 100 _1422_1415_ 4651 -28.426 

EFFE UN. AGGRESSIVA _1288_1222_ 6366 -22.871 

EPTACARIGE EQUITY_2.248 2.265 4353 -30.702 

EPTA EXECUTIVE RED _1212_1126_62 33 -2 6,6 24 

EPTAINTERNATIONAL_1668_8,733 16784 -30,750 

EUROCONSULT AZ.INT._1425_151!_8704 -31,614 

EURQM. BLUE CHIPS _2*728_ 9.763 18836 -30.424 

EURQM. GRQWTH E.F. _1252_ 5.776 11137 -31.783 

F&F GESTIONE INTERN._10,874 10,908 21Q55 -26,352 

F&F LAGEST AZ.INTER. _1352_1382_ 18122 -26.208 

F&F TOP 50 _1521_1525_ 8754 -23.177 

FIDEURAM AZIONE_10.142 10.187 19638 -28.642 

Q.P.ALL.SERV.CQ M.A_H45_1121_60 90 -24,Q 7 Q 

G.P. GLOBAL_10,760 10,808 20834 -28,409 

G.P. WORLD TOP 50_1622_2J36_5077 -29,039 

GAMIT.EQ.SEL.FD_1282_1Z43_22Z3_2*222 

GEN.ALL.SERV.COM.A _H52_1122_ 6099 -25.969 

GESTIELLE INTERNAZ. _1882_ 8,915 17194 -30,188 

GESTIFQNDIAZ.INT. _1326_ 8,345 160 83 - 30,400 

GESTNORD AZ.INT. _1348_1342_ 4546 -25.953 

GRIFOGLOBAL INTERN. _1222_ 6.127 11796 -16.696 

ING INDICE GLOBALE_9.628 9.643 18642 -31.624 

ING WSF GLOBALE _1886_1822_5588 -2 8,8 98 

ING WSF TEMATICO_1234_1228_5875 -29,441 

INTERN. STOCK MAN. _1462_ 9,519 183 35 - 30,9 2 8 

INVESTIRE INT. _2*582_ 7.618 14681 -28.653 

LEONARDO EQ UITY_1562_1561_4 961 -24,3 57 

MCGEST. FDFMEGA.W _1825_1862_2428_2,222 

MC GEST. FDF MEGA.H _1242_1225_2121_1222 

MC KW-AZ SET.FINANZ. _1223_3*226_ 6376 -22,988 

MGRECIAAZ._4.394 4.407 8508 -31.557 

MLMSERIES EQ UITIE S _1312_1322_ 6423 -30,3 00 

MULTI FON DO C. DI 0/90_1563_1555_6899 -27,463 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1523_1642_7Q15 -24,Q77 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _1221_1216_ 5656 -29.067 

NEXTRA AZ.ARIETE _1663_ 8,684 16774 -31,436 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16,135 16,179 31242 -31,7QQ 

NEXTRA AZ.INTER._11.868 11.908_22980 -32.151 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _1624_1682_ 9050 -31.984 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.360 9.386 18123 -29.539 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.454 15.509 29923 -31.860 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _1453_1456_6686 - 30,6 62 

OPEN FUND AZ INT._1545_254Z_492Q -28,390 

OPTIMA INTERNAZION. _1225_1288_ 7697 -28.404 

PADANO EQUITY INTER._1164_1123_6165 -31,408 

PARITALIA Q.AZ.INT.C_58,805 58,733 113862 -31,742 

PARITALIA O.AZ.INT.L_57,779 57,709 111876 -32,933 

PUTNAM GL .SMC CORES _5*046_5*022_ 0 -32.249 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 5.601 5.566 0 -20.480 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.280 4.274 8287 -32.246 

PUTNAM GL.SMCQRQW _1251_1249_91 99 -2 0,472 

PUTNAM GL.VAL.$ USA_1222_12Z4_0 -25,276 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1322_3*321_ 6568 -25.269 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_ IM2 _21161_0 -22,187 

PUTNAM GLOBAL EQ UITY_1262_ 6,025 11631 -22,189 

RAS BLUE CHIPS _1221_1212_ 5791 -28,0 14 

RAS GLOBAL FUND_10.158 10.199 19669 -27.587 

RAS MULTIPARTNER90_2.970 2.972 5751 -30.575 

RAS RESEARCH_2.663 2.669 5156 -30.031 

RISPARMIO AZ.TQP 1QQ_10,351 1Q,4Q3 2QQ42 -25,756 

RISPARMIO IT.BQRSEI._12,733 12,777 24655 -28,961 

ROMAGEST AZ.INTERN. _1842_ 6.852 13248 -29.383 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._1612_1624_5058 -30,141 

SAI GLOBALE _1424_ 8,433 1 6311 -29,108 

SANPAQLQINTERNAT. _1Z24_ 9,744 18790 -2 9,0 22 

SANPAOLO STRAT.90_1221_5,174 10109_1222 

SG VENT.STR.AGGRESS. _12Z3_1864_ 7499 -23.124 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.477 4.488 8669 -29.937 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_10.539 10.560 20406 -29.646 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B_10,411 1 0 ,432 20159 - 30 ,314 

ZENIT ET. & RICERCA _1462_1481_8642_1222 

ZETA GRQWTH _1322_1421_ 4632 -27.973 


ZETA STOCK 

10,526 

10,566 

20381 

-27,760 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,461 

3.477 

6701 

-29.654 

AUREO FINANZA 

3.392 

3.404 

6568 

-27.179 

AUREO MATERIE PRIME 

3.596 

3,608 

6963 

-30.256 

AUREO PHARMA 

3.564 

3.591 

6901 

-24.635 

AUREO TECNOLOGIA 

1.639 

1.641 

3174 

-23.944 

AZIMUT CONSUMERS 

4.189 

4.211 

8111 

-22.354 

AZIMUT ENERGY 

4.346 

4.346 

8415 

-13.080 

AZIMUT GENERATION 

4.396 

4.416 

8512 

-26.623 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.625 2.627 

5083 

-23.536 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,756 

4.748 

9209 

-14.352 

BIPIEMME BENESSERE 

3.861 

3.887 

7476 

-23.301 

BIPIEMME FINANZA 

3,391 

3,405 

6566 

-26.298 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.158 

6.161 

11924 

-28.544 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.003 

4.016 

7751 

-24.271 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.453 

3.474 

6686 

-30.326 

BN COMMODITIES 

7.939 

7.963 

15372 

-27.905 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.918 

7.926 

15331 

-23.828 

BN FASHION 

8.874 

8.941 

17182 

-21.475 

BN FOOD 

8,971 

9,003 

17370 

-23.767 

BN PROPERTY STOCKS 

7,490 

7,500 

14503 

-25.055 

CAPITALG. C. GOODS 

10.577 

10.637 

20480 

-28.956 

CAPITALG. H. TECH 

1.550 

1.546 

3001 

-27.298 

DUCATO HIGHTECH 

2.508 

2.491 

4856 

-28.260 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.633 

4.665 

8971 

-16.175 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.793 

0.798 

1535 

-43.798 

DUCATO SET ENERGIA 

4.816 

4.829 

9325 

-18.922 

DUCATO SET FARM. 

4.546 

4.583 

8802 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3,017 

3,032 

5842 

-29.509 

DUCATO SET IMMOB. 

5,613 

5,613 

10868 

-27.122 

DUCATO SET INDUSTR 

2.498 

2.507 

4837 

-32.957 

DUCATO SET MAT.P. 

7.872 

7.887 

15242 

-16.495 

DUCATO SET SERV. 

4.973 

4.943 

9629 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.254 

1.261 

2428 

-30.909 

DUCATO SET TELECOM. 

4.691 

4.661 

9083 

-14.382 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.224 

2.238 

4306 

-28.419 

EPTA FINANCE FUND 

3.524 

3.543 

6823 

-29.758 

EPTAH. CARE FUND 

3,343 

3,366 

6473 

-21.341 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,630 

1,633 

3156 

-29.771 

EPTA UTILITIES FUND 

2.922 

2.905 

5658 

-24.535 

EUROCONS.TECNOL. 

3.305 

3.325 

6399 

-29.978 

EUROM. GREEN E.F. 

8.423 

8.473 

16309 

-24.470 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.613 

9.651 

18613 

-28.850 

EUROM. R. ESTATE EO. 

3.892 

3.875 

7538 

-26.566 

F&FSELECT FASHION 

3.777 

3.803 

7313 

-22.363 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.415 

1.415 

2740 

-19.510 

F&F SELECT N FINANZA 

3.455 

3.469 

6690 

-25.906 

FS INFO TECNOLOG. 

3,025 

2,999 

5857 

-31.638 

G.P. FIN. EUROPA 

3.083 

3.095 

5970 

-28.897 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.323 

3.330 

6434 

-22.141 

G.P. TMT EUROPA 

2.485 

2.489 

4812 

-19.134 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.904 

3.928 

7559 

-17.706 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.597 

1.603 

3092 

-27.900 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.742 

2.741 

5309 

-22.869 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.746 

3.768 

7253 

-29.187 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.294 

5.265 

10251 

-20.235 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,332 

3,344 

6452 

-29.511 

GESTIELLE WORLD NET 

1.266 

1.267 

2451 

-22.473 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.542 

3.529 

6858 

-23.762 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.107 

3.120 

6016 

-31.367 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.063 

5.070 

9803 

-30.078 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.232 

8.238 

15939 

-25.184 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.265 

3.216 

6322 

-17.840 

GESTNORD AZ.ED. 

3.848 

3.864 

7451 

-25.900 

GESTNORD AZ.EN. 

3.946 

3.955 

7641 

-23.748 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,491 

3,513 

6760 

-23.543 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.939 

0.942 

1818 

-33.404 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.419 

3.402 

6620 

-20.709 

ING COM TECH 

0.904 

0.902 

1750 

-26.563 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.795 

3.805 

7348 

-26.624 

ING I.T. FUND 

3,956 

3,961 

7660 

-35.758 

ING INTERNET 

2.154 

2.150 

4171 

-19.895 

ING QUALITÀ'VITA 

4.202 

4.226 

8136 

-25.641 

ING REAL ESTATE FUND 

4.201 

4.205 

8134 

-20.163 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.134 

2.129 

4132 

-13.287 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.855 

2.855 

5528 

-22.460 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.823 

1.823 

3530 

-18.251 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.464 

5.498 

10580 

-32,568 


5.225 

5.227 

10117 

-29.771 

NEXTRA AZFINANZA 

4.882 

4.898 

9453 

-32.033 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.075 

5.085 

9827 

-21.536 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,113 

4.128 

7964 

-31.518 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,095 

6.126 

11802 

-22.415 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.940 

2.959 

5693 

-36.963 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.965 

6.931 

13486 

-13.359 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.926 

3.888 

7602 

-29.439 

NEXTRA AZ.WEB 

1.440 

1.452 

2788 

-27.747 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.475 

2.475 

4792 

-30.769 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

2.966 

2.991 

5743 

-30.047 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.111 

2.105 

4087 

-24.795 

RAS CONSUMER GOODS 

5,043 

5,070 

9765 

-31.331 

RAS ENERGY 

5,015 

5,010 

9710 

-24.541 

RAS FINANCIAL SERV 

3.872 

3.887 

7497 

-28.481 

RAS HIGH TECH 

1.826 

1.838 

3538 

-31.042 

RAS INDIVID. CARE 

5.985 

6.027 

11589 

-23.543 

RAS LUXURY 

2.857 

2.866 

5532 

-33.542 

RAS MULTIMEDIA 

4.024 

4.031 

7792 

-28.487 

SANPAOLO FINANCE 

19.069 

19.156 

36923 

-29.862 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,618 

3,640 

7005 

-30.302 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.445 

8.485 

16352 

-30.425 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13.792 

13.886 

26705 

-24.994 

UNICREDIT-PH-A 

10.270 

10.315 

19885 

-29.425 

UNICREDIT-PH-B 

10.157 

10.202 

19887 

-29.830 

UNICREDIT-RISN-A 

4.163 

4.180 

8061 

-22.950 

UNICREDIT-RISN-B 

4.057 

4.074 

7855 

-24.309 

IJNICREDIT-SERV-A 

10.291 

10.300 

19926 

-28.004 

UNICREDIT-SERV-B 

10,154 

10,163 

19661 

-28,753 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end, 





in lire 

Anno 

ZENIT INTERNETFUND 

1,430 

1,433 

2769 

-23,159 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.231 

3.247 

6256 

-28.832 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.837 

2.817 

5493 

-25.965 

AUREO MULTIAZIONI 

6.135 

6.147 

11879 

-27.293 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,086 

3.102 

5975 

-34.976 

BIPIELLE H.VALORE 

3.313 

3.318 

6415 

-34.616 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.272 

3.292 

6335 

-32.228 

BN NEW LISTING 

5.743 

5.726 

11120 

-14.270 

BNL BUSS.FDF E N FRO 


2,555 

4967 

-25,867 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.707 

4.699 

9114 

-20.355 

DUCATO COMMODITY 

3,294 

3.300 

6378 

-29.419 

DUCATO ETICO GL. 

2.882 

2.898 

5580 

-31.167 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.097 

1.097 

2124 

-39.258 

DUCATO SMALL CAPS 

3.133 

3.129 

6066 

-30.331 

EUROM. RISK FUND 

25.533 

25.469 

49439 

-16.651 

G.P. SPECIAL 

7.237 

7.251 

14013 

-25.568 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.451 

4.470 

8618 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.223 

15.215 

29476 

-21.389 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.339 

3.322 

6465 

-28.485 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.528 

1.541 

2959 

-29.062 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.566 

3.577 

6905 

-29.664 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.665 

3.687 

7096 

-27.180 

PRIM.AZIONI PMI 

4.198 

4.204 

8128 

-28.054 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.062 

4.066 

7865 

-19.260 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.789 

4.765 

0 

-19.261 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,358 

5,385 

10375 

-31,095 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.977 

12.978 

25127 

-7.801 

ARCA5STELLE B 

4.289 

4.279 

8305 

-9.092 

ARCA5STELLEC 

3.881 

3.848 

7476 

-14.200 

ARCA BB 

26.622 

26.587 

51547 

-9.000 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.068 

4.050 

7877 

-16.210 

ARTIG. MIX 

3.970 

3.976 

7687 

-13.205 

AUREO BILANCIATO 

20.592 

20.618 

39872 

-10.980 

AZIMUT BIL. 

17.775 

17.755 

34417 

-5.482 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.785 

5.797 

11201 

-11.164 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.028 

5.017 

9736 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.017 

17.004 

32950 

-8.975 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.457 

10.469 

20248 

-12.654 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.079 

4.066 

7898 

-14.450 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,297 

10.312 

19938 

-15.431 

BN BILANCIATO 

6.702 

6.728 

12977 

-15.835 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,804 

3.799 

7366 

-11.079 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.233 

3.228 

6260 

-17.504 

BNL SKIPPER 3 

4.087 

4.096 

7914 

-13.557 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.200 

4.200 

8132 

-14.303 

CAPITALG. BILANC. 

15.655 

15.698 

30312 

-19.495 

CISALPINO BILANCIATO 

15.536 

15.568 

30082 

-12.364 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,845 

3.835 

7445 

-14.839 

DUCATO EQUITY 50 

3,865 

3.856 

7484 

-14.547 

DUCATO MIX 50 

4.076 

4.086 

7892 

-16.131 

DWS FINANZA P.25 

4.277 

4.278 

8281 

-10.316 

EFFE UN. DINAMICA 

3.885 

3.873 

7522 

-13.858 

EPSILON LONG RUN 

4.117 

4.114 

7972 

-10.461 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.942 

3.919 

7633 

-15.625 

EPTACAPITAL 

12.189 

12.209 

23601 

-10.755 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.050 

5.063 

9778 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,868 

4.868 

9426 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.018 

5.027 

9716 

-14.848 

EUROM. CAPITALFIT 

25.320 

25.283 

49026 

-10.735 

F&F EURORISPARMIO 

18.314 

18.336 

35461 

-10.155 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.394 

4.403 

8508 

-16.368 

F&F PROFESSIONALE 

45.684 

45.734 

88457 

-13.475 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,092 

10.125 

19541 

-17.163 

FONDERSEL 

38.293 

38.274 

74146 

-9.464 

FONDERSELTREND 

7.691 

7.714 

14892 

-17.104 

FONDO CENTRALE 

15.452 

15.494 

29919 

-17.668 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.048 

4.030 

7838 

-12.551 

G.P. REND 

21.940 

21.911 

42482 

-8.377 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.949 

3.931 

7646 

-13.852 

GEOGLOB BALI 

5.113 

5.113 

9900 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

9,998 

10.031 

19359 

-15.033 

GESTNORD BIL.EURO 

11,606 

11.615 

22472 

-12.142 

GESTNORD BIL.INT. 

10.823 

10.841 

20956 

-13.353 

GRIFOCAPITAL 

14.970 

14.998 

28986 

-8.969 

IMI CAPITAL 

25.782 

25.794 

49921 

-12.213 

ING PORTFOLIO 

27.247 

27.181 

52758 

-10.348 

ING WSF MODERATO 

3.742 

3.731 

7246 

-16.061 

INVESTIRE BIL. 

11.912 

11.909 

23065 

-11.808 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.037 

5.022 

9753 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,109 

4.107 

7956 

-17.023 

NAGRACAPITAL 

16.019 

16.034 

31017 

-12.963 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.757 

4.748 

9211 

-3.528 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.727 

7.747 

14962 

-17.517 

NEXTRA BILANCIATO 

27.204 

27.120 

52674 

-5.783 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.110 

29.025 

56365 

-5.459 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,957 

3.948 

7662 

-11.218 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,709 

3.711 

7182 

-16.123 

OPEN FUND GESTNORD 

3.692 

3.698 

7149 

-15.204 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

78.761 

78.612 

152503 

-16.989 

PARITALIA O.ADAGIO L 

77.792 

77.647 

150626 

-17.974 

PRIM.BIL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,352 

4.355 

8427 

-10.929 

PUTNAM GL BAL-$ 

5,131 

5.104 

0 

-10.919 

RAS BILANCIATO 

21.242 

21.292 

41130 

-12.771 

RAS MULTI FUND 

10,186 

10.202 

19723 

-13.170 

RAS MULTIPARTNER50 

4.016 

4.017 

7776 

-13.801 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.512 

4.518 

8736 

-14.835 

SAI BILANCIATO 

3.244 

3.251 

6281 

-17.181 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.169 

5.171 

10009 

-7.745 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.993 

21.013 

40648 

-12.115 

SANPAOLO STRAT.50 

5.172 

5.146 

10014 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,346 

4.338 

8415 

-13.270 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.982 

18.003 

34818 

-15.151 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.851 

17.873 

34564 

-15.558 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.133 

12.150 

23493 

-17.350 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.031 

12.048 

23295 

-17.776 

VITAMIN LONGTERM 

4.965 

4.942 

9614 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.800 

14.816 

28657 

-15.273 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,467 

3,477 

6713 

-15,808 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.327 

3.310 

6442 

-20.973 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.806 

3.786 

7369 

-21.151 

AUREO FF DINAMICO 

3.079 

3.060 

5962 

-20.929 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.012 

4.994 

9705 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.649 

3.643 

7065 

-21.963 

BIPIEMME VALORE 

3,695 

3.703 

7155 

-20.996 

BN INIZIATIVA SUD 

10,791 

10.763 

20894 

-7.698 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.808 

2.802 

5437 

-23.716 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.839 

3.836 

7433 

-20.910 

DUCATO EQUITY 70 

3.489 

3.477 

6756 

-20.306 

DUCATO MIX 75 

3.685 

3.697 

7135 

-22.535 

DWS FINANZA P.35 

3.073 

3.081 

5950 

-23.822 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.548 

3.523 

6870 

-21.278 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.124 

4.133 

7985 

-23.260 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,508 

3.486 

6792 

-19.356 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.467 

3.446 

6713 

-20.916 

IMINDUSTRIA 

10.233 

10.248 

19814 

-19.010 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.333 

3.316 

6454 

-22.578 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.798 

3.794 

7354 

-23.288 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.329 

3.316 

6446 

-19.316 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.300 

65.268 

126438 

-27.598 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.835 

66.801 

129411 

-25.896 

RAS MULTIPARTNER70 

3.474 

3.476 

6727 

-22.386 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.547 

3.555 

6868 

-26.257 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.256 

16.300 

31476 

-19.778 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.000 

6.027 

11618 

-26.882 

SANPAOLO STRAT.70 

5.176 

5.138 

10022 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

4,941 

4,909 

9567 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.769 

4.760 

9234 

-3.637 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.640 

4.630 

8984 

-5.652 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.321 

4.307 

8367 

-11.599 

ARCATE 

13.959 

13.961 

27028 

-5.942 

AUREO FF PONDERATO 

4.446 

4.437 

8609 

-4.428 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.416 

6.411 

12423 

-1.640 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.029 

5.019 

9738 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,888 

4.904 

9464 

-1.649 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.211 

7.214 

13962 

-4.692 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.433 

4.427 

8583 

-8.842 

BIPIEMME MIX 

4.697 

4.692 

9095 

-5.492 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.859 

26.849 

52005 

-3,221 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.444 

4.441 

8605 

-4.162 

BNL SKIPPER 1 

5.083 

5.081 

9842 

0.335 

BNL SKIPPER 2 

4.478 

4.484 

8671 

-8.612 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,683 

4.684 

9068 

-5.679 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.689 

4.687 

9079 

-5.463 

BPC STRADIVARI 

4.579 

4.579 

8866 

-6.436 

DUCATO EQUITY 30 

4.226 

4.220 

8183 

-8.607 

DUCATO MIX 25 

4.694 

4.700 

9089 

-8.712 

DWS FINANZA P.15 

5.001 

4.998 

9683 

-3.900 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.574 

4.569 

8856 

-2.597 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,338 

4.321 

8400 

-9.246 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,157 

5.151 

9985 

2.893 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.278 

4.281 

8283 

-6.430 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.223 

5.222 

10113 

-9.101 

FS HIGH YIELD 

4.949 

4.943 

9583 

0.000 

FS PRUDENT 

4.979 

4.975 

9641 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.801 

4.791 

9296 

-2.299 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.712 

4.702 

9124 

-3.025 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.028 

5.028 

9736 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10,884 

10.914 

21074 

-8.553 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.970 

4.962 

9623 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.345 

4.342 

8413 

-11.866 

PARITALIA O.PIANOC 

91.407 

91.330 

176989 

-6.523 

PARITALIA O.PIANOL 

90.537 

90.463 

175304 

-7.363 

RAS MULTIPARTNER20 

4.942 

4.940 

9569 

-0.242 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,090 

10.088 

19537 

-4.432 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,557 

4.558 

8824 

-8.969 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.908 

4.915 

9503 

-3.613 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.003 

6.001 

11623 

0.384 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.195 

6.194 

11995 

-1.431 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.872 

4.864 

9434 

-2.462 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,017 

5,004 

9714 

0,000 
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in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.367 

5.372 

10392 

7.771 

ALLEANZA OBBL. 

5.539 

5.530 

10725 

7.632 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.298 

7.286 

14131 

7.323 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,037 

16.028 

31052 

9.744 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.993 

6.983 

13540 

4.685 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,649 

5,654 

10938 

-0.106 

AZIMUT SOLIDITY 

6,952 

6,945 

13461 

2.703 

BIM GLOBAL CONV. 

4.848 

4.851 

9387 

-3.426 

BIPIELLE F.80/20 

8.571 

8.564 

16596 

1.492 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.798 

9.789 

18972 

3.278 

BIPIEMME PLUS 

5.184 

5.158 

9999 

0,291 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.038 

8.038 

15564 

1.979 

BN OBB. DINAMICO 

11.267 

11.290 

21816 

-4.492 

BNL PER TELETHON 

4,845 

4,852 

9381 

-4.097 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.084 

5.079 

9844 

2.149 

BPB TIEPOLO 

7.379 

7.369 

14288 

4.934 

BPC MONTEVERDI 

5.055 

5.050 

9788 

-1.577 

CISALPINO IMPIEGO 

5.895 

5.880 

11414 

7.553 

CR TRIESTE OBBL 

5.236 

5.222 

10138 

4.153 

DWS RENDIMENTO 

5,226 

5.221 

10119 

2.671 

EPSILON LIMITED RISK 

5.211 

5,204 

10090 

0.443 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.336 

5.330 

10332 

4.300 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.064 

5.056 

9805 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.109 

6.100 

11829 

0.460 

G.P. CASH 

5.660 

5.650 

10959 

6.271 

GEO GL.CONV.BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.767 

7.764 

15039 

1.489 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.642 

9.637 

18670 

4.249 

GRIFOBOND 

6,545 

6,536 

12673 

-0.953 

GRIFOREND 

7.304 

7.304 

14143 

-0.622 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.082 

19.070 

36948 

-0.339 

LEONARDO 80/20 

5.206 

5.199 

10080 

2.319 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.053 

4.067 

7848 

-17.420 

NAGRAREND 

8.513 

8.509 

16483 

0.757 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,136 

5,133 

9945 

2.720 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,092 

4,104 

7923 

-7.671 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.832 

6.846 

13229 

-8.233 

NEXTRA RENDITA 

6.172 

6.158 

11951 

0.008 

NEXTRA RISPARMIO 

4.680 

4.680 

9062 

-4.528 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.055 

5.055 

9788 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.061 

5.061 

9799 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,584 

5,575 

10812 

2.571 

PADANO EQUILIBRIO 

4,963 

4,974 

9610 

-8.431 

PRIM.OBB.MISTO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS LONGTERM BOND F 

5.711 

5.704 

11058 

3.422 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.393 

5.393 

10442 

0,148 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.160 

5.162 

9991 

-0,116 

TEODORICO MISTO INT. 

5,115 

5,108 

9904 

0.530 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,596 

7,590 

14708 

1.809 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.570 

7.564 

14658 

1.597 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,054 

5,040 

9786 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.048 

5.042 

9774 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,063 

7,051 

13676 

5,229 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.064 

5.064 

9805 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.269 

6.268 

12138 

3.329 

ARCA BT 

7,755 

7,754 

15016 

2.606 

ARCA MM 

12,670 

12.658 

24533 

5.989 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.532 

5.528 

10711 

4.298 

ASTESE MONETARIO 

5.455 

5.452 

10562 

4.380 

AUREO MONETARIO 

5.711 

5.708 

11058 

3.890 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.337 

5.335 

10334 

3.994 

BIM OBBLIG.BT 

5.631 

5.629 

10903 

3.587 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.816 

12.809 

24815 

4.441 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.425 

8.422 

16313 

4.321 

BIPIEMME MONETARIO 

10.504 

10.501 

20339 

3.182 

BIPIEMME TESORERIA 

5.965 

5.963 

11550 

3.254 

BN EURO MONETARIO 

10.921 

10.916 

21146 

4.039 

BN REDDITO 

6.197 

6.194 

11999 

2.963 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.294 

5.291 

10251 

5.458 

BPVI BREVE TERMINE 

5,475 

5,474 

10601 

4.784 

C.S. MON. ITALIA 

6.922 

6.921 

13403 

2.608 

CAPITALG. BOND BT 

9.117 

9,113 

17653 

3.320 

CARIGE MON. 

10.114 

10.110 

19583 

4.042 

CENTRALE CASH EURO 

7.874 

7.871 

15246 

4.139 

CISALPINO CASH 

7.940 

7.936 

15374 

3.723 

CR CENTO VALORE 

6.123 

6.119 

11856 

5.350 

DUCATO FIX EURO BT 

5.536 

5.533 

10719 

4.908 

DUCATO FIX EURO TV 

5,388 

5,386 

10433 

2.628 

DWS FAMIGLIA 

6,563 

6,561 

12708 

2.259 

DWS MONETARIO 

8.538 

8.534 

16532 

3.140 

EFFEOB. EURO BT 

5.541 

5.538 

10729 

4.056 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.451 

5.451 

10555 

2.849 

EPTA CARIGE CASH 

5.591 

5.589 

10826 

3.921 

EPTA TV 

6.158 

6.157 

11924 

2.139 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,037 

5,035 

9753 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,699 

7,695 

14907 

3.788 

EUROM. CONTOVIVO 

10.888 

10.883 

21082 

3.448 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.431 

6.429 

12452 

3.342 

EUROM. RENDIFIT 

7.447 

7.442 

14419 

4.548 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.329 

7.326 

14191 

3.283 

F&F MONETA 

6.352 

6.350 

12299 

3.570 

F&F RISERVA EURO 

7,433 

7,430 

14392 

3.365 

FIDEURAM SECURITY 

8.658 

8.656 

16764 

2.255 

FONDERSEL REDDITO 

12.453 

12.446 

24112 

5.079 

G.P. MONETARIO EURO 

14.571 

14.564 

28213 

4.048 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.823 

5.823 

11275 

6.084 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.830 

5.830 

11288 

5.846 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.821 

5.821 

11271 

5.913 

GEO EUROPA STBOND4 

5.776 

5.776 

11184 

5.247 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,867 

5,867 

11360 

6.711 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,837 

5,837 

11302 

6.069 

GESTIELLE BT EURO 

6.623 

6.620 

12824 

4.069 

GESTIFONDI MONET. 

8.859 

8.855 

17153 

3.011 

GRIFOCASH 

6.002 

6.001 

11621 

4.795 

IMI 2000 

15.329 

15.326 

29681 

2.254 

ING EUROBOND 

7,937 

7.932 

15368 

3.996 

INVESTIRE EURO BT 

6,423 

6,418 

12437 

4.728 

LAURIN MONEY 

6,120 

6,116 

11850 

4.134 

LEONARDO MONETARIO 

5.069 

5.065 

9815 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.591 

5.591 

10828 

2.543 

MGRECMON. 

8.509 

8.506 

16476 

3.945 

NEXTRA BREVE T. 

6.757 

6.754 

13083 

4.001 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.046 

7.041 

13643 

4.804 

NEXTRA EURO BT 

12.006 

11.999 

23247 

5.149 

NEXTRA EURO MON. 

13.595 

13.589 

26324 

4.024 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,203 

6,202 

12011 

2.444 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.861 

7.857 

15221 

2.744 

OPTIMA REDDITO 

5.807 

5.802 

11244 

3.937 

PADANO MONETARIO 

6.402 

6.399 

12396 

3.928 

PASSADORE MONETARIO 

6.193 

6.191 

11991 

3.926 

PERSEO RENDITA 

6.217 

6.214 

12038 

4.312 

RAS CASH 

6,097 

6,095 

11805 

3.426 

RAS MONETARIO 

13,870 

13,865 

26856 

3.592 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.009 

12.004 

23253 

3.525 

ROMAGEST MONETARIO 

11.697 

11,691 

22649 

3.002 

ROMAGEST SEL. SHORTT 


5,549 

10750 

2,891 

SAI EUROMONETARIO 

15.049 

15.038 

29139 

7.156 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,826 

6,820 

13217 

5.780 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,788 

8,779 

17016 

5.220 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,373 

5,368 

10404 

5.760 

SICILFONDO MONETARIO 

8.256 

8.253 

15986 

3.901 

TEODORICO MONETARIO 

6.422 

6.419 

12435 

3.932 

UNICREDIT-MON-A 

11.518 

11.511 

22302 

4.623 

UNICREDIT-MON-B 

11.478 

11.471 

22225 

4.392 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,066 

5,065 

9809 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,034 

5,032 

9747 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.573 

6.571 

12727 

3.235 

ZETA MONETARIO 

7,431 

7,428 

14388 

3,438 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.787 

5.778 

11205 

7.705 

APULIA OBB.EURO MT 

6.804 

6.789 

13174 

7.726 

ARCA RR 

7,556 

7,536 

14630 

11.003 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.962 

5.943 

11544 

9.354 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.471 

5,460 

10593 

9.207 

AZIMUT FIXED RATE 

8,767 

8,743 

16975 

10.401 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.737 

5.723 

11108 

10.902 

BIM OBBLIG.EURO 

5.653 

5.640 

10946 

10.280 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.946 

5.928 

11513 

11.348 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,720 

13.686 

26566 

9,331 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.042 

6.035 

11699 

8.747 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,608 

7,601 

14731 

7.200 

BN OBB. EUROPA 

6,545 

6,530 

12673 

7.932 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.530 

5.517 

10708 

10.137 

BPVI OBBL. EURO 

5.707 

5.696 

11050 

8.912 

BSI OBBLIG. EURO 

5.369 

5.361 

10396 

6.211 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.668 

7.652 

14847 

9.888 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.044 

16.011 

31066 

10.026 

CAPITALG. BOND EUR 

9,210 

9,193 

17833 

8.531 

CARIGE OBBL 

9.232 

9,216 

17876 

6.543 

CENTRALE REDDITO 

18.426 

18.395 

35678 

6.662 

CISALPINO CEDOLA 

5.632 

5.616 

10905 

11.019 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.777 

6.772 

13122 

5.659 

DUCATO FIX EURO MT 

6.452 

6.440 

12493 

9.097 

DWS EURO RISK 

11,396 

11,380 

22066 

7.145 

DWS OBBL. EURO 

5.975 

5.967 

11569 

6.184 

DWS OBBL. ITALIA 

11,964 

11,946 

23166 

6.450 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.552 

6,539 

12686 

8.891 

EPSILON QINCOME 

6.008 

5.992 

11633 

11.259 

EPTA CARIGE BOND 

5.796 

5.785 

11223 

7.174 

EPTA LT 

7.830 

7.602 

14774 

13.322 

EPTA MT 

6.976 

6.959 

13507 

10.818 

EPTABOND 

19.192 

19.159 

37161 

7.068 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,191 

5,181 

10051 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,054 

7,043 

13658 

8.757 

EUROM. REDDITO 

13.267 

13.252 

25688 

7.512 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.431 

6.415 

12452 

8.889 

F&F EUROREDDITO 

11.538 

11.523 

22341 

6.863 

F&F LAGEST OBBL. 

16.128 

16.104 

31228 

6.434 

FONDERSEL EURO 

6.723 

6.707 

13018 

10.430 

G.P. BOND EURO 

8,479 

8,457 

16418 

10.605 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.238 

5.225 

10142 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.615 

6.593 

12808 

12.270 

GESTIELLE MT EURO 

12.565 

12.545 

24329 

8.787 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.512 

5.499 

10673 

10.571 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,548 

5,527 

10742 

10,915 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.784 

8.770 

17008 

6.719 

ING REDDITO 

16,630 

16,578 

32200 

10,271 

INVESTIRE EURO BOND 

5,912 

5,893 

11447 

9,420 

ITALMONEY 

6,869 

6,860 

13300 

6,376 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.933 

7.917 

15360 

8.167 

LEONARDO OBBL. 

6.136 

6.117 

11881 

10.260 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

6.117 

6.101 

11844 

12.341 

MC OM-OBB MED.TERM. 

6,002 

5,996 

11621 

8,319 

NEXTRA BONDALA 

8,910 

8,895 

17252 

6,757 

NEXTRA BONDEURO 

6.424 

6,405 

12439 

10.777 

NEXTRA LONG BOND E 

7.802 

7.764 

15107 

12.178 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.108 

6.089 

11827 

10,632 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.748 

14.715 

28556 

8.281 

OPEN F.OBB.EURO 

5,318 

5,312 

10297 

7,088 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,943 

5,930 

11507 

9,025 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,503 

8,488 

16464 

6,540 

PRIM.BOND EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.089 

27.014 

52452 

10.468 

ROMAG EUROBB MT 

5.440 

5.433 

10533 

6.939 

ROMAGEST EURO BOND 

7,963 

7,945 

15419 

7,043 

SAI EUROBBLIG. 

11,015 

10,997 

21328 

9,264 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.522 

11.487 

22310 

11.216 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.856 

6.828 

13275 

14.438 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.856 

6.843 

13275 

9.085 

TEODORICO OB. EURO 

5.634 

5.625 

10909 

6.101 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.957 

6.941 

13471 

9.507 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.932 

6.916 

13422 

9.251 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.153 

5.121 

9978 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.484 

5.473 

10819 

9.965 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.733 

15.714 

30463 

8.796 

ZETA REDDITO 

6,737 

6,731 

13045 

6,111 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17.322 

17.272 

33540 

9.535 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.538 

13.515 

26213 

7.795 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.480 

6.469 

12547 

8.785 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.928 

8.913 

17287 

6.934 

CISALPINO REDDITO 

13,462 

13,424 

26066 

10,407 

DWS OBBL. EUROPA 

12,493 

12,472 

24190 

5,702 

EPTA EUROPA 

6.255 

6.240 

12111 

8.424 

EUROM. EUROPEBOND 

5.841 

5.836 

11310 

8.609 

EUROMONEY 

6.977 

6.970 

13509 

5.229 

F&F BOND EUROPA 

8.575 

8.560 

16604 

7.147 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,495 

7.475 

14512 

10,790 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,315 

6,324 

12228 

2,350 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,394 

7,381 

14317 

6,603 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.834 

5.835 

11296 

2.207 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.994 

5.981 

11606 

10.102 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,972 

5,959 

11563 

9,819 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8,163 

8,218 

15806 

-9,067 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,109 

5,148 

9892 

-9,750 

AUREO DOLLARO 

5.578 

5.605 

10801 

-8.135 

AZIMUT REDDITO USA 

5.706 

5.751 

11048 

-9.543 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.355 

7.406 

14241 

-9.365 

BIPIEMME US BOND 

4.746 

4.772 

9190 

-5.061 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,470 

4,503 

8655 

-8.738 

CAPITALG. BOND-S 

6,694 

6.732 

12961 

-11.019 

COLUMBUS INT. BOND 

7.656 

7.715 

14824 

-18.492 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.023 

9.013 

Q 

-18.525 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.986 

7.034 

13527 

-9.916 

DWS DOLLARI 

6.751 

6.782 

13072 

-13.813 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.411 

8,460 

16286 

-9.965 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7,913 

7,896 

0 

-13.615 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.712 

6.738 

12996 

-13.616 

FONDERSEL DOLLARO 

8.257 

8.303 

15988 

-11.481 

G.P. BOND DOLLARI 

5.916 

5.947 

11455 

-15.485 

GEO USA ST BOND 2 

6,092 

6,092 

11796 

7.065 

GESTIELLE BOND-8 

7,986 

8,045 

15463 

-6.421 

GESTIELLE CASH DLR 

5.489 

5.526 

10628 

-16.147 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.119 

5.122 

9912 

7.429 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.342 

5.326 

10344 

11.152 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.687 

5.729 

11012 

-10.015 

NEXTRA AMERICABOND 

7,780 

7,841 

15064 

-9.450 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9,170 

9,160 

o 

-9.478 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.151 

8.215 

15783 

-8.896 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.607 

9.597 

Q 

-8.926 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.350 

12.445 

23913 

-16.750 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

14.556 

14.538 


-16.774 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,076 

13.144 

25319 

-11.071 

PUTNAM USA BOND 

6,368 

6,399 

12330 

-5.729 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.508 

7.500 

Q 

-5.721 

RAS US BOND FUND 

5.831 

5.871 

11290 

-10.237 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.677 

6.738 

12928 

-9.550 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.876 

5.904 

11378 

-8.430 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,865 

5,893 

11356 

-8,545 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.371 

4.391 

8463 

-9.727 

CAPITALG. BOND YEN 

4.943 

4.966 

9571 

-12.233 

DUCATO FIX YEN 

4.379 

4.397 

8479 

-12.976 

DWS YEN 

4.297 

4.319 

8320 

-11.475 

EUROM. YEN BOND 

8.084 

8.117 

15653 

-12.925 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,455 

4,473 

8626 

-10.989 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,561 

5,583 

10768 

-12,905 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BQND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_9,175 

6.113 

9,136 

6.107 

17755 

11836 

17,960 

1.426 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.945 

6.941 

13447 

3.455 

CAPITALG. BOND EM 

6,833 

6,831 

13231 

-3,160 

DUCATO FIX EMERG. 

9.657 

9.617 

18699 

8.444 

DWS OBBL. EMERG. 

5.209 

5.200 

10086 

0.173 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.401 

5.382 

10458 

6.297 

EPTA HIGH YIELD 

5,748 

5,771 

11130 

-7,795 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.599 

7.583 

14714 

0.902 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.135 

7.162 

13815 

-4.343 

ING EMERGING MARKETS 

15.083 

15.057 

29205 

-0.573 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.738 

15.743 

30469 

3.964 

MC GES. FDF H.Y. 

5,476 

5,450 

10603 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,034 

9,019 

17492 

7.714 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,830 

7.797 

15161 

17.479 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.168 

6.159 

11943 

-2.881 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.490 

5.491 

10630 

4.016 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.374 

7.362 

14278 

3.742 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.316 

7.305 

14166 

3.245 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,223 

5,213 

10113 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT._ 

ALTO INTERN. OBBL. 

_6,527 

5.515 

6,530 

5.523 

12638 

10679 

7,193 

-3.160 

ARCA BOND 

10.974 

10.996 

21249 

-1.472 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,116 

5,112 

9906 

3,103 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,165 

5,182 

10001 

-6,022 

AUREO BOND 

7,093 

7,107 

13734 

-0,935 

AUREO FF PRUDENTE 

5.171 

5.168 

10012 

1,273 

AZIMUT REND. INT. 

8.345 

8.351 

16158 

1.755 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.499 

5.510 

10648 

-0.954 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,075 

10,094 

19508 

-1.225 

BIPIEMME PIANETA 

7,887 

7,896 

15271 

1,820 

BN OBBL. INTERN. 

8,199 

8.217 

15875 

-3,210 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.903 

4.915 

9494 

-1.387 

BPB REMBRANDT 

7.465 

7.485 

14454 

-1.452 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.146 

5.154 

9964 

-0.733 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,778 

4,794 

9251 

-5,386 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,378 

7,391 

14286 

-1,244 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,043 

11,067 

21382 

-2,135 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.069 

8.089 

15624 

-3.226 

CENTRALE MONEY 

13.011 

13.031 

25193 

-0.913 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.802 

4.802 

9298 

3.961 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,724 

7,738 

14956 

-2,091 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,877 

4,877 

9443 

0,785 

DWS B RISK 

9.478 

9.495 

18352 

-1,933 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.925 

10.939 

21154 

-0.907 

EFFEOB. GLOBALE 

5.338 

5.345 

10336 

-0.242 

EPTA 92 

10.759 

10.786 

20832 

-3.054 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,570 

6,577 

12721 

-1.454 

EUROM. INTER. BOND 

8,692 

8,697 

16830 

-0,776 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.380 

11.386 

22035 

3.482 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.442 

7.444 

14410 

1,652 

FONDERSEL INTERN. 

12.111 

12.140 

23450 

-3.444 

G.P. BOND 

12.876 

12.896 

24931 

-2.016 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,136 

5,134 

9945 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.390 

9.406 

18182 

-1.137 

GESTIELLE BTOCSE 

6.308 

6.323 

12214 

-4.191 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.564 

5.574 

10773 

-1.242 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.872 

7.882 

15242 

-1.624 

IMI BOND 

13.609 

13.634 

26351 

-2.248 

ING BOND 

14,097 

14.114 

27296 

-2,483 

INTERMONEY 

7,005 

7,019 

13564 

-3,363 

INTERN. BONDMANAG. 

7.113 

7.120 

13773 

0.253 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.909 

7.932 

15314 

-7.680 

LAURIN BOND 

5.367 

5.376 

10392 

-1.032 

LEONARDO BOND 

5.286 

5.286 

10235 

2.880 

ML MSERIES BND 

5,210 

5,206 

10088 

6,696 

NEXTRA BONDESTERO 

6,680 

6,690 

12934 

-1,066 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.749 

6.760 

13068 

■0,939 

NEXTRA BONDINTER. 

7.905 

7.917 

15306 

-0.902 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.559 

7.570 

14636 

-0.852 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.616 

11.632 

22492 

-2.656 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6,004 

5,997 

11625 

8,965 

PADANO BOND 

8.331 

8.344 

16131 

-0,321 

PRIM.BOND INT. 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.857 

7.866 

15213 

2.118 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.263 

9.219 

0 

2.121 

RAS BOND FUND 

14,097 

14.118 

27296 

-2,966 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.117 

13,137 

25398 

0.244 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.243 

5.252 

10152 

0.344 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.805 

7.820 

15113 

-1.996 

SANPAOLO BONDS 

6.707 

6.723 

12987 

-2.472 

SOFIDSIM BOND 

6.510 

6.520 

12605 

-1.198 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,721 

10,737 

20759 

-1,170 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,688 

10,704 

20695 

-1,402 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.900 

4.908 

9488 

-0.848 

ZENIT BOND 

6.680 

6.683 

12934 

1.751 

ZETA BOND 

13.509 

13.535 

26157 

-3.105 

ZETAINCOME 

5,158 

5,170 

9987 

-2,789 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.155 

15.141 

29344 

4.567 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.034 

5.034 

9747 

9.673 

ARCA BOND CORPORATE 

5.906 

5.898 

11436 

11.286 

AUREO CORP.EUROPA 

5.111 

5.101 

9896 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.018 

9.024 

17461 

1,212 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.800 

6.799 

13167 

1.872 

AZIMUT TREND TASSI 

7.865 

7.853 

15229 

7.254 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.386 

4.383 

8492 

2.452 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.028 

6.017 

11672 

10.140 

BIPIEMME PREMIUM 

5.660 

5.643 

10959 

7.278 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.788 

10.767 

20888 

8.651 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.614 

11.593 


-8.064 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.446 

4.454 

8609 

-9.468 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.664 

5.655 

10967 

13.598 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.598 

5.590 

10839 

11.892 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.862 

5.849 

11350 

10.353 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.058 

6.042 

11730 

10.850 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.311 

5.314 

10284 

7.249 

DUCATO FIX CONV. 

7.467 

7.464 

14458 

-2.570 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.637 

5.625 

10915 

9.223 

DUCATO FIX RENDITA 

18.005 

18.017 

34863 

1.988 

DWS FINANZA P.CASH 

7.186 

7.186 

13914 

2.102 

EFFE OB. CORPORATE 

5.600 

5.590 

10843 

7.464 

EUROM. RISK BOND 

5.216 

5.208 

10100 

4.612 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.101 

5.101 

9877 

1.877 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.870 

4.870 

9430 

-0.591 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.672 

5.658 

10983 

10.071 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.613 

5.613 

10868 

4.079 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.533 

5.533 

10713 

2.805 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.600 

5.589 

10843 

8.949 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.827 

5.834 

11283 

-3.302 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.232 

4.231 

8194 

7.003 

MGRECIAOBB 

6.627 

6.622 

12832 

5.357 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.355 

16.361 

31668 

2.257 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.680 

4.710 

9062 

-9.002 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.934 

5.919 

11490 

10.957 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.396 

4.405 

8512 

-9.435 

NEXTRA CORP. BOND 

6.077 

6.062 

11767 

10.350 

NEXTRA SR BOND 

5.090 

5.089 

9856 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.436 

4.435 

8589 

-6.195 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.787 

4.786 

9269 

-2.544 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.095 

6.084 

11802 

9.918 

PRIM.BOND C.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.425 

5.429 

10504 

2.726 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.396 

6.363 


2.733 

RAS CEDOLA 

6.412 

6.403 

12415 

6.677 

RASSPREADFUND 

5.001 

4.994 

9683 

8.270 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.419 

12.425 

24047 

1.142 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.641 

5.642 

10922 

4.250 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.097 

5.085 

9869 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.820 

5.806 

11269 

13.251 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.243 

6.265 

12088 

4.432 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.307 

6.306 

12212 

2.619 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.560 

5.545 

10766 

10.082 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.237 

6.227 

12077 

6.289 

SOLIDITAS 

5.027 

5.025 

9734 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10.994 

10.969 

21287 

9.675 

ZETA CORPORATE BOND 

5,941 

5,930 

11503 

9,693 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.050 

3.980 

7842 

-12.337 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.939 

4.927 

9563 

-2.449 

SYMPH. MS AMERICA 

3.755 

3.729 

7271 

-24.202 

SYMPH. MS ASIA 

3.974 

3.956 

7695 

-31.399 

SYMPH. MS EUROPA 

3.745 

3.711 

7251 

-25.100 

SYMPH. MS LARGO 

4.601 

4.580 

8909 

-10.468 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.288 

5.244 

10239 

-22.994 

SYMPH. MS VIVACE 

4.006 

3.975 

7757 

-23.109 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.837 

5.842 

11302 

-30.487 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.396 

9.365 

18193 

-17.881 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.947 

2.946 

5706 

-32.190 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.043 

4.072 

7828 

-22.917 

SYMPH. S MONETARIA 

6.443 

6.443 

12475 

2.906 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.680 

7.668 

14871 

8.920 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.125 

6.124 

11860 

1.156 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.470 

4.474 

8655 

-11.520 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,633 

1,634 

3162 

-40,596 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.593 

5.592 

10830 

3.708 

ARCA BT-TESORERIA 

5.013 

5.012 

9707 

0-000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.324 

5.323 

10309 

1.719 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.033 

5.032 

9745 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.102 

11.101 

21496 

2.303 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.172 

7.171 

13887 

2.780 

BN LIQUIDITÀ' 

6.294 

6,292 

12187 

3,062 

BNL CASH 

19.637 

19.635 

38023 

2.047 

BNL MONETARIO 

9.019 

9.018 

17463 

2.094 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.891 

10.890 

21088 

2.119 

CAPITALG. LIQUID. 

6.398 

6.397 

12388 

2.482 

CASH ROMAGEST 

5.538 

5.538 

10723 

2.271 

CENTRALE C/C 

8.938 

8.937 

17306 

2.347 

DUCATO FIX LIQU. 

5.902 

5.900 

11428 

2.894 

DUCATO FIX MONET 

7.513 

7.511 

14547 

2.636 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.580 

6.578 

12741 

2.828 

DWS CRESCITA RISP. 

7.312 

7.311 

14158 

2,222 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.345 

7.344 

14222 

2.842 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.975 

5.975 

11569 

2.487 

EPTAMONEY B 

12.472 

12.471 

24149 

2.557 

EPTAMONEY A 

12.476 

12.474 

24157 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.488 

12.487 

24180 

0.000 

EUGANEO 

6.579 

6.578 

12739 

2.460 

EUROM. TESORERIA 

10.028 

10.027 

19417 

2.525 

FIDEURAM MONETA 

13.111 

13.109 

25386 

2.206 

FONDERSELCASH 

8.034 

8.033 

15556 

2.409 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.810 

5.808 

11250 

2.433 

GESTIELLE CASH EURO 

6.289 

6.288 

12177 

2.811 

ING EUROCASH 

5.886 

5.886 

11397 

2.507 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.122 

5.121 

9918 

2.276 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.606 

5.605 

10855 

2.580 

NEXTRA TESORERIA 

6.765 

6.764 

13099 

2.531 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.466 

5.465 

10584 

2.149 

OPTIMA MONEY 

5.476 

5.475 

10603 

2.412 

PERSEO MONETARIO 

6.598 

6.597 

12776 

2.708 

RISPARMIO IT.MON. 

5.435 

5.434 

10524 

2.292 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.426 

5.426 

10506 

2.609 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.069 

10.065 

19496 

5.811 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.589 

6.588 

12758 

2.520 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.554 

6.553 

12690 

2.262 

UNICREDIT-LIO-A 

7.394 

7.393 

14317 

2.637 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.368 

7.367 

14266 

2.404 

VEGAGEST MONETARIO 

5,224 

5,223 

10115 

3,220 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5 239 

5,239 

10144 

0.000 

AGORA FLEX 

5.283 

5.312 

10229 

7.992 

ALARICO RE 

3.814 

3.817 

7385 

-19.382 

ANIMA FONDATTIVO 

10.504 

10.467 

20339 

-13.261 

AUREO FLESSIBILE 

4.294 

4.281 

8314 

-14.445 

AZIMUT TREND 

15.690 

15.767 

30380 

-12.673 

AZIMUT TREND 1 

12.167 

12.127 

23559 

-13.506 

BIM FLESSIBILE 

3.707 

3.714 

7178 

-14.644 

BIPIELLE F.FREE 

3.482 

3.496 

6742 

-27.428 

BIPIELLE PROFIL01 

4.632 

4.640 

8969 

-11.042 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.202 

4.221 

8136 

-16,956 

BIPIEMME TREND 

2.641 

2.656 

5114 

-25.500 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.199 

4.210 

8130 

-17.195 

BNLTREND 

16.437 

16.497 

31826 

-21.552 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.258 

6.250 

12117 

1.838 

CAPITALG. RISK 

6.707 

6.706 

12987 

-9.279 

CISALPINO ATTIVO 

2.949 

2.949 

5710 

-10.960 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.090 

4.105 

7919 

-17.854 

DUCATO FLEX 100 

9.173 

9.208 

17761 

-16.518 

DUCATO FLEX 30 

15.787 

15.801 

30568 

-9.540 

DUCATO FLEX 60 

4.828 

4.838 

9348 

-15.089 

DUCATO STRATEGY 

3.788 

3.779 

7335 

-15.200 

DWS HIGH RISK 

5.848 

5.858 

11323 

-23.555 

DWSTREND 

3.335 

3.338 

6457 

-21.102 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.775 

9.758 

18927 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.337 

3.341 

6461 

-13.459 

FORMULAI BALANCED 

6.046 

6.037 

11707 

2.980 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.110 

6.103 

11831 

3.489 

FORMULAI HIGH RISK 

5.472 

5.458 

10595 

-2.668 

FORMULAI LOW RISK 

6.060 

6.053 

11734 

3.342 

FORMULAI RISK 

5.514 

5.505 

10677 

-1.711 

FS AGGRESSIVE 

4.923 

4.906 

9532 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.554 

3.536 

6882 

-27.187 

FS TREND GBL.OPP. 

3.515 

3.495 

6806 

-26.740 

GENERALI INST.BOND 

5.143 

5.134 

9958 

2.511 

GENERALI INST.EQUITY 

5.086 

5.095 

9848 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.029 4.029 

7801 

-18.457 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.213 

11.214 

21711 

-12.739 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.634 

4.634 

8973 

-8.237 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.626 

4.616 

8957 

-10.104 

GESTNORD ASSET ALL 

4.905 

4.891 

9497 

-12.112 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.632 

3.641 

7033 

-30.126 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.293 

4.281 

8312 

-15.625 

INVESTITORI FLESS. 

5.163 

5.158 

9997 

-2.123 

KAIROS PAR. INCOME 

5.700 

5.690 

11037 

6.781 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.389 

4.383 

8498 

0.942 

LEONARDO FLEX 

2.000 

2.000 

3873 

-19.484 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.940 

4.932 

9565 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.356 

5.356 

10371 

2.861 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.780 

4.774 

9255 

-2,329 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.118 

4.108 

7974 

-8.691 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.394 

3.378 

6572 

-16.793 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.257 

7.254 

14052 

4.057 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.211 

5.205 

10090 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.023 

5.025 

9726 

-16.408 

NEXTRATREND 

2.835 

2.835 

5489 

-14.582 

PRIM.TRADING AZ.FL.G 

4.469 

4.469 

8653 

-17.530 

PROFILO BEST F. 

5.001 

5.003 

9683 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.318 

4.337 

8361 

-12.943 

SAI INVESTILIBERO 

5.863 

5.862 

11352 

-10.706 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.059 

4.060 

7859 

-23.342 

UNICREDIT-OPP-A 

3.598 

3.601 

6967 

-24.411 

UNICREDIT-OPP-B 

3.566 

3.570 

6905 

-24.894 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.401 

5.407 

10458 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,687 

5,679 

11012 

-20,271 
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07,30 Golf, Volvo Pga Tele+ 


11,00 Tennis, Roland Garros Tele+ 


13,45 Calcio, Norimberga-Bayern Stream 


14,30 Usa Sport Tele+ 

è 

17,10 Calcio a 5 Stream 

.£ 

18,00 Motonautica, Mond. Future RaiSportSat 

t 

19,10 Atletica, Coppa a Squadre RaiSportSat 

8- 

21,00 II processo di Biscardi La7 

or 

o 

20,25 Basket, Play off Lega due RaiSportSat 


22,00 Formula uno Magazine Tele+ 



Roland Garros, un grande Volandri cede con onore davanti a Moya 

Ottima prova del livornese contro uno dei candidati al titolo. Superano il turno Galimberti, Garbin e Pennetta 


PARIGI Filippo Volandri (nella foto) non è riuscito a 
superare l'esame Moya. Il livornese non era stato certa¬ 
mente fortunato nel sorteggio, pescando al primo tur¬ 
no, lo spagnolo Carlos Moya, numero quattro del tabel¬ 
lone e uno dei tennisti più forti in assoluto. L'azzurro, 
numero 79 del mondo, si è comunque comportato 
benissimo e ha cercato di opporsi ad uno dei candidati 
al titolo del Roland Garros, cedendo il primo set solo al 
tie-break e vincendo il secondo per 6-4. Lo spagnolo 
poi ha preso in mano l'incontro chiudendo il terzo set 
per 6-2 ed il quarto e decisivo per 6-3. 

È andata meglio invece a Ravia Pennetta, Giorgio Ga¬ 
limberti e Tathiana Garbin, che hanno superato il pri¬ 
mo turno. La tennista brindisina ha superato la france¬ 
se Amandine Dulon per 6-4 6-4, mentre l'azzurro si è 


imposto sullo svizzero Ivo Heuberger con il punteggio 
di 7-6 (7/5) 4-6 6-2 6-2. 

La Garbin, numero 95 del seeding mondiale, ha supera¬ 
to il primo turno del torneo in terra rossa, seconda 
prova del Grande Slam, battendo in due set l'australia¬ 
na Christina Wheeler, 6-4, 6-3. 

È partito dunque uno dei più prstigiosi tornei del mon¬ 
do. L'interrogativo è: chi riuscirà a fermare le sorelle 
Williams tra le donne e i terraioli doc spagnoli e argenti¬ 
ni tragli uomini. In palio oltre alla gloria premi per oltre 
13 milioni di euro (6.087.520 nel maschile, 5.548.780 
nel femminile). L'anno scorso Serena Williams ebbe la 
meglio sulla sorella Venus nella prima di quattro finali 
in tornei del Grande Slam disputate tra le due e tutti 
vinti dalla più piccola della famiglia. Nel tabellone ma¬ 


schile Albert Costa prevalse sul connazionale Carlos 
Ferrerò, nella terza finale riservata a soli spagnoli nelle 
ultime nove edizioni del torneo. 

Tra le tenniste, le principali indiziate contro lo strapote 
re delle Williams sono soprattutto le due belghe Justi 
ne Henin, 20 anni, e Kim Clijsters, ma il pubblico 
francese ripone molte speranze anche in Amelie Maure 
smo. Tra i tennisti, la folta pattuglia spagnola dovrà 
fare i conti soprattutto con la marea montante degl 
argentini. In questo concerto latino cercherà di inserir 
si Gustavo Kuerten. Tra i big sarà un'incognita il com 
portamento di Lleyton Hewitt, che nei giorni scorsi ha 
ammesso di non digerire la terra rossa. Ma l'australia 
no rimane il n.1 del mondo. Anche da un campione 
come Andre Agassi c'è da aspettarsi di tutto. 


Il stilati san 
la vistela 
al sema 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a€3,10inpiù 



Il sailata sai 
la Ristala 
al aciia 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


L’eterna sfida tra poteri, vecchi e nuovi 


Alle radici della rivalità tra Juve e Milan: lo stile dell’Avvocato, la rivoluzione berlusconiana 


Giorgio Reineri 


L'italico pallone celebra domani, a 
M anchester, la sua apoteosi. Dietro a 
"la" partita ci sono le tracce d'una 
storia: quella del costume, e del pote¬ 
re economico, di cui Juventus e M i- 
lan son fiere rappresentanti. E, tutta¬ 
via, gli intenti di Edoardo Bosio, al 
quale tutto risale, eran certo più mo¬ 
desti. Quando, nel 1887, al ritorno da 
un viaggio in Inghilterra dove andava 
a vendere e comperar tessuti, portò 
per la prima volta aT orino, ein Italia, 
un palloneda football, pensava soltan¬ 
to a divertir sé e i dipendenti della sua 
azienda. Ma da quella specie di squa¬ 
dra che aveva messo in piedi sarebbe 
nata la Juventus, che ebbe per avi il 
duca d'Abruzzi, il marchese Ferrerò 
di Ventimiglia eil conte Nasi, tutti in 
un modo o nell'altro legati al prossi¬ 
mo fondatore della Fiat, Giovanni 
Agnelli, e a suo figlio Edoardo. Un 
poco diversa, invece, la storia del M i- 
ian, che ricevette i natali da H elbert 


Kilpin, inglese già fondatore del F.C. 
Torinese. Kilpin passava per gran ma¬ 
estro di calcio: in verità, neil’l nghilter- 
ra del tempo, non gli avrebbero per¬ 
messo di scalciare che su campi di 
terza divisione. Cosicché sulle origini 
popolari del M ilan, come su quelle 
nobili dellajuventus, nessuno può ec¬ 
cepire: tali furon, difatti, i loro quarti, 
che ancor oggi si vedono. 

Nell'ultimo mezzo secolo, poi, la 
storia della Juventus è andata ancor 
più fittamente intrecciandosi a quella 
dei suoi protettori, Gianni Agnelli in 
primis e il fratello Umberto. Al con¬ 
trario, la milanista ha patito gli alti e 
bassi d'ogni umana vicenda, almeno 
sino a che di quella storia non s'è 
preso cura Silvio Berlusconi. In perso¬ 
na. La salita al soglio rossonero del- 
l’imprenditoreedil-televisivo fu, a me 
tàdegli anni ottanta, fulminante. Con 
un blitz più giudiziario che finanzia¬ 
rio si liberò di Giussy Farina, dando 
l'avvio ad una nuova interpretazione 
del calcio. E Gianni Agnelli, che a 
quei tempi già fiutava - non senza 


perché sono bianconero 

Una lunga serie di successi 
Perfino nelTIntertoto... 


Darwin Pastorin 


L a J uventus non è soltanto 
Potere, l'immagine di una 
Famiglia. La J uventus per me, 
tifoso bianconero, rappresenta 
una memoria brasiliana, la 
mia infanzia a San Paolo: da 
piccolo, mi cullavano le storie 
della squadra invincibile del 
Quinquennio, vicende di oriun¬ 
di edi scudétti, poi ci fu l'epopea 
di Omar Sivori ediJ ohn Char¬ 
les, due assi che sembravano 
usciti dalla penna di Osvaldo 
Soriano. Arrivai in Italia nel 
1961, finiva l'epoca di Boniperti 
dopo 444 presenze, cominciava¬ 
no, in quell'l tali a soffocata dall' 
illusione dei Boom Economico, 
lestagioni dell'attesa all'ombra 
deila Grande Inter di Helenio 
Herrerà. Mi innamorai della 
maglia: quel bianco e quel nero 
che racchiudevano il senso stes- 
sodella vita, edallefigurinePa- 
nini mi sorride/ano Gino Stac¬ 
chini e Roberto Anzolin, Gian¬ 
franco Leoncini eSidneyCunha 
Cinesinho. Il mio idolo giunse 
nei '68, stagionedi fuochi di spe¬ 
ranza, studenti e operai uniti 
nella lotta: ePétruzzuAnastasi, 
figliodel Sud diventò un simbo¬ 
lo del riscatto, il totem per molti 
lavoratori della Fiat Mirafiori. 
Scoprii che il mio amato poeta 
crepuscolare Guido Gustavo 
Gozzano C'Non amo che le rose 
che non colsi, non amo che le 
cose che pota/ano essere e non 
sono staté') fu tra i primi, di¬ 
stratti sostenitori juventini. E 


Giovanni Arpino, mio maestro 
di giornali smo edi vita, coniòla 
folgorante immagine destinata 
a durare nel tempo e a diventare 
un manifesto cal cisti co-esisten¬ 
ziale "J uve, stileestilétto". An¬ 
cora piango la tragica sorte del 
libero gentiluomo Gaétano Sci- 
rea, poèta del bello, il Calciatore 
Esempi are per antonomasia. 
La) uve è questo, e altro. È cul¬ 
tura, passione, è/7 cu or e (monel¬ 
lo giocondo!) che batte per la fi¬ 
nal edi ChampionsLeague, fina- 
lechenoi vinceremo, dando spet¬ 
tacolo: euna targa d'oro all'Old 
Trafford ricorderà, nei secoli 
dei secoli, la nostra impresa. La 
mia J uve ha il dribbling di Cau- 
sio, l'intelligenza di Platini, la 
furbizia di Pablito Rossi, la fre¬ 
schezza di Cabri ni, la sicurezza 
atavica di Zoff, la grinta di Gen¬ 
tile, l'eleganza di Tardetti, 
l'estro di Al&< Pinturicchio Del 
Piero, il colpo di testa ad acca¬ 
rezzare le nuvole di Béttega, la 
corsa a testa bassa di BeppeFu- 
rino il caminitiano ''capitano 
con l'dm&to". LamiaJ uventus 
èun scrigno di ricordi, di fanta¬ 
sie, di notti insonni. Di bandie 
reai vento, di imprese memora¬ 
bili edi delusioni indimenticabi¬ 
li (l'annodi Mai frodi senza cop¬ 
pe, l'Intertoto, una sconfitta a 
Pescara per 5-1, la Coppa dei 
Campioni persa con l'Ambur- 
go); edi una cicatrice profonda 
(l'Fleysel). La miaJ uventus èia 
stessa di mio figlio Santiago 
che, a cinque anni, già sogna di 
diventareun porti ere come Buf¬ 
fon. 


qualche fastidio - l'ascesa del perso¬ 
naggio, ebbe a dedi care ai metodi spic¬ 
ci di Berlusconi un fulminante com¬ 
mento: «È arrivato il nuovo calmiera- 
toredel mercato». Difatti, neppure ai 
tempi di Italo Allodi la Juventus ave¬ 
va fatto follie. Giampiero Boniperti 
pativa violente fitte al cuoreogni qual 
volta Allodi mostrava, anche ai gior¬ 
nalisti, la sua generosità. E, in verità, 
Boniperti era stato addirittura mae¬ 
stro all'Avvocato in fatto di parsimo¬ 
nia: ogni lira uscita dallecassejuventi- 
ne lo metteva in sofferenza. L'atten¬ 
zione ai bilanci, d'altro canto, veniva 


considerata in casa biaconera non co¬ 
me segno di grettezza, ma quale cor¬ 
retta valutazione del fenomeno cal¬ 
cio. I mportante, certo, ma guai a met¬ 
terlo davanti ad altreincombenzedel- 
lavita, o doveri sociali. In questo, l'Av¬ 
vocato aveva recepito la lezione del 
nonno chedi fronte agli eccessi festa¬ 
ioli - sia calcistici che mondani - non 
faceva sconti a nessuno. Come quella 
volta che, essendosi ritirato assai pre¬ 
sto dal banchetto seguito al matrimo¬ 
nio di una nipote, così apostrofò i 
familiari al loro rientro : «È finito il 
carnevale?» 


Ci furono, in verità, momenti in 
cui la Juventus avrebbe potuto co¬ 
mandaree vincere ancor più d'ades- 
so. Ma Gianni Agnelli, nonostante 
l'idea del monopolio non gli rovinas¬ 
se i I fegato, pensava che certe cose nel 
football, anche potendo permetterse¬ 
le, non si dovessero fare. Per esempio, 
acquistare M aradona - dopo che Bo¬ 
niperti l'aveva malamente perduto: 
non è atleta chefaccia per noi, aveva 
risposto a Sivori - a suon di miliardi. 
«Sarebbe contro la nostra etica» spie¬ 
gò a Trapattoni, un giorno d'inizio 
anni ottanta, all'hotel "Alfonso XIII" 



numeri dieci a confronto 

Rui Costa e Del Piero 
La parola ai fantasisti 


Marzio Cencioni 


MANCHESTER Da ieri J uventuseM i- 
lan sono a M anchester dove doma¬ 
ni, dirette dall'arbitro tedesco Me- 
rk, giocheranno la finale di Cham¬ 
pionsLeague. Lippi eAncelotti han¬ 
no portato le rose al completo ma 
di bianconero e rossonero ci sono 
già anche migliaia di tifosi che gira¬ 
no festanti per la città inglesi. 

Da tredici giorni non si parla 
d'altro Juve contro M ilan, già ri bat¬ 
tezzata la sfida del secolo. Una esage¬ 
razioneprevedibile, Rui Costa prefe¬ 
risce parlare di «appuntamento im¬ 
portante». «C'è nella squadra - ha 


detto ieri il fantasista portoghese del 
M ilan - la consapevolezza dell'even¬ 
to, c'è anche ansia e tensione, ma 
vissuta con maturità. Non vediamo 
l'ora che arrivi, questa partita». «Del¬ 
la Juve temo il fatto che, al di là 
delle individualità, è una squadra 
molto compatta eforte- continua il 
numero dieci rossonero - lo ha di¬ 
mostrato sia in campionato che in 
Champions. Del M ilan mi tranquil¬ 
lizza la certezza che siamo anche 
noi una grande squadra, cosa che 
anche noi abbiamo dimostrato nel 
corso della stagione. E poi, negli 
scontri diretti siamo alla pari, una 
vittoria per partee con lo stesso pun¬ 
teggio». 


Rui Costa vedeun equilibrio an¬ 
che fra due centrocampo di diversa 
fattura: «il nostro forse tecnicamen¬ 
te più forte, il loro più forte fisica- 
mente. I o credo - osserva - che parti¬ 
te come questa si decidano molto 
nella fase iniziale. I primi episodi 
possono essere decisivi». Il porto¬ 
ghese riconosce la piena legittimità 
della vi ttoriajuventina in campiona¬ 
to: «M a credo - aggiunge - che 11 
punti sopra noi siano troppi». 

Comunque vada a finire all' 
"Old Trafford", c'è già un vincitore, 
il calcio italiano. È l'opinione che 
Alessandro Del Piero esprime attra¬ 
verso il suo sito Internet: «Il calcio 
italiano - diceil fantasista biancone¬ 
ro- ha già vinto lasua battaglia. Ora 
che vinca il migliore. L'esserci arriva¬ 
ti vale già da solo gli sforzi fatti fin 
qui. Per noi del la Juventus sabato è 
finito il campionato con un 4-3 con¬ 
tro il Chievo che chiude in bellezza 
la stagione e offre un buon viatico 
per l'ultima sfida». 


di Siviglia. Di sicuro, la dinastia Agnel¬ 
li ha governato- e governa- la Juven¬ 
tus con pugno di ferro, parsimonia e 
pure qualche sopruso (a danno al¬ 
trui). I vecchi torinisti potrebbero ci¬ 
tarne millanta, ma sarebbe disonore¬ 
vole se il cronista non ricordasse qui 
un episodio, di cui fu protagonista 
l'Avvocato, nella tribuna d'onore del 
vecchio stadio Comunale. Era una di 
quellepartitein cui laj uventusfati ca¬ 
va, l'arbitro cercava di far il super par- 
tes, e il pubblico inveiva. Un gruppo 
di soci bianconeri cominciò a bercia¬ 
re contro la persecuzione arbitrale 
chiedendo l'intervento del potere ju¬ 
ventino efiatino. Ad un tratto, stanco 
di tanti berci, Gianni Agnelli s'alzò e 
accostandosi al gruppo di soci disse 
forte e chiaro: «Basta. Noi non ci la¬ 
mentiamo mai». Forse per via di cir¬ 
costanze fortunate- niente contesta¬ 
zioni, zero berci contro gli arbitri - o 
semplicemente perché non gli fum¬ 
mo mai troppo vicini, certo èchenon 
possiamo testimoniare di aver udito 
Silvio Berlusconi pronunciareuna co¬ 


sì solenne dichiarazione. E, neppure, 
sostenere che l'acquisto di Lentini - 
40 miliardi del tempo - dal Torino 
dell'Infelice presidenza Borsano, fosse 
qualcosa che urtava il "senso etico". È 
possibile che, nel frattempo, la stessa 
concezione dell'etica avesse subito 
profonde modificazioni. M a che, so¬ 
prattutto, l'avesse subita la stessa idea 
del calcio: non più divertimento festi¬ 
vo («L'Avvocato mi prega di dirleche 
parla di calcio soltanto la domenica» 
ci rispose il suo addetto-stampa alla 
richiesta di un'intervista sull'argo¬ 
mento pallone), ma nutrimento quo¬ 
tidiano delletelevisioni, di cui il Cava¬ 
liere era, ed è, magna pars. Proprio 
per questo stravolgimento del foot¬ 
ball, non più gioco, ma soltanto im¬ 
presa, sembra impossibile tracciare 
una continuità tra il calcio di Gianni 
Agnelli e quello di Silvio Berlusconi. 
A ben vedere, dunque, la partita di 
domani tra Juventus e Milan, traccia 
davvero il confine tra due epoche, 
duesecoli eduestili: il secolo elo stile 
deH'Awocato, e quello dei dottori: 
Berlusconi, Giraudo, Galliani, M oggi. 


perché sono rossonero 

Tante Coppe dei Campioni 
Ma io voglio ricordare la B 


Piero Sansonetti 


N oi tifosi dd Milan conoscia¬ 
mo molto bene la Coppa 
dd campioni. Ne abbiamo vinte 
tante Alcune le abbiamo conqui¬ 
state! ottando col col tdlo tra i den¬ 
ti, altre camminando sul vdluto. 
Qudlecheci hanno costretto a lot¬ 
tare sono state le più bdle Per 
esempi ola prima, qudla vinta con¬ 
tro il Benfica nd 63, con due gol 
di Al taf ini. I favoriti erano i porto¬ 
ghesi, che avevano il grandissimo 
Eusebio. Noi però avevamo un ra¬ 
gazzino di 19 anni, magro e coi 
capdli a spazzola, che è stato il 
più grande calciatore europeo di 
tutti i tempi. Ve lo ricordate? Si 
chiama Rivera, ad agosto compirà 
60 anni e adesso lavora al Comu- 
nedi Roma con Vdtroni. 

Fu moltobdla anchela penultima 
coppa, qudla conquistata ad Ate¬ 
ne nd 94 contro il Barcdlona. 
L'unica vinta da Capdlo. Tutti 
pensavano che avrebbe vinto il 
Barcdlona allenato da Cruijff, 
era più forte,ea nd mancava Fran¬ 
co Baresi, cioè mezza difesa: inve 
ce vincemmo noi per quattro a zero 
e il "genio" Savicevic fece un gol 
tirando da métà campo. Uno spet¬ 
tacolo. 

Mi dicono: «Ma come fai a tifare 
Milan se sa romano»? lo rispon¬ 
do: che c'entra che son romano? 
Niente Una squadra di calcio non 
èuna città: èuna maglia, un insia 
medi colori, èia forza magica di 
un nome, i volti dd suoi giocatori 
più famosi, un rincorrersi di ricor¬ 
di. Una squadra di calcio non è il 


posto dove sa nato, èuna scdta. 
Mi dicono: «Tifi Milan perchévin- 
ce, perché è potente parchéti rega¬ 
la lecoppeda campioni... ». Non è 
vero. Gli anni in cui noi milanisti 
ci siamo appassionati di più, for¬ 
se, sono stati gli anni ddla serie 
"B ", i tremendi primi anni ottan¬ 
ta, quandoReagan eia Thatcher 
vinca/ano le dazioni mentre qui 
da noi lo scudetto andava alla J u- 
ve alla Roma e al Verona. Epoca 
cupa, ma piena di entusiasmo. Sa¬ 
pevamo che prima o poi Reagan 
sarebbecadutoeil Milan sarebbe 
tornatoin alto. Mi ricordouna tra¬ 
sferta a Cava dd Tirreni contro la 
Cavese fu bd li ssi ma. Pareggi am- 
moduea due Sapéteperchéil Mi¬ 
lan è la squadra più completa 
d'Italia? È l'unica che ha vintola 
coppa dd campioni, la coppa inter¬ 
continentale, eancheil campiona¬ 
to di serieB eia "Mitropa Cup". 
Non conoscatela "Mitropa Cup'? 
Era la coppa europea che di sputa¬ 
vano, una ventina d'anni fa, tutti i 
vincitori dd campionati di serieB. 
Mi dicono: <€ome fai a tifare per 
la squadra di Berlusconi ed essere 
di sinistra?» Scusate se lo dico, 
ma èuna domanda fessa. Il Milan 
non è la squadra dd presidente 
dd consiglio, èia squadra di Ri ve¬ 
ra, di Baresi, di Gullitedi Maldi¬ 
ni. Il fatto che il suo presidente; 
attualmente, sia Silvio Berlusce 
ni, è un puro dettaglio. Conta po¬ 
ca Qudli che sméttono di tifare 
per una squadra perché non gli 
pi ace un giocatore, o il presidente, 
ol'allenatore, sonodd voltagabba¬ 
na. Come qudli chestavanoal Pei 
e sono finiti a "Forza Italia". 
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l’Unità 


Un Ragazzo Speciale - ij ' ij '-J V c 


Gino Sala 


I l Giro è entrato nell'ultima settimana con una classifica 
generalelargamentefavorevoleaGilberto Simoni. Nel cicli¬ 
smo moderno 2 minuti di vantaggio hanno un grosso signifi¬ 
cato e possono essere paragonati ai lOdi una volta, quando tutto 
era diverso e le salite stabilivano pesanti distacchi. Per cedere la 
maglia rosa Simoni dovrebbe incappare in una giornata di crisi, 
dovrebbe perdere le ruote di Stefano Garzelli nelle tappe di 
montagna di giovedì e venerdì, ma finora si è visto il contrario. 
Chiaro che dopo la sentenza della crono di Bolzano, il ruolo di 
Garzelli dovrà cambiare, dovrà essere quello dell’attaccante e 
non più del controllore. Dubito che ciò possa verificarsi e già 
prima che il Giro cominciasse, il mio pronostico era più favore 
volea Gilberto chea Stefano. Costui aveva ripreso lecorsedopo 
undici mesi di sosta dovuti alla nota vicenda di doping, cosa che 
ai miei occhi appariva (eappareancora) una handicap. Natural- 
mentemi auguro di assisteread altrefasi di lotta, materno chele 
gerarchi e si ano già stabilite. 

Intanto prendo nota che in terza posizione abbiamo un ragazzo 




1) A. Petacchi.... 

.. 4h39’34” 

2) J. Gasparre. 

.s.t. 

3) J. Svorada. 

.s.t. 

4) D. Bennati. 

.s.t. 

5) G. Gasparre.. 

. s.t. 

6) D. Pieri. 

. s.t. 

8) A. Furian. 

. s.t. 

10) M. Pantani.... 

.s.t. 

11) M. Carrara.... 

. s.t. 

19) S. Garzelli. 

. s.t. 




5 


lo sport 


Giro 

dbalia 


f I 


» + r + I mb I 


L'j 



1) G. Simoni ....71 h21 ’26” 

2) S. Garzelli.al’58” 

3) Y. Popovych.a4’05” 

4) A. Noè.a 5’16” 

5) R. Rumsas.a 6’11 ” 

6) F. Casagrande.a6’47” 

9) F. Pellizotti.a 9’42” 

10) M. Pantani.alO’11” 

12) W. Belli.a 12’35” 

13) D. Frigo.a12’45” 


J 
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dall’inviato Salvatore Maria Righi 


PAVIA Non è uno spaccone, anzi alla 
quinta vittoria si inceppa ancora da¬ 
vanti al microfono. Non recita mono¬ 
loghi, non è tagliato per le donchi- 
sciottateenon impugna le parole co¬ 
me clave, parla quello che deve di re e 
basta. Non fa il giro dei salotti televisi¬ 
vi, le 33 gare vin¬ 
te in due anni 
spuntano dal cur¬ 
riculum come 
un pugno nell'oc¬ 
chio. Niente pub¬ 
blicità agli occhia- 
li eai vestiti, nien- 
tefoto da model¬ 
lo: gli occhi blu e 
i capelli biondi 
vestono una fac¬ 
cia ancora acqua 
e sapone. E so¬ 
prattutto non 
molla mai, nem¬ 
meno ammaccato e pieno di lividi. 
Cadee non va casa. Anzi, si rimettein 
sella e poi vince anche. No, Alessan¬ 
dro Petacchi non è Mario Cipollini. 
Anche se per tutti Petacchi continua a 
non esistere, ossia esiste solo se si spec¬ 
chia nel reconvalescente: allievo, anta¬ 
gonista, erede. «Non è colpa mia se 
mi chiedete sempre di lui, io mi limi¬ 
to a rispondere»: finalmente un sorri¬ 
so sul volto ancora teso come un cavo 
d’acciaio, ancora più tirato per l’inevi¬ 
tabile par ago n e co IM ario nazionalpo¬ 
polare. Cipollini che scivola, si am¬ 
macca contro le transenne e torna in 
Costa Azzurra; Petacchi che rovina al 
suolo da un telaio disintegrato, ri¬ 
schia di accopparsi e se la cava - si fa 
per dire- col bacino quasi rotto euna 
seriedi abrasioni dappertutto, partico¬ 
larmente flagellata la schiena. «Non 
do pareri sulla sua caduta, dico invece 
che ieri sera non stavo in piedi e anzi 
non avrei neanche voluto finirelacro- 
nometro. Devo ringraziare i compa¬ 
gni e il di rettore sportivo che mi han¬ 
no sostenuto, e il medico checol laser 
e il ghiaccio mi ha curato». Stop, fine 
dell'imbarazzo per l'ennesimo con¬ 
fronto tra il Cipolla el’Alessandro che 
per il padre Lucio era già Magno a 
Catania, e figuriamoci adesso. I fatti 
separati dalle opinioni, dicono gli in¬ 
glesi ed ècostretta ad ammetterlo an- 


A differenza 
di Cipollini 
lo sprinter ligure 
è rimasto in gara 
nonostante la caduta 
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speciale. Dico speciale perché conosco beneYaroslav Popovych, 
ucraino di Kalinov, classe 1980, superbo vincitore del nostro 
Giro delle Regioni, pupillo di Ernesto Colnago, un giovane che 
vive in Toscana, quindi lontano da casa, ma vicino alla sua 
famiglia che è povera e che lui sostiene con ripetuti economici. 
Non aggiungo altro particolare di una bella storia che per certi 
versi è commovente. Appunto nel Regioni ho capito cheYaro- 
slav era un talento del ciclismo. Ha poi vinto il mondiale dei 
dilettanti, èentrato con umiltà nella massima categoria lo scorso 
anno e per la sua completezza sembra proprio avviato ad una 
luminosa carriera. 

Il Giro ègiunto a Pavia, capoluogo di una provincia con trascor¬ 
si ciclistici che evocano figure di un passato eroico, anni 
1914-1920, quando Clemente Canepari e Gigi Lucotti otteneva¬ 
no fior di risultati. Un Canepari vincitoresolitario nellaCampo- 
basso-Ascoli Piceno di 313 chilometri con 5’01” su Azzini, un 
Lucotti che conquistava la Bari-L’Aquila di 428 chilometri con 
18' 59” su Durando e che si farà onore nel Tour de France. 
Tornando ai nostri giorni eccoci a Giovanni Lombardi pavese 
doc che in assenza di capitan Cipollini ieri ha fatto il suo dovere 
lanciando Bennati, ma un velocista tutto inceronato per la cadu¬ 
ta riportata nella gara precedente non ha perso l'occasione per 
conquistare la quinta vittoria. Sul podio ho poi visto il meravi¬ 
glioso Petacchi chefaticava per sollevare il mazzo di fiori. 


Alessandro rivela: 
«Domenica sera 
non stavo in piedi...» 
Una “tortura” infilare 
la maglia ciclamino 


Neanche i lividi fermano Petacchi 
«È la vittoria più inaspettata» 


chelacarovanachecontinuaad idola¬ 
trare i I Respacconeeatollerarecome 
un intruso opportunista il Petacchi. I 
fatti, allora. Cipollini èaMontecarlo, 
Petacchi non è a Castelnuovo Mara, 
provincia di La Spezia. E dopo una 
notte sul barbecue dei dolori all’anca 
e del bruciore per le ferite, contraria¬ 
mente a quello che pensano tutti, af¬ 
ferra il manubrio e sale in sella. «H o 
provato a pedalare dall'albergo alla 
partenza di Arco, fino a trenta chilo¬ 
metri all'ora vedevo che ce la potevo 
fare. Certo non sapevo cosa sarebbe 
successo quando si andava a tutta bi r- 
ra. M a siamo partiti forteeho tenuto. 
Poi strada facendo i miei compagni e 
Ferretti mi hanno rincuorato, tanto 
che alla fine ho deciso di fare la vola¬ 
ta» ha raccontato, come sempre a bas¬ 
sa voce, costretto a stare in punta di 
piedi da un copione imprevisto - se¬ 
condo il partito Cipollini - che è ini¬ 
ziato sul rettilineo di Porta Napoli a 
Lecce. Petacchi che per tutti era già 
kappaò, colpito anche lui dalla male¬ 
dizione del velocista, si rialza, si pre¬ 
senta alla punzonatura e parte col 
gruppo. 

Petacchi pedala i suoi 207 chilo¬ 
metri nella solitudine dello sprinter 
con molti spigoli negli attributi, come 
dicono a Bologna. Solo, ancora una 
volta, anchesul pezzo di rettilineo che 



Alessandro 
Petacchi 
festeggia 
il successo 
nella sedicesima 
tappa del Giro 
d’Italia, da Arco 
di Trento a Pavia 


zales: per la cronaca, il primo è a 
12'45" da Simoni, l'altro a 15'32". E 
così anche ieri Petacchi si butta tra i 
battistrada quando il gruppo infila 
l'ultimo chilometro, piega a destra in 
terza ruota quando all'innesto della 
curvaein pochi metri si butta davanti 
a Bennati eCasper. Vince senza alzare 
le braccia, tanto è la fatica e il dolore, 
leultimepedalatesono coltellatenella 


carne e nelle ossa. 

11 volto ti rato per la sofferenza an¬ 
che dopo il traguardo, quando è co¬ 
stretto a rantolare alla gente «non toc¬ 
catemi». Ha una fasciatura di garza 
sul gomito sinistro, un'altra sul ginoc¬ 
chio. Ansima. «Vincereoggi vuol dire 
che in bicicletta si soffre tanto. È la 
vittoria più inaspettata e più sofferta 
del Giro, ma ieri è stato il giorno più 


sfortunato della mia vita. La classifica 
a punti, la voglia di andare avanti eia 
grinta mi hanno rimesso in sella» ma¬ 
stica a pezzi, come per inghiottire boc¬ 
coni di doloree indolenzimento. «So¬ 
no tutto rovinato, la schiena poi non 
si vedemaèdistrutta. Sapevo che non 
potevo aver perso la condizione per 
una caduta, infatti la gamba è stata 
quella di sempre fino adesso». Prende 
coraggio, prende 
fiato, sul palco in¬ 
filarsi la maglia ci¬ 
clamino è una 
tortura. Inutile 
offrirgli quella di 
Superman, è par¬ 
co di parole ma 
evidentemente 
sa come vanno le 
coseitaliane: «In¬ 
tendiamoci, sta¬ 
mattina non vole¬ 
vo fare l'eroe: gli 
eroi sono tutti 
morti. Semplice- 
mente non volevo finire cosul Giro, 
non sarebbe stato giusto». È giusto 
invece, ammette, fare autocritica per 
la scazzottata con Naudusz: «Anche 
io sono fatto di carne, ero nervoso, in 
quel momento non mi faceva girare 
le scatole che mi tirasse per terra. Ho 
perso la pazienza, mi spiace. Ringra¬ 
zio i giudici che non mi hanno espul¬ 
so». Petacchi esiste,enon èCipollini. 


esce dalla curva e scodella il poker di 
corridori allo striscione. La Fassa è 
orgogliosa del suo figlio del vento, lo 
ha tenuto su con le parole e le carezze 
ieri, ma di accompagnarlo al traguar¬ 
do non se ne parla nemmeno se è 


ridotto come un cencio: Petacchi fac¬ 
cia pure le volate, ma da solo. Sempre 
solo per tutto il Giro, quando scoppia¬ 
va la baraonda per lo sprint, perché la 
Fassa è una squadrona che ha conti¬ 
nuato a puntaresugli assi Frigo eGon- 



gli scacchi 


■ti Adulivi^ Capete 


Giocare per posta 

I n occasionedella Assemblea della Fede- 
razione ( a proposito, compii menti e au- 
guri al neo-eletto presidente Franco Pe- 
drazzini di Casalpusterlengo, che ha avu¬ 
to la quasi unanimità dei consensi) è 
stata effettuata la premiazione di vari 
protagonisti del mondo scacchistico, tra 
i quali da sottolineare il grande "proble¬ 
mista" Ottavio Ravaschietto di Crema, 
cui è stato attribuito il "Premio Amis - 
Una vita per gli Scacchi". Sono stati poi 
premiati due campioni del gioco "per 
posta", ovvero Ettore D'Adamo, campio¬ 
neeuropeo in carica nel gioco via email, 
e Gabrile Cardelli: entrambi hanno di 
recente ottenuto il prestigioso titolo di 
"grande maestro" per corrispondenza. 
Una volta il gioco per posta avveniva 
con la trasmissione delle mosse tramite 
cartoline, anche se non mancano tornei 
giocati via telex, via fax, via radio, Nei 
secoli scorsi non di rado i nobili giocava¬ 
no a distanza trasmettendosi le mosse 
tramite corrieri emessi che spesso viag¬ 
giavano tutta una notte pur di recapita- 
rela "preziosa" missiva! Oggi si gioca via 
email, o perfino via "sms". N analmen¬ 
te in questi casi il gioco ha sue norme 
ben precise, regolate da un apposito 
gruppo mondiale, l'ICCF (International 
Chess Correspondance Federation). Il 
Italia il gioco per posta vienecoordinato 
dalla ASIGC (Associazione Scacchistica 
Italiana Gioco Corrispondenza) il cui 
sito internet è http://www .asigc.it Possia¬ 
mo direche, a differenza di quanto acca¬ 


de nel gioco a tavolino, per posta (nor¬ 
male o email) gli italiani sono tra i mi¬ 
gliori giocatori del mondo e tengono 
testa non solo ai forti tedeschi ma anche 
ai formidabili "ex sovietici". 

La partita della settimana 

Ancora una partita dalla finale ter¬ 
zo posto del Campionato Italiano a 
squadre giocata a Laveno. Il campione 
italiano in carica, Duilio Collutiis, ottie¬ 
ne l'ennesimo scalpo di "grande mae¬ 
stro". Collutiis difende i colori della 
squadra di Potenza, che ha come spon¬ 
sor la Regione Basilicata. Skembris-Col- 
lutiis (Difesa Est Indiana) 1, c4 Cf6 2. 
Cf3g6 3. g3 Ag7 4. Ag2 0-0 5,0-0 d6 6. 
d4 C bd7 7. Cc3 e5 8. D c2 Te8 9. Td 1 c6 
10. b3 Dc711. Aa3 Af812. Taci e:d413. 
T:d4 Cc5 14. Tedi Af5 15. Del a5 16. 
Ch4 Ae6 17.Df4 Ch5 18. Dd2 Cf6 19. 
Af3 Cfd7 20. Ce4 C:e4 21.T:e4 d5 22. 
c:d5 c:d5 23.Ta4 b5 24. A:f8 b:a4 25. 
Aa3 a:b3 26. a:b3 Tac8 27. Ab2 Db6 28. 
Dh6 f6 29,Td3 Af7 30. T:d5 T:e2 31. 
Ad4 Tel+ 32. Rg2 Da6 33. Rh3 Dfl+ 
34. Ag2 De2 35.Af3 Dfl+ 36. Cg2 Ce5 
37. A:e5 T:e5 38. Td6 D:f2 39. T:f6 
Th5+ 40. A:h5 D :f6 41. Ag4 Ae6 42. Df4 
A:g4+ 43. D :g4 Df5 44. D :f5 g:f5 45. Ce3 
T c3 46. C:f5 T :b3 47. Cd4Tb2 0-1. 

Calendario 

I tornei, Dal 30 maggio al 2 giugno 
a M onti (Ss) in Sardegna, Open A (oltre 
elo 1600), B e Promozione; tei. 
0789,44322, Poi dal 31 maggio al 2 giu- 


Tan-Ferguson Campionato inglese a squadre 2003 

a|b|c|d|e|f|g 
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28 magglo-2 giugno 2003 Pa'ca del C^.ello di Raooooigi f * 


gno: San Giorgio su Legnano (Mi), 
open A (oltre 1700), B (sotto i 1800) e 
Promozione; tei. 0331,410041; Viterbo, 
open nazionale (solo elo Italia) e Promo¬ 
zione, tei, 0761.288320; Chieti, campio¬ 
nato regionale abruzzese, 
tel.338.6756623. Semilampo: sabato 31 
maggio si gioca a Roma, circolo Inps 
(via Liszt 52), ore 16, tei. 347-3333830. 
Domenica 1 giugno si gioca a San Pelle¬ 
grino (Bergamo), tei, 0345-21538; e a 
Reggio Emilia, centro Sociale di via 
Lombroso, ore 9.45, per il trofeo "Opel 
Bisi", prova di campionato regionale, 
tei, 0522-553501. Da non perdere a Ge¬ 
nova, ancora domenica 1, la giornata in 
piazza Eros Lanfranco (in cima a via 
Roma): esibizioni dal mattino alle 10, 
poi semilampo open dalle 14.30; preno¬ 
tarsi al tei, 347.5550662, Infine lunedì 2 


giugno torneo "zonale" Uisp a Fontevi¬ 
vo (Parma), tei. 0521-610036. Aggiorna¬ 
menti e dettagli sui siti www.federscac- 
chi.itewww.italiascacchistica.com 

M itropa Cup 

Senza luci ma senza grandi ombre 
per gli azzurri è terminata domenica a 
Pola (Croazia) la M itropa Cup, competi¬ 
zione a squadre con (nell'ordine della 
classifica finale) Germania, Repubblica 
Ceka, Slovenia, Croazia, Ungheria, Fran¬ 
cia, Slovacchia, Italia (che alla fine ha 
giocato senza riserva, schierando Ennio 
Arlandi, Elena Sedina, Giulio Borgo e 
M ichelangelo Scalcione), Austria eSviz- 
zera. 

Sito: http://www.crochess.com/tur- 
niri/mitropa/i ndex.htm Ne riparleremo 
la prossima settimana. 
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Cinema arte / fatto 

Enrico Ghezzi 

Sipuòpensaresia facile, perderà in un festival comeCannes, 
tra tanti film In tantesszioni, ancheesseintersecantisi in una 
dimensione di spaziotempo insieme fisica e astratta. Non è 
coi per quanto si giochi a farlo, per quanto io giochi a 
perdermi, a dimenticare nomi e titoli senza prendere appun¬ 
ti. Come due immagini inquadrature fotogrammi trovano 
sempre- da sole, ancor prima di chiederò attenzioneesoccor- 
90- uno o mille punti di giunzione forte, a troppo maggior 
ragionei film à inseguono, lesequenzesi ricalcano, ledifferen- 
ze stesse-già facili a trovarsi - diventano ancor più owieda 
reperire senza godimento, proprio perché evidenziate dalla 
forza del nesso e del rimando, del rimbalzo voluto o automati¬ 
co (spesso, non meno automatico perché voluto). Al volo, può 
essere un nodo narrativo a imporsi tra Les Egarés di T èchi né 
e un film d'esordio cinese di postsdencefiction prodotto da Ja 


ZhangKe 0 una medusa a attraversare film diversi ediverse 
aque proponendosi figura evanescente diffusa flacdda del 
cinema stesso, occhio sfatto senza occhi che può scomparire in 
una fessura o trasparire nel liquido. Oppure nel pigro tour de 
force 'teatrale' (proprio nel senso di von Trier: rimessa in 
scena di sceneedi modi sbrigativamente considerati ripetitivi 
e consunti, rispetto a cui solo questa 'rimessa' sarebbe poi il 
gesto nuovo) di Depleschin, la dtazione suidda del test di 
Rohrschach che stringe al cuore il cinema di Rosselli ni. Solo 
die in Depleschin è l'inerte e quasi soddisfatta constatazione 
dèi'indifferenza fredda di un (artdfarsi/costruirs del ane- 
ma, in Europa 51 invece la scoperta sconcertata impaurita e 
infine sprezzante e a sua volta indifferente (al mondo del 
senso imposto del mondo) all'indifferenza saussuriana del 
segno corrisponde ‘in soggettiva' proprio al 'farsi girar la 


testa'per trovare il senso un senso una direzione nella sequen¬ 
za finale di Francesco Giullaredi Dio, cheinfatti finiscesolo 
nelle nuvole. Trovare i film che si perdono diventa allora 
l'unico gioco. Certo i grandissimi che riescono a perdersi 
addirittura restando surplacefM ontéro, Eastwood, Sokurov, 
Lester James Peries' eOuedraogo, eancheMurali Nair); o i 
kamikazeKorusawa eKawasefeM ikeTakashi) diesi lassa¬ 
no esplodere dentro il festival con i loro film più informi e 
vivi, straordinariamente incerti tra immobilità e moto, tra 
vita e morte, non più inquadrature controllate per registrare 
il tracdato e il passare dei fantasmi, ma fantasmi essi stessi; o 
un film a filmico ma di appassionanteantropologa entomoil- 
luminista come Les Lionceaux di ClaireDoyon diesi perde 
nel territorio mentrelo scopreelo disegna, controcampo della 
deriva di Guiraudie nella quale non c'è letteralmente riposo 
'pourlesbraves'perchéanchevagareèun lavoro, una fatica, 
e risulta impossibile ‘star lì' facendo davvero 'nulla', senza 
(re) incarnarsi) o finire per essere incarnati. (È quello chesi/d 
rammenta il magnifico Bright Leaves di McElwee, che si 


chiude nel tabacco del suo North Carolina e nell'immagine 
quasi sovrimpressa del film di Curtiz Bright Leaf, dueimma- 
gni/territorio sovrimpresse, due zombi al lavoro nella stesso 
tempo, a fumarsi la stessa aria e a consumare gli stessi polmo¬ 
ni. Comeaccadein Elephantne//a coazioneritualedi tutti gli 
attori a ritornare sui propri passi, in una continua gemmazio¬ 
ne delle traiettorie stesse, copie di movimenti, movimento di 
copie Lo stesso von T rier ri sponde a esigenze si mi li, difenden¬ 
dosene con la costruzionedi un set chiuso e ' artistico' ipercon- 
trollato, mai davvero attraversato dalla follia felliniana; pro¬ 
prio Fellini, ribadendo in un film di Delvaux la sua padfica 
riottosità verso la critica, la giudica quasi 'inammiss’bile' 
perché 1 mia film sono una cosa mia, privata', ècomeseuno 
volessecriticarela mia vita... io aedo che le persone si debba¬ 
no capire se possibile... non giudicare 1 ). Il film più libero e 
rosseliiniano finisce per essere allora il Filme de Amor di 
Bressane deriva di sesso edi parolein una stanza, ogni died 
minuti pronta a involarsi, a cambiare gioco e cinema proprio 
mentre sembra ripetere e chiarire un dato rituale. Restando 


non terminato, lasci'andod la voglia di altro, e stupendosi, 
scoprendo con l'occhio di una delle protagoniste tornata al 
lavoro' di parrucchiera dopo la performance eroticolettera- 
ria, che il dnema è ancora lì, dopo più di prima, lo si può 
certo guardare in macchina ees razzarlo, ma non a finisce 
mai di esserne attori corpi e segni di/per un altrui godimento. 
(Il dnema non sarà allora 'passato non riconosduto' almeno 
quanto 'avveniresaputo a memoria?'; eil presente, difetto di 
conoscenza di questo nonsapere/ tropposapere?). Sulla spiag¬ 
gia, nella notte triste di domenica, chaplin scompare nella 
strada di Tempi M oderni, finisce in mare, visto che il mare 
sta dietro lo schermo sulla spiaggia. I /od piangono o ridono 
dai tdefonini, sa’amano piccole folle senza follia verso le feste. 
Tempi moderni, quelli in cui il corpo ènell'ingranaggio anche 
se non si vedeingranaggo; non si stritola perché è lui ingra¬ 
naggio ruota bullone chip, è nella gloria o nella perdizione 
dell'immagine. («Qualcosa di simile si può dire forse del 
canto di Josefine in lei ammiriamo dò che non ammiriamo 
affatto in noi»). 
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Francesca Gentile 
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LOS ANGELES Sabato scorso Bob Dylan ha com¬ 
piuto sessantadue anni ed ha deciso di farci, lui 
a noi, un regalo: raccontarsi, Un documentario 
che illustra Bob Dylan, firmato Martin Scorse- 
se, La notizia sarebbe già ghiotta così, senza 
aggiungere che il documentario sarà il primo 
realizzato con la piena collaborazione dell'arti¬ 
sta, da sempre restio a concedersi alletelecame 
re, e proporrà una lunga intervista con il can¬ 
tante, la prima dopo ventanni di silenzio, nella 
quale Dylan ricorderà gli anni cruciali dei suoi 
esordi. 

«Sono un suo grande fan - dice il regista 
newyorkese - un'ammirazione la mia, nata nel 
1978, quando ebbi modo di conoscerlo perso¬ 
nalmente in occasione delle riprese del docu¬ 
mentario L'ultimo valzer». Quello che il regista 
eil musicista vogliono fare è riallacciare le fila 
di un discorso nato venticinque anni fa, quan¬ 
do, con TheLast Waltz, Scorsesefilmò l'ultimo 
dei concerti della mitica The Band, formazione 
rock che aveva accompagnato Dylan in alcune 
dellesuetournee, quando il menestrello d'Ame¬ 
rica aveva deciso di fondere i toni del suo folk 
con le note del suo primo amore musicale, il 
rock appunto. Scorsese, nel documentario che 
verrà realizzato per la BBC, prenderà in consi¬ 
derazione un periodo molto breve ma molto 
significativo per la carriera di Dylan, solo tre 
anni della vita artistica e personale di uno dei 
personaggi più amati del panorama musicale 
americano, il periodo che va dal dal 1963 al 
1966, vale a dire dall'anno del successo di 
Blowin' in thè Wind 


Tutta laveritàsu Dvlan 


l 


all'anno del suo pri¬ 
mo, volontario allon¬ 
tanamento dal suo 
pubblico, Quei tre an¬ 
ni hanno regalato al 
mondo della musica 
leggera pietre miliari 
com eM rTambourine 
Man eLikea Rolling 
Stone. 

L'idea è nata sul 
set di Masked and 
Anonimous, il film 
che vede protagonista 
lo stesso Bob Dylan 
presentato alla scorsa 
edizione del Sundan- 
ce Film Festival, il fe¬ 
stival del cinema indi- 
pendente voluto da 
Robert Redford. Il 
film uscirà nelle sale 
americane a fine giu¬ 
gno ma il successo del¬ 
la pellicola, anticipato 
al festival sullemonta- 
gnedello Utah, aveva 
fatto balenare ai pro¬ 
duttori l'idea di coin¬ 
volgere Bob Dylan in 
un altro progetto, que¬ 
sta volta non facendolo partecipare al cast di 
una pellicola di fiction ma facendogli personal¬ 
mente raccontare la sua vita, meglio ancora: 
quella parte della sua vita artistica meno cono¬ 
sci utaeforse più interessante, gli anni dell'esor¬ 
dio appunto. Cosa è successo in quei tre anni 
così intensi nella carriera di Dylan? È successo 
che un giovane ragazzo del M innesota trasferi¬ 
tosi a New York per sfondare nel mondo della 
musica, ha avuto modo di passare dall'anoni¬ 
mato al successo, dai concertini nei locali del 
Greenwich Village ai bagni di folla negli stadi. 
Tre anni in cui il mondo ha potuto conoscere il 
Dylan delle canzoni di protesta, dei messaggi 
politici, del folk puro, con Blowin' In The 
Wind, Girl From The North Country, A Hard 


Nel ’63 esplode «Blowin’ 
in thè Wind». Di seguito 
pezzi immortali come 
«Like a Rolling Stone» 
e, nel ’66, uno stop 
improvviso... 


I 


Scorsese ha preso 
la mira: si farà 
raccontare in un film 
dallo schivo Dylan non 
Vintera vita ma ciò che 
è successo in tre anni 
cruciali , dal ’63 al ’ 66. 
Perché? Perché sta lì 
la chiave di volta 
di una storia umana 
e artistica ancora densa 
di misteri irrisolti... 


1 



Forse a Scorsese era 
difficile dire di no: 
è un grande regista 
anche se non 
da Oscar. Hollywood 
non lo ama 
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sms per Scorsese 

Libero poeta oppure... 
illusionista di rango? 


Roberto Brunelli 


C 


aro signor Scorsese, c'è una domanda che ci 
aspettiamo che rivolga al signor Dylan. Ed è 
questa: ma «ci era o ci faceva», in quei primi, 
mitici, anni sessanta, quando, venuto dal nulla, si tra¬ 
sformò nell'idolo del folk e, soprattutto, nel campione 
assoluto della canzonedi protesta e pacifista, nel profeta 
dei lotta per i diritti civili, quando scrisse capolavori 
Thetimesthey area-diangn ', M astersofwar, la ultrapro¬ 
verbiale Blowingin thè wind? 

Certo, è probabile che Dylan svicoli: èuno chefadi 
tutto per spiazzare fan, ascoltatori ed esegeti, visto che 
alle stesse domande il cantautore ha risposto, negli an¬ 
ni, sempre in modo diverso. Lo stesso Dylan, una volta, 
ha affermato che si era dato al folk perché «era quello 
che la gente voleva», perché era quello il modo, allora, 



Sopra 
Bob Dylan 
nel 1964 
Qui a fianco 
il cantautore 
ritratto 
pochi giorni 
fa durante 
un concerto 
negli Stati Uniti 


Iraq, Costello contro la lista nera 

LOS ANGELES Elvis Costello contro la lista nera. Esponendosi 
di persona, il rocker britannico denuncia quella parte della 
comunità artistica, cinematografica e musicale americana 
che ha di fatto creato una «blacklist», cioè una lista nera degli 
«artisti indesiderati» per le loro posizioni critiche e pacifiste 
sulle scelte del presidente George W. Bush in Iraq e contro il 
terrorismo. Analoga denuncia è di recente venuta dal Sag, il 
sindacato degli attori d'America. Il musicista inglese, da Los 
Angeles dove ha partecipato a una manifestazione a Beverly 
Hills con il gotha dell'industria musicale americana, ha pubbli¬ 
camente difeso quegli artisti che «hanno avuto il coraggio di 
dare voce ai loro pensieri in questi tempi pericolosi» e ha 
invitato gli americani a lottare «contro ogni attentato a quella 
libertà di pensiero e parola che è l'orgoglio degli Stati Uniti. 
«È un momento difficile per la libertà di parola e di espressio¬ 
ne - ha detto ancora Costello-. Molti musicisti che ammiro e 
dai quali ho imparato sono persone che parlano seguendo 
l'istinto della propria coscienza e del proprio cuore. Penso 
che sia nostro dovere difendere il loro diritto d'esprimersi». 
La battaglia per l’affermazione della libertà d’espressione si 
era fatta molto accesa negli Stati Uniti sin da prima dell’inizio 
della guerra in Iraq: al centro delle polemiche, in particolare, 
gli attori Tim Robbins e Susan Sarandon, accusati di anti-pa- 
triottismo, e il complesso femminile country delle Dixie Chi- 
cks, che sono state ripetutamente boicottate, soprattutto in 
Texas, il loro provenienza. 


per «sfondare». Quel cheècerto èchecon quellecanzo- 
ni «quel» Dylan hafiutato il vento e ha dato un impron¬ 
ta indelebile a tutto il decennio: ed è per questo che 
quella vecchia volpe di Martin Scorsese ha deciso di 
focalizzare la sua attenzione sugli anni dal ‘63 al '66, 
ovvero sui «tre anni che hanno sconvolto il mondo», gli 
anni che hanno preparato la «grande ribellione», Wood- 
stock, la protesta contro il Vietnam, l'invenzione globa¬ 


le di un nuovo soggetto, per la prima volta «globale», 
politico, culturale e sociale: i giovani. Sono gli anni che 
vanno dal Dylan «profeta» della protesta fino al celebre 
incidente in motocicletta - che parve fermare, per un 
po’, l’uragano Dylan - comprendenti la celebre «svolta 
elettrica»del ’65chefeceimpazzirei puristi del folk, che 
lanciarono i loro anatemi contro il «traditore». 

Avevano le loro ragioni, per così dire. Anthony 
Scaduto, nella sua biografia su Dylan, ha fatto intendere 
che se Dylan fosse comparso sulla scena del mondo 
dopo l’esplosione dei Beatles, non avrebbe puntato sul 
folk. 11 rock’n'roll delle origini, quello di Jerry Lee Lewis 
edi Chuck Berry, aveva perso la sua spinta propulsiva, e 
trail '61 eil '63 dal Greenwich Village si stava espanden¬ 
do al mondo la voce potente del folk, quello che aveva 
alle spalle Woody Guthrie ma poteva contare, allora, 
sulla «botta» concettualeed esistenziale della Beat Gene¬ 
ration. Il fatto è che il «menestrello» di Duluth aveva 
bisogno non tanto del folk, quanto di uno strumento il 
più potente possibile per «toccare» le masse, la sua 
generazione, se vogliamo, la storia. Ed è così che si 
arriva alla famigerata (straordinaria) «svolta elettrica» 
del '65: ossia, Dylan vuole «armare» la sua chitarra, 
sposare la potenza del rock, forzare la sua sintonia sul 
mondo che vorticosamente cambia e aprire nuovi 
squarci nella fantasia della sua epoca. E così è stato. 


Raln'sA-Gonna Fall, MastersOf War, ItsAII 
Right, The Times They Are A-Changin' eMr. 
TambourineMan. Tre anni intensi che si con¬ 
cluderanno con un incidente in moto che lo 
allontanerà dal palcoscenico. Secondo taluni, 
queirincidente fu una sorta di pretesto, per 
alleggerire la tensione crescente che la fama e i 
viaggi forzati gli stavano creando, per riflettere 
sulle distorsioni legate alla fama, per cercare 
nuove strade Per un anno verà creduto morto 
o orrendamente mutilato, Niente di tutto que¬ 
sto: Bob Dylan si era preso una pausa, aveva 
voltato pagina, come spesso farà nel corso della 
sua fenomenale carriera. Scorsese racconterà 
dunque questo primo periodo con l'aiuto di 
filmati d'epoca, registrazioni ineditedi concerti 
ed anchecon un piccolo gioiello: la prima esibi- 
zionein assoluto del musicista con una chitarra 
elettrica. «Ho sempre ammirato il suo stile - 
conti nua Scorsese - le sue conti n ue speri menta- 
zioni, lecontinuetrasformazioni musicali carti¬ 
sti che. Per menon ci sono altri artisti cheabbia- 
mo saputo così intensamente influenzare e crea¬ 
re lo stile musicale di un'epoca. Questo proget¬ 
to mi dà modo di esplorare la vita professionale 
di uno dei più geniali artisti del nostro secolo, 
un'icona del nostro tempo». 

I produttori, N igei Sinclair e Susan Lacy, 
stavano accarezzando l'idea di un documenta¬ 
rio su Dylan da una decina d'anni a questa 
parte: «Quello che volevamo - spiega Sinclair - 
non era fare l'ennesima biografia di Bob Dylan, 
volevamo qualcosa di più intenso, di più perso¬ 
nale, ora abbiamo l'opportunità di raccontare 
Dylan attraverso Dy¬ 
lan, attraverso il suo 
guardarsi indietro e 
dentro. Se poi aggiun¬ 
giamo la mano di un 
sapientedocumentari- 
sta come M arti n Scor¬ 
sese non possiamo 
non essere più checer¬ 
ti della bontà deil'ope- 
razione». Infatti Scor¬ 
sese è più ricordato 
come il regista degli 
Oscar mancati (ha col¬ 
lezionato ben cinque 
candidature alla mi¬ 
gliore regia, l'ultima 
quest'anno, con Gan- 
gs of New York: sta¬ 
tuette, però, zero) che 
come esperto docu¬ 
mentarista, Eppure 
M artin Scorsese lo è, 
importanti sono i 
suoi Italianamerican, 
il recente II mio viag¬ 
gio in Italia e, appun¬ 
to, L'ultimo valzer. 

Tempi lunghi pe¬ 
rò per questo proget¬ 
to, Scorseseinfatti ini¬ 
zierà a lavorarci solo 
dopo aver completa¬ 
to il «feature film» 
TheAviator, biografia del produttore-aviatore 
H oward H ughes che sarà interpretato da uno 
degli attori preferiti del regista italoamericano, 
Leonardo DiCaprio, affiancato nel cast da N ico- 
leKidman eJudeLaw. TheBobDylan project, il 
titolo è ancora sconosciuto, non sarà pronto 
prima del 2005. 

Resta una domanda. Come mai Bob Dy¬ 
lan, lo schivo Bob Dylan, ha deciso di raccontar¬ 
si così apertamente? La risposta è insita nello 
stesso percorso artistico di Dylan, fatto di conti¬ 
nui cambiamenti, di svolte, di virate a 365 gra¬ 
di. Ora, dopo vent'anni dall'ultima intervista 
televisiva Bob Dylan ha di nuovo voglia di rac¬ 
contarsi e ha deciso di farci un regalo. Buon per 
noi... 


E quel famoso incidente 
in moto? Nel 2005 sapremo 
cosa accadde. Intanto, 
mistero nel mistero: come 
mai Bob ha accettato 
di raccontarsi? 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 27 maggio 2003 



Raidue 21,00 

DREDD LA LEGGE SONO IO 

Regia di Danny Cannon - con Sylve- 
ster Stallone, Diane Lane. Usa 1995. 
100 minuti. Fantasy. 

In un futuro ancora lonta¬ 
no l'umanità vive assedia¬ 
ta in terribili e violente 
POI megalopoli in cui la giusti- 
^ ^ zia vieneamministrata di- 

m m rettamente pre le strade 

ed i giudici stessi sono gli 
esecutori diretti delle con¬ 
danne In mezzo a tanta 
criminalità si ergela figu¬ 
ra del duro ed incorrutibi- 
legiudiceDredd... 


Rete4 23,05 

PRONTI A TUTTO 

Regia di Richard Benjamin - con Fò- 
rest Whitaker, Anthony Edwards, Pe¬ 
nelope Ann Miller. Usa 1990. 103 
minuti. Poliziesco. 

Il giovane poliziotto Alex 
viene trasferito in un di¬ 
stretto de bassifondi dove 
piano piano stringe amia- 
zia con l'agentepiù anzia¬ 
no Dennis. I due coll ado¬ 
reranno per incastrare il 
potente e ricco Jerome 
Si/ireet, responabile di un 
traffico di droga e della 
morte di un loro collega. 




La7 21,30 

SOTTO TIRO 

Regia di Roger Spottiswoode - con 
Nick Nolte, Joanna Cassidy, Gene 
Hackman. Usa 1983. 126 minuti. 
Drammatico. 

Un fotoreporter america¬ 
no si trova in Nicaragua, 
durante la guerra civile, 
per raccogliere foto da ri¬ 
vendere a caro prezzo. La 
morte di un giornalista 
suo rivale lo spinge a do¬ 
ver scegliere tra professio- 
neeil suo codi ce etico. Un 
film-denuncia sugli orro¬ 
ri della dittatura militare. 


Rete4 1,10 

ADUA E LE COMPAGNE 

Regia di Antonio Pietrangeli - con 
Marcello Mastroianni, Simone Si- 
gnoret. Italia 1960.98 minuti. Dram¬ 
matico. 

La chiusura dei bordelli 
spinge quattro prostitute 
ad accettare la proposta 
di un cinico affarista di 
aprire un ristorante come 
copertura per una casa 
d'appuntamenti. Il lavo¬ 
ro onesto incoraggia lera- 
gazzema la ri bell ione co¬ 
sterà loro una denuncia e 
il ritorno al marciapiede. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con Luana 
Bisconti, Costantino Margiotta, 

Massimo Molea, Greta Orsi 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TRIBUNA DEL REFERENDUM - 
POSIZIONI A CONFRONTO. Rubrica 

14.10 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 ANTEPRIMA PAVAR0TTI 
& FRIENDS S.O.S. IRAQ. Musicale. 

“La musica i bambini e le stelle. 

10 anni del Pavarotti & Friends” 

20.50 PAVAROTTI & FRIENDS S.O.S. 
IRAQ. Musicale. Conduce Milly Cariucci. 
Con Andrea Bocelli, Bono, Eric Clapton, 
Deep Purple. Regia di Duccio Forzano 

23.30 TG 1. Telegiornale 

0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.30 N0NS0L0ITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.30 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 

2.00 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 
Telefilm 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.20 VIVERE IN SALUTE. 

Rubrica. Conduce Camilla Nata 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TRIBUNA DEL REFERENDUM- 
MESSAGGI AUTOGESTITI. Rubrica. 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. “Correre 
ancora”. Con Jonathan La Paglia, 
Justina Vail, Alan Scarte, Don Franklin 
19.05 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Trappola nel grattacielo” 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 DREDD - LA LEGGE SONO IO. 
Film fantascienza (USA, 1995). 

Con Sylvester Stallone, Armand Assante, 
Rob Schneider, Diane Lane. 

Regia di Danny Cannon 
22.50 VOYAGER, Al CONFINI DELLA 
CONOSCENZA. Rubrica di storia. 
Conduce Roberto Giacobbo. 

Con Stefania La Fauci 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 M0T0RAMA. Rubrica 

1.30 NIKITA. Telefilm 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Anastasia - La principessa 
perduta” Conduce Giovanni Minoli 

9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, 

Elsa Di Gati. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 MEMO. Videoframmenti. 
“MEMOria in corso” 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
TRIBUNE ELETTORALI 

AMMINISTRATIVE. Rubrica. 

“Per le sole regioni interessate” 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica. “Per le sole regioni interessate” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
17.00 SPECIALE 86° GIRO D’ITALIA. 
Rubrica 

17.45 GEO & GEO. Documentario. 
“Everest il prezzo della conquista” 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 BALLARÙ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.15 TG 3. Telegiornale 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.50 TRIBUNA DEL REFERENDUM - 
POSIZIONI A CONFRONTO. Rubrica. 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
Airinterno: Faust. Opera 
2.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine. 

mdvic 





GEOGRÀnK 

CHAKSEL 


15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
16.00 CAMERE DA LETTO. Film. Con 
Diego Abatantuono. Regia di Simona Izzo 

17.45 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
18.15 SUL FILO DELL’INGANNO. 

Film thriller (USA, 1994). Con Mariel 
Hemingway. Regia di George Mihalka 
20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 

20.30 AL CINEMA CON/RICORDI 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 EXILED. Film. 

Con Paul Ronan. Regia di Bill Muir 

22.45 POZIONE D’AMORE. 

Film commedia (USA, 1992). 

Con Tate Donovan. Regia di Dale Launer 
0.15 AL CINEMA CON/RICORDI. 
Rubrica di cinema 


13.00 IL MIO WEST. Film western 
(Italia, 1998). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Giovanni Veronesi 
14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 LINEA DI SANGUE. Film. 

Con Dennis Quaid. Regia di Jeb Stuart 
16.55 PIER PAOLO PASOLINI 
E LA RAGIONE DI UN SOGNO. Film 
(Italia, 2001). Regia di Laura Betti 
19.00 PAZ! Film commedia (Italia, 
2001). Con Claudio Santamaria. 

Regia di Renato De Maria 
21.00 FIGLI -HIJOS. 

Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Carlos Echevarria. 

Regia di Marco Bechis 

23.00 ALI. Film biografico (USA, 2001). 

Con Will Smith. Regia di Michael Mann 


14.00 SCIENZA ESTREMA. Doc. 

14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

17.00 MERCANTI DI DINOSAURI. Doc. 
18.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
20.00 SCIENZA ESTREMA. Doc. 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario 
21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“I paradisi nascosti di Ercolano” 

22.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della barriera corallina” 

23.00 MERCANTI DI DINOSAURI. 
Documentario. “I ladri del tempo” 

24.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della foresta pluviale” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12 . 10 - 13.00 - 17.00 - 19 . 00 - 22.00 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5 . 00 - 5.30 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-EUROPA 
16.05 BAOBAB 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR1- EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.46 RADI01 MUSICA 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15.30 - 17.30 - 19 . 30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 TEXWILLER 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ESOTISMO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ESOTISMO 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ESOTISMO 

14.30 IL TERZO ANELLO. LETTERATURE, 
SCRITTORI DAL MONDO A MASSENZIO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. L’IDENTITÀ 

EUROPEA. A cura di Cettina Flaccavento 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 JAZZ BLAST UNIT ORCHESTRA 
22.00 TALKING PICTURES 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 BANDOLERO!. Film (USA, 1968). 
Con James Stewart, Dean Martin, 

Raquel Welch, George Kennedy 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “I guardiani” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Trapianti d’affetto”. 

Con Adam Arkin, Peter Berg, 

Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Re a | i"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. Telefilm. 

“La dea del mare”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 EINSTEIN JUNIOR-IL GIOVANE 
EINSTEIN. Film (Australia, 1988). 

Con Yahoo Serious (Greg Pead), 

Odile Le Clezio, John Howard, Pee Wee 
Wilson. Regia di Yahoo Serious 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
“Sorvegliato speciale”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Il club dei single”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. 

“Quant’è complicato l’amore!”. 

Con Hilary Duff, Lalaine, 

Adam Lamberg, Robert Carradine 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Una balena per 
Nicky”. Con Will Smith, James Avery, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. Con Mauro Pirovano, 
Barbara Scoppa, Orlando Valente, 

Laura Chiatti. Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Specchio specchio delle mie tate”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll 0’ Connor 

14.05 MISTER WONDERFUL. 

Film (USA, 1993). Con Matt Dillon. 
Regia di Anthony Minghella 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 RECORD - STORIE DI SPORT. 

Documenti. “La coppa dei sogni”. 

A cura di Giorgio Terruzzi 
23.05 PRONTI A TUTTO. 

Film commedia (USA, 1990). 

Con Forest Whitaker, Anthony Edwards, 
Penelope Ann Miller. Regia di Richard 
Benjamin. All'Interno: 

23.40 Tgfin. Rubrica di economia 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.10 ADUA E LE COMPAGNE. 

Film (Italia, 1960). Con Simone Signoret, 
Sandra Milo, Emmanuelle Riva 

3.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.55 PESTE E CORNA. Rubrica 
5.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 CARABINIERI 2. Serie Tv. 

“Il momento della verità”- 
“Luogotenente”. Con Manuela Arcuri, 
Ettore Bassi, Roberto Farnesi, Martina 
Colombari. Regia di Raffaele Mertes 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Show. Conduce Maria De Filippi 

0.15 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 
0.20 STUDIO SPORT. News 
0.45 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.55 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

1.35 HIGHLANDER. Telefilm 
2.25 NON È LA RAI. Varietà 

3.35 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Situation Comedy 

4.30 TALK RADIO. Show 
4.40 ISCHIA OPERAZIONE AMORE. 

Film (Italia, 1966). Con Peppino De 
Filippo, Walter Chiari, Graziella Granata 


20.30 OTTO E MEZZO. 

Rubrica. Conducono Giuliano Ferrara, 
Luca Sofri 

21.30 SOTTO TIRO. 

Film (USA, 1983). Con Nick Nolte. 

Regia di Roger Spottiswoode 
23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 
0.50 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

2.30 OTTO E MEZZO. 

Rubrica di attualità. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Luca Sofri. (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


14.30 WILL & GRACE. Sitcom. 

15.20 LA RIVOLUZIONE DELLE FARFAL¬ 
LE. Film drammatico (USA, 2001). Con 
Salma Hayek. Regia di Mariano Barroso 
16.55 QUASI QUASI.... Film commedia 
(Italia, 2002). Con Marina Massironi. 
Regia di Gianluca Fumagalli 

18.20 POOTIETANG. Film commedia 
(USA, 2001). Con C. Rock. Regia di L. C.K. 
19.45 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Lady Heather’s Box” 

21.00 SFIDA ALL’EVEREST. Reportage. 
22.05 LA REPETITION-L’ALTRO 
AMORE. Film (Francia, 2000). Con E. 
Béart. Regia di C. Corsini 
23.40 BEHIND ENEMY LINES - DIETRO 
LE LINEE NEMICHE. Film (USA, 2001). 
Con Owen Wilson. Regia di John Moore 


TELE + 


11.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 
14.15 SPORT NEWS. 

News sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani” 

14.55 BASEBALL. MLB. 

Una partita 

16.50 TENNIS. ROLAND GARROS. 
20.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

20.30 BASKET. NBA. 

Conference Finals gara 4: 

New Jersey Nets - Detroit Pistons 

22.00 FI MAGAZINE. 

Rubrica di sport 

22.30 ROLAND GARROS OGGI. 

Rubrica di sport 

23.30 TENNIS. ROLAND GARROS. 

(A) 


TELE + 


14.10 PRETTY PRINCESS. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
Julie Andrews. Regia di Garry Marshall 
16.05 OASIS. Film drammatico 
(Sud Corea, 2002). Con Sol Kyung-gu. 
Regia di Lee Chang-dong 
18.25 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.15 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO. 
Film musicale (USA, 1982). 

Con Nastassja Kinski. 

Regia di Francis Ford Coppola 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 IL SIGNORE DEGLI ANELLI- 
LA COMPAGNIA DELL’ANELLO. Film 
fantastico (Nuova Zelanda/USA, 2001). 
Con Elijah Wood. Regia di Peter Jackson 
0.10 FESTIVAL DI CANNES 2003. 
Documenti. “Passerella + premiazione” 


14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 TGWEB. News 

23.32 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: possibili addensamenti sul settore occidentale, sulle zone 
alpine e prealpine; poco nuvoloso sul resto del settentrione. 
Centro e Sardegna: residue piogge sulla Sardegna, ma in 
miglioramento; schiarite sempre più ampie sulle regioni centrali. 
Sud e Sicilia: precipitazioni sparse sulla Sicilia e Calabria; parzial¬ 
mente nuvoloso sul resto del meridione. 



DOMANI 


Temporali sparsi sulla Sicilia e Calabria; poco nuvoloso 
sulle restanti regioni con temporali pomeridiani sulle regio¬ 
ni centro-meridionali. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale ad ovest della Sardegna determina condizioni di instabilità 
sulle regioni tirreniche. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 291 

TRIESTE 

18 25 

TORINO 

15 25 

GENOVA 

16 23 

FIRENZE 

13 29 

PERUGIA 

12 28 

ROMA 

14 26 

NAPOLI 

14 24 

R. CALABRIA 

15 29 

CATANIA 

12 27 


VERONA 

14 281 

VENEZIA 

15 28 

MONDOVÌ 

17 25 

IMPERIA 

17 22 

PISA 

11 25 

PESCARA 

12 26 

CAMPOBASSO 

15 23 

POTENZA 

9 15 

PALERMO 

16 25 

CAGLIARI 

13 24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

12 

19 

COPENAGHEN 

12 

22 

VARSAVIA 

17 

28 

BONN 

8 

18 

VIENNA 

16 

27 

GINEVRA 

12 

16 

BARCELLONA 

12 

19 

LISBONA 

14 

22 

ALGERI 

11 

22 


OSLO 

11 

15 

MOSCA 

12 

24 

LONDRA 

8 

18 

FRANCOFORTE 

11 

16 

MONACO 

12 

20 

BELGRADO 

16 

28 

ISTANBUL 

16 

21 

ATENE 

17 

22 

MALTA 

17 

23 
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AOSTA 

14 231 

MILANO 

17 29 

CUNEO 

12 26 

BOLOGNA 

14 28 

ANCONA 

12 27 

L’AQUILA 

8 21 

BARI 

13 25 

S. M. DI LEUCA 

17 22 

MESSINA 

17 25 

ALGHERO 

13 30 


STOCCOLMA 

12 

23 

BERLINO 

14 

28 

BRUXELLES 

8 

16 

PARIGI 

6 

18 

ZURIGO 

IO 

13 

PRAGA 

13 

26 

MADRID 

6 

19 

AMSTERDAM 

8 

15 

BUCAREST 

11 

22 














































































































































martedì 27 maggio 2003 


in scena 


l’Unità 




CARMELO BENE: LA SORELLA 
IMPUGNA IL TESTAMENTO 

La sorella di Carmelo Bene, Maria Luisa, 
ha dato mandato agli avvocati di 
impugnare il testamento dell 1 artista 
morto il 16 marzo 2001 all 1 età di 64 
anni. Gran parte dei beni sono stati 
lasciati ad un 1 istituenda fondazione. 
Maria Luisa Bene afferma di aver preso la 
decisione «considerata I 1 inadeguatezzza 
di alcune delle persone» a far decollare la 
fondazione e «che alcune delle più 
pregiate opere d 1 arte appartenute a mio 
fratello e destinate alla fondazione sono 
state trafugate dal suo appartamento di 
Roma». L’indifferenza generale, inoltre, 
sta portando al deterioramento di 
numerosissimi nastri che devono essere 
rimasterizzati con urgenza. 


1 


Ai Due Mondi ci sono Lohengrin e Grace Kelly, con la benedizione del Vescovo 


Erasmo Valente 

Annunciato, ieri, a Roma, nello stupendo spazio della 
Galleria Borghese, il programma del prossimo Festival 
dei Due Mondi. Si a/olgerà, tra il 21 giugno e il 13 
luglio, a Spoleto, dove si avviò 45 anni or sono. Ha 
quindi la protezione del «9» (4+5). Ma è il 46.mo 
Festival, e cioè il primo di una nuova fase. Sottrattosi ai 
tradizionali e ormai invecchiati amici (come dice Me¬ 
notti, vicino appena ai 92 anni), il Festival rinasce con 
giovani e nuove energie. C'è un miracolo: il grosso del 
programma musicale è svolto dall'Orchestra di giovani 
musidsti della famosaJuilliardSchool di N ew York, che 
debutta in Italia, partecipando, appunto, al Festival di 
Spoleto. All'opera, ai concerti sinfonici e a quelli «del 
Mezzogiorno», al Teatro Melisso, provvede la Juilliard 
School. C'è un concerto inaugurale il 21 giugno, al 


Teatro Nuovo dove dal 28 fino al 12 luglio, si avrà 
l'unica, grande opera in cartellone. Si tratta del Lohen¬ 
grin di Wagner, con la regìa di Gian Carlo Menotti, 
attesissima. Tutti ricordano quella, bellissima, dà M ae- 
stri cantori di N ori mberga e adesso si sta arrovellando, 
perdareal agno che trasporta Lohengrin, figliodi Parsi¬ 
fal, una presenza chesuperi quella tradizionalein carta¬ 
pesta. Sul podio debutta Valéry Polyansky, formatosi 
anche lui alla Juilliard School, che profondamente ha 
espresso la sua «piacenza», il suo piacere, doè, d'essere 
in Italia. Sarà lui, con la stessa orchestra, a dirigere 
anche ndla Rocca Albornoziana, l'opera in un atto (in 
forma semiscenica), U na tragedia fiorentina, di Alexan¬ 
der Zemlinsky, che fu maestro e poi anche cognato di 
Schoenberg. 


M enotti si è augurato che i grandi artisti incombenti 
nella Galleria Borghese possano esser lieti della «renais¬ 
sance» del Festival che sembra aver superato contraddi¬ 
zioni e inimicizie, proprio nell'ambito spoletino. Tant’è, 
sono intervenuti da Spoleto anche il Vescovo eli Sinda¬ 
co, propensi, si è visto, a concedere, rispettivamente, la 
benedizione e una più generosa collaborazione al Festi¬ 
val. La prosa, scarsa ancora quest'anno (il Comune già 
da qualche tempo aveva negato uno spazio per spettaco¬ 
li teatrali), avrà presto una sua sede. Proveniente dallo 
Stabile di Catania, avremo, intanto al M elisso il dram¬ 
ma in due atti, L'odore di Rocco Familiari (8,12 e 13 
luglio). Al Nuovo, tra una replica e l'altra dà Lohen¬ 
grin, a svolgeranno I grandi processi (quelli a Galileo 
Galilei, con Lucano Violante, a Paolo e Francesca, a 


Tocqueville con Antonio Di Pietro). Menotti avrebbe 
voluto processi dd nostro tempo, per esempio ai Savoia e 
a Galeazzo Ciano, ma - dice-non seia sono sentita. 

Il balletto presenta al Teatro Romano la Ido Tadmor 
DanceCompany eia TwylaTharp Dance oltrecheun 
DanceGala (4e5 luglio), in Piazza dd Duomo dovesi 
svolgerà il concerto conclusivo. All'orchestra ddla Juil¬ 
liard School 3 aggiungeranno illustri cantanti e un coro 
russo per eseguire la scena ddl’lncoronazione dal Boris 
Godunov di M ussorgsky, l'O uverturefestiva e L'esecu¬ 
zione di Stepan Razin, di Sdostakovic. Il dnema, in 
virtù di intese con il Principato di Monaco, proietterà 
died film ai quali ha parteapato GraceKdly, non anco¬ 
ra principessa. N on è poco. L'ansia d'una svolta si avver¬ 
te. 


Rock d’estate: dove, come, quando 

Gratis o a pagamento, blues o reggae. A partire dagli Stones e poi Ben Harper, Beck, Plani.. 


Silvia Boschero 


F estival a tema, festival fritto-misto, 
festival che non sono un vero e pro¬ 
prio raduno, ma caratterizzano la 
programmazione estiva di una città o di 
un borgo. L’Italia, come ogni anno, si ap¬ 
presta ad armare piazze, strade, stadi per 
accoglierei concerti della musica (interna- 
zionalee nostrana) che non vende ma che 
fa il tutto esaurito dal vivo. Ci sono grandi 
città, come Roma o Torino, nelle quali 
sarà un piacere trascorrere l'estate tra le 
mille scelte a disposizione, ci sono borghi 
o province da scoprire proprio grazie ai 
festival, ci sono «battitori liberi» che han¬ 
no scelto l'estate per presentare il proprio 
disco. Basterà scegliere. 

Battitori liberi 

Il più atteso (nonchéil più caro) èil con¬ 
certo dei Rolling Stones, il 10 giugno in 
data unica al M eazza, seguito a ruota dalle 
tre date di Vasco Rossi, il 4, 5 e 8 luglio 
ancora allo stadio di M ilano. M a ci sono 
anche i Public Enemy (data unica 111 a 
Rimini), Carmen Consoli (parteda Pesca¬ 
ra il 20 giugno per toccare, tra le tante 
città, Perugia, Bologna, Roma, Monza, 
Brescia, Pistoia, Genova, Varese, Trento, 
Torino, Mantova, Napoli, Catania, Paler¬ 
mo, Cagliari), Claudio Baglioni (14 giu¬ 
gno Ancona, 19 Milano, 23 Padova, 27 
Firenze, primo luglio Roma, 5 Napoli, 12 
Catania), i Sigur Ros (23 giugno a Ferra¬ 
ra, 24 Prato, 25 giugno Milano), Bjork 
all'Arena di Verona il 6 e 7 giugno, a Ra- 
diohead (7 luglio Bergamo, 8e9 Firenze, 
11 e 12 Ferrara) e Santana (20 e 21 settem- 
brea Roma eM ilano). 

Raffinati 

Chesia elettronica, musica d'autore, o tri¬ 
buto ai grandi della musica passata, anco¬ 
ra ci sono festival che mantengono una 
linea qualitativa ben definita. Tra questi 
Frequenze Disturbate, rassegna di rock ed 
elettronica sperimentale alla fortezza Al- 
bornoz di Urbino che verrà aperta il 7 
agosto da Beck. Tutto dedicato a Ferrè, il 
festival che si tiene il 13 e il 14 giugno al 
Teatro Calabresi a San Benedetto del 
Tronto con il concerto Arabesque pour 
SergeGa/nsbourgdi JaneBirkin (pianofor¬ 
te e violino) e con l'omaggio a Ferrè di 
Gino Paoli il sabato. E poi il consueto 
appuntamento con «Il violino e la selce» 
(dal 24 giugno al 19 luglio) diretto da 
Franco Battiate (tra Fano, Macerata e 
Jesi), che ha in programma: Coldplay, 
Zwan, Steve Rdch, Battiate, Planet Funk, 
Philip Glass. 

Etnica & Pop 

U n festival tutto dedicato alla valorizzazio- 
neculturaledella musica popolareed etni¬ 
ca è «Etnie per i Borghi», in programma 
da giugno ad agosto, tra Marsciano (in 
provincia di Perugia) edintomi; trai tanti 
appuntamenti 111 luglio Sergio Camma- 
riere. All'incrocio tra le culture è invece 
dedicato «Dialoghi M editerranei e D'Altri 
Mari», a luglio al porto di Palinuro (in¬ 
gresso gratuito) con Sakamoto ei coniugi 
Morelembaum in musichedi Jobim eLau- 
rie Anderson con lo spettacolo Songsand 
Stories - A Retrospective Evening. Per la 
musica in lingua portoghese appuntamen¬ 
to con Cesari a Evora il 9 luglio a Napoli, il 
10 aChieti el’ll a Piacenza, con il brasilia¬ 
no Carlinhos Brown (il 27 luglio al festi¬ 
val Latino Americano di M ilano), con Ca- 
etano vdoso (12 luglio a Perugia, 15 Firen¬ 
ze, 19 Pescara, 20 Lecce, 22 Taormi na, 24 
Roma, gratis) e con il ministro Gilberto 
Gii assieme a M aria Bethania (6 luglio ad 
Assago, 9 Vicenza, 12Torino, 14 Perugia, 
16 Napoli, 21 Roma). Etnica ma non solo 


Ormai è una gara: una 
piazza contro l’altra, 
moltiplicato per mille. 
Tra vecchie glorie e 
nuovi interpreti. Tutto 
di notte 




anchea Roma incontra il mondo (laghet¬ 
to di Villa Ada) a partire dal 26 giugno, 
con tra i tanti: Vinicius Cantuaria (il 26), 
T rilokGurtu (primo luglio), Kocani (Me¬ 
star con Paolo Fresu e Antonello Salis (9 
luglio), Zap marna (15), Orchestra Bao¬ 


bab (21). 

Festivaloni rock&pop 

Per il pop e il rock ultima generazione 
l'appuntamento è con il Cornetto Festi¬ 
val, diviso tra Bologna e Roma. N el capo¬ 
luogo emiliano il primo giugno (Arena 


Parco Nord, 32 euro al giorno), si esibiran¬ 
no Ben Harper,Skin, DandyWarhols,Tu¬ 
ri n Brakes, Evan Dando, Heli isfor hero- 
es, Cursive. Il 2 giugno: Audioslave, Que- 
ens of thè stone age, White stripes, The 
kills, H eli isfor heroes, Cursive. Lo stesso 


I Rolling Stones 
che suoneranno 
a Milano il IO giugno 
Qui sotto 
i Coldplay 
In basso 
Ben Harper 
e i Radiohead 


—c 


festival si sposterà al Centraledel tennisdi 
Roma dal 3 giugno con Deep Purple, Pre¬ 
tendere, Audioslave, Coldplay, Turin 
Brakes e The Coral e il 24 con i King 
Crimson. A luglio si prosegue il 9 con i 
Jethro tuli, George Benson, gli Yes, Ro¬ 


bert Plant, Earth wind & fi re experi enee 
per chiudere il 25 con Sergio Cammarie 
re. Ancora in Emilia il 4 giugno parte il 
Madein Bo (Arena parco nord di Bolo¬ 
gna) assieme a Deep Purple, Lynyrd 
Skynyrd, Al M ukawama, Carmen Conso¬ 


musica/teatro/cabaret 

«Arezzo Wave» è vivo 
e lotta, gratis, insieme a noi 


C f è ancora qualcuno che organizza i festi¬ 
val pensando alla musica prima che agli 
incassi. Un filantropo? Un visionario? 

No, semplicementequalcunocheha ancora voglia di 
essere propositivo differenziandosi dalla piattezza 
culturale imperante e facendo a botte con assessori 
poco lungimiranti e problemi di budget. Sul palco di 
Arezzo Wave, l'unico grande raduno gratuito italia¬ 
no (etra i più grandi in Europa), negli scorsi quindi¬ 
ci anni, sono passate band - italianeenon - cheforse 
neppure i rispettivi discografici si aspettavano che 
avrebbero lasciato il segno nella storia del rock, della 
musica etnica, del pop. Assiemea loro grandi ealtiso- 
nanti nomi, capaci di trascinare nelIa cittadina tosca¬ 
na un pubblico disabituato a trovarsi di fronte artisti 
sconosciuti, ma che se ne tornava ogni volta a casa 
avendo imparato qualcosa di nuovo. Arezzo Waveè 
cresciuto e non ha perso quella caratteristica che lo 
rendeunico. Avrebbe potuto prendere qualche scor¬ 
ciatoia, invece, il suo patron continua imperterrito 
una strada in salita, qualcuno gli da del pazzo, molti 
lo ringraziano. E anche quest'anno è un piacere sco¬ 
prire che il numero dei palchi è aumentato, che i 
concerti si sono moltiplicati, chela programmazione 
si è arricchita di appuntamenti con il cabaret, il tea¬ 
tro eia letteratura. Centoquarantaquattro eventi, arti¬ 
sti provenienti da ventiduepaesi ecinquecontinenti, 
in programma dal primo al sei luglio. Un palco prin¬ 
cipale, ma anche lo Psycho, dedicato agli emergenti 
(daqui sono uscite band comeAfterhourseAlmame- 
gretta), il Wake up (per le migliori band italiane 
iscritte al bando del festival), l'Elettrowave destinato 
alla cultura elettronica (con, tra gli altri: Coccoluto, Ralf, Giancarlino, Bertallot, 
Dj Krush), il World stage dedicato alla letteratura (con Carlo Lucarelli, Luca 
M orino ma anche un omaggio a Leo Ferrè a cura dei Tetes de Bois), il Teatro 
Wave (quest'anno con la compagnia Krypton e con i Kinkaleri), il Cabawave, 
nuovo spazio dedicato al cabaret e il Cortowave per i cortometraggi. Poi la 
musica, dai quattro angoli de globo, che atterra sul palco principale allo stadio 
comunale, iniziando con un'ondata italiana: Vertigini, Loschi Dezi, Gang, Statu¬ 
to, Avion Travel, Marlene Kutz, Morgan, Subsonica (il primo luglio) per poi 
proseguirei! giorno successivo con Fratelli di Soledad, Amici di Roland, Marco 
Parente, Africa U nite, Bandabardò, Frankie H i Energy, Afterhours, M ax Gazzè. 
E poi l'apertura alla musica del mondo con Ali Slimani dall'Algeria, Mercan 
DedèdalIaTurchia, Cristina Dona, Radiodervish eNoa (il 3 luglio), gli australia¬ 
ni The Cat empire (che mescolano hip hop, reggae, jazz), gli Stylophonic 
dall'Inghilterra, il prodigioso e visionario musicista David Holmes il 4 luglio e 
ancora: il mestro della no-wave newyorkese Arto Lindsay, i canadesi M anitoba, 
il poptex-mex degli americani Calexico il 5 luglio. Ma anche concerti-azzardo, 
comequello deH'incontro tra il jazzista Paolo Fresu e il tunisino Dhafer Youssef 
ei Tiromancino previsti il 6 luglio. Tutto gratis, compreso il campeggio, si.bo. 


OUI 


li, M ambassa, Folkabbestia, Rosaluna. Pla¬ 
tee oceaniche per il consueto H eineken 
Jamming testi vai (http://www.heineken.it/ 
flash/index.html), chequest’anno parevo- 
glia fare a gara con Gods of metal, per la 
durezza degli artisti in scaletta: dal 13 al 
15 giugno all'Autodromo di Imola si alter¬ 
neranno tra i tanti: Metallica, Placebo, 
Limp Bizkit, The Music, Dave Gahan, 
Bon Jovi, Tricky, Cradle of filth, Zwan, 
Iran Maiden. Dal 22 
giugno (per quattro 
domeniche) c'è anche 
il Lago nord live festi¬ 
val all'Anfiteatro del 
Parco Lago Nord di Pa- 
derno Dugnano (Buju 
Banton, Tiromancino, 
Mahotella Queens, 
Roy Paci, La Crus, 
Blonde Redhead), ma 
il più importante tra i 
festival del sud Italia è 
sicuramente il Neapo- 
lis, in programma l’8 
luglioeil 24e25luglio 
all'Arena Flegrea con 
M assive Attack, REM, 
Patti Smith, Carmen 
Consoli e Paola Turei 
(www.neapolis.it). Non un vero festival, 
ma una lunga lista di concerti, quella del- 
l'Extrafestival (dal 3al 18 luglio più un'ap¬ 
pendice peri MassiveAttackil 18 luglio). 
Trai tanti Moby(3luglio),Michael Fran¬ 
ti, Thievery Corporation, Carmen Conso¬ 
li eZap M ama, T oto eElio elestorieT ese. 
Duri veri 

Per quelli ai quali la durezza scorre nelle 
vene c’è anche il Decostruction tour, ovve¬ 
ro il meglio del punk rock attuale(a Bolo¬ 
gna il 7 giugno con, tra i tanti: No Fx, 
Boys set fi re, Strung out) e per chi non ne 
avesse abbastanza di «cattivoni», il consi¬ 
glio è di andare sabato 7 giugno allo sta¬ 
dio Brianteo di Monza si terrà la prima 
edizione di «A day in thè border» con 
Marilyn Manson, Him, Children of thè 
bodrom, Paradise lost, 
Ministry, Meshuggah, 
e altri. Il giorno dopo 
invece arriva il festival 
metal per antonoma¬ 
sia, il Gods of metal 
con Whitesnake, Que- 
ensryche, Motorhead, 
Saxon, Decostruction, 
GraveDigger, Udo eal- 
tri. 

Reggae, blues e folk 

Ormai si contano sulle 
dita di una mano i ra¬ 
duni musicali dedicati 
ad un solo genere. I 
più serieprestigiosi so¬ 
no sicuramente il Ro- 
totom Sunsplash, vota¬ 
to al reggae, Pistoia 
blueseil Folkest. Il pri¬ 
mo, dal 5 al 12 luglio, 
è il grande accampa¬ 
mento ad Osoppo 
(Udine). Tra i tanti 
ospiti: Gregory Isaacs, 
Africa Unite, Sud 
sound System, Bur- 
ning spear, Jimmy 
Cliff,Junior Kelly, An¬ 
thony B, The Wailers, 
Bunny Wailer, Junior 
Reid, M organ FI erita- 
ge, Lee Scratch Perry, 
Olodum. (www.rototomsunsplash.com). 
Pistoia Bluesèin programmadall'll al 13 
luglio con circa settanta band dal rock al 
blues, dalla world al reggae. Tra i tanti: 
Jethro Tuli, Lucky Peterson, Johnny Win¬ 
ter, Robert Plant, Andrea Braido, Tolo 
M arton, Brian Auger, Carvin Jones, M ick 
Taylor, Gary Moore (www.pistoiablues. 
com). Per chiudere, il Folkest, giunto alla 
sua 25esima edizione, che per l’occasione 
ospiterà 300 artisti in varie località del 
Friuli, del Veneto edell’lstria. Nomedi 
punta (16 luglio) quello di Van M orrison, 
ma nel programma anche: Fairport Con¬ 
vention, Alan Stivell, JethroTull, Eric An¬ 
dersen, M assimo Bubola, Sergio Camma- 
riere, T arika, Te Vaka, LaSedon, Salvadie, 
Alice, Allan Taylor (www.folkest.com). 



rUnità 


in edicola con l'Unità a 3,10 euro in più 


Non piangere Argentina 

Tornano i Peronisti 


a cura di Maurizio Chierici 


n piangere 
Argentina 

Tom,"» i Peronisti 




Ernesto Sabato 
Adolfo Perez Esquivel 
Ulyses Araucho Tehuelche 
Mempo Giardinelli 
Horacio Verbitsky 
Marcos Aguinis 
Maria Sàenz Quesada 
Jorge Ithurburu 
Italo Moretti 
Maurizio Chierici 
Emiliano Guanella 
Carlo Devillanova 
Stella di Tocco 
Aldo Quaglierini 
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l’Unità 


Emilia Romagna (cinema e teatri 


martedì 27 maggio 2003 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 Tel. 051/227911 


250 posti 

Paris, Dabar 

20,30-22,30 (E6,50) 

ARCOBALENO P.zza Re &zd, 1 Tel. 051/265628 9 

1 

X-Men2 

700 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

2 

Il cuore altrove 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

Triplo gioco 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 

1 

Matrix Reloaded 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

High crimes 

225 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Perduto amor 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

The core 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

Insieme per caso 


20,30-22,30 (E7,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

La 25a ora 

450 posti 

20,30 (E7,50) 


Amici di... letti 


22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Una hostess tra le nuvole 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 


FOSSOLO ViaLincoln, 3Tel. 051/540145 
813 posti The Eye 

20,30-22,30 (E7,00) 


«Antwone Fisher», i vizi del melodramma 
in un film lento e un po’ troppo retorico 

Un esordio doppio: Denzel Washington alla regia, 
Antwone Fisher alla sceneggiatura. Soprattutto il 
secondo caso, dato che Fisher parla della sua vita - il 
titolo del film porta addirittura il suo nome - merita 
attenzione, nonostante i difetti di una scrittura 
scenica di un non addetto ai lavori, per la passione e 
la sincerità che mostra senza pudori. La vita di 
Antwone è stata segnata da molestie, anche 
sessuali, abbandoni, violenze e rabbia che hanno 
trasformato un piccolo orfano in un giovane 
psicologicamente instabile. È un melodramma di 
ambientazione militare, con tutti i limiti del genere: 
narrazione lenta, un soffio di retorica, la tendenza a 
strappar lacrime. Ma rimane dignitoso. 



ORIONE Via Cimata, 14 Tel. 051/382403 
360 posti Mi chiamo Sam 

20,45 (E) 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. /051241241 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti 

CINECLUB 


FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti The Eye 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 
650 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 
190 posti Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 
362 posti Antwone Fisher 

20,15-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 

1150 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 


BAZZANO 


CINEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 
Sala 1 La 25a ora 

150 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 My little eye 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 


M ETROPOUTAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti Confessioni di una mente pericolosa 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 SI 
Sala 1 Good bye Lenin! 

620 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 B. B. e il cormorano 

350 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascara, 3 Tel. 051/227916 3 
Sala A Good bye Lenin! 

350 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala B II posto dell'anima 

150 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SalaC City of God 

100 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala D Piazza delle cinque lune 

90 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

aiMPIAViaA.Costa.69Tel.051/6142084 9 
Triplo gioco 

20.30- 22,30 (E7,00) 


Sala 9 

296 posti 

CASTEL DARCI LE 


Matrix Reloaded 

18,30-21,30 (E7,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 


CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti Matrix Reloaded 

21,15 (E6,50) 

CREVALCORE 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 E3 

1 

Nove regine 

300 posti 

16,00-18,10-20,20 (E7,00) 


Pollock 


22,30 (E7,00) 

2 

La finestra di fronte 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 ^ 
208 posti Personal velocity 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E3 
600 posti High crimes 

20,00-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti lo non ho paura 

20,20-22,30 (E7,00) 

■ PARROCCHIALI 


LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 9 

High crimes 

20,40-22,40 (E 6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 I 
320 posti 

MINERBIO 


M0NTEREN20 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
172 posti 

PORRETTA TERME 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Teatro Maria's Lovers di A. Konchalovskij 

18,00 (E5,50) 

Tempi moderni 

20,00 (E5,50) 

Oasis 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 E1 


LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti 

RASTIGNANO 


M ULTISALA ASTRA ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E7,00) 

MULTISALASTAR ViaMazzini, 14Tel.051/831174 I 
560 posti The Eye 

20,40-22,30 (E 7,00) 

CA DE FABBRI 


FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 I 
752 posti La 25a ora 

20,30-22,30 (E7,00) 


GIADA Via Qrc.neDante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 


M EDUSAMULTI CINEMA Viale EuropaTel. /199757757 E3 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

Salai 

Matrix Reloaded 

360 posti 

Riposo 

600 posti 

16,50-19,40-22,30 (E7,50) 

CASALECCHIO DI RENO 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

UCI CINEM AS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

223 posti 

15,45-18,35-21,30 (E7,50) 

/199123321 E3 


Sala 3 

Ali G 

Salai 

Matrix Reloaded 

198 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,50) 

296 posti 

19,15-22,15 (E7,50) 

Sala 4 

Star Trek-Nemesis 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 

198 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,50) 

172 posti 

17,00-18,40 (E7,50) 

Sala 5 

Cowboy bebop-The movie 


Confessioni di una mente pericolosa 

198 posti 

15,30-18,00 (E7,50) 


20,20-22,40 (E 7,50) 


Travolti dal destino 

Sala 3 

X-Men2 


20,25-22,25 (E7,50) 

217 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 6 

My little eye 

Sala 4 

The Eye 

198 posti 

15,30-20,05 (E7,50) 

224 posti 

18,20-20,30-22,40 (E 7,50) 


High crimes 

Sala 5 

Matrix Reloaded 


17,35-22,15 (E7,50) 

426 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

198 posti 

17,10-20,00-22,50 (E7,50) 

224 posti 

17,45-20,45 (E 7,50) 

Sala 8 

X-Men2 

Sala 7 

High crimes 

198 posti 

17,00-19,50-22,35 (E7,50) 

217 posti 

17,45-20,10-22,35 (E7,50) 

Sala 9 

The Eye 

Sala 8 

Star Trek-Nemesis 

223 posti 

15,40-18,05-20,25-22,45 (E7,50) 

172 posti 

17,45-20,10-22,35 (E7,50) 


ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti 

SASSO MARCONI 


MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 
300 posti 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


FERRARA 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti The Eye 

20,20-22,30 (E) 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

Star Trek-Nemesis 

20,00-22,30 (E) 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

21,00 (E4,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Mia, 210 Tel. 0542/23634 E3 
Matrix Reloaded 
20,00-22,30 (E6, 70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti My little eye 

20,40-22,30 (E 6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 


gT DEN0 


ARGENTINA via Matteotti, 18 la 

Matrix Reloaded 

21,15 (E) 

CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
400 posti Hollywood Ending 

20,00-22,30 (E) 


Amici di... letti 

commedia 1 

Di Jordan Brady 
con Billy Bob Thorton, 

Patrick Swayze 

Una colonna sonora frizzante 
aiuta a far passare l'ora e mez¬ 
zo di Amici di... letti. Ma c'è 
poco altro da salvare in questa 
commedi a senti mental-sessua¬ 
le costruita su personaggi e si¬ 
tuazioni che potrebbero sinte¬ 
tizzare due o tre stagioni dei 
Simpson e Friends insieme. Al 
centro della vicenda ci sono 
birraecorna, oltre ad unaspo- 
sa vestita da Cappuccetto ros¬ 
so e ad una gara di mangiatori 
di bistecca. In ciascuno dei 
protagonisti-tra cui le basette 
di Thorton - c'è qualcosa di 
Homer Simpson, tranne l'iro¬ 
nia. 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 


CODIGORO 


CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


Perduto amor 

commedia 1 

Di Franco Battiato 
con Corrado Fortuna, 

Donatella Rnocchiaro, 

Ninni Bruschettà, 

Gabriele Ferzetti 

Battiato, con la sua voce fuori¬ 
campo, apre le porte di questo 
suo primo film con un incipit 
magnifico. E ci porta nel l'affa¬ 
scinante Sicilia degli anni '50. 
Battiato firma la regia, il sog¬ 
getto e la sceneggi atu ra a quat¬ 
tro mani con Manlio Sgalam¬ 
bro. Straordinarie la ricostru¬ 
zione storica e la colonna so¬ 
nora con brani di Dalida, Ga- 
ber, Herbert Pagani e Neil Se- 
daka, oltreallacanzonechedà 
il titolo al film. Carneo di De 
Gregori e Morgan dei Bluverti- 
go. 

a cura 

La 25a ora 

22,30 (E) 


Insieme per caso 


commedia 


Sala Turchese Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 


Di P. J. Hogan 
con Kathy Bates, 
Rupert Everett, 
Meredith Eaton, 
Dan Aykroyd 


Il titolo è di quelli che riesco¬ 
no tenere lontano dallesale an¬ 
che i più coraggi osi e i più stoi- 
ci (neH'originaleeraquasi peg¬ 
gio: Unconditional Love). M a 
l'apparenza inganna: il film è 
carino, scorrevole e originale, 
un tocco di simpatia di quelli 
che non ti aspetteresti. Una 
commedia sentimentale bril¬ 
lante e divertente, che si lascia 
vedere con gusto, costruita su 
personaggi indovinati e friz¬ 
zanti. Quando si accendono le 
luci, si lasci a la sai a con il sorri¬ 
so. 

di Edoardo Semmola 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 t 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 H 


EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 
200 posti Perduto amor 

20,40-22,30 (E) 


SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


COPPARO 


ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 


Sala Verde 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 


750 posti 

FRANCOUNO 


VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

lo non ho paura 

21,00 (E) 

CESENATICO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315 9 

Salai 

Matrix Reloaded 

856 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Eye 

334 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il cuore altrove 

238 posti 

20,30 (E7,00) 


La 25a ora 


22,30 (E7,00) 

Sala 4 

X-Men2 

222 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Triplo gioco 

142 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


UDO DEGÙ ESTENSI 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 
494 posti Riposo 

FORUMPOPOU 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A 

Matrix Reloaded 

450 posti 

20,00-22,30 (E) 

SalaB 

La 25a ora 

350 posti 

20,00-22,30 (E) 

MASSA FISCAGUA 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 E1 

600 posti 

Riposo 

OSTELLATO 



CINEFLASH M ULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Matrix Reloaded 

19,45-22,30 (E) 
The Eye 

20,30-22,30 (E) 
X-Men2 

20,15-22,45 (E) 
My little eye 

20,30-22,30 (E) 
Triplo gioco 

20,30-22,30 (E) 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti Personal velocity 

20,45-22,30 (E) 

M ETROPOL viaGherarda, 10 Tel. 059/223102 E3 

Salai II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 The Eye 

20,30-22,30 (E) 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 E3 
500 posti Riposo 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 H 

Sala Rosa The Eye 

396 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde Good bye Lenin! 

110 posti 20,30-22,30 (E) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E3 

M ultisala Sala 1 Matrix Reloaded 

505 posti 19,50-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 X-Men2 

252 posti 20,10-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 Matrix Reloaded 

252 posti 20,20-23,00 (E) 

Multisala Sala 4 Triplo gioco 

20.20- 22,30 (E) 

Multisala Sala 5 La 25a ora 

20,10-22,40 (E) 

Multisala Sala 6 Matrix Reloaded 

20.20- 23,00 (E) 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 


PORTOMAGGIORE 


SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti 

REVERE 


DUCALE Tel./038646457 H 

La 25a ora 

21,15 (E) 

■ FORLÌ 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
Good bye Lenin! 

20,30-22,30 (E) 


APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 


20,30-22,30 (E) 


ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 
500 posti The Eye 

20,30-22,30 (E) 


CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 I 
432 posti X-Men2 

20,00-22,30 (E) 


Sala 6 

Matrix Reloaded 

515 posti Insieme per caso 


20,30-23,00 (E) 

20,15-22,30 (E) 

Sala 7 

Il cuore altrove 

■ PROVINCIA DI MODENA 


20,30-22,30 (E) 

BONI PORTO 

Sala 8 

La 25a ora 

COMUNALE Via Verdi. 8/a E1 


20,15-22,45 (E) 

Riposo 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 9 

CARPI 

200 posti 

Spettacolo teatrale: Amleto in persona 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 


21,00 (E) 

(S. Marino) Riposo 

GAM BETTOLA 


296 posti 

CARACOL via Mazzini, 51 E3 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/68711 3 E3 


Riposo 

614 posti Riposo 

M ETROPOL via Mazzini, 51 E3 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 


Riposo 

816 posti My little eye 

PREDAPPIO 


20,30-22,30 (E) 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 E3 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E3 

200 posti 

Riposo 

350 posti The hours 

SARSINA 


20,30-22,30 (E) 


SILVIO PELLICO via Roma E3 
Riposo 


SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 


Sala Luna 


X-Men2 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti X-Men2 

20,00-22,40 (E) 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


EMBASSY C.so PortaPo, 117Tel.0532/203424 U 
610 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti II posto dell'anima 

20,15-22,30 (E) 

MIGNON p.zza P.taS. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti Gioco di letto VM18 

15,00-22,30 (E) 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 


MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 13 

SAVIGNANOAMARE 

180 posti 

20,00-22,30 (E) 

Salai 

Matrix Reloaded 

UGC CINEM A ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. /0541321701 9 

Sala Sole 

Matrix Reloaded 


20,00-22,45 (E) 



260 posti 

20,00-22,35 (E) 

Sala 2 

Triplo gioco 

1 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

Sala Terra 

The Eye 


20,30-22,45 (E) 

2498 posti 

16,00-18,15-20,30 (E) 

190 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

The Eye 


My little eye 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 


20,40-22,40 (E) 


22,45 (E) 

Sala Azzurra 

Matrix Reloaded 

Sala 4 

Una hostess tra le nuvole 

2 

Una hostess tra le nuvole 

450 posti 

21,30 (E) 


20,40 (E) 


16,15-18,05-20,20 (E) 

Sala Gialla 

Sala riservata 


La 25a ora 


Good bye Lenin! 

450 posti 



22,30 (E) 


22,20 (E) 

CONCORDIA 



ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 


S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 
173 posti Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 E 

Il principio dell'incertezza 

21,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 


520 posti 

Travolti dal destino 

20,30-22,30 (E) 

SAFFI D'ESSAI vialeAppennino, 480 Tel. 0543/84070 9 

Sala 100 

City of God 

88 posti 

20,15-22,35 (E) 

Sala 300 

Paris, Dabar 

232 posti 

20,30-22,30 (E) 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 9 

200 posti 

Riposo 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 9 

200 posti 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 9 

Sala 100 

Triplo gioco 

76 posti 

20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

High crimes 

133 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 300 

Travolti dal destino 

202 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 400 

The Eye 

358 posti 

20,30-22,40 (E) 


Ali G 

16,00-18,10-20,20-22,25 (E) 
Matrix Reloaded 

15.30- 18,45-21,30 (E) 
Matrix Reloaded 
17,00-20,15-23,00 (E) 
Matrix Reloaded 

16.30- 19,30-22,15 (E) 
Cowboy bebop-The movie 

15.55- 18,10-20,25 (E) 
Pollock 

22,40 (E) 

High crimes 

16,00-18,15-20,30-22,40 (E) 

X-Men2 

16,45-19,30-22,15 (E) 

The Eye 

15.55- 18,10-20,25-22,35 (E) 

Star Trek-Nemesis 

15,50-18,00-20,15-22,30 (E) 

Triplo gioco 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E) 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti 

FINALE EMIUA 


CORSO via Matteotti 


FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 


FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa 


MIRANDOLA 


MODENA 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 
Salai 
437 posti 
Sala 2 
120 posti 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 
Salai Matrix Reloaded 

700 posti 20,10-22,40 (E) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

320 posti 21,30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti Una hostess tra le nuvole 

20,30 (E) 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 0 

Multisala Salai 

Travolti dal destino 

500 posti 

20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 D'Essai 

B. B. e il cormorano 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 4 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E) 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Una hostess tra le nuvole 

20,30-22,30 (E) 

Sala Smeraldo X-Men2 

20,00-22,30 (E) 


ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 
500 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,30 (E) 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 E3 
790 posti Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via R)cherini, 13 Tel. 0535/21497 E1 
755 posti Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 E1 
739 posti II libro della giungla 2 

20.30 (E) 

The Eye 

22.30 (E) 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Matrix Reloaded 
20,00-22,30 (E) 

SAVI GNANO SUL PANARO 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 E3 

Sala Blu La 25a ora 

180 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Rossa Matrix Reloaded 

406 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Verde II pranzo della domenica 

96 posti 20,30-22,30 (E) 
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Eventi 

Apre Paperock 
ai giardini Margherita 

BOLOGNA Con l’arrivo del caldo lo chalet 
dei giardini Margherita apre i cancelli al 
pubblico anche di sera. Oggi l’inaugurazione 
di Paperock, in uno scenario completamente 
rinnovato. Ad animare le serate i dj Mingo e 
Moro con proposte musicali inedite che 
vanno dal rock al funk e allo ska, con 
qualche incursione nella dance. Happy hour 
tutti i martedì (21-22) e ingresso libero. Info: 
051307593. Dalle ore 21 


1 Musica 

Gatti e Tetzlaff 
al Teatro Manzoni 

BOLOGNA Reduce dai successi di Vienna 
Daniele Gatti dirigerà l’Orchestra del 
Comunale in un concerto con musiche di 
Goffredo Detrassi, Felix 
Mendelssohn-Bartohldy e Peter llic Cajkovskij, 
di cui verrà eseguita l’ultima sinfonia composta 
qualche giorno prima di morire, da lui stesso 
definita il suo «Requiem». Ospite il grande 
violinista Christian Tetzlaff. Teatro Manzoni, 
via de’ Monari 1/2. Replica il 29. Ore 20.30. 



Daniele Gatti 


Cinema 

«Tempi moderni» 
in musica al Lumière 

BOLOGNA Per la rassegna «Fotogrammi di 
organizzazione» che indaga il rapporto fra 
cinema, impresa ed economia, verrà 
presentato al Cinema Lumière (via Pietralata 
55/a) «Tempi moderni» di Charles Chaplin 
nella versione originale restaurata con 
didascalie italiane. Ad accompagnare questo 
capolavoro il pianoforte di Marco Dalpane. 
Introduzione di Bruno Maggi, ordinario di 
Economia all’Università di Bologna. Ore 20. 


1 Arte 

Prima visita guidata alla mostra 
«I pittori degli angeli» 

BOLOGNA Dopo l’inaugurazione 
avvenuta sabato scorso, oggi alle 17.30 
la prima visita guidata alla mostra «I 
pittori degli angeli. Dipinti del secondo 
Cinquecento per un monastero femminile 
a Bologna», condotta da Luisa Ciammiti, 
curatrice della mostra. L’esposizione 
prende spunto dal restauro della pala 
dipinta di Lorenzo Sabatini per la chiesa, 
oggi distrutta, di Santa Maria degli Angeli. 


■ PARMA 

AST0RIA via Trento, 4Tel. 0521/771205 
480 posti Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Piovono mucche 

21,00 (E) 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 High crimes 

450 posti 20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20.10- 22,30 (E) 

Sala 3 My little eye 

20,30-22,30 (E) 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti II posto dell'anima 

20.30- 22,30 (E) 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 9 
120 posti Riposo 

The Quiet American 
21,00 (E) 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 

0521/285309 13 

Riposo 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Salai Matrix Reloaded 

19,45-22,30 (E) 

Sala 2 La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 0 

Riposo 

RITZ via Venezia, 129 Tel. 0521/273272 
306 posti Le grandi ingorde VM18 

14.30- 21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 
320 posti Nave fantasma 

20.20- 22,15 (E) 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti High crimes 

20.10- 22,15 (E) 

FIDENZA 

APOLiO vicolo Ronchd, 7 Tel. 0524/526219 9 
240 posti Chiusura estiva 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. /0524-523366 0 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi. 4 3 
Riposo 

SALSOMAGGIORE 

ODEON via Valentini, 11 0 

Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 0 

Chiuso per lavori 

TRAVERSERÒ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 0 
X-Men2 

21.30 (E) 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7Tel./0523324655 3 

Star Trek-Nemesis 

20.10- 22,30 (E 6,71) 

IRIS 2000 C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. /0523334175 U 

1 Perduto amor 

20.30 (E6,71) 

Una hostess tra le nuvole 

22.30 (E6,71) 

2 Triplo gioco 

20.20- 22,30 (E6,71) 

3 Matrix Reloaded 

20,05-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO C. V. Bearmele, 81 Tel. /052332185 9 

-Sala Millennium X-Men2 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Insieme per caso 

20,10-22,30 (E 6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. /0523760541 9 
City of God 

21.30 (E6,71) 

PLAZAL.go Matteotti, 7 Tel. /0523326728 0 
La vita come viene 

20,10-22,30 (E6,71) 

POUTEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7Tel. /0523338540 0 

1 Riposo 

2 Riposo 

3 Riposo 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA BARDA 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 0 

Riposo 

■ RAVENNA 


ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 0 


200 posti 

B. B. e il cormorano 

20,45-22,30 (E) 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Salai 

High crimes 

1500 posti 

20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

X-Men2 


20,00-22,20 (E) 


CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 0 

La vita come viene 

20,20-22,30 (E) 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 0 
112 posti Ararat- Il monte dell'arca 

20,30-22,30 (E) 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 
0544/215660 0 

The Eye 

20,40-22,40 (E) 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 
0544/215660 0 

Matrix Reloaded 

20,00-22,35 (E) 

MARIANI MULTISALA CViaPonte Marino, 19 Tel. 
0544/215660 0 

Triplo gioco 

20,30-22,30 (E) 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 
728 posti My little eye 

20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 0 

Riposo 

BAGNACAVALLO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 0 

Prossima apertura 

BARBIANO 


DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 0 
My little eye 

20.30- 22,30 (E) 

BRIGHELLA 

GIARDINO via Fossa. 16 0 

Riposo 

CASOLAVALSENIO 

CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 0 
Riposo 

CASTEL BOLOGNESE 

M ODERNO Via Morirli, 2 Tel. /0546-55075 0 

Riposo 

CERVIA 

SARTI VìaXXSettembre, 98/a 0 

Riposo 

CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 0 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 0 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM M. ViaGranarolo, 155Tel./0546646033 0 

1 X-Men2 

20,10-22,40 (E) 

Daredevil 

20,30 (E) 

2 Travolti dal destino 

20.30- 22,20 (E) 

3 Matrix Reloaded 

20,00-22,40 (E) 

4 Matrix Reloaded 

20,40 (E) 

5 My little eye 

21,00-22,45 (E) 

6 High crimes 

20.20- 22,35 (E) 

7 Triplo gioco 

20.20- 22,30 (E) 

8 The Eye 

20,45-22,45 (E) 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 0 
270 posti II cuore altrove 

20.30- 22,30 (E) 

FELLI NI Santa Maria Vecchia 0 

Riposo 


teatri 


Bologna 


CONSORZIALE 


Budrio 


Via Mentana, 32 - Tel. 051801300 

Giovedì 29 maggio ore 21.00 Carmen - Il musical con la 

Compagnia Undici meno due 


BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Concerto Musiche di Mozart, Ravel, Rachmaninov e Brahms 

con M. Argerich (pianoforte), L. Zilberstein (pianoforte) 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6-Tel. 0516271789 

Sono aperte le iscrizioni al corso di doppiaggio e speake¬ 
raggio 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 
Venerdì 30 maggio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefoni¬ 
ca. 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 
Domani ore 22.00 Tangueira serata di ballo in collaborazio¬ 
ne con Area tango. Ingresso gratuito con tessera 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Vendita biglietti e carnet della edizione 2003 del Festival 
Aterforum, l'atteso appuntamento con la musica contempo¬ 
ranea, realizzato da Ater in collaborazione con il Teatro Co¬ 
munale di Ferrara, giunto alla diciassettesima edizione. 


Modena 


MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 - Tel. 059343662 

Domani ore 21.15 Carmen de los corrales musical di D. 

Picitti regia di E. Casulli 


TEATRO STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059.2136011 

Riposo 


ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Matrix Reloaded 

21,15 (E) 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Perduto amor 

21,00 (E) 

LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 9 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 9 

Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti L'avversario 

21,00 (E) 

PUGNANO 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 9 
416 posti X-Men2 

20,00-22,30 (E) 

RIOLOTERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 



JOLLY via Cavour, 5 0 

Riposo 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 0 

Riposo 

SAN PIETRO IN VINCOLI 

FARINI via ferini, 107 Tel. 0544/553105 0 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Chiuso per lavori 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 
Salai Triplo gioco 

280 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala2 Goodbye Lenin! 

215 posti 20,10-22,30 (E) 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 
Salai Matrix Reloaded 

724 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Travolti dal destino 

324 posti 20,30-22,30 (E) 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 9 
800 posti Star Trek-Nemesis 

20,10-22,30 (E) 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti Riposo 

CRISTALLO Via F. Borili, 4 Td. 0522/431838 0 

Il cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 

D'ALBERTO viaEmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 The Eye 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

Sala 2 High crimes 

300 posti 20,10-22,30 (E) 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Td. 0522/944006 0 
City of God 

20,15-22,30 (E) 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 
286 posti II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 11 
210 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 
400 posti Matrix Reloaded 

20,10-22,30 (E) 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 9 

Riposo 

CAMPAGNOLA 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 0 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti Matrix Reloaded 

20.15- 22,35 (E) 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 0 

Matrix Reloaded 

20,25-22,40 (E) 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Td. 0522/372015 0 

Sala Rossa Concerti di primavera 

324 posti 21,00 (E) 

Sala Verde La 25a ora 

136 posti 20,00-22,30 (E) 

CORREGGO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Td. 0522/693601 0 

The Quiet American 

20.15- 22,15 (E) 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 0 
200 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

21,15 (E) 

FELINA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 9 
X-Men2 

21,15 (E) 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 11 
500 posti Matrix Reloaded 

21,15 (E) 

MONTECCHIO EMIUA 


DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. /0522864719 1 

Riposo 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 0 


PUI ANELLO 

Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti 

Chiusura estiva 

REGGOLO 


CORSO 0 



Riposo 

RUBIERA 



EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 0 


Salai 

Matrix Reloaded 


21,30 (E) 

Sala 2 

My little eye 


20,40-22,45 (E) 

Sala 3 

Star Trek-Nemesis 


20,20-22,45 (E) 

Sala 4 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20,20-22,45 (E) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 


Sala 8 X-Men2 

20,10-22,45 (E) 

Sala 9 The Eye 

20.30- 22,45 (E) 

EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 0 
400 posti Riposo 

SANTILARIO DENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 
400 posti Chiusura estiva 

SCANDIANO 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 

326 posti Riposo 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 E1 

Riposo 

■ REP. SAN MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 0 

Ebbro di donne e di pittura 

21,00 (E) 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 0 

Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

■ PROVINCIA DI REP. SAN MARI NO 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Td. 0541/770667 0 
636 posti Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 
Salai Matrix Reloaded 

326 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

875 posti 21,30 (E) 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 E1 
736 posti Sala riservata 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td. 0541/25833 0 
345 posti Riposo 

MI RAM ARE via Oli veti, 60/c Tel. 0541 /372293 0 

Sala Azzurra Anal selvaggio turbo scatenato VM 18 

120 posti 15,00-22,30 (E) 

Sala Rossa La crocerossina VM 18 

15,00-22,30 (E) 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Riposo 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Td. 0541/785332 0 

Good bye Lenin! 

20,15-22,30 (E) 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa The Eye 

330 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde Triplo gioco 

185 posti 20,30-22,30 (E) 

SUPERCINEMAc.so D'Augusto, 181 Td. 0541/26630 0 
600 posti II cuore altrove 

20.30- 22,30 (E) 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 0 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 0 

Riposo 

CATTOUCA 



20,00-22,45 (E) 

ARISTON v.le Mancini, 11 Td. 0541/961799 0 

Sala 6 

Travolti dal destino 

Salai 

Matrix Reloaded 


20,40-22,45 (E) 

600 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala 7 

High crimes 

Sala 2 

Riposo 


20,20-22,45 (E) 

650 posti 



tricolori di specialità 


A Fermo un oro e due bronzi per gli emiliano-romagnoli 


Un oro e due bronzi, E’ stato questo il bottino 
delleformazioni della nostra regione impegna¬ 
te a Fermo nel primo dei tre weekend tricolori 
di specialità, Nella coppia di cat.C si sono impo¬ 
sti Giulio Cavalli e Sergio Tomba, giocatori di 
comprovata capacità econ precedenti esperien¬ 
ze anche nella massima categoria. 

Questo il quadro completo del primo stral¬ 
cio dei Tricolori 2003. 

IndividualeCat.A -1° Savoretti (Fontespi¬ 
na, M c); 2” Pallucca (Cagliese, Pu); 3° Signorini 
P. (Montegridolfo, Rn). Terna Cat.B -1° Mi- 
cheli-Ceresato-Formichetti Enzo (Santarufina, 
Ri); 2° Di M atteo-Durinzi-Porfiri (Città di 
Ascoli, Ap); 3° Pelli Emanuele-Pelli Enrico-Car- 
pinelli (Life, Pg). Coppia Cat.C - 1° Caval¬ 
li-Tomba (Osteria Grande, Bo); 2” Calabre¬ 
se- D'Amora (Antoniana, Sa); 3° M artini-Formi- 
chetti Claudio (Fratelli Martini, Ri). Individua¬ 
le Cat.D -1° Belardinelli (Umbertide, Pg); 2° 
Chiaramoni (Gattafoni, Me); 3° Guaraldi 


(Sanpierina, Bo 

Gli emiliani sono riusciti nel contempo a 
metterelo zampino in tuttetrelegarenazionali 
di domenica scorsa. 

12°T rofeo Città di Mede- Vigevano -104 
individualisti - 1° Moroni (Costanza, Pv); 2° 
Ghiozzi (Treolmese, Mo); 3° Rubin 
(Gambolese, Pv). 2°Trofeo Manzo¬ 
ni - Como - 56 coppie - 1° Ma- o 
gri-Buzzoni (Orobica Slega, Bg); 2° 
Crippa-Ferraroli (Gavardese, Bs); 3° 

G al i m berti - SoI bi ati (M ontegridolfo, 

Rn). 3° Trofeo Brianza M otori 97 - 
Monza- Femminile- 64 individuali- 
ste - la Sara Monzio (Canonichese, Bg); 2a 
Maria Angela Tresoldi (Martiri Vimercatesi, 
M i); 3aTeresa Rizzolo (Parmeggiani, Bo). 

L'attività in regione è frattanto proseguita 
regolarmente con gare che hanno spaziato da 
Rimini a Piacenza. 

REGIONALI - Memori al Basili - A.T.C. 


(BO) - 64 cat.A -1” Zappi (Osteria Grande, 
Bo); 2“ Zoccarato (Rinascita, Mo); 3° Sartini 
(Parmeggiani, Bo). M emorial Archetti - A.T.C. 
-159 co ppi e cat. B/C/D -1” Morselli-Tarantino 
(Italia Nuova, Bo); 2° Borella-M azza (A.T.C., 
Bo); 3°Alberti-Guccini (Sanpierina, Bo). 7° M e- 
morial Soci - Concordiese(MO) - 
494 individualisti cat.A/B/C/D - 1° 
Bregoli (Dorando Pietri, M o); 2°Pa- 
squalini (Villad’Oro, M o); 3°Garusi 
(Concordiese, M o). 1°Trofeo Soci - 
Ricofer (PR) - 148 individualisti 
cat.C/D - TVergnani (G.S. Bagnole¬ 
se Ctl, Re); 2° Rori (Salsese, Pr); 3° 
Ferrari (Salsese, Pr). Trofeo Città di Rubiera - 
Rubierese (RE) - 261 coppie cat.A/B/C/D -1° 
Cigarini-Corsano (Rubierese, Re); 2° Giavel- 
li-Armidi (Casalgrandese, Re); 3° Cavazzu- 
ti-Berselli (Formiginese, M o). 6° M emorial Sal¬ 
vatela - Cattolica (RN) - 240 coppie 
cat.A/B/C/D -1° Giorgi-Bucci (Cattolica, Rn); 


2° Morbidelli-Pieraccini (Colbordolo, Pu); 3° 
Agostini-Esposito (Acqualagnese, Pu). 

PROVINCIALI - 1°Memorial Dolcetti - 
Casalecchiese (BO) - 90 coppie cat.A/B/C/D - 
1° Orsini-Silvagni (Progresso, Bo); 2° Magari- 
ni-Giordani (Arci Benassi, Bo). 1° M emorial 
Soci - Quattro Ville (MO) - 104 coppie 
cat.A/B/C/D -1°Alessandrini-Barozzi (4Ville, 
Mo); 2° Dondi-Ferrarini (Solierese, Mo). 25° 
G.P. Zerbi - Piacenza - 144 coppie 
cat.A/B/C/D - f Riva-Varesi (Astra, Pc); 2° 
M ichdotti-Cammi (Cristian, Pc). 

CIAO BOCCE (FM 90100/91200) - Gio¬ 
vedì 29 maggio (ore 19-19,30) Corrado Breve 
glieri intervisterà il consigliere nazionale Giu¬ 
seppe Bardoni sullenuove normecheentreran- 
no in vigore in ottobre (dallo sport per tutti ai 
settori femminile e juniores). Sarà possibilese 
guire la trasmissione anche sul sito internet 
"www.ciaoradio.com", cuccando su "ascolta 
ciao radio in diretta". a.b.c 


* \ 


BOCCE 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti Riposo 

MISANO ADRIATICO 

0 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

1 lunedì al sole 

21,30 (E) 

RICCONE 

0 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

0 

ODEON via Condoni, 29 Tel. 0541/605611 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E) 

SAN GOVANNI IN M ARIGNANO 

0 

MODERNISSIMO via Resistenza 0 

L'ereditiera VM18 

20,30-22,30 (E) 

SANTARCANGELO 


SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Td. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Riposo 

300 posti 

SalaWenders Riposo 

106 posti 
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l’Unità 


martedì 27 maggio 2003 



Le parole sono importanti. 
Chi parla male pensa male 



Nanni Moretti 
«Palombella rossa» 
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Gli Amici del Fumetto stanno a Reggio Emilia 


Renato Pallavicini 

I l mondo del fumetto è bello perché è vario. Ci sono 
fumetti di tutti i tipi epertutti i gusti: popolari, d'autore, 
comici eavventurosi, classici e d'avanguardia, per bambini e 
per adulti. Anche di manifestazioni dedicate al fumetto cene 
sono di tutti i tipi e per tutti i gusti: grandi kermesse e piccole 
fiere, esibizioni commerciali e appuntamenti culturali, con¬ 
vention internazionali e riunioni locali. Di solito a dominare 
èil mercato, con novità editoriali, gadget e lustrini e, né casi 
peggiori, con qualche scivolata da «baraccone». M a per fortu¬ 
na esiste un tessuto di manifestazioni minori (solo per dimen- 
sioneemezzi a disposizione, però) che non si limitaafareil 
verso ai grandi appuntamenti ma pratica e difende una sua 
particolare identità. Anche qui l'offerta e il circuito a cui ci si 
rivolge sono vari: dall'underground al fumetto-nostalgia. 
Oggi vi parliamo déla Mostra mercato dé Fumetto che 


si svolge in questo fine settimana a Reggio Emilia (Centro 
Esposizioni, via Filangieri 15, orario 9,30-19) e che festeggia 
la sua trentesima edizione. Ad organizzarla è l’Anafi, l'Asso¬ 
ciazione nazionale amici dd fumetto e dell'illustrazione 
(www.amiciddfumetto.it) è nata nd 1992 (prima si chiama¬ 
va Anaf) e ha sede a Reggio Emilia. La animano un gruppo di 
addetti ai lavori e di esperti storici del fumetto italiano (da 
Gianni Brunoro a Luciano Tamagnini, da Giulio CesareCuc- 
colini a Italo Pileri e a tanti altri) e la formano centinaia di 
appassionati e di collezionisti. Organo ddl'Associazione è il 
trimestrale// Fumetto, vera e propria miniera di informazioni 
edi approfondimento storico, chepresentain ciascun nume¬ 
ro ampi dossier, soprattutto sul fumetto italiano. Agli associa¬ 
ti, oltre a II Fumetto sono riservati, ogni anno, volumi che 
raccolgono fumetti rari e serie introvabili (quest'anno è il 



caso di Beyond M ars, serie fantascientifica firmata William- 
son-Elias eLa pattuglia bianca, raccoltadi inediti in Italia del 
grandeFranco Caprioli). 

L'appuntamento di Reggio Emilia è anche l'occasione 
per la consegna dd premi Anafi, assegnati attraverso un 
referendum tra gli associati. Per il 2003 i vincitori sono: 
Giovanni Ticci (miglior disegnatore), Claudio Chiaverotti 
(miglior soggettista), Vittorio Giardino (miglior autore com¬ 
pleto), la rivista Scuola di Fumetto (Coniglio Editore, miglio¬ 
re iniziativa editoriale), Graziano Òriga (miglior saggista) e, 
come miglior volume a fumetti, Il Commissario Spada di 
Gonano-De Luca (edizione Bd/Black Velvet). 

L'articolo 1 ddlo statuto ddl'Anafi recita, tra l’altro, che 
l'associazione ha «carattere... democratico e progressista». E 
di questi tempi non è poco. 
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I idee libri dibattito 


Il saldata caa 
la piatala 
ad acaua 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


r 


SAGGI 


Michele Prospero 
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i onvinzione profonda di Berlu¬ 
sconi òche «lo Stato èun’azien- 
i da pubblica che deve costare il 
meno possibileai cittadini». Ogni politi¬ 
ca di depotenziamento dd settore pub¬ 
blico però si accompagna al legittimo sospetto 
che possa giovarsene il concorrente (in mate¬ 
ria di pensioni integrative, di pubblicità). Il 
conflitto d'interessi è evidente in ogni scdta 
dd governo. «Ah quegli interessi commerciali 
che guadtano la vita più pura che sia sotto il 
sole! Perché il mare deve essere adoperato per 
commerciare, e peggio ancora per guerreggia¬ 
re? Perché ucciderci e trafficarci sopra, perse¬ 
guendo fini egoistici, di non grandeimportan- 
za al postutto?» (Conrad). La democrazia è 
ridotta ad azienda. Il padrone vuolecomanda- 
real cittadino. Chi potrebbe chiamare questo 
lugubre scenario come democratico? L'azien¬ 
da (soprattutto qudla immaginata da Berlusco¬ 
ni, con un capo assoluto al posto di comando 
e senza un sistema di ddeghe, un apparato di 
control lo e i ndi rizzo) è il contrario dd la demo¬ 
crazia. Perchéin azienda aconduzionefamilia- 
re le parole I i bertà e parteci pazione sono bandi¬ 
te dinanzi alle esigenze dell'unità di comando 
edi gerarchia. In democrazia lecosedovrebbe- 
ro andare diversa- 
mente: il principio di 
maggioranza non 
può esserecurvato en¬ 
tro una prospettiva 
totalizzanteche assor¬ 
be progressivamente 
i preziosi spazi dd 
pluralismo. La più 
grande impresa me- 
diatica ha chiesto lo 
Stato in appalto ei cit¬ 
tadini hanno accon¬ 
sentito. Si riaprono 
conflitti sociali quan¬ 
do si parla esplicita- 
menteddlaconfindu- 
stria come base dd 
governo. Il suo pro¬ 
gramma (riduzione 
delle tasse, riforma 
dd Wdfare, contratti 
di lavoro più flessibi¬ 
li, derubricazione dd 

reati imprenditoriali) èil programma dd go¬ 
verno. Laconfindustriascontenta, allafinepar- 
laddla peggi o re f i n an zi ari a mai concepita. An- 
che la chi esa pretende specifiche scelte norma- 
tiveche lediano soddisfazione: scuola privata, 
limitazione della libertà ddledonne, condizio¬ 
namenti alle biotecnologie, discriminazioni 
verso lecoppiedi fatto, ingresso in ruolo pub¬ 
blico di 30mila insegnanti sdezionati da priva¬ 
ti (vescovi) senza alcuna procedura pubblica. 
Alla chiesa non basta la devozione rustica di 
Storace. Un imprenditoreall'istruzione, un cat¬ 
tolico alla sanità sono la condizione ottimale 
per mettereinsiemeconfessionalismo eazien- 
dalismo. Lo stesso papa davanti ai vescovi ha 
sostenuto che dopo dieci anni di «transizione 
turbolenta» si apre un periodo di «feconda 
stabilità». E si sa che alla chiesa la democrazia 
in quanto tale interessa poco. Ciò che conta 
sono i benefici che la chiesa può ricavare dal 
potere politico contingente. Con il suo inapit 
novus ordo il papa apre un nuovo terreno di 
scontro sulla laicità ddlo Stato. N on esiste leg- 
geo progetto di legge messo a punto dal gover¬ 
no che non apra uno scottante problema relati¬ 
vo al conflitto d’interesse. Basta un semplice 
denco: norme sulla giustizia, sul fisco, sulle 


Tutti i governi all’infuori 
del suo vengono definiti 
«illegittimi e illegali» 
L’Ulivo? 

Una «banda», «coglioni» 
e «alieni» I É . 
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Berlusconi, la lingua incivile 


I 


L 


Insulti, minacce , 
allusioni: il degrado 
dello stile linguistico 
della destra di governo 
è allarmante: svela 
una crisi politica 
sostanziale e rende 
impossibile il dialogo 



parole & musica di un partito personale 

Un «partito personale», aziendalistico e anche radicato sul territorio, grazie alla 
contaminazione locale con spezzoni dei vecchi gruppi dirigenti di fine anni ottanta. 
Ma soprattutto, quella di Berlusconi, che ha sedotto i ceti medi proprietari e 
moderati, è una forza a misura dell’individuo Berlusconi, e dei suoi interessi. 
Destinata a crollare senza il suo demiurgo. È questo il fulcro del volume di Michele 
Prospero, «Lo stato in appalto. Berlusconi e la privatizzazione del politico» (Manni 
editore, pag. 277, euro 16,50) in uscita questa settimana, e di cui anticipiamo una 
parte del quinto capitolo. È una storia completa del «berlusconismo», analizzato 
sia in termini genetici che strutturali. Della nuova «creatura», che ha polarizzato la 
destra in Italia in forme anomale, vengono descritti il radicamento, l’ideologia, i 
meccanismi di funzionamento e di legittimazione. Ma soprattutto la ragione 
fondante: la privatizzazione del pubblico in chiave di «neo-patrimonialismo». Tutti 
elementi che si traducono in un linguaggio politico impoverito e regressivo, che 
rende impossibile qualsiasi dialogo civico. 


opere pubbliche, sul condono, sulla comunica¬ 
zione, sul calcio, sui libri, sugli incentivi per i 
beni d'impresa rdnvestiti, sui diritti d’autore, 
sull'alta vdocità, sulla detassazione dei beni 
strumentali rdnvestiti, sull'abolizioneddlatas¬ 
sa di successione, sull'assegnazione delle fre¬ 
quenze; sulla gestionedd servizi per la valoriz¬ 
zazione dd patrimonio artistico, sulla riforma 
dd diritto societario. 

La concezione ddla democrazia ddla de 
straèassai poveraepoco rispettosa ddleimpli- 
cazioni dd paradigma pluralistico. Berlusconi 
ancora una volta pretendedi esserestato detto 


direttamentedai cittadini come presidente del 
Consiglio. Il capo ddlo Stato conferendogli 
l'incarico avrebbe soltanto dato seguito a un 
atto dovuto. La costituzione materiale, che por¬ 
ta alla indicazione dd nome sulla scheda ha 
soppiantato la costituzione formale e le sue 
lungaggini procedurali. Ciampi peraltro ha po¬ 
tato alcune prerogative presidenziali. Non ha 
mai messo in dubbio l'indicazionedd premier 
eha rinunciato a fi ssaredd paletti istituzionali 
o a influenzare le rose ministeriali. Ciampi 
sembra voler fugare dubbi sulla tenuta dello 
Stato di diritto quando invoca il dialogo e 




rassicura gli osservatori parlando ddla «piena 
normalità democratica». Giuramenti padani, 
leggi adpersonam non contano, fino ad altera¬ 
re l'ossatura di un ordinamento proprio di 
una democrazia matura. Il fatto èchegli anni 
dd maggioritario segnano l'aumento ddla di¬ 
stanza ideologica tra le coalizioni. Berlusconi 
ha dichiarato tutti i governi «illegittimi eillega- 
li», ha abbandonato l'aula a lungo per protesta¬ 
re contro la democrazia sospesa. Ha definito i 
governi ddl'Ulivo rossi, stalinisti, «grondanti 
dd sanguedd gulag». Ha parlato ddla tornata 
elettoralecome di una «scdta decisiva perché i 


rossi non abbandonano mai un governo spon¬ 
taneamente». Bossi definisceAmato «nanona- 
zista» e invita a «sparare sui clandestini». Cer¬ 
to, Bossi con lesueintemperanzeècome«Pi¬ 
stola che ha una lingua diabolica ma una spa¬ 
da angdica, per cui a parole vi saprà assassina¬ 
re, malearmi non levorrà mai usare»(Shake¬ 
speare) . Però i I degrado I i nguistico dd la politi¬ 
ca è al larmante e lascia pensare che «Stato non 
ha chi è intriso d'arroganza» (Sofocle), Quan¬ 
do il vicepresidente dd consiglio si rivolge ai 
banchi del l'opposi zi o n e co n il termine «coglio¬ 
ni», Berlusconi ne parla come «banda», «alie¬ 
nata esplicite allusioni al corpo ddl’awersa- 
rio («Fassino con il suo fisico ha forse avuto 
un calo di zucchero enon ha capito»), il degra¬ 
do linguistico ddlo stilesvda unasituazionedi 
crisi politica sostanziale. Per i politologi da 
sempre le cadute stilistiche «possono rivelarsi 
criteri diagnostici per l’individuazione di per¬ 
sonalità politiche distruttive o creative» (Las- 
swdl e Ldtes). Il repertorio linguistico ddla 
classe di governo non lascia ben sperare sulla 
salute ddla democrazia italiana. Berlusconi fa 
ampio ricorso all'apodiossia, una sorta di vio¬ 
lenza verbale che consiste nd rifiuto esplicito 
di ogni confronto con il suo antagonista sulla 
basedi un ingiustificato senso di superiorità. 11 
cavaliere evita il dibattito con Rutdli perché 
non intende «declassarsi scendendo al livello 
di un professionista ddla pubblica opinione 
preso a contratto dall'Ulivo». I toni caldi usati 
sembrano in ogni istante «volgere al discorso 
in contesa» e scarsi sono i politici chesi avvedo¬ 
no «d’aver troppo lasciata correr la lingua die¬ 
tro agli svasamenti dd cervello»(M anzoni). 

D'altra parte l'opposizionetorna a chieder¬ 
si sein unasituazionedi monopolio dd canali 
ddla informazione e di colossale conflitto di 


satira 

E Bobo-Staino 

al fin della vignetta, tocca 
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Berlus 


uesto è un vero e proprio dudlo: 
all'ultimo sangue, anzi «all'ultima 
mda». È qudlo tra Sergio Staino e 
Berlusconi; ma anche tra Stai noe D'Ale- 
ma, tra Staino eieeterne, infinite, inesau¬ 
ste bizzeedivisioni ddl'Ulivo, tra Staino 
e Bush, tra Staino e Bossi, tra Staino e... 

Fino all'ultima mela (Einaudi, pagi¬ 
ne 204, euro 9,00), da oggi in libreria, 
raccoglieoltredueanni di dudli in pun¬ 
ta di matita dd papà di Bobo, apparsi su 
l'Unità. E regola un po' di conti, senza 
far sconti a nessuno. A pagina 169, per 
esempio, ci trovate la cdebre vignetta dd 


gioco ddletrecarte(con Fassino, D’Ale 
ma e Amato, gabbati da Berlusconi) che 
sollevò le ire di Napolitano; e a pagina 
162, uno sconsolato Bobo che, ad Maria 
che lo interroga «... e il dibattito ndla 
sinistra?», non può far altro che rispon¬ 
dere «alto, se invece di ulivo e quercia ci 
chiamassimo rucolaepomodorinodi Pa¬ 
chino». 

Ma, ovviamente, il bersaglio princi¬ 
pale è Berlusconi: Berlusconi colto da 
raptus e che manda in frantumi l'artico¬ 
lo 18; Berlusconi che promette e che si 
vanta («In questo anno ho fatto grandi 



per tdefono da Bush ma pronto, «se la 
guerra si prolunga», a prestargli anche il 
pontedi M essina; Berlusconi chearringa 
le truppe «... e ogni qualvolta sarete in 


Qui accanto 
e sopra due vignette 
di Sergio Staino 
tratte dalla raccolta 
«Fino 

all'ultima mela» 
edita da Einaudi 
da oggi in libreria 


libera uscita, mi raccomando: spendete, 
spendete, spendete!». 

Staino è buon spadaccino, degante 
e, nonostante l'adipe, leggero. 

Lavora di fioretto più che di spada: 
da lui non aspettatevi né colpi bassi a 
tradimento, né fendenti fatali. E 
anche se qualche sua stoc¬ 
cata, a causa dd tempo 
che passa e che ne affi evo¬ 
lisce l'attualità, sembra non andare più a 
segno, non preoccupatevi: comunque, al 
fin ddla vignetta, tocca. 

re. p. 


interessi possa essere utilizzata la nozione di 
regime. Quando la proprietà dei mediacoinci- 
decon la responsabilità politica si realizza una 
condizione già descritta da Tolstoj: «ogni dis¬ 
senso è finito, tutti gli organi pubblici dicono 
sempre la stessa cosa». A presci ndere dalla per¬ 
sonal ità autoritaria o meno dd capo dd gover¬ 
no, la possibilità di declinare la politica come 
affare pubblico svanisce. Non ècasualecheun 
sottosegretario difenda un boss mafioso edefi- 
nisca inziativa eversiva i pronunciamenti dd 
Csm sul falso in bilancio. A proposito di un 
leader dd centri sociali, un esponente dd go¬ 
verno dice: «tutti gli italiani vorrebbero veder¬ 
lo in galera». Per quale reato la destra garanti¬ 
sta non lo precisa. Dopo una bomba collocata 
ndla sede leghista, lo stesso sottosegretario af¬ 
ferma: «la sinistra degenereèl'originesicura di 
questa aggressione». Ddleautentiche minacce 
contro il ruolo ddleopposizioni si rivdano le 
richiestedd governo di commissioni di inchie¬ 
sta su T angentopol i, M itrokhin eTdecom Ser¬ 
bia. Il capo dd governo ha detto «contro que¬ 
sta sinistra non abbasseremo la guardia». E «se 
schiereranno 300 mila persone, noi ne portere¬ 
mo in piazza almeno 600 mila». M cavaliere, 
ndla sua campagna elettorale eterna, dice spes¬ 
so che l'opposizione non è «patriottica». E il 
capo ddlo Stato che usa sempre più spesso la 
parola «patria» nulla può faredinanzi alle raffi¬ 
gurazioni di chi dipinge l'opposizione demo¬ 
cratica come antiitaliana e persino segnata da 
un'«insopprimibile attrazione per le diattture 
e i dittatori». Affermava Sofocle che «Stato 
significa sicuro porto; se naviga diritto noi, 
gente imbarcata, sentiamo d'appartenerci tra 
di noi, solidali». M asequesta condizione man¬ 
ca, vacillano le ragioni ddlo stare insieme. 
Con le sue invettive contro l'opposizione defi¬ 
nita estranea alla democrazia parlamentare, 
Berlusconi rendeimpossibilequalsiasi dialogo 
e così spezza «il vincolo linguistico che tiene 
insieme ogni comunità di comunicazione» 
(Habermas). È evidentela regressione cultura¬ 
le e politica che l’esperienza berlusconiana 
comporta ndla storia ddla democrazia italia¬ 
na. La caduta civica sembra così radicale che a 
momenti la sola risposta efficace alla malattia 
dd declino dd politico è il senso di vergogna 
di cui parlava Leopardi. Occorre- egli scriveva 
- «la vergogna. E questa ci deve spronare a 
cangiare strada dd tutto e rinnovdlare ogni 
cosa. Senza vergogna non faremo mai nulla». 


E se la sola risposta 
efficace alla malattia 
del declino politico 
fosse il senso di vergogna 
di cui parlava 
Leopardi? 
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A BARI TRE GIORNI 

PER DISCUTERE DEI DIRITTI FUTURI 

Si aprirà mercoledì a Bari un 
convegno sui «Diritti futuri. Filosofie 
dei diritti umani nell’età della 
globalizzazione», che proseguirà fino 
a venerdì 30 maggio. Organizzato 
dall’Università degli studi di Bari il 
convegno si svolgerà nel Salone 
degli Affreschi, Palazzo Ateneo 
(piazza Umberto I). Dopodomani si 
parlerà soprattutto di storia e diritto, 
di antropologia e filosofia con 
interventi di docenti italiani e 
stranieri. Giovedì, invece, si 
discuterà della situazione dei 
profughi e di globalizzazione. Mentre 
il tema di venerdì sarà «La frontiera 
dei nuovi diritti». 



Dentro e fuori la Notizia: il Barthes che Piace ai tedeschi 


Valeria Viganò 

T esti che in origine erano stati pubblicati sul Nouvel 
Observateur nel brevelasso di tempo cheva dal dicem¬ 
bre 78 al marzo del 79 raccolti in tedesco sotto il titolo di 
Chronik vengono proposti in edizione tascabile da Merve 
Verlag, Berlino. È un testo smilzo e meno serioso di altri 
ponderosi saggi di Roland Barthes, ed è scritto con quella 
leggerezza cara al filosofo-semiologo francese per cui «Scrive¬ 
re con tenerezza è una morale». 

Dopo l'omaggio che il Beaubourg gli ha dedicato l'autunno 
scorso con una grande mostra a Parigi, Barthes, recuperato 
negli ultimi tempi a una giusta fama che dopo la sua mortesi 
era spenta, continua a offrire spunti e temi anche dopo 
trent'anni. DieZàt gli tributa, in occasionedella nuova versio¬ 
ne di Chronik, un intelligente e provocatorio articolo che 
centra l'attenzione sul rapporto tra chi scrive e il potere. 


Partendo owiamentedal presupposto necessario chela legge¬ 
rezza della scrittura barthiana non è mancanza di profondità 
nétoglieforzaallaforza stessa degli enunciati. La fruizione e 
lo smascheramento delle menzogne culturali che Barthes ha 
sempre analizzato e indagato funziona anchein questo caso, 
parola del commentatore Franz Schuh. Se uno scrittore è 
legato alla voglia di potere è in modo manifesto rivelato a se 
stesso e agli altri. Se uno scrittore sottolinea la sua estraneità 
al potere si pone in una posizione che entra nella dinamica 
del potere stesso. Chi attacca la manipolazione da parte dei 
comunicatori, siano essi media, televisione e giornali, appar- 
tieneegli stesso a un sistema manipolatorio, définizioneeccd- 
lente del soggetto contemporaneo. Al quale non resta che 
prestare ascolto a una voce diversa, senza legami, in fondo 
libera. Maesiste?0 èinevitabilelaretedi relazioni ecompro- 


messi che servono per esercitare proprio il lavoro di comuni¬ 
catore?! emi forti che Barthes videsul nascere, caratteristiche 
che nel mondo contemporaneo sono diventate tragicamente 
il centro dellecose. Sono i media, gli opinionisti, chi si occu¬ 
pa di guerra o di costume e scrive del presente che diventa 
l'evento e non più l'evento stesso. Importante è ciò che gira 
intorno alla notizia, sia essa grave o meno, piuttosto che il 
fatto in sé. Barthes, grazieall'acuta, vibrante sensibilità riesce, 
secondo Schuh, afar quadrareil cerchio. Auto-denunciando- 
si, in quanto facente parte del sistema, rivelando schemi e 
incrinature della parola scritta. Lui si che riesce a affrontare 
temi della realtà che lo coinvolgono, senza cadere nel com¬ 
mento fatuo, nello sperpero della voce. 

Barthes sa bene che lo seri vere è «quel la forza del la I i ngua che 
moltiplica il senso delle cose» ma che poi alla fine lo allonta¬ 


na, forse lo elide addirittura. Per questo si interroga sempre 
sulla propria posizione all’interno di un sistema che propone 
o ruoli schematici o presedi posizione polemiche. Per questo 
riesce a usare uno stile mai pomposo sia che si occupi di 
fotografia, amore, società. La delicatezza barthiana è una 
scelta di grande spessore, che non urla mai ma è implacabile 
nel far emergere le contraddizioni della società in cui viveva e 
che oggi non si può negare sia peggiorata. È dalla consapevo¬ 
lezza di quanto siamo turlupinati nel nostro desiderio di 
verità, di quanto iato si apra tra la realtà e la notizia o il 
commento di un nome celebre che si misura la qualità di chi 
interpreta quel la voce da fuori, indipendente. Solo la raggel an¬ 
tecertezza di esseredentro il sistemadi potere e obbligatoria- 
mentedi entrare in sinergia con esso, può dareil coraggio di 
una critica lucida e ironica. 


«L’Express» il combattente 

150 anni del settimanale fondato da Frangoise Giroud e Servan Schreiber 



Frangoise Giroud, al tavolo di lavoro de «L’Express». A destra una copertina del settimanale 


Anna Tito 


P otrebbe quasi dirsi «al vetriolo» la bio- 
grafiadi Frangoise Giroud, brillante sce- 
neggiatrice, scrittrice, giornalista, non¬ 
ché fondatrice di L'Express e scomparsa di re¬ 
cente, che esce in questi giorni (Frangoise Gi¬ 
roud. Uneambition frangaise, Fayard, 416 pp., 
20 euro). L'ha scritta la giornalista televisiva 
ChristineOckrent, e in Francia già è polemica. 
«Perseguì in un'ambizione senza freni», sostie 
ne la Ockrent: «da direttrice di Elle, non si fece 
scrupoli nell’inviare in casa di Albert Camus, 
allora al massimo della popolarità, una giovane 
- falsa - domestica con il compito di spiare e 
raccontare la vita quotidiana del grande uo¬ 
mo». I n fondo, il fine giustifica i mezzi, e «tutto 
le serviva per emergere». Ebbe da sopportare 
Sabine, la ventenne di straordinaria bellezza 
che sedusse Servan Schreiber introducendosi a 
L'Express per fare la «stagista», e Madeleine 
Chapsal, la prima moglie, che disse a proposi¬ 
to: «lo mi divertivo (... ) Non avevo mai cerca¬ 
to di vendicarmi di Frangoise, ma la vendetta 
Sabine me la portava su un piatto d'argento». 

Fondarono il settimanale!'Express, entu¬ 
siasti edapoco innamorati, FrangoiseGiroud e 
il neanche trentenne Jean-Jacques Servan 
Schreiber, noto comeJJSS, giornalista figlio del 
direttore e proprietario di LesEchos, quotidia¬ 
no economico che usciva dal lunedì al venerdì. 
Agli abbonati si comunicò che avrebbero rice¬ 
vuto ancheLesEobosdel sabatoecheil prezzo 
dell 'abbonamento sarebbe leggermente aumen¬ 
tato. Accettarono tutti; così partì L'Express, qua¬ 
si per scommessa cinquant'anni orsono, nel 
maggio del 1953, povero e composto di soli 
otto fogli, stampati per giunta piuttosto male. 
Gli si prognosticava vita breve ma, al contrario, 
la scommessa fu vinta, eccome: andò ben oltre 
le cinquantamila copie previste, raggiungendo 
le duecentomila, e in alcuni periodi anche le 
settecentomila. Quanto alle pagine, nel giro di 
un anno erano diventate sedici, e quarantotto 
nel 1960. 

L'Express si opponeva alla guerra e al colo¬ 
nialismo; riassumevaespiegava gli avvenimen¬ 


ti della settimana con articoli brevi e non firma¬ 
ti: la «responsabilità collettiva permetteva a cia¬ 
scuno di non esserenécompiacentenéinfluen- 
zabile» annunciava il primo editoriale, anch'es- 


so anonimo. Si era nel pieno del conflitto d'In¬ 
docina, culminato nel 1954 con la sconfitta 
francese di Dien Bien Phu, e alla vigilia della 
guerra d'Algeria. Presto le lotte portate avanti, 



des hommes 
politiques 



la qualità dell’informazione e dei commenti lo 
collocarono al primo posto nella stampa trance 
se, efu inoltre primo settimanale non specializ¬ 
zato a trattaredi economia eanchea privilegiar¬ 
la, Sognava ad alta voce JJSS, saltellando per 
Parigi, mentre ideava il suo settimanale: «avrò 
M auriac, M alrauxeCamus», i più noti intellet¬ 
tuali francesi dell'epoca, eli ebbe Presto a colla¬ 
borare venne'o tanti altri, come Jean Daniel, 
poi direttore del Nouvel Observateur, Raymond 
Aron, Maurice Merleau Ponty, Simon Nora, 
ispettore delle finanze, a capo della segreteria 


politica di Pierre M endès France che fu Presi¬ 
dente del Consiglio nel 1954-55, per dirne sol¬ 
tanto alcuni. Nonchéjean-Paul Sartre, chesul- 
lecolonnedi L'Express pubblicò nel 1958il suo 
primo articolo contro de Gaulle, «ricucito e 
riordinato» dal suo Castor, alias Simone de 
Beauvoir, E nel 1956 il sequestro di un numero 
contenente il rapporto esplosivo dei generali 
Ely e Salan sull'Indocina, lanciò alla grande 
L’Express, di sequestri in seguito il giornale 
potè vantarne ben ventidue, fra il 1954 e il 
1961. Durante la guerra d'Algeria fu fra i pochi 
a denunciare la tortura. Si qualificò come gior¬ 
nale di battaglia, di opinione Per «farlo tace 
re», JJSS fu spedito per un anno a combattere 
in Algeria, e Frangoise Giroud, rimasta sola a 
dirigere il giornale con pochi mezzi e a far 
fronte agli avvenimenti di Budapest, dell'Alge¬ 
ria e di Suez, ideò un supplemento di otto 
pagi ne che si rivelò un successo. 

M a venne i I tempo del le vacche magre, con 
lafinedellaguerra d'Algeria nel 1962; una volta 
perso il principalecavallo di battaglia, il giorna¬ 
le si fece «neutro». Le vendite si dimezzarono: 
da centocinquantamila a settantacinquemila. 
JJSS pensò quindi nel 1964 a una formula mol¬ 
to simile a quella dei «news» americani e al 
tedesco Spiegel: nessuna linea politica e buoni 
servizi giornalistici. «Negli anni passati, si dove 
va combattere, non per una "buona causa", ma 
per l'unica, però adesso tutto è finito» annun¬ 
ciò ai redattori. E L'Express continuò ad andare 
avanti, ebene, con unadiffusionedi cinquecen- 
tomila copie, di cui trecentomila per abbona¬ 
mento, e un utile di sei miliardi di lire nel 1970. 

Negli anni successivi la concorrenza di altri 


setti manali frenarono levendite, efu nel marzo 
del 1977 che JJSS cedette il 45% delle azioni a 
J immy Goldsmith, spiegando che la sua attività 
di politico - ambi va alla guida del Partito radica¬ 
le- era incompatibilecon la direzionedi un'im¬ 
presa editoriale. Nel 1981 si ebbe l’idea di una 
decisa «svolta a destra» allorché fu licenziato il 
redattore capo Olivier Todd, in seguito a una 
copertina ritenuta sfavorevole all'allora Presi¬ 
dente della Repubblica Valéry Giscard 
d'Estaing. La svolta si confermò con la presa di 
posizionein favoredi JacquesChirac, Presiden¬ 
te del Consiglio, cinque anni dopo. Ora, ci dice 
il direttore Denisjeambar pervenuto alla guida 
del giornale nel 1996, «vogliamo rappresentare 
il dibattito e il cambiamento, L'Express è un 
classico "news” con articoli adesso lunghi sugli 
avvenimenti dellasettimana». Si struttura quin¬ 
di nellesezioni Francia, Notizie, Mondo,Euro¬ 
pa, Scoperte, Cultura, e in quattro o cinque 
consistenti dossiers, nonchéin un'intervista. 

Jeambar, con una formula tutt’altro che 
italica, ma tipica d'Oltralpe, è giornalista pro¬ 
prietario di un periodico, enepresiedeil Consi¬ 
glio di amministrazione. Con tale formula è 
garantita l'indipendenza del giornale, su cui 
veglia anche un Consiglio di sorveglianza pre¬ 
sieduto da un grande giornalista indipendente, 
in questo caso Jacques Dusquene I nsomma, da 
nessun azionista dipende la linea politica del 
giornale 

«Quest'anno- proseguejeambar- levendi¬ 
te sono aumentate dell'8%, nonostante il 
"sorpasso" del Nouvel Observateur, solo appa¬ 
rente, perché noi vendiamo molto anche al¬ 
l'estero: i n totaleci nquecentocinquantami la co¬ 
pie, contro le quattrocentotrentamila del no¬ 
stro concorrente». 


ai lettori 

Per motivi di spazio oggi la pagina 
«U no, due, tre... liberi tutti» non può 
uscire. Cenescusiamo con i lettori. 
L’appuntamento è per martedì 
prossimo, 3 giugno. 




in questo libro i loro pensieri, 

le loro parole, le loro poesie, i loro disegni 
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Andrea Camilleri 

Anna Serafini, Maria Rita Parsi, Daniela Calzoni, Silvana Amati, Marina Sereni 

Il messaggio del Children’s Forum all'assemblea dell'Onu 

"Venti di pace - un'indagine pilota fra i bambini del mediterraneo" 
curata dall'Arciragazzi di Palermo 


In copertina: un disegno di Sergio Staino 


dal 31 maggio in edicola con l’Unità a 3,10 euro in più 
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Iraq, MacGuffin di distruzione di massa 


Così Alfred Hitchcock chiamava i congegni che erano 
funzionali alla trama ma a parte questo irrilevanti. Infatti gli 
armamenti non si sono trovati. E ora la Cia indaga su se stessa 


MAUREEN DOWD 


L a Cia sta indagando su se stes¬ 
sa e su altri servizi segreti per 
verificare sei rapporti fatti cir¬ 
colareprima della guerra sullearmi 
di distruzione di massa irachene e 
sui legami con Al Qaeda erano esa¬ 
gerati. 

La suspense mi sta uccidendo. 
L'aspetto divertente è che l'indagi- 
neèstata suggerita daDonald Rum- 
sfeld, il principale responsabile del¬ 
la manipolazione delle informazio¬ 
ni di intelligence per giustificare l’at¬ 
tacco contro Baghdad. È come se 
O.J.(N.d.T.O.J.Simpson) chiedes¬ 
se a gran voce di trovare il vero 
assassino. 

Quando l'autunno scorso i rapporti 
dellaCia non erano sufficientemen- 
teincriminanti nei confronti di Sad¬ 
dam H ussein, Rummy avviò la sua 
piccola Cia all’Interno del Pentago¬ 
no per scoprire informazioni ido¬ 
nee a sostenere i progetti imperiali 
dei falchi. Sarà interessante vedere 
come un uomo che non ammette 
mai di avere torto riuscirà a tirarsi 
fuori dai pasticci dopo che l'indagi¬ 


ne avrà accertato che ha volutamen¬ 
te esagerato. 

Quando a febbraio Colin Powell si 
presentò alle N azioni U nite per so¬ 
stenere la necessità di attaccare 
l'I raq, agitò lo spettro di 25.000 litri 
di antrace, di tonnellatedi armi chi- 
micheedi un dittatoresul punto di 
far costruire armi nucleari. 

E torniamo a maggio. In mezzo ad 
un mare di difficoltà gli ispettori 
U sa che avevano l’incarico di cerca¬ 
re gli armamenti si stanno appre¬ 
stando a lasciare l’Iraq dopo aver 
rinvenuto aspirapolvere ammuffiti, 
pesticidi e attrezzature da play- 
ground ma nemmeno un’arma di 
distruzione di massa. Uno dei cac¬ 
ciatori di armamenti ha paragonato 
il suo lavoro ad un mistero da Sco- 
oby-Doo- sulle prime le cose sem¬ 
brano spaventose, ma poi finiscono 
per essere spiegabili. 

Anche prima della guerra alcuni 
analisti dellaCiaeagenti segreti bri¬ 
tannici avevano denunciato infor¬ 
mazioni di intelligence gonfiate. 
Ora il Congresso vuole sapere se 


erano anchefasulle. Per dirla con le 
paroledi Jane Barman, membro De¬ 
mocratico della Commissioneservi- 
zi segreti della Camera dei Rappre¬ 
sentanti: "Potrebbetrattarsi del più 
grosso imbroglio di tutti i tempi in 
materia di intelligence''. La sua in¬ 
nocenza è commovente. 

Learmi di distruzionedi massa del¬ 
l’Iraq ei suoi legami con Al Qaeda 
erano semplicemente dei M acGuf- 
fin, comeAlfred H itchcock chiama¬ 
va i congegni che erano funzionali 
alla trama ma che a parte questo 
erano irrilevanti. 

La trama consisteva nel rifare il Me¬ 
dio Oriente facendo in modo che 
GeorgeW. Bush indossassei panni 


di un Ronald Reagan. E i seguaci di 
Bush non si sono fatti pregare quan¬ 
do si è trattato di giocare sulle pau¬ 
re degli americani e sul desiderio di 
vendicare 111 settembre. 

Lungi dall’essere mortificati a causa 
del piccolo problema consistente 
nel non avere un casus belli e di 
non essere in possesso di alcun pia¬ 
no per portare la Pax Americana in 
Iraq e in Afghanistan, i falchi stan¬ 
no propagandando il prossimo cam¬ 
biamento di regime. Se l’Iraq non 
era colpevole di ospitare Al Qaeda e 
di progettare armi nucleari, allora è 
certamente colpevole l’I ran. 
"Naturalmentein Iran ci sono auto¬ 
revoli membri di Al Qaeda, questo 


è un dato di fatto", ha detto Rum¬ 
my mercoledì scorso in occasione 
di una conferenza stampa al Penta¬ 
gono. "A nostro giudizio l’Iran è 
uno dei paesi che ha in mente di 
dotarsi di capacità nucleari e questa 
è una disgrazia". 

I seguaci di Bush lasciavano anche 
trapelare l’ipotesi di un coinvolgi¬ 
mento dell’Iran nell'attentato ad un 
obiettivo occidentalein Arabia Sau¬ 
dita - prima che le nostre fonti di 
intelligencenesiano certe. E gli Sta¬ 
ti Uniti non possonoconsentireche 
l’Iran fomenti in Iraq il desiderio di 
un governo fondamentalista sciita. 
Citando fonti giornalistiche secon¬ 
do cui uno degli organizzatori degli 


attentati sauditi si nasconderebbe 
in Iran, Bill Kristol ha suonato la 
grancassa su Fox News: "In realtà il 
figlio di Bin Laden si trova probabil¬ 
mente in Iran. E sembra proprio 
che stiano ricostruendo Al Qaeda 
in Iran. Inoltre l'Iran è stato un 
grande sponsor del terrorismo, ivi 
compreso il terrorismo, quanto me¬ 
no indirettamente, che ha colpito 
oggi Gerusalemme. Vogliamo final¬ 
mente prendere sul serio l’I ran T 
(Ovviamente Kristol è pronto a se¬ 
guire un'altra guerra dal salotto di 
casa sua.) 

L’amministrazione è nel panico in 
ordine al programma nucleare ira¬ 
niano, chei mullah hanno accelera¬ 
to dopo l’attacco americano contro 
l’Iraq. Alcuni neo-conservatori vor¬ 
rebbero chefosselsraeleadistrugge- 
reil reattore nucleare iraniano, così 
come fece nel 1981 con quello ira¬ 
cheno: ma gli israeliani vogliono 
chedellafaccendasi occupi l’Ameri¬ 
ca. Alcuni manifestano nostalgia 
per lo scià suggerendo cheReza Pall¬ 
iavi, il figlio dell’ultimo scià del¬ 


l'Iran, potrebbe essere il prossimo 
Chalabi. 

I talebani e Al Qaeda ritirano fuori 
la testa; l'Afghanistan e l’Iraq sono 
nel caos più completo; la polizia ha 
ripreso ad arrestare le donne in Af¬ 
ghanistan mentre i saccheggiatori 
distruggono siti archeologici in 
Iraq; Saddam eOsama sono ancora 
ricercati, vivi o morti. E un altro 
MacGuffin si profila sullo sfondo. 

È paradossale che i falchi fossero 
ansiosi di alimentareidealismo por¬ 
tando la democrazia in Medio 
Oriente, ma sono disinteressati al¬ 
l’ipotesi di alimentarecinismo rifiu¬ 
tandosi di ammettere gli errori o le 
esagerazioni. 

Quando la Cia consegnerà il suo 
rapporto sarà ora di indagare sul 
modo in cui i nostri servizi di intelli¬ 
gence saranno stati manipolati alla 
vigilia dell'attacco all’Iran. 

* * * 

© International H erald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Parole parole paroledi paolo Fabbri 

Auto-nomia e Auto-mazione 


T ra la vegetazione spontanea delle parole 
si muovono giardinieri prudenti. Senza 
l'illusione di dirla tutta, gli accademici 
del I a C rusca h an n o appen a trascel to al cu n e vo¬ 
ci perii loro dizionario. Oltre alleinglesi: bipar- 
tisan, eurocent, giftshop, mobbing, millen- 
nium bug, no-global, tampering, teleordering, 
trendsetter, walking, weeling, alcune, italiane 
di forma o d'accezione, fanno già vibrare le 
nostre corde vocali: badante, bio-terrorismo, 
cartolarizzazione, girotondo, posta prioritaria. 
Tre verbi recenti attirano però l'orecchio: Au- 
to-convocarsi; Auto-di mettersi; Auto-dosarsi. 
Hanno Auto-in comune, madiversesfumature 
di senso. Sappiamo che le parole sono organi¬ 
smi semanticamente modificati: un prefisso ne 
può precisare, mutare ©capovolgere il significa¬ 
to. Ma Auto- è un prefissole, elemento primo 
di una parola composta, diventato Autonomo 
e collocabile davanti a qualunque vocabolo. 
Un prefissoideche la dice lunga sulle proprietà 


deH'individualismo contemporaneo! Significa 
sempre il proprio, il da sé, ma con una differen¬ 
za curiosa: può essere statico (Autostima) o di¬ 
namico (AutomobiIe) ein questo caso l'iniziati¬ 
va può parti re dal soggetto verso l'esterno (co¬ 
me Autopropulsione) oppure è il soggetto che 
agisce verso se stesso (come Autoerotismo o 
Autocensura). L'Autonomia, per es. è legge che 
uno si dà, che fa valere rispetto agli altri e an- 
cheil rifiuto deH'Autoritàaltrui. 

È il caso della nuova parola tecnica Autodosar- 
si: "proprietà che hanno alcuni elettrodomesti¬ 
ci d'impostare programmi e dosaggi in base al 
carico eallefunzioni richieste". Dispositivo au¬ 
tomatico che non ri chiede l'intervento umano. 
Autoconvocarsi, termine ottocentesco, ha pre¬ 
so unanuova accezionepolitica, "riunirsi spon¬ 
taneamente, senza la convocazione di organi 
superiori". Con Autodi mettersi, termine medi¬ 
co, si intende "richiedere, sotto la propria re¬ 
sponsabilità, ladismissionedall'ospedalesenza 


il consenso medico". In tutti questi casi, Auto- 
rafforza l'identità e prende distanza dall'altro. 
Nessuno stuporequindi cheaffolli i gerghi del¬ 
la letteratura (Carducci inventò nel 1882 il ter¬ 
mine Autocommento), della psichiatria (Auti¬ 
smo è del '27) e soprattutto della politica (v. 
Auto-critica, -determinazione, -gestione, -ridu¬ 
zione, cosi via). Peres. la parola Autodimissio¬ 
ni, chesembra ridondante è necessaria, perché 
c'è sempre il rischio d'essere dimissionati - e 
prevedo che il vecchio Auto-governo (1890) di- 
ven terà Auto-govern an ce. 

Il soggetto postmoderno è anche postnarcisi¬ 
sta, molto al di là della sempliceegolatria: abita 
il mediascape in totale connessione psichica e 
somatica con se stesso: Autodosato nel corpo, 
Autoconvocato nella mente e presto Autoclo¬ 
nato. (L'Autostop non è, purtroppo, un segnale 
d'arresto ai compiacimenti ealleruminazioni). 
Nel futuro prossimo s'affacci a quindi l'Automa, 
che non sarà più l'uomo che agisce come una 
macchina o viceversa, ma un soggetto ibrido 
tra Autonomia e Automazione, dotato d'Auto- 
cosci en za, Autopassi on e e perch é n o? Auto-an i - 
ma. 



Diamo una possibilità al cambiamento 


U na GrandeAllean za Demo¬ 
cratica, sostiene Pietro Fo- 
lena. U na proposta impor¬ 
tante. Intanto per il percorso parte 
cipativo indicato per costruirla: 
dalle fondamenta, sui contenuti. 
Nel movimento dei movimenti ab¬ 
biamo tutti capito l'importanza 
del bilancio partecipato. Bene: per¬ 
ché non rendere partecipato an¬ 
che il programmagli progetto? 
Non c'è bisogno di un altro fasci¬ 
colo di buone idee scritte in qual¬ 
che "altrove". C'è bisogno che le 
idee vivano veramente, con i citta¬ 
dini protagonisti. E che si dispie¬ 
ghino in un progetto - e in un 
programma all'altezza della sfida. 
È una responsabilità importante. 
Anche per il Paese, chiamato a 
fronteggiare letremende sfide pla¬ 
netarie con una classe dirigente 
stellarmente lontana da quanto sa¬ 
rebbe necessario, e con una possi¬ 
bile alternativa di governo pur¬ 
troppo ancora di controversa cre¬ 
dibilità. Un punto di svolta va co¬ 
struito. Un punto che può essere 


individuato già nelle intersezioni 
delle prossi me setti mane. 

Sostiene Folena: facciamo un Ta¬ 
volo Sociale. Per dar vita e corpo a 
cento proposte di legge, a cento 
idee che diano concretezza e pro¬ 
spettiva a un'altra idea di Italia e 
di Europa. Dio sa se non ce n'è 
bisogno: il terrorismo sta terremo¬ 
tando ciò che sta già diventando 
una Wasteland - la terra desolata 
dellerelazioni internazionali, della 
guerra permanente, delle ingiusti¬ 
zie, delle politiche di supremazia 
economica e politica - sfracellan¬ 
do i margini tutt'altro che solidi 
degli equilibri mondiali. Lademo- 
crazia internazionalerischiadi ave¬ 
re la consistenza dell'illusione. Il 
bushismo ha enormi responsabili¬ 
tà nella dinamica che si è creata. 
Occorre ripristinare - o costruire 
ex novo - la legalità internaziona¬ 
le, rafforzare le istituzioni che, a 
cominciaredall'Onu, devono po¬ 
tersi assumereleresponsabilitàne- 
cessarie. Servono gigantescheener- 
gie di cittadinanza da immettere 


proprio là. Servono, naturalmen¬ 
te, nuove politiche dei governi. 
L'Italia di oggi produce danni. 
M olti, nel mondo, mostrano atte 
sa per il cambiamento nel nostro 
Paese. E il cambiamento in Italia è 
necessario proprio anche per libe 
rarel'energia-ltalia nella direzione 
giusta. Per contribuire all'Unione 
Europea. Per metterein campo po¬ 
litiche di pace - non sentiamo la 
disperata situazione del Medio 
Oriente; non vediamo cosa signifi¬ 
cherebbe il fallimento della Road 
Map? 

Penso al Tavolo Socialecomea un 
luogo inclusivo, di lavoro comu¬ 
ne, di produzionedi idee, di speri¬ 
mentazione. Un Tavolo che in re 
altà è un Laboratorio. Già poten¬ 
zialmente esiste, e la sua struttura 
èquella magnifica e imbattibilere 
tedi esperienze, pratiche, idee radi¬ 
cate nel territorio - di forze politi¬ 
che e enti locali, di forze sociali e 
di movimento - che nel pieno del¬ 
la crisi della politica è stata, è fon¬ 
damentale nel fronteggiare il rullo 


TOM BENETOLLO 

compressore della destra all'attac¬ 
co. U na destra che ha un progetto 
forte, e una rappresentanza vera. 
Si tratta di soggetti che hanno inte- 
resseo disponibilità atranci are al¬ 
cune fondamentali radici costitu¬ 
zionali: esattamentequelleche affi¬ 
dano al Paese una M ission densa 
di valori, e una progettualità de¬ 
mocratica, sociale, civile. La liber¬ 
tà che vuole la Costituzione ha 
questa identità plurale, di cittadi¬ 
nanza. 

La Deregulation di Berlusconi ha 
bisogno, per la sua stessa natura, 
di intaccare la Costituzione come 
patto-contratto generale tra tutti i 
cittadini. Di qui il suo unilaterali- 
smo, che non è dettato solo da 
sacri egoismi. Ci sarà anche follia 
in questa logica, ma c'è soprattut¬ 
to un'idea asociale di società. Il 
progetto della destra non va bana¬ 
lizzato o letto schematicamente, 
proprio perché è un vero proget¬ 
to. Ma non ne va sopravvalutata la 
forza. Anzi, la sua debolezza strut¬ 
turalesi fa ogni giorno più eviden¬ 


te. Intanto perché questa destra 
non sa governare. E questa vera 
incapacità disvela la strumentalità 
e l'egoismo sociale fino a ieri co¬ 
perto dallecortinefumogenedella 
propaganda. E la prossima finan¬ 
zi aria rischia di far deragliare il Pa¬ 
ese, che avrà un ruderisveglio chia¬ 
mato realtà. 

I movimenti hanno fatto la loro 
parte. Adesso spero che anche 
quella parte dell'associazionismo 
democratico cheseneèstato defi¬ 
lato esca con l'energia necessaria. 
Si può costruire un nuovo campo 
di forze. Anche se nei piani alti 
della politica la fanno ancora da 
padrone obsolete regole di realpo¬ 
litik. Il 90 per cento di chi li fre¬ 
quenta non vede l'ora che smetta 
la spinta del sociale. È attesa vana. 
L'autonomia del sociale produce 
un'onda lunga. 

E anchesequalchetorsione politi- 
cista c'è pure in settori dei movi¬ 
menti (l'accettazionedella coopta¬ 
zione, e qualche tendenza a farsi 
para-partiti) la via maestra èquel¬ 


la dell'autonomia. 

Si sente perfino parlare, in vista 
del 2006, di un impegno per una 
campagna elettorale "di scopo" di¬ 
stinta dai partiti di opposizione, 
condotta solo e unicamenteda so¬ 
cietà civile e da movimenti, una 
campagna fondata su punti essen¬ 
ziali contro la destra, e per il cam¬ 
biamento democratico. 
Attenzione, dunque: si apra presto 
un confronto trasparente e ben fi¬ 
nalizzato, prima che l'autonomia 
diventi separatezza. Attenzionean- 
cheora: delezioni amministrative 
sono un banco di prova cruciale. 
E il referendum sull'articolo 18 è 
bene che si svolga in un clima di 
rispetto edi attenzioneai contenu¬ 
ti. Coltivo un piccolo sogno: che 
ognuno usi queste settimane per 
farcrescereil la qualità del dibatti¬ 
to sui diritti, una qualità da spen¬ 
dere anche dopo il referendum. Il 
Sì deH'Arci, per i diritti, per le rifor¬ 
me - e contro la precarietà che si 
sta generalizzando - èdetto in mo¬ 
do da fare un investimento su un 


futuro percorso unitario di cui c'è 
bisogno comedel pane, dal 16giu¬ 
gno in poi. Lo dico ancheda lavo- 
ratoreCoCoCo, che ha un contrat¬ 
to Arci siglato con Cgil Cisl Uil. 
Una GrandeAlleanza Democrati¬ 
ca dunque: uso le maiuscole per 
dare evidenza al valore di ciò che 
potremmo fare. La costruzione so¬ 
ci aledi un'alterativa è realizzabile. 
È un'opportunità che avrebbe radi¬ 
ci forti di cittadinanza: un pezzo 
del Paese si è mosso e non vuole 
rassegnarsi. 

La politica-politica scelga. Può 
puntare sul riflusso dei movimen¬ 
ti , per conti nuare la partita dell'au- 
tonomiadel politico (non è forse 
questo il motivo profondo per cui 
èmancata la riforma della politica 
nel decennio trascorso?). Anche i 
movimenti corrono rischi: posso¬ 
no spegnere la loro peculiare poli¬ 
ticità sociale, subire trasformismi, 
o percorrere la via del velleitari¬ 
smo. Diamo inveceuna possibilità 
al cambiamento. È proprio questo 
il tempo per un nuovo progetto. 



Se le regole sono quelle 
l’Inps rifaccia i suoi conti 

Mario Colonna 

Ad una più attenta rilettura dell’articolo pubblicato su «II Gior¬ 
nale» il 23 ultimo scorso, l’I ,N .P.S. scrive: «Le regole per cono¬ 
scere chi ha diritto per l’arrotondamento sono chiareesempli- 
ci»; l’autodifesa dell’l ,N .P.S. continua: «L’I ,N .P.S. non ci sta ad 
essere messo sul banco degli accusati...» ecc., infine dice chiaro 
e tondo: «Se il pensionato è coniugato, i redditi personali 
vanno cumulati con quelli del coniuge. L'importo complessivo 
deve essere comunque inferiore ad Euro 11.503,44». 

La nostra posizione pensionistica prima del dimezzamento del¬ 
la pensionedi miamoglie(RosinaDeMartinis) era la seguente: 

- Mario Colonna percepiva Euro 6.825 annui compresi di 
tredicesima; 

- Rosina De M artinis percepiva Euro 4.667 annui compresi di 
tredicesima; 

-Totalecumulo percepito dai dueconiugi Euro 11.489 (tredici 
mensilità comprese). 


Al sottoscritto, quindi, risulta che i suddetti coniugi sono al 
disotto del limitedi Euro 14,00. Con il dimezzamento dell’asse¬ 
gno di miamoglieil cumulo della pensione da entrambi perce¬ 
pito ammonta ad Euro 9.321. Tale cifra è bel lontana dal limite 
da voi menzionato di 11.503,44. 

In mancanza di una esauriente risposta mi hanno consigliato di 
rivolgermi a «M i M anda Rai3» o in extremis al T.A.R. 

L’otto per mille 
alle comunità ebraiche 

Giuseppe Caldarola, Raffaele La Capria, Massimo 
Teodori, Carlo Panella, Stefano Parisi 

GiornalistiinTrincea@egroups riceve e inoltra il seguente ap¬ 
pello sottoscritto da Giuseppe Caldarola, già direttoredel quo¬ 
tidiano l'Unità, attuale parlamentare dei Democratici di Sini¬ 
stra, da Raffaele La Capria, M assimo Teodori scrittori ed opi¬ 
nionisti, da Carlo Panella, Stefano Parisi. 

La preghiera è di far circolare il testo dell'appello tra i nostri 
amici e sostenitori non iscritti alle Comunità ebraiche e di 
comunicare le eventuali adesioni prima possibile. 

Abbiamo deciso di versare l'8 per mille alle Comunità ebrai¬ 
che, pur non facendone parte. 


È un piccolo gesto che vuole manifestare la nostra vicinanza ad 
una Comunità che è significativa tettimone del millenario 
patrimonio su cui si fonda l’Europa. È un piccolo gesto che 
vuoledimostrare che oggi, come sempre, siamo al fianco delle 
vittime del razzismo e del terrorismo. Confidiamo che molti 
amici ci seguano in questo simbolico gesto e che informino 
amici e conoscenti di questa iniziativa. 

Appello per la scarcerazione 
di Oscar Espinosa Chepe 

Ferdinando Targetti, cattedra di politica economica 
dell’Università di Trento e direttore della Scuola di Studi 
Internazionali 

Signor presidente Fidel Castro, 

Lerivolgiamo un appello per la scarcerazione di Oscar Espino¬ 
sa Chepe. Non contestiamo il diritto di un Paesea darsi delle 
leggi severe per la difesa dello Stato da aggressioni esterne e il 
diritto di punire con pene severe l'uso della violenza per scopi 
politici. Abbiamo letto lesuedichiarazioni circa il pericolo che 
corre il Suo Paese per il fatto che è circondato da forze ostili 
chevoglionoimporreaCubalaloro volontà e manifesti amo la 
nostra solidarietà ai cittadini cubani perché sappiano trovare 
in completa autonomia la loro strada alla libertà, al benesseree 


all'indipendenza. Manifestiamo il nostro sostegno alla vostra 
pretesa che gli Stati Uniti d'America rimuovano un embargo 
ingiusto che da quarantanni impoverisce l'economia cubana. 
Le chiediamo tuttavia di rivedere i verdetti di colpevolezza 
emanati nei confronti dei dissidenti recentemente accusati di 
tradimento e in particolare le chiediamo di scarcerare Oscar 
Espinosa Chepe, un economista che, conoscendo la sua storia 
intellettuale, ci rifiutiamo di credere che abbia cospirato con¬ 
tro il suo Paese e utilizzato mezzi violenti per sostenere le sue 
idee. La libertà di parola e il diritto di critica, quando parola e 
critica sono espresse senza l'uso della violenza, non possono 
essere confuse con il tradimento. 

Inoltre Oscar Espinosa è gravemente malato e in carcere ri¬ 
schia la vita. Nei suoi confronti la condanna alla prigione 
equivale ad una condanna a morte. Lei stesso si èdetto contra¬ 
rio alla pena di morte: lo dimostri scarcerando questo demo¬ 
cratico cubano che ha speso la sua vita perchéil suo paese fosse 
indipendente e perché vi fosse radicata la giustizia sociale. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Sarebbe stato preferibile non giocarsi tanto 
in una volta sola, ma ormai c’è e anche 
volendo i promotori non potrebbero fermarlo 


Si può e si deve evitare una frattura, 
fondando un nuovo patto su più diritti per chi 
lavora e più sostegno per le piccole imprese 


Referendum, non c’è alternativa al Sì 

ALFIERO GRANDI 


S i awicina il 15 giugno e riten¬ 
go utileportareun supplemen¬ 
to di argomenti a favore del Sì, 
nella speranza di contribuire ad una 
ulteriore riflessione. La discussione 
non può attardarsi ancora sulla utili¬ 
tà di promuovereil referendum. Sa¬ 
rebbe stato preferibile non giocarsi 
tanto in una volta sola, ma ormai il 
referendum c'è e anche volendo i 
promotori non potrebbero fermar¬ 
lo perché la legge non lo permette. 
Quindi è preferi bile valutarei prò e 
i contro e decidere di conseguenza. 
Quali siano state le intenzioni dei 
promotori non hagrandeimportan- 
za perché, per una sorta di eteroge¬ 
nesi dei fini, oggi questo referen¬ 
dum si carica di significati e di con¬ 
seguenze che prendono il sopravven¬ 
to su altre, più prudenti considera¬ 
zioni. Naturai mente a condizione di 
non chiudersi ad ostrica, negando 
l'evidenza. Se dovesse prevalere il 
No il Governo avrebbe buon gioco 
a rimettere in cammino il disegno 
di legge 848 bis che contiene la mo¬ 
difica dell'attuale articolo 18. Que¬ 
sta proposta di legge è l'erede natura¬ 
le del tentativo fatto da Confindu- 
stria e Governo di manomettere lo 
statuto dei lavoratori, contro cui c'è 
stata la dura battaglia guidata dalla 
Cgil. Se vincesse il Sì questa propo¬ 
sta di legge non esisterebbe più. Per 
ragioni politiche e perché verrebbe 
cancellato il suo aggancio che è ap¬ 
punto la soglia dei 15 dipendenti. 
Certo la via legislativa è meno rozza 
ed è preferibile, ma è un fatto che 
nei mesi scorsi non è stata persegui¬ 
ta con determinazione per tentare 
di evitareil referendum (cioèrisolve¬ 
re il quesito senza effettuarlo) e per 
di più il Governo ha fatto approvare 


un ulteriore pacchetto di misure 
con la legge 30/2003 che portano 
precarietà nel mercato del lavoro. 
Senza eccedere si può affermare che 
alcuni aspetti rilevanti comelo "staff 
leasing" congiunto alla venditadi ra¬ 
mi d'azienda verrebbero fortemente 
messi in discussione da una vittoria 
del Sì del 15 giugno. Va poi valutato 
il rapporto legge-referendum. Fino 
al 15 giugno la legge, con opportune 
modifiche, poteva rendere inutile, 
previo parere della Corte, il referen¬ 
dum. Ora non c'è più tempo ed è 
chiaro che l'estensione dei diritti ai 
lavoratori che non sono di rettamen¬ 
te coinvolti dal referendum sarà pos¬ 
si bile, anche se con difficoltà, a con- 
dizionedi un esito positivo del refe¬ 
rendum. Infatti i lavoratori precari e 
i CO.CO.CO., oggi senza diritti, 
non hanno alcuna speranza di otte¬ 
nerli dopo un eventuale fallimento 
del referendum. C'è poi il grande 
tema dei problemi delle piccole 
aziende. Occorre premettere che i 
diritti dei lavoratori ci interrogano 
sul tipo di relazioni tra lavoratori ed 
imprese e sulle caratteristiche quali¬ 
tative del sistema economico. Come 
ha affermato il movimento per i di¬ 
ritti dei lavoratori sviluppatosi nell' 
ultimo biennio occorre evitare cheil 
lavoro diventi la valvola di sfogo di 
un sistema economico arretrato e 


la foto del giorno 



Una donna soldato dell'esercito degli Usa fa la spesa al mercato di Baghdad 


che cerca di sostituire come valvola 
di sfogo il lavoro alla svalutazione, 
della moneta, dopo l'euro impossibi¬ 
le. Il riconoscimento dei diritti è in¬ 
fatti in funzione di un sistema eco¬ 
nomico avanzato, in cui il lavoro 
veda riconosciuto il suo ruolo e la 
sua dignità. Perdi più lepiccoleim- 
prese, soprattutto nei settori e nelle 
zone di maggiore forza economica, 
non hanno l'ossessione di licenziare 
ma di assumereedi coinvolgerepie- 
namente i lavoratori, la cui forma¬ 
zione e preparazione è il frutto an¬ 
che di un rapporto stretto tra im¬ 
prenditore e lavoratori, di un impe¬ 
gno deH'impresa. Quindi è del tutto 
possi bile reali zzare un avanzamento 
dei diritti di chi lavora in modo non 
contraddittorio con il rafforzamen¬ 
to delle piccole imprese, verso le 
quali sono certamente necessari in¬ 
terventi di sostegno e di aiuto, sia 
finanziario che di politiche per l'in¬ 
novazione. Si può e si deve evitare 
una frattura tra piccole imprese e 
lavoratori, fondando un nuovo pat¬ 
to su più diritti per chi lavora e più 
sostegno per le piccole imprese. 
Neil'ipotesi che si rimetta in moto, 
dopo un esito positivo del referen¬ 
dum, la via legislativa in materia di 
diritti (edi rappresentanza sindaca¬ 
le) saranno necessari almeno dueap- 
profondimenti. Anzitutto occorre 


fare tesoro dell'esperienza non felice 
fatta in occasionedella legge Smura¬ 
glia. La Smuraglia era buona ma il 
centro sinistra purtroppo non è riu¬ 
scito a farla approvare, anche per 
contraddizioni interne. Comedel re¬ 
sto èawenuto per la legge sulla rap¬ 
presentanza. Quindi c'è un vuoto 
alle spalle di cui occorre tenere con¬ 
to. Poi occorre riflettere se non si 
debba ri pensare al la concezione stes¬ 
sa di lavoro dipendente per sostituir¬ 
la con una Mozione più ampia in 
grado di ricomprendere, nelle leggi 
enei contratti, tutteleformedi lavo¬ 
ro per conto di altri, prevedendo in 
questo ambito le necessarie forme 
di flessibilità. I n questo modo si evi¬ 
terebbe la rincorsa tra l'Achille dei 
diritti e la Tartaruga dell'inventiva 
imprenditoriale che propone conti¬ 
nuamente l'introduzione di nuove 
precarietà. 

I nfi ne, a favore del Sì c'è anche l'arti¬ 
colo 37 della legge sui referendum 
che consente al parlamento di inter¬ 
venire, entro 60 giorni, per adattare 
l'esito derivante da una vittoria del 
Sì alla legislazione vigente. 

In altre parole una vittoria del Sì 
spingerebbe il parlamento ad intro¬ 
durre adattamenti come, ad esem¬ 
pio, potrebbe essere l'adozione di 
una norma che preveda insieme al 
reintegro anche, entro un limite di 
dipendenti più basso dell'attuale ri¬ 
sarcimento, un equivalente del dan¬ 
no reale che il lavoratore subirebbe. 
Anche questo potrebbe essere un 
modo per ri mettere in campo positi¬ 
vamente la via legislativa dopo il re¬ 
ferendum. 

Concludo dicendo che non ci sono 
alternative, a mio giudizio, al voto e 
naturalmente al voto Sì. 


segue dalla prima 


Ilaria Alpi, nello spirito della verità 


VALERIO CALZOLAIO 


Non vince 
più 

P oi ci sono le facce scure degli uomini 
della Casa delle Libertà, mandati in 
televisione a magnificare la conqui¬ 
sta di Sondrio (forse) e a rodersi il fegato. 
Infatti, arrivano anche gli scatti di nervi 
del pur navigato Ignazio La Russa di An, 
che dà del fazioso al sondaggista della 
Nexus come sei numeri avessero un'opi¬ 
nione politica. Intendiamoci, il centrode¬ 
stra è ancora forte: in Sicilia, a Treviso, 
Vicenza, nel Nordest più profondo. E si 
prepara a dare battaglia a Brescia e negli 
altri ballottaggi dove parte in forte svantag¬ 
gio ma può recuperare. Per farcela la Cdl, 
sicuramente, concederà alla Lega tutto 
quello che Bossi vorrà pretendere. Ci atten¬ 
dono altri quindici giorni di fuoco, altri 
insulti, altre minacce contro l'Ulivo e i 
suoi alleati. Difficilmente, però, cambierà 
la tendenza, l’onda lunga che già si era 
manifestata nelle amministrative dell'anno 
scorso. Sì, Berlusconi continua a perdere. 
Saperevincere delezioni eralagrandequa- 
litàcheun po'tutti, anche gli avversari, gli 
riconoscevano. È vero, si diceva, non sa 
governare. Da quando c'è lui il prestigio 
del nostro paese nel mondo è ai minimi 
termini. Per colpa dei suoi guai giudiziari 
sta creando un clima irrespirabile nel pae¬ 
se. Però, aggiungevano ammirati, in cam¬ 
pagna elettorale è un trascinatore. È con¬ 
vincente. È il più grande venditore di se 
stesso. Sa il fatto suo. Anche questa volta il 
presi dente padrone aveva fatto quanto ci si 
aspettava. Con la strategia che più gli si 
addice: propaganda muro contro muro, 
accuse alzo zero, grande dispendio di spot 
televisivi e di conduttori maneggevoli. 
Duei nemici dichiarati: i giudici ei comu¬ 
nisti. Ha definito la magistratura un can¬ 
cro. H a denunciato il complotto dell'U livo 
e delle toghe rosse. H a gridato ai quattro 
venti: stanno cercando di rovesciare il mio 
governo per via giudiziaria. Ha parlato di 
golpe e di golpisti. Ha evocato i crimini 
dello stalinismo, come se l’Italia del 2003 
fosselaSiberiadegli anni Trenta. Ha mobi¬ 
litato i suoi giornalisti personali, i pasda- 
ran della carta stampata, gli addetti alle 
liste di proscrizione affinché tutti sapesse¬ 
ro cosa conveniva fare e come schierarsi. 
Ha spaccato il paese con lo slogan di sem¬ 
pre: chi non è con me è contro di me. 
Ebbene, cosa ha portato a casa? U n mode¬ 
sto risultato elettorale e la fine di una leg¬ 
genda. Non è vero che Berlusconi èimbat- 
tibile. Non èvero che la Casa delle Libertà 
è destinata a governare altri dieci anni. 
Non èvero chel'opposizioneèdestinataa 
restare tale. Non èvero chegli italiani sono 


rassegnati a subire in silenzio il peggiore 
governo e i peggiori governanti. Comincia 
anche la resa dei conti. Gianfranco Fini 
chiede un chiarimento e porta sul banco 
degli accusati Umberto Bossi. Ma anche 
Berlusconi non è più intoccabile. Dovrà 
rendere conto di questa sconfitta nata an¬ 
che dall'esasperazione sbagliata della cam¬ 
pagna elettorale. 

11 centrosinistra può festeggiare l’inizio del¬ 
la riscossa, ma non ancora la riscossa. La 
conquista di Roma ha un valoresimbolico 
oltre che politico. Cinque anni fa la vitto¬ 
ria di M offa aprì il ciclo della destra, culmi¬ 
nato nel successo del 13 maggio 2001. 
Adesso le parti si sono invertite e può con¬ 
fermarsi una regola: chi vince a Roma poi 
vince anche nel paese. Il centrosinistra va 
avanti solo se unito. Nelle città dove l’Uli¬ 
vo ha corso senza Rifondazionecomunista 
e senza l'Italia dei valori o ha già perso o va 
incontro a rischiosi ballottaggi. Bertinotti 
eDi Pietro possono non esserei compagni 
di strada più docili, ma portano i voti che 
servono. L'opposizione, infine, sta diven¬ 
tando maggioranza perché ha saputo dare 
spazio a sindacati, movimenti, girotondi e 
a tutto ciò che la società civile è andata 
esprimendo con energia, forse disordinata 
ma vitale, in questi due anni difficili. Ai 
leader dell'U livo, da Fassino a D'Alema, da 
Rutelli a Cofferati, va dato atto di aver 
messo da parte personalismi e protagoni¬ 
smi per tenere insieme tutto e tutti. Si è 
rivelata la scelta giusta. 

Antonio Padellaro 


I laria Alpi eM iran H rovatin furono 
uccisi a Mogadiscio il 20 marzo 
1994, mentre stavano lavorando 
per un servizio pubblico (l’informazio¬ 
ne Rai) in un Paese storicamente lega¬ 
to alla storia del nostro (la Somalia), ai 
primi posti nella cooperazione bilate¬ 
rale allo sviluppo, dove erano presenti 
molte istituzioni pubblicheitaliane, ci¬ 
vili e militari. Fu un'esecuzione. Per i 
primi anni si tentò di accreditare la 
falsa tesi del rancidente» (attentato, 
rappresaglia, sequestro, rapina). Per 
anni vi sono stati manipolazioni esot- 
trazionedi prove, depistaggi e reticen¬ 
ze, con una grave lesione del diritto 
alla verità e alla giustizia. 

È noto che la giornalista della Rai sta- 

Abbiamo predisposto 
la bozza 
di una proposta 
di inchiesta parlamentare 
sulla morte di Alpi 
e Hrovatin 


va interessandosi a traffici illeciti di 
armi edi rifiuti. È molto probabileche 
sia per questo chelespararono nell’ag¬ 
guato ed è molto probabile che nei 
traffici fossero coinvolte attività della 
cooperazioneallo sviluppo. I mandan¬ 
ti non sono stati individuati, i traffici 
continuano. Il Parlamento italiano si è 
occupato poco ed episodicamentedel- 
la vicenda, nonostantefossero coinvol¬ 
ti vari pubblici servizi di «intelligence» 
e la stessa politica estera del nostro 
Paese. 

Ora abbiamo predisposto la bozza di 
una proposta di inchiesta parlamenta¬ 
re sulla morte di Alpi e Hrovatin. Cir¬ 
ca cento parlamentari di tutti i gruppi, 
di maggioranza e di opposizione, 
l'hanno già sottoscritta. DseAn, Mar¬ 
gherita e Forza Italia, Udeur e Udc, 
verdi e leghisti, Prc e comunisti italia¬ 
ni. M i auguro che sia la premessa di 
un rinnovato convinto impegno unita¬ 
rio del Parlamento italiano. Interroga¬ 
zioni einterpellanze, spezzoni di inda¬ 
gini di altre commissioni (sull'aiuto 
allo sviluppo, sul ciclo dei rifiuti) non 
hanno finora dato un contributo deci¬ 
sivo alla ricerca della verità. M uoversi 
adesso è certo tardivo. Perché non sia 
anche ipocrita, occorre fare poca pro¬ 
paganda e qualche fatto, limitare i 


compiti ed assolverli davvero, senza 
strumentalità politiche (quelle di altre 
commissioni parlamentari, purtrop¬ 
po) e senza pregiudizi assolutori verso 
alcuna istituzione (qualcuno ha sba¬ 
gliato, in passato, nel proprio incarico 
pubblico). Solo un organo inquirente, 
con una ampia legittimazione parla¬ 
mentare, con una competenza estesa, 
con una scadenza rapida (quattro me 
si,comunqueprimadel decennaledel- 
l'esecuzione) sembra in grado di scio¬ 
gliere e districare le molteplici fila del¬ 
la vicenda, dopo nove anni di inchie 
stegiornalisticheedi indagini giudizia¬ 
rie che molto hanno «scoperto» senza 
che ancora siano stati consegnati alla 
giustizia mandanti ed esecutori e che 
siano stati bloccati i traffici illeciti. Da 
poco è uscito sugli schermi un film a 
ricordarci la sete di informazione e i 
sentimenti sinceri che animavano la 
giovanegiornalista. In precedenza due 
bei libri avevano raccontato e docu¬ 
mentato i poteri egli interessi che han¬ 
no finora impedito conseguenze con¬ 
crete all'accertamento dei fatti, opera 
di giornalisti, con l'amoroso concorso 
dei genitori di Maria. E moltissimi so¬ 
no gli articoli dei colleghi, chesu orga¬ 
ni di informazione di vario orienta¬ 
mento politico-culturale, periodica¬ 


mente, contestano il velo di segretezza 
edi falsità che hanno accompagnato la 
ricerca degli assassini. I laria Alpi reste 
ràun simbolo di giornalismo coraggio¬ 
so ormai per sempre. Forse le istituzio¬ 
ni pubbliche del nostro paese devono 
alla sua memoria, ai suoi affetti, alle 
sue scelte un atto di coraggio. Finché 
siamo ancora in tempo, occorre squar¬ 
ciare un velo di colpevole inerzia, om- 
bredi cinica complicità, segnali di per¬ 
sistenti illeciti, negli stessi luoghi, con 
modi simili, dei medesimi soggetti. 
Possiamo provarci anche in questa 
strana delicata legislatura. Provarci 
onestamente, consapevoli dei limiti 
soggettivi e dei rischi oggettivi. Senza 
illusioni, con spirito di verità. 

Circa cento parlamentari 
di tutti i gruppi, 
di maggioranza 
e di opposizione, 
l’hanno 
già sottoscritta 



DIRETTORE 

RESPONSABILE 

CONDIRETTORE 

VICE DIRETTORI 


Furio Colombo 

Antonio Padellaro 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Giorgio Poidomani 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’ 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 

Certificato n. 4663 
del 26/11/2002 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

SeBe Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 



La meglio Gioventù 
lapeggiorRai 


La tiratura de l’Unità del 26 maggio è stata di 138.635 copie 


Non ebbe il successo che ci si attendeva 
esembrava che la seriesi fermasse lì. Fu 
merito di Rulli e Petraglia insistere con 
Stefano M unafò che all’epoca dirigeva 
la fiction Rai econ Freccero. Vennepre- 
sentato un nuovo regista, Marco Tullio 
Giordana, reduce dal successo di critica de "I cento passi” co-prodotto da 
Rai Cinema (presidenteGiuliano Montaldo). Il contratto per "La meglio 
gioventù”, prodotto da Barbagallo, arrivò pertanto in Consiglio di ammini¬ 
strazione negli ultimi mesi del 2001, ancora presidente Roberto Zaccaria. 
Venne da noi approvato efirmato da Claudio Cappon di rettore generale. 
M unafò lo seguì anche con l’avvento del duo Baldassarre-Saccà. Solo che 
Antonio Marano, subentrato a Carlo Freccero nòia direzione di Raidue, 
rifiutò nel 2002 le quattro puntate liquidandole genialmente come "il 
solito prodotto sinistresedi M unafò”. Venne fatto un tentativo con Fabri¬ 
zio Del Noce, direttoredi Raiuno, eli per lì parve che la programmazione 
potesse avvenire. Intanto Stefano M unafò, nel settembre 2002, era stato 
costretto a lasciare la direzione di Rai fiction e la Rai stessa. Ma pure 
Raiuno lasciò in frigorifero "La meglio gioventù". È cosi chenasce- credo 
per intervento di Giancarlo Leonedi Rai Cinema - l'idea di mandare le 6 
oredi fiction di Giordana a Cannes in forma di film. Idea premiata da un 
bel successo. Dietro al quale però ci sono le persone indicate: quelle di 
un'«altra» Rai. L'attuale ha, per ora, il «merito» di non aver mandato in 
onda per mesi e mesi un prodotto di qualità. Vittorio Emiliani 





































Pensiamo a Voi... 



Cucina SONIA 
cm. 255, solo mobili 


anche in cucina! 


€ 970,oo* 

(£, 1,878.0003 


Cucina ÀLEXIA 
cm. 255, solo mobili 


€499 


,00 


(£. 96&.onn) 




Cucina ALENA 
cm. 255» solo mobili 

€ 424.00* 

(£. &20.D00) 



OFFERTA SPECIALE 

TRIS ELETTRODOMESTICI DA INCASSO: 
CANDY o ARISTON 

Frigo 230 It. + Forno da 60 
+ Piano Cottura 4 gas 

€496, 


BIBO 

carrello da 
cucina in kit 
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(£. 960.000) 
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carrello da 
cucina in kit 
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carrello da 
cucina in kit 
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PROMOZIONE 
10 RATE A TASSO ZERO 





* FINO A ESAURIMENTO SCORTE 
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